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Un'alternativa c'è 

N ON KRA difficile prevedere che il CC del Partito 
socialista unificato si sarebbe concluso — come si è 
concluso — con un compromesso che lascia più con¬ 
fuse che mai le questioni che si dovevano chiarire c 
che lascia il partito nell’impotenza e nello smarri¬ 
mento. Però, se un merito ha avuto questo CC sociali¬ 
sta, è l’aver messo in cruda evidenza, attraverso gli 
stessi o contrastanti interventi dei suoi membri, il 
fallimento della politica Iinora seguita dal centro-sini¬ 
stra e dell'anione svolta in esso dai socialisti. 

Si sono udite, in questo senso, denunce e condanne 
che, finora, partivano solo dagli avversari dichiarati 
del centro-sinistra. A cominciare dal segretario De 
Martino che ha documentato la « curva involutiva del 
centro-sinistra ». i più sono intervenuti per denunciare 
e condannare chi « l'esistenza di una crisi profonda ». 
chi una « situazione di paralisi creata dalla coesistenza 
di due lince », chi la « prevalenza, sul piano delle 
riforme, della linea Carli-Colomho ». della linea, cioè, 
che « prediligono i magnati della grande industria ». 
chi un preciso « piano doroteo che ha reso inutili le 
stesse lotte delle ACM. della CISC e della sinistra cat¬ 
tolica », chi « la strumentalizzazione del potere ope¬ 
rata dalla OC ». IC significativo che queste afferma¬ 
zioni, ed altre del genere, siano venute non solo da 
quanti hanno sempre avversato la politica del centro¬ 
sinistra. ma anche da chi. di questa politica, è stato 
il più strenuo ed entusiasta sostenitore. Pietose sono 
state le poche e timide difese della linea finora seguita 
dal centro-sinistra e dalla D.C. L’on. Tolloy sostiene 
che non si può negare « a priori », l’affermata volontà 
della DC di attuare il programma di governo: occorre 
soltanto verificarne la volontà alla prova dei fatti. Non 
bastano. aM’on. Tolloy. i fatti constatati in tre anni e 
mezzo di prova. L’on. Cattarli ha riconosciuto, per parte 
sua, che bisogna « riaffermare la linea generale del 
centro-sinistra ». Ma quale linea? Già è stato osser¬ 
valo che la cosiddetta linea del centro-sinistra ogni 
dieci-dodici mesi viene regolarmente « verificata » e 
« riaffermata ». ma riaffermata, ogni volta, ad un li¬ 
vello più basso. 

L 0 STRANO del recente C.C. del PSU — strano dal 
limito di vista della « coerenza ». non certo della « pra¬ 
tica » di molti dirigenti socialisti —- è che anche coloro 
che si erano levati a denunciare e a condannare la poli¬ 
tica democristiana, di fatto, poi. hanno ripiegato sulle 
posizioni dei difensori della buona volontà democri¬ 
stiana e della necessità di ritentare ancora la prova. 

II gioco è evidente, ed è stato dichiarato apertamente 
allo stesso C.C. socialista: alzare la voce, minacciare 
anche una crisi di governo, per elevare la forza con¬ 
trattuale (sul piano del sottogoverno, però!) nei con¬ 
fronti della D.C. e non diventare un partito « a mani 
alzate ». Ma alzare la voce e riconoscere che non vi 
sono alternative al centro-sinistra non è già, sul piano 
politico almeno, un alzare le mani di fronte alle esi¬ 
genze della D.C.? Presentare come massimo risultato 
perseguibile, nell’attuale congiuntura, una « riaffer- 
mazione » del centro-sinistra da parte della D.C. (e 
come potrebbe non riaffermarlo?), minacciare magari 
una crisi, ma con l’inevitabile ritorno ad un governo 
della stessa rattura di quello precedente, non è un 
menare il can per l’aia, per dare a credere che il Partito 
socialista non ha nessuna responsabilità nel permanere 
della situazione di grave disagio economico, sociale 
e politico in cui si trova oggi l’Italia? 

Ma è proprio vero che non vi è alcuna alternativa 
alla coalizione di centro-sinistra come sostengono tutte 
le forze interessate al suo mantenimento a cominciare 
dai grandi giornali della borghesia? Non è vero. L’al¬ 
ternativa c’è. ed è quella indicata da alcuni esponenti 
socialisti, nei loro interventi. E’ una linea che si 
opponga attivamente al piano doroteo. che muova 
all'attacco di esso, che tenda a mobilitare, dentro 
e fuori d’oeni singolo partito, tutte le forze e tutti gli 
interessi avversi alla politica moderata finora impo¬ 
sta dalla D.C. 

III UN’ILLUSIONE pensare di potere sviluppare una 
simile linea di lotta daH’intcrno del centro-sinistra, 
restando nel quadro dei suoi schieramenti e dei suoi 
orientamenti. Quattro anni di esperienze in questo 
senso, le vane attese, ad ogni verifica, ne sono la 
prova. Non basta rifiutare di condividere ulterior¬ 
mente le responsabilità del centro sinistra. Un simile 
rifiuto, per avere valore, non può non accompagnarsi 
ad una precisa volontà di cambiare i rapporti con 
tutte le forze sociali e politiche in campo, ad una 
precisa volontà di respingere ogni subordinazione 
alle forze della conservazione ed ai magnati della 
grande industria, ad un netto distacco dalle forze 
moderate della DC. Inoltre, un simile rifiuto non può 
non accompagnarsi alla volontà di creare nuovi rap¬ 
porti con tutte le forze laiche e cattoliche di sinistra 
e di operare un’apertura franca e solidale nei con¬ 
fronti delle grandi masse lavoratrici e delle loro 
lotte, che non possono non essere considerate come 
le forze motrici di base di ogni rinnovamento e di 
ogni progresso economico e sociale. 

Del resto, non è in questo senso che. alla base, già 
si muovono molte organizzazioni socialiste che sem¬ 
pre più rifiutano di « omogeneizzare * alla soluzione 
governativa quelle amministrative locali o denun¬ 
ciano e rompono le soluzioni dì centro-sinistra loro 
imposte, per riprendere una piena libertà d’azione 
nei confronti di tutte le altre forze di sinistra, di 
quelle comuniste in primo luogo? 

Solo operando in questa direzione, i compagni socia¬ 
listi che non vogliono rinunciare alle loro tradizioni 
di classe e alle loro convinzioni socialiste, potranno 
ritornare ad assolvere una propria autonoma funzione 
nelle grandi lotte sociali e politiche in corso, in diresa 
della pace c per il progresso deU'Italia. 

Luigi Longo 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La linea Nenni- Panassi 


e non risolve la crisi 


favorisce il centro-sinistra moderato 
politica emersa nel partito 



Per la diffusione di domenica 


Forti impegni di Livorno, Perugia, 
Biella, Sassari, Potenza, Varese 


Da LIVORNO è pervenuto 
il seguente telegramma: « Co¬ 
milato federale, commissione 
controllo, dirigenti organismi 
et slndaci impegnati parteci¬ 
pare diffusione straordinaria 
domenica 22 con obiettivo 
20.000 copie come 1. Maggio. 
Giovani comunisti Piombino 
impegnati diffusione 22 con 
500 copie. Federazione PCI 
Livorno ». E' questo un im¬ 
pegno eccezionale per i com¬ 
pagni, per i giovani comuni¬ 
sti di Livorno. Ma non rap¬ 
presenta certo l'eccezione nel¬ 
l'azione che tutto it Partito 
sta portando avanti per fare 
di domenica prossima una 
grande giornata dì diffusione 
dell'Unità. 

La Federazione di PERU¬ 
GIA ha accettato l'obiettivo 
di 9.000 copie. Per assicurar¬ 
ne la diffusione si affianche¬ 
ranno al diffusori numerosi 
compagni e, in primo luogo, 
I dirigenti di Partilo. La Fe¬ 
derazione di POTENZA dif¬ 
fonderà 2.000 copie con un 
lavoro di penetrazione capil¬ 


lare soprattutto in provincia. 
A BIELLA saranno diffuse 
15.000 copie. 

A VARESE, sino a Ieri, 
erano già sfate prenotate dal¬ 
le Sezioni 10.000 copie men¬ 
tre (ino sforzo particolare è 
in corso nel grossi centri del¬ 
la provincia. 

A REGGIO EMILIA pro¬ 
segue In tutta la provincia la 
mobilitazione del Partito. I 
compagni si sono inoltre Im¬ 
pegnali a raccogliere 300 
nuovi abbonamenti all'Unità. 
A ROMA e provincia prose¬ 
gue con slancio la prepara¬ 
zione della grande giornata. 
Ecco alcuni impegni di Se¬ 
zione con indicalo l'aumento 
rispetto alla domenica: S. BA¬ 
SILIO 600 (+ 300); MONTE 
MARIO (+ 200); AURELIO- 
BRAVETTA 250 ( » 100); 

BALDUINA 200 (+ 100). 

Da SASSARI è pervenuto 
il seguente telegramma: « Fe¬ 
derazione Sassari Impegnasi 
diffondere domenica 22, 2.000 
copie anziché 1.500 dell’obiet¬ 
tivo. Fiori ». 



ORE 0,20: DUE BOATI E CEDE L’A RCATA CENTRALE 
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Crolla il ponte di Ariccia 
Numerosi morti: attentato? 


Il documento conclusivo ap¬ 
provato dal CC • Provviso¬ 
ria ricucitura dei contrasti 
tra i dirigenti • La sinistra 
ha votato contro • I com¬ 
menti di Vecchietti e An¬ 
derlini - Sarcastica rispo¬ 
sta del « Popolo » 

Il Comitato centrate del 
PSU ha approvalo ieri matti¬ 
na raccordo raggiunto nella 
serata di lunedi, sulla base 
della « mediazione » di Nen¬ 
ni, nella commissione dei 31). 
I voti favorevoli sono stati 
215, quelli contrari 26 (pro¬ 
venienti dalla sinistra) e 6 
le astensioni (Calogero, Se¬ 
rafini, Zevi, Perrone Capa¬ 
no, Fichera, Garosci). Ri¬ 
spetto alle anticipazioni clic 
ne erano state date, l'accor¬ 
do, il cui testo è stato letto 
da Cariglia dopo una illu¬ 
strazione di Nenni, risulta 
ancora più arretrato e grave, 
marcando una netta afferma¬ 
zione della destra socialista 
e dei socialdemocratici. 

Il documento parte infatti 
da una analisi che capovolge 
completamente quella su cui 
De Martino aveva basato la 
sua relazione, dando del cen¬ 
tro-sinistra un giudizio larga¬ 
mente positivo — come ave¬ 
va fatto Tarlassi — e limitan¬ 
dosi a parlare, per la DC, di 
« tendenze ad una interpre¬ 
tazione moderata e rallenta- 
trice », laddove il co-segreta¬ 
rio socialista aveva denun¬ 
ciato una « stabilizzazione mo¬ 
derata » imposta al governo 
dal partito de. Si tratta per¬ 
ciò non più di « invertire » 
il senso della marcia, ma sol¬ 
tanto di « correggere ». Nel 
Parlamento e nel paese « esi¬ 
stono ora le condizioni per 
un deciso rilancio della poli¬ 
tica di centro sinistra », che 
sarebbero state favorite an¬ 
che dalla conclusione del 
processo di unificazione, che 
avrebbe dato alla coalizione 
« un rinnovato impulso cd 
una maggiore incisività » (co¬ 
me sarebhe dimostrato dai 
provvedimenti approvati di 
recente dal governo). Dopo 
aver precisato che la « verifi¬ 
ca » non è « un ennesimo in¬ 
contro per ribadire i propo¬ 
siti più volte manifestati ». 
ma « l’occasione che la mag¬ 
gioranza ha per dimostrare la 
volontà di utilizzare l’anno 
conclusivo della legislatura » 
per attuare il programma, il 
documento espone le • prio¬ 
rità » del PSU. Nell'elenco, le 
Regioni risultano retrocesse 
al quinto o sesto posto, pre¬ 
cedute nell'ordine dalle leggi 
sulla programmazione econo¬ 
mica. sulla scuola materna 
ed universitaria, sulla rifor¬ 
ma ospedaliera e sulla rifor¬ 
ma dello Stalo. 

I ministri socialisti vengo¬ 
no quindi invitati a darsi da 
fare per accelerare le leggi 
di loro iniziativa, e i gruppi 
a fare altrettanto; dopodiché 
segue una dichiarazione con 
la quale il noto accenno di 
De Martino alla possibilità 
di uscire dal governo in caso 
di mancata sconfitta del mo¬ 
deratismo nei fatti viene so¬ 
stituito con una formulazio- 
ne del tutto vaga e generica 
L’ipotesi di una uscita dal 
governo sarebbe infatti vali 
da per « ogni insuccesso sul¬ 
le leggi di riforma che sia 
imputabile alla DC o ad una 
parte di essa ». Non a caso 
questa formulazione è pas¬ 
sata nel testo proposto da 
Cariglia. 

Ancor più negativa la par 
te del documento relativa ai 
problemi internazionali, do 
ve il sostegno dato all’azione 
di U-Thant per una tregua 
nel Vietnam non può contro¬ 
lli. gh. 

(Segue in ultima pagina) 


SANGUINOSA SPARATORIA AL N0MENTAN0 


DUE FRATELLI UCCISI 
DA UNA BANDA 
DI RAPINATORI 

I due giovani (24 e 20 anni) stavano scaricando 40 milioni di gioielli: 
affrontati e colpiti appena hanno tentato di resistere - Presi i preziosi, i 
banditi sono fuggiti su una « Giulia » - li padre ha assistito alla tragedia 



e vittime: i fratelli Silvano (a sinistra) e Gabriele Menegazzo 


Due fratelli, rappresentanti 
di gioielli, sono stati uccisi a 
freddo, per rapina, da quat¬ 
tro (o forse cinque) banditi, 
che hanno scaricato loro ad¬ 
dosso almeno sette colpi di ri- 
\oltella. Il tragico episodio di 
delinquenza si è \erificato ieri 
sera, pochi minuti prima del 
le 20.20. in ria Gatteschi, una 
stradetta male illuminata del 
quartiere Nomentano: le due 
vittime. Silvano e Gabriele 
Menegazzo. rispettivamente di 
2-t e 20 anni, hanno solo ac¬ 
cennato un gesto di resisten 
za per tentare di salvare ì cin 
quanta chili d’oro (quaranta 
milioni di valore) che portava¬ 
no in due \aligie e una borsa. 
Sono stati freddali, accanto 
alla loro auto, sotto gli occhi 
del padre, che stava attenden¬ 
doli alla finestra, e di alcuni 
testimoni: Silvano, raggiunto 
da due proiettili al cuore e al¬ 
la nuca, è morto sul colpo, 
mentre Gabriele, colpito alla 
bocca, è spirato sull auto che 
lo stava trasportando al Poli¬ 
clinico. 

Ora centinaia di poliziotti e 
di carabinieri sono mobilitati 
in una gigantesca caccia ai 
banditi, gente fredda, pronta 
a tutto, veri e propri killer, efr 
me quelli che in questi giorni 
hanno insanguinato alcune cit 
tà del Nord. 

I banditi sono fuggiti a pie 
di per almeno cinquanta me¬ 
tri fino a quando hanno rag- 
(Segue a pagina 7) 


Riformatori riformati 


Al ministero aell'Agncoi 
tura, evidentemente. Bonomi 
fa scuola anche per quanto 
riguarda i rapporti col per■ 
sonale Questa è l'unica spie 
pacione del caso riguardante 
i provvedimenti disciplinari 
che pendono sul capo di due 
dottoresse che lavorano in 
una stazione sperimentale 
alla periferia di Roma, éi 
pendente dallo stesso dica 
stero. 

Un caso che sembra mere 
ditale. Le due ricercatrici 
— la dottoressa Zannone e 
la dottoressa Bussolotti — 
sono state rinviale al giu 
dizio del consiglio di disci 
plma del ministero Quale é 
la loro colpa 7 Semplicemente 
questa: sono accusate di aver 
collaborato al progetto di ri 
forma della organizzazione 
di ricerca scientifica che la 
vora nel settore agricolo, pro¬ 
getto che è stalo incluso nel 
Piano Verde n. 2. 

Ala non è soltanto questa 
la colpa delle due saen 
ziate. Esse si sono anche 
macchiate del reato di es¬ 
sere dirigenti nazionali del 
l'Associazione che riunisce i 
ricercatori scientifici del mi 
nislero agricoltura Al Senato 
l'opera di questa associazio¬ 
ne è stata elogiata perchè ha 
formio elementi preziosi per 
la riforma di un settore cosi 
importante Tuttavia eriden 
temente c'è chi la pensa 
diversamente e crede che la 
organizzazione scientifica che 
facora per l'agricoltura deb- . 


ha essere ancora ispirata ai 
criteri in voga al tempo del¬ 
la € battaglia del grano ». 

Questo ci sembra un caso 
esemplare anche da un altro 
punto di visia Al ministero 
dell'agricoltura ci sono — se 
non sbagliamo — due sot¬ 
tosegretari ael PSl PSDI, 
l’on Principe e il sen. Schie- 
troma. Son solo. La collabo¬ 
razione delle due scienziate 
per la riforma del settore 
ove esse lavorano interest 
personalmente un altro parla 
mentore socialista, il senatore 
Carlo Amourli Eppure le 
due dipendenti dal ministero 
dell'Agricoltura sono stale 
denunciale al consiglio di di 
sciolina per aver dedicalo del 
tempo alla progettazione del¬ 
la riforma e per aver nce 
vuto corrispondenza dell'As- 
sanazione ricercatori presso 
l'Istituto di oenetica presso 
il quale svolgono la loro at¬ 
tinta smentì fica 

Sapevamo che il vero mi¬ 
nistro delPagncottura è stalo 
sempre Bonomi e che di ex 
fascisti negli alti ranghi del 
ministero non ce ne sono 
pochi Ma che due soliose 
gretart del PSl PSDI permei 
tono delle sortile cosi clamo 
rose ai nostalgici del * qui 
non si discute » ci rifiutiamo 
di crederlo Attendiamo qutn 
di di sapere cosa faranno i 
due sottosegretari e lo stesso 
ministro per metter fine ad ' 
una persecuzione che è infoi- , 
lerabile t assurda. 1 

__* J 


Almeno quattro automobili sono precipitate nella 
voragine prima che qualcuno potesse dare l'allar¬ 
me - Recuperati i corpi di .’iVj; M vittime - Sul 
posto il comandante dei carabinieri Ciglieri e alti 
funzionari degli Interni - « Ho sentito delle esplo¬ 
sioni» ha detto un cavatore che abita vicino 
Dichiarazioni di dirigenti del Genio civile e dei 
Vigili del Fuoco 


L'arcata centrale del ponte 
di Ariccia è crollata questa 
ora le vittime sicuramente 
meno quattro auto. A tarda 
notte le vittime sicuramente 
accertate erano cinque. Secon- I 
do i funzionari della polizia e 
i vigili del fuoco, si tratte 
rebbe di un criminale attenta¬ 
to: Io ha dichiarato ufficial¬ 
mente un vice-questore. L'in¬ 
gegnere del Genio Civile di 
Ariccia ha sottolineato che il 
ponte era « solido » e solo una 
possente carica di esplosivo 
poteva farlo saltare in aria. 
Solo all'alba, comunque, quan¬ 
do i vigili del fuoco e i tecni¬ 
ci dell'Artiglieria avranno esa 
minato da vicino le strutture 
del ponte e la base dei pila¬ 
stri crollati, la notizia potrà 
avere una conferma definitiva. 

Nei primi attimi dopo la tra¬ 
gedia, nessuno aveva pensato 
ad un'esplosione dolosa. E' sta¬ 
to un cavatore, Raimondo Fio¬ 
re, che abita poco distante dal 
ponte, ad accennare questa 
possibilità: «Sono sicuro che 
lo hanno fatto saltare con una 
carica esplosiva — ha detto 
l'uomo — prima ho sentito due 
deflagrazioni, poi il crollo dei 
massi, infine il rumore delle 
auto che piombavano nel vuo¬ 
to ». Poi, anche altri due o tre 
abitanti della zona hanno ri¬ 
petuto a carabinieri e poliziot¬ 
ti il racconto del Fiore: sul po¬ 
sto si sono recati allora il co¬ 
mandante generale dei cara¬ 
binieri, gen, Giglieri, il capo 
dell'ufficio politico dell aQue 
stura, D'Agostino, i tecnici del¬ 
l'Artiglieria, numerosi funzio¬ 
nari degli Interni. 

Il ponte di Ariccia è celebre 
non solo nel Lazio. Da molti è 
stato ribattezzato il « ponte dei 
suicidi », visto l’altissimo nu¬ 
mero di persone che si lancia¬ 
no ogni anno nei vuoto, dall'al¬ 
to della via Appia. Ora non 
si può nemmeno stabilire co¬ 
me e perchè possa essere av¬ 
venuto il crollo. Anche l'ora 
del crollo è incerta: pare pe 
rò che si aggiri inforno alle 
0,20. Praticamente è piombata 
sul fondo gran parte dell'enor¬ 
me arcata centrale, lunga al¬ 
meno centocinquanta, duecen¬ 
to metri in quel momento, a 
quel che sembra, sul ponte non 
stavano passando delle auto. 

Ma le auto che sono soprag¬ 
giunte subito dopo sono piom¬ 
bate inesorabilmente nel vuo¬ 
to. L'oscurità, l'alta velocità 
delle vetture in quel tratto ret¬ 
tilineo dell'Appia hanno pro¬ 
vocato la tragedia: i condu¬ 
centi che si sono accorti trop¬ 
po tardi del crollo hanno in¬ 
vano tentato di frenare, co¬ 
me dimostrano le tracce scure 
lasciate sull'asfalto dalle gom¬ 
me bruscamente « inchiodate ». 

Quante siano le macchine pre- j 
cipitate non è possibile stabili¬ 
re esattamente: « Ne vediamo 
almeno quattro: una "500", una 
"600", una "Simca", una com¬ 
pletamente distrutta », dicono 
gli agenti della Stradale, i cara¬ 
binieri, i poliziotti. Ma, molti 
parlano almeno di sei vetture. 

I morti, sino alle 3, sono cin¬ 
que: ma il numero può aumen¬ 
tare. 

L'allarme è stato dato da un 
automobilista che, viaggiando 
a velocità moderata, ha fatto 
in tempo a bloccare la macchi¬ 
na: ha dato uno sguardo sul 
fondo, ha visto le altre auto, 
sotto le macerie, enormi mas¬ 
si di tufo, e, stravolto, si è 
precipitato dai carabinieri. Il 
ponte i stato immediatamente 
raggiunto da decine di auto del¬ 


la Stradale, dei commissariati 
di Albano e Gemano, della Mo¬ 
bile, dei vigili del fuoco di Al¬ 
bano e di Roma. 

I vigili stanno ora (sono le 
Ire) cercando di raggiungere 

11 fondo del burrone: c'è una 
strada ma gli uomini non pos¬ 
sono avvicinarsi alla zona del 
crollo. C'è il pericolo che il re¬ 
sto del ponte ceda da un mo¬ 
mento all'altro, travolgendo an¬ 
che i soccorritori. D’altronde, 
alcuni uomini della Stradale e 
del commissariato, che per pri¬ 
mi sono giunti nel burrone, han¬ 
no rischiato di essere schiaccia¬ 
li da alcuni massi: erano arri¬ 
vali a pochi metri dalle vetture 
quando si sono staccati altri 
blocchi. I poliziotti si sono sal¬ 
vati per un soffio: fuggendo, 
uno di essi è caduto, feren¬ 
dosi gravemente. 

II ponte, che sorge tra il 
quindicesimo e il sedicesimo 
chilometro dell'Appia, è lungo 
circa 700 metri. Era stato co¬ 
struito dall'architetto Bertoli- 
ni. I lavori furono iniziati nel 
1846 e furono completati nel 
1953: il ponte fu inaugurato il 

12 ottobre 1854. Fu poi com¬ 
pletamente distrutto durante 
l'ultima guerra; solo nel '48 
fu ricostruito e riaperto al traf¬ 
fico. Per anni le auto, dirette 
ai Castelli e a Napoli, dove¬ 
vano scendere verso Pavona, 
fino sull'orlo della Valle Aric¬ 
ela, e risalire, attraverso un 
tortuoso tracciato, a Gemano. 


L primo m ms'.ro o-.tam.co > 
Harold Wt.son e Li mniitro de 
g.i Esteri Brown hanno lascia'o 
Roma ieri alle 16.15. con U loro 
Cornei speoa.e della RAF. dai 
l’aeroporto di C:amp:no dopo 
avere incontrato xi una sala at¬ 
tigua al campo d: involo i suor 
nal'SM l'a.iani ed esteri, per una 
conferenza vampa m’esa a dJu 
■strare i risulta:: do'»a visita a 
Roma e de; co..oq n con Moro 
e Fan fan:, li m.n.siro Broun } 
che soffriva di una lieve mdi 
-posizione, ha in rea.'a lasciato 
i. *avo.o de.ta conferenza subito 
dopo finirò cosi che Wilson è 
ita’o il solo a nsponde^e alle 
vane domande. 

Egj ha esord.to dchtarando. 
t Abbiamo avu’o un ottimo .ni 
zio ». ma ha aggiunto: « Potre 
mo parlare di risultati solo 
quando ci sarà possibile guar 
dare il quadro nel suo com- 
p esso » cioè dopo aver eom 
p e'a'o ii giro di vi*e nelle ca 
p-.ial; dei « sei ». Poché qual¬ 
cuno aveva citato le parole con 
cui Moro aveva concluso poche 
ore prima ì colloqui, dichiarando 
che vi sono problemi difficili e 
a.tn meno d fiìcili. il p-emier 
brdam.co si è detto d'accordo, 
e come esempio dei primi — 
cioè dei problemi più ardui — 
ha citato quelli relativi alla po 
litica agricola della « Comuni¬ 
tà » e al modo come la Gran 
Bretagna potrà associarmi. 

Nell’assieme, Wilson si è mo 


Da stamane 


Scioperano 
per 48 ore 
i 70 mila 


previdenziali 

Oggi e domani i 70 mila lavo¬ 
ratori dipendenti dagli enti previ- 
deliziali disertano i iwsti di lavo¬ 
ro. Protestano contro il gover¬ 
no die. ignorando un preciso 
avvertimento dei sindacati, ha 
vaiato un decre'o-legge che in¬ 
tende imbrigliare — annullando¬ 
ne gli effetti positivi già realiz¬ 
zati — la contrattazione sindaca- 
le. incatenando gli stipendi dei 
previdenziali a quelli dei dipcn 
denti statali. Il decreto dovrebbe 
estere accettato o respinto, nei 
prossimi giorni, dal Senato. 

II governo è giunto al decreto 
sull onda di un'ondata scandali¬ 
sta a centrata sugli «alti stipen- 
di * dei lavoratori previdenziali, 
utilizzando persino alcuni episa 
di (questi, m efreitivamentc 
scandalosi') di alti funzuonari 
clic sfruttando le posizioni di 
comando acquisite, sono riusciti 
a tarsi pagare dagli Enti stipendi 
p liquida/iom favolose. La cate- 
eona dei previdenziali, evidente 
niente, viene pie-a di mira allo 
=copo di stabilii e un precedente 
e un esempio di « contenimento » 
del'e retribuzioni. Il governo ha 
pensato, così. <h prendere due 
pienoni con una sola fava: dii 
un lato vuol punire i previdenzia¬ 
li. dall’altro sviare l'attenzione 
dell'opinione pubblica dalle rube¬ 
rie che da ogni parte vengono 

(Segue in nllinin pagina) 


-•rato riservato nu non guardm- 
co. e ha voiu'o dare una im- 
orv.-'iooe di relativo ottimismo. 

tutu sapessero che lo 
=cogi.o più arduo sa quello che 
eg.i incontrerà iJ 24 a Parigi, 
ne-./ncontro con De Gaulle. Due 
ru-uoste di Wilson hanno presen- 
•ato i*i certo meresse: una è 
quella m cui eg.i ha detto che 
una Europa occidentale unita, ri- 
-u'rante da.ia associazione dell* 
Gran B-etaaia alla CEE. po 
rebbe l.berarsi dalla attuale di- 
•xndinza -ixl is’riale e t ceno lo 
g ca dagli USA. Il premier hn- 
•am.co non ha affatto accennalo 
al significalo politico che tale 
e.ftit ia.:tà presenterebbe, ricon¬ 
fermando invece m terroni mol- 
•o generali la concordia con gj 
USA. Nondimeno questo signifi¬ 
cato era implicito nella doman¬ 
da (che gli era stata rivolta da 
un giornalista americano) ed è 
m definitiva anche al centro del 
discorso che il premer britan- 
n.co dovrà intrattenere con I* 
Francia per ottenere il consen¬ 
so all’mgresso del suo Paese nei- 
la CEE. 

Lì seconda risposta interes¬ 
sante riguarda il problema del¬ 
la aggressione americana nel 
Vie-nam. Wilson ha negato che 
questo argomento sia entrato nei 
suoi colloqui con Moro e Fan¬ 
oni. ed è stato dapprima restio 
anche ad ammettere di averne 
parlato con Paolo VL Infine ha 
(Segue in ultima pagimm) 


Conclusi i colloqui a Roma 

Wilson: problemi 
difficili per 
l'ingresso nel MEC 
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rr TEMI- 

11= DEL GIORNO— 


Il Piano in discussione alla Camera 


In vista del dibattito parlamentare 


Riunione nazionale 
di 63 federazioni 


Lo scandalo 
fiscale 

TL confindustriale quotidiano 

economico II Sole - 24 Ore 
protesta in un suo editoriale di 
questi giorni contro le denun¬ 
ce giornalistiche ( j>oche per la 
verità, se si escludono l ’Unità 
e qualche altro quotidiano) del¬ 
le evasioni fiscali. 

Noi pensiamo invece che oc¬ 
corre perseverare nella denun¬ 
zia di un sistema fiscale arcai¬ 
co e superato, complicato e in¬ 
giusto, tanto oppressivo con i 
piccoli contribuenti quanto im¬ 
potente con i grossi. In Italia, 
infatti, si comincia a sfuggire 
all'imposta di RM cat. B e 
cat. A ed all’imposta sulle so¬ 
cietà attraverso gli occultamenti 
operati nei bilanci: dunque im¬ 
mediata necessità rii una rifor¬ 
ma delle societàà per azioni che 
rompa l'ermetismo dei bilanci e 
prescriva norme che prevedano 
che la veridicità ilei bilanci 
stessi debba risultare da dichia¬ 
razioni formali di tecnici et! 
esperti penalmente responsabili 
della legittimità e fondatezza del¬ 
le loro attestazioni. 

Ma l'evasione non si ferina 
qui. Cìli stessi redditi dichia¬ 
rati, residui dei grossi occul 
lamenti, vengono spesso nasco¬ 
sti all'ombra eli società costi 
tuite all’estero o ili prestano- 
mi svizzeri E quando, poi, il 
residuo reddito resta in Italia 
si continua ad evadere anche 
a livello di imposta ili famiglia 
c di complementare. 

Si evade perciò in vari modi 
e. oggi, anche legalmente, at¬ 
traverso il meccanismo della ce 
dnlaie secca con la quale si 
blocca la progressività del pre¬ 
levamento della complementa¬ 
re - ; una progressività già di per 
se - non più incisiva perché col¬ 
pisce, come si è detto, non il 
vero reddito fiscale prodotto, 
ma quello che emerge dopo gli 
occultamenti. lì parimenti con 
la cedolare secca si toglie ai 
Comuni ogni possibilità di co 
noscere e tassare in sede di im 
posta di famiglia i redditi azio 
nari. 

Ma il quotidiano della Con 
findustria dice ben altre stol¬ 
tezze allorché attacca con li 
vorc la linea unitaria assunta 
dai Comuni italiani nel Conve¬ 
gno nazionale tenutosi a Bolo 
gna nel settembre scorso a pro¬ 
posito dell'imposta di famiglia, 
della nuova imposta personale 
sul reddito e della riforma tri¬ 
butaria in genere. 

Una maggiore elasticità dello 
strumento fiscale, la progressi¬ 
vità del sistema e la sua sem¬ 
plificazione realizzata attraverso 
il prelievo su pochi tributi di 
base, il suo adeguamento alle 
esigenze della programmazione, 
l’acccntuazionc deH’imposizionc 
diretta a scapito della indiret¬ 
ta: questi gli obiettivi generali 
che i Comuni italiani vorrete 
hero assegnati alla imminente 
riforma. Più in particolare, per 
quanto concerne la progettata 
alxilizionc dell'Imposta di fami¬ 
glia c la contemporanea crea¬ 
zione di una nuova imposta per¬ 
sonale, essi si oppongono alla 
sua attribuzione esclusiva allo 
Stato c. pur consapevoli che la 
istituenda imposta non può es¬ 
sere soltanto a loro affiliata, 
ne rivendicano la responsabilità 
primaria di applicazione in co¬ 
gestione con gli organi fiscali 
dello Stato. 

Quindi niente confronti fra 
imposta di famiglia c comple¬ 
mentare (e l'imposta connina 
le non ne uscirebbe certo con 
disonore solo se si pensi agli 
scarsi poteri di accertamento ed 
alla inferiore progressività del 
l'aliquota) e meno che mai « gri 
da di sdegno di fronte ai prò 
positi, contenuti nello schema 
ili riforma tributaria, di untfi 
care l’imposta ili famiglia con 
la complementare progressiva sul 
reddito ». 

Quello che è certo e che ab¬ 
biamo detto e che ripetiamo 
è che l'attuale sistema fiscale 
italiano è il peggiore esistente 
in Europa, se si escludono ( il 
che non migliora certo il con 
fronto) la Spagna ed il Porto¬ 
gallo; ed occupa, come hanno 
dimostrato studiosi e tecnici 
in recenti convegni, un po^ro 
di arretrata retroguardia fra gli 
ordinamenti tributari dei Paesi 
del MEC. 

Altro che essere soddisfatti 
dunque, come vuole che lo si 
sia // So.'e J-f Ore, che è pago 
del prelevamento fiscale rea 
lizzato nel nostro Paese dalle 
imposte personali Un preleva¬ 
mento che, per quanto si rife¬ 
risce alla complementare, rende 
il del totale delle entrate 
tributarie erariali; un preleva¬ 
mento clic realizza come gettito, 
fra complementare e imposta di 
famiglia, soltanto il doppio del 
Pultima e più povera imposta 
indiretta italiana: l'imposta di 
bollo. 

Ma II Sale 24 Ore non è solo 
nella polemica: nello stesso 
giorno gli fa eco da par suo il 
Corriere delia Sera che, senza 
mezzi termini, denuncia tl «bub¬ 
bone degli enti locali che divo 
rano il risparmio italiano ». 

E qui, ancora una volta, la 
tesi si fa scoperta: gli artiglie¬ 
ri della Confindustria sparano 
• zero contro il decentramento 
e le regioni 

Altro che « scandalismo e 
coerenza » come sottolinea II 
Sole-24 Ore nel suo editoriale; 
qui si tratta piuttosto di scon 
figgere la « coerenza dello scan 
dalo fiscale » che, purtroppo, 
fino a questo momento, non ha 
ancora conosciuto in Italia il 
■spore della polvere. 

Armindo Sarti 


Pieraccini elude precisi 
impegni per le Regioni 

Respinto un emendamento illustrato da Ingrao che chiedeva entro l'attuale legi¬ 
slatura l'attuazione dell'ordinamento regionale . Lombardi ha votato a favore 


Manovra Moro-Bonomi 
per non presentare 

i conti Federconsorzi 

i 

l 

Con una «leggina» si intende liquidare 812 miliardi 
senza prima documentare come sono stati spesi 


Il centro sinistra vuole una 
programmazione con le Regioni 
o senza le Regioni? E’ indispen 
sabile ormai avere su questo 
tema una risposta chiara e non 
equivoca. Il compagno IN 
GRAO. ieri alla Camera, ha il 
lustrato in proposito due emen¬ 
damenti comunisti al * Piano 
Pieraccini ». di cui si stanno 
discutendo in questi giorni gli 
articoli a Montecitorio. Ambe 
due gli emendamenti chiedono 
che. nel capitolo relativo alla 
riforma della pubblica utmnmi 
strazione, venga posto al cen 
tro il problema della riforma 
regionale e che nel contempo si 
fissi — por uscire dalle astratte 
enunciazioni di impegno che poi 
non vengono mantenute — la 
data entro la quale attuare le 
Regioni e cioè la fine dell attua 
le legislatura. 

E’ sempre venuto dai pulpiti 
del centro sinistra l'invito a non 
considerare il problema della 
attuazione delle Regioni in mo 
do astratto e distaccato dal 
concreto problema della rifor 
ma dello Stato e della pubblica 
amministrazione. Ecco una oc 
casione. con la programmazio 
ne. per attuare questo collega 
mento che da La Malfa a Pie¬ 
raccini viene — a parole — 
continuamente auspicato. 

Il ministro Pieraccini ha in¬ 
terrotto il compagno Ingrao ad 
un certo momento, vantando 
che nel Piano si parla esplicita 
mente delle Regioni. Ingrao ha 
potuto facilmente ribattergli 
che non si tratta di parlarne 
ma di assumere in materia un 
impegno politico concreto. Nes 
stinti Ita dimenticato che ancora 
nel 1903, Ncnni disse che i so 
cialistj non sarebbero mai po 
tuli restare in un governo che 
non volesse attuare le Regioni. 
Ma in effetti oggi non sembra 
che i socialisti la pensino an¬ 
cora così. Perlomeno si sta 
svolgendo in una sede diversa 
da quella parlamentare un di¬ 
battito che rimette in discussio 
ne addirittura l'opportunità di 
attuare Fordinamenlo regionale 
e non si può non-dare valore 
alle dichiarazioni fatte in una 
sede responsabile qual è quella 
del Comitato centrale del PSU. 
nei giorni scorsi, dal ministro 
Preti; dichiarazione secondo 
cui T'attuazione delle Regioni 
è esclusa per questa legisla 
tura. Dello stesso parere, con 
diversa accentuazione, sono sta¬ 
ti i ministri Mariotti e lo stes¬ 
so Pieraccini e il sottosegreta 
rio Romita sempre nel corso 
del dibattito al CC del PSU. 

D’altro canto l'on. La Malfa 
propone di abbinare l’attuazio¬ 
ne delle Regioni alla abolizione 
dei Consigli provinciali. 

Ma cosa significa questo?, ha 
chiesto Ingrao: ci si augura che 
non si voglia arrivare allo scio 
glimento dei Consigli provincia 
li senza avere primn almeno 
abolito 1 prefetti. Occorrono 
impegni precisi, indicazioni de 
cise da parte del governo per 
sapere, appunto, se questo Pia 
no sarà fatto con o senza le 
Regioni, non dimenticando an 
che che. se si va alla prossima 
legislatura, passerà certamente 
anche la tesi secondo cui i Con 
sigli regionali devono essere 
eletti a secondo grado e quindi 
si dovrà aspettare il rinnovo 
dei Consigli provinciali - in pra 
tica si arriverà al 1970. Vale 
a diro che nel migliore dei ca¬ 
si il Piano avrà già concluso 
il suo ciclo quinquennale quan 
da le Regioni diventeranno 
realtà. 

La risposta del ministro Pie 
merini è stata sommaria, con 
un unico breve acrenno fnr 
male al « non mutato s inipe- 


Dalla nostra redazione 
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Il prolungarsi dei lavori del 
CC socialista ha impedito alla 
delegazione siciliana del PSU. 
ed in particolare al suo segre 
tario regionale l-auricella. di 
portare avanti le trattative con i 
la DC ed il PR1 per la compo ! 
siztone della crisi siciliana Di j 
conseguenza, la votazione per j 
l'elezione del presidente della 
giunta regionale — già dispo 
sta per stasera — è stata rin 
viata a domani sera. 

La richiesta del rinvio — con 
la motivazione ufficiale cui ab 
biamo ora accennato — è stata 
avanzata dal capogruppo sa 
cialista Lentini. 

Come ha rilevato il rompa 
gno Tuccari (PCI) intervenen 
do sulla richiesta di Lemmi, 
il rinvio — che potrebbe pre 
Ridere ad un tentativo di strap 
pare « tempi lunghi » per la 
crisi — simbolizza la notevole 
confusione esistente nel tripar 
tito. 

In effetti, la notte scorsa il 
gruppo dorotco fanfaniano è 


gno del governo ad attuare le 
Regioni: per quanto riguarda 
la data di attuazione non ci 
sono r novità ». E' un modo per 
confermare che la volontà di 
fare le Regioni non c’è. 

Quando si è passati al voto 
degli emendamenti comunisti 
sulle Regioni, dopo che il com¬ 
pagno Ingrao aveva conferma 
to la richiesta di votazione, la 
Camera per alzata di mano ha 
respinto l'emendamento: molto 
chiaramente il compagno Ric¬ 
cardo Lombardi ha alzato però 
la mano con i settori della si 
nistra votando a favore degli 
emendamenti comunisti stessi. 

Altri emendamenti illustrati 
dai compagni FAILLA. BAR¬ 
CA. LEONARDI. TODROS e 
I, ACONI riguardano impor¬ 
tanti modifiche alla struttu¬ 
ra stessa del Piano. Il com¬ 
pagno Fatila si è occupato in 
particolare della mancata ap 
provazione della legge sulle 
procedure che non può essere 
considerata in modo distaccato 
dal Piano stesso. Il ministro 
Pieraccini ha sempre sostenuto 
che quella legge che definisce 
i poteri del Parlamento in ma 
teria di programmazione sa¬ 
rebbe stata approvata conte¬ 
stualmente al Piano. I democri¬ 
stiani sempre lo hanno beffato 
in proposito (Fuilln si è rivolto 
direttamente al ministro) e in¬ 
fatti la legge sulle procedure 
e la stessa legge suH’ordina- 
mento del ministero del Bilan¬ 
cio che la Camera approvò a 
suo tempo con tanta urgenza 
sono state di fatto insabbiate. 

Di poteri del Parlamento in 
materia di programmazione si 
è occupato anche il compagno 
Barca che ha chiesto clic ven¬ 
gano delimitati i compiti del 
Comitato dei ministri per la 
programmazione. assorbendo 


1 dirigenti del Comitato uni 
versitario — UNUR1, UNAU. 
ANPUI, dell'ANPUR e della 
Conferenza dei Rettori — sono 
stati ricevuti ieri a Palazzo Chi¬ 
gi dal presidente del Consiglio 
on. Moro, cui hanno esposto i 
motivi della loro opposizione agli 
indirizzi della politica scolastica 
governativa ed ai contenuti at¬ 
tuali della legge 2314 per il «rior¬ 
dinamento * dell'Università, riba¬ 
dendo le loro posizioni, tese ad 
un'organica, riforma democratica 
della istn/zione superiore. Du¬ 
rante il colloquio Moro ha assun 
to posizioni che non lasciano al¬ 
cuna possibilità di superamento 
dell’attuale crisi: egli non Ita ri¬ 
sposto a nessuno degli impegni 
cito gli sono stati chiesti dalle 
varie categorie universitarie, di¬ 
mostrando così ancora una volta 
la incapacità del governo non so¬ 
lo ad avviare una seria riforma 
universitaria ma perfino a man¬ 
tenere in una certa efficienza le 
attuali strutture, infatti la posi¬ 
zione assunta dal governo co¬ 
stringe l'Università ad una nuova 
azione di sciopero cito bloccherà 
ogni attività degli istituti e del¬ 
le facoltà. 

« I contenuti delle richieste dei 
professori incaricati, degli assi¬ 
stenti e degli studenti — hanno 
dichiarato i rappresentanti del 
Comitato universitario al termi¬ 
ne del colloquio — erano noti da 


riuscito ad imporre aH’asscm 
bica dei deputati de la desi¬ 
gnazione (con tre voli centra 
ri) a presidente del barone Co 
niglio. che era già a capo del 
go\emo naufragato misera 
mente tra Natale e Capodanno 
sullo scoglio dello scioglimento 
del consiglio comunale di Agri 
gento La DC aveva creduto 
cosi di superare la pregiudt 
zialc posta dal PSU alla ripre 
sa e alla definizione delle trat¬ 
tative per il nuovo governo. 

Forte della avvenuta desi 
gnazione. la DC ha tentato al¬ 
lora. stamane, di forzare la 
mano ai socialisti, proponendo 
loro di procedere stasera al¬ 
l'elezione del presidente e de 
gli assessori della giunta, e di 
rinviare a domani il varo del 
programma. Il PSU invece — 
nel cui interno si moltiplicano 
i fermenti di fronte alia pro¬ 
spettiva di un umiliante cedi 
mento alla DC — ha approfit¬ 
tato della congiuntura per gua 
dagnar 2-1 ore di tempo. 

9- L P- 


nel contempo in osso le coni 
potenze degli altri comitati eoo 
nomici. 11 compagno Leo 
nardi ha illustrato l'emen¬ 
damento con il quale si chiede 
che i programmi di investimen 
to dei monopoli vengano conni 
nienti tempestivamente agli or 
gani statuali per il necessario 
controllo senza il quale non (Mi¬ 
trò esserci alcuna effettiva pro¬ 
grammazione. 

Tutti questi emendamenti so¬ 
no stati respinti. 

Replicando al discorso di In 
gran sugli emendamenti itimu 
nisti per le Regioni, il relatore 
di maggioranza CERTI (DCl 
ha svelato in sostanza le vere 

La morte a Cagliari 
del compagno 
Fernando Pacini 

Si è spento oggi a Cagliari, 
dolio anni di sofferenze soppor¬ 
tate con tirando fermezza, il 
compagno Fernando Pacini. vec¬ 
chio militante sin dalla fonda 
zinne del movimento g ovattile 
prima e del nostro partito. 

Trasferitosi in Sardegna da 
Livorno, negli anni del fa¬ 
scismo. Fernando Pacini aveva 
saputo creare, quasi dal nulla, 
un’imtxirtante attività industria¬ 
le e commerciale. Il suo lavoro 
non gli aveva, tuttavia. Impe¬ 
dito di dedicare, finché ebbe 
salute, larga parte ilei suo tem¬ 
po alla vita del partito e del 
movimento operaio. Fu. per 
molti anni, membro degli orga 
msmt dirigenti del partito a Cn 
('Ilari, dirigente del movimento 
della pace e organizzatore del 
l’associa/ione Italia URSS. 

La sua morte ha suscitato 
profondo cordoglio in tutta la 
Sardegna. Alla moglie Ornella, 
al figlio Memino. ai fratelli, ai 
familiari tutti le condoglianze 
del partito e dell'Unità. 


tempo e su di essi le Associa¬ 
zioni attendevano dal governo im- 
(legni concreti, in particolare 
Iier quanto riguarda i contenuti 
e i tempi di approvazione della 
legge di riforma, che costituisce 
la piattaforma fondamentale di 
tali richieste. Nel corso del col¬ 
loquio con il presidente del Con¬ 
siglio ed il ministro della Pub¬ 
blica Istruzione tali impegni non 
sono emersi. Domani il comitato 
universitario terrà l’annunciata 
riunione per fissare gli sviluppi 
delle proprie iniziative e le mo¬ 
dalità delle azioni già program¬ 
mate ». 

Come è noto, le associazioni 
hanno confermato, net giorni 
scorsi, la decisione di scendere 
nuovamente in sciopero (per !a 
prima volta, anche i professori 
di ruolo si asterranno dalla pros¬ 
sima sessione di febbraio). 

Ieri, prima dell’incontro con 
Moro, ii Comitato universitario 
aveva diffuso un comunicato. 

« Alla vigilia di una decisiva 
verifica — vi è scritto — degli 
orientamenti della politica go¬ 
vernativa il Comitato Universi¬ 
tario non può non esprimere con 
forza la denuncia delfaggravata 
situazione e il progressivo svuo¬ 
tamento dell'impegno prioritario 
per l'Università, in realtà eluso 
non solo nei provvedimenti set¬ 
toriali già decisi, ma anche nel¬ 
la lunghezza dei temp: della ri¬ 
forma generale. 

« fi Comitato Universitario at¬ 
tende di verificare nel colloquio 
che avrà oggi con il Presidente 
del Consiglio se esiste un im 
pegno in lai senso, e in quali 
atti concreti si intende dare ad 
esso attuazione. 

«Tale impegno non potrà ehi 
dere i seguenti temi: 1) l'asso¬ 
luta nccess tà di emendare so 
stanzialmente e dì approvare il 
d.d.l. 2314 entro la legislatura: 
in nessun caso il Comitato Uni¬ 
versitario può accettare che la 
urgenza e la ristrettezza de; 
tempi stano assunti come pre¬ 
testo per una approvazione del¬ 
la logge di riforma cosi com’è 
o per marginali ritocchi suda 
base di compromessi o media 
noni impossibili tra le posizioni 
di coloro che vogliano la riforma 
e di coloro che le si oppongono. 
2) una radicale modifica, nel 
quadro della revisione in corso 
del piano economico generale, 
delle scelte e priorità di spesa 
operate dalla legge finanziaria 
in particolare per: a) un attua 
zinne del diritto alto studio che 
modifichi ’1 sistema di conferì 
mento dell'assegno di studio: 
h) l’incremento richiesto delle 
cattedre; c) una definizione non 
riduttiva della disciplina degli 
incarichi e della loro retribu¬ 
zione; d) una adeguata sistema 
zione dei problemi giuridici ed 
economici dei docenti; 3) la pre 
cedenza della legge di riforma 
universitaria rispetto ad ogni al¬ 
tro provvedimento che. come 
quello per l'edilizia, sia tale da 


Tuffi i deputati comuni¬ 
sti, senza eccezione, sono 
tenuti ad essere presenti al¬ 
la seduta di oggi sin dal¬ 
l'inizio della seduta anti¬ 
meridiana (ore 10). 


intenzioni del governo affer 
mando che addirittura * met 
(ere le Regioni al eentro della 
riforma della pubblica ammini 
strazione significherebbe smi¬ 
nuirle ». 

La frase ha provocalo vivaci 
proteste a sinistra e poco dopo, 
quando Pieraecini ha tentato di 
sostenere che fra programma 
/.ione e Regioni esiste una 
« stretta connessione ». il com¬ 
pagno INGRAi) ha potuto fa¬ 
cilmente interromperlo chie¬ 
dendogli di dimostrare questa 
connessione con l'impegno di 
fare le elezioni regionali entro 
la presente legislatura e rile¬ 
vando la contraddizione palese 
fra le generiche assicurazioni 
di Pieraccini e i precisi con 
cotti enunciati da Curii. II coni 
paglia LAGONI, quindi, illu¬ 
strando un emendamento rela 
tivo all'attuazione del piano re 
gionale strettamente legato, 
secondo un terzo emendamento 
comunista, all'attuazione delle 
Regioni, ha citato il documen¬ 
to che proprio ieri è stato ap 
provato dal Comitato centrale 
de! PSU e nel quale si fa rifu 
rimonto a presunte « manovre 
dilatorie » per rallentare l'at- 
tunzione del programma. 

Quale legge — ha chiesto La- 
coni — avete mai presentato 
per l'attuazione dell’ordinamen 
to regionale da quando voi so 
cialisti siete al governo che sia 
stata poi frenata od ostacolata 
dallo svolgimento dei lavori 
parlamentari? E' troppo conio 
do che. per coprire responso 
hilità politiche precise, si tenti 
di scaricare ogni colpa sol 
l'istituto parlamentare in un do 
dimenio di partito 

Per il PSIUP il empagno 
PASSONI ha illustrato una se¬ 
rie di emendamenti. 

u. b. 


condizionare lo sviluppo della 
Università ». 

Ieri, alla Commissione P.l. è 
ripresa, intanto, la discussione 
sul ddl 2314. Si è cominciato 
ad affrontare l'articolo 7 — re¬ 
lativo all'istituzione dei dipar¬ 
timenti — e si è visto che per¬ 
mangono. in seno alla maggio¬ 
ranza, pareri discordi. 

Oggi, t dirigenti del Comitato 
universitario s'incontreranno con 
f gruppi parlamentari della Ca¬ 
mera del PCI. del PSIUP e 
del PSU. 


Dibattito su 
« Bipartitismo 
imperfetto» 

Vi hanno partecipato 
Ingrao, Malfatti e Basso 

Nella libreria romana Paesi 
.\uovi ha avuto luogo l'altra 
sera un dibattito Tra il compa 
cno Pietro Ingrao. ii democri¬ 
stiano Franco Maria Malfatti e 
Lelio Basso del PSIUP. Locca 
s one è stata data dal recente 
libro di Giorgio Galli * Il hipar- 
lirismo imperfetto, comunisti e 
democri»t:ani in Italia ». 

Dinanzi ad un putiti!.co nume¬ 
roso e attento — giovani miei 
lettuat: cattolici e comunisti so 
praltutto. qualche sacerdote, l'un 
mancatale padre De Rosa della 
Civiltà Cattoaca — i tre oratori 
non hanno risparmiato critiche 
sostanziali alle tesi esposte dal 
l'autore in quattrocento pagine. 

In fine dei conta — ha notato 
Ingrao — il f.bro è segno delia 
delusione provocata dai centra 
sinistra. Il problema di costruire 
un'alternativa a questo è evi¬ 
dentemente vivo e sentito, ma 
non si può certo far ricorso a 
formule schemat che. Que.la prò 
spettata da Ga.ti — t; di-tacco 
di tutta un'ala del PCI che pas^ 
s; a rtnv gonre il riformismo — 
è addirittura fantascientifica. La 
sostanza vera sta ne; contenuti 
di una politica. Il sistema d; 
sviluppo che abb.amo di fronte 
ha dato si notevoli ritmi d; tn 
cremenio. ma al tempo stesso 
ha esasperato una serie di corv 
traddiziom. ha provocato una 
profonda distorsione dei bisogni 
e una distruzione di valori. Ha 
lasciato irr,solle questioni enor¬ 
mi come quella deilo sfruttarne» 
to operaio li punto, quindi, è un 
diverso sistema di sviluppo (e 
anche molti cattolici io avver¬ 
tono ormai), non una riforma in 
più o in meno. 

Basso, a sua volta, ha conte 
stato tutte !p premesse teoriche e 
metodolog che dell autore diro» 
strando come tl bipartitismo non 
costituisca un modello, ma sia 
anzi la negazione delia vita de 
mocratica Malfatti, ha sostenuto 
in polemica con Galli la neces¬ 
sità. storicamente provata in 
Italia a suo avviso, delle coali- 
z.oni politiche. 


Dopo l'incontro fra Moro e il Comitato universitario 

Confermato lo sciopero 
in tutte le Università 


Assemblea regionale siciliana 

Rinviata a questa sera 
l'elezione del presidente 


Respinti dalla 
Commissione 
bilancio gli 
sgravi fiscali per 
le immobiliari 

Ln commissione Bilancio del 
In Camera chiamata a dare il 
suo parere sulle misure fiscali 
connesse allo sblocco « gradua 
le » delle locazioni e dei canoni 
(previsto dal disegno di legge 
governativo) le ha respinte, 
optando per il mantenimento 
delle norme in vigore dal BM!0 
In breve si tratta di questo: 
con jl suo disegno di legge, il 
governo si propone di attuare 
lo sblocco puro e semplice de 
gli immobili urbani destinati ad 
abitazioni, uffici professionali, 
botteghe commerciali e arti¬ 
giane. graduandone l’applica¬ 
zione per scaglioni in un trien¬ 
nio. Ai proprietari degli immo 
bili che non godrebbero dello 
sblocco immediato (qualora il 
Parlamento dovesse subire la 
legge governativa), il amento 
di centro sinistra aveva deciso 
tli concedere fino al momento 
della liberalizzazione la com¬ 
pleta esenzione dal paga¬ 
mento dell'imposta sui redditi 
derivanti dai fabbricati. Per 
intenderci, una sorta di inden 
nizzo a favore delle immobi¬ 
liari. 

Su richiesta dei deputati co- 
munisti, la commissione Bilan¬ 
cio veniva investita del pro¬ 
blema, dato che la decisione 
governativa coinvolgeva anche 
upa questione di legittimità co 
| stituziohale. • dal momento che 
1 l’esenzione fiscale sottrae en¬ 
trate allo Stato senza compen¬ 
sarle con altre entrate. 

La commissione Bilancio ha. 
in sostanza, acceduto alla ri¬ 
chiesta comunista — contesta» 
do, con il suo voto contrario 
all'articolo 4 del disegno di 
legge, la illegittimità della e- 
senzione — limitandosi a man¬ 
tenere in piedi una norma del 
1960, con la quale, allora, in 
sede di proroga del blocco del 
le locazioni e dei canoni, si sta¬ 
biliva che per gli immobili sog 
getti al vincolo rimanevano in¬ 
variati. agli effetti deU’impo 
sta e della sovrimposta sui fab 
bricati, per tutta la durata del¬ 
la proroga gli imponibili de¬ 
finiti nel corso di quell’eserci¬ 
zio economico. 


; Una grave manovra di Bono 
j tu e Moro è m corso per ten 
; tare - prima che inizi il dibat 
i tito sulla mozione comunista per 
i conti della Federconsorzi, fis¬ 
sato per il 10 febbraio alla Ca 
mera — di liquidare i famosi 
conti del grano. In questi e:ortù 
è arrivato — come Ita appreso 
da fonti autorevoli di Palazzo 
Chigi l'agenzia Parentali — alla 
vice presidenza del Consiglio dei 
ministri un nuovo schema di di 
“olino di legge per il pagamento 
•iei debiti dello Stato nei con 
fronti degli enti gestori degli am 
massi cerealicoli e degli istituti 
bancari che ne hanno in gran 
parte scontato i titoli di credito 
Iti altre parole, si tratta di un 
provvedimento. preparato dal 
ministero dell'Agricoltura, per 
liquidare il deficit degli ammassi 
granari, gestiti dada Federcon- 
sorzi e dai Consorzi agrari, i 
famosi conti del arano. 

L difficile non mettere in re 
lozione questa nuova proposta 
con l'improvvisa campagna sca¬ 
tenata negli ultimi giorni dal 
l'on. Bottami proprio per solle¬ 
citare dal governo e dal par 
lamento lo stanziamento dei mi¬ 
liardi necessari (che lo stesso 
rag. Miz'Zi. direttori - gener.i'e ritri¬ 
ta Federconsorzi ha indicato in 
812) a chiudere le partite degli 
ammassi della Federconsorzi. 

A questo proposito — riferisce 
la Parcomit — alcuni esponenti 
del PSU (e tale opinione ha tro 
vato un'eco anche sull'Aranti) 
fanno rilevare che è senz'altro 
opportuno liquidare quanto pri 
ma i conti del erano, anche per 
risparmiare all’erano l'alto co 
sto degli interessi nari ormai a 


Consorzi agrari, per alcune cen 
tinaia di miliardi, che in gran 
parte sono finiti nelle casse del¬ 
ia Federconsorzi. portando in si¬ 
tuazione fallimentare quasi tutti 
i consorzi agrari, come ha do 
cumontato il dott. Nino Costa. 
I>er lunghi anni presidente della 
stessa Federconsorzi. 

Vale la pena ricordare che 
fra i firmatari di quell’ordine 
tic! giorno c'erano alcuni sona¬ 
tori socialisti che ora sono mini 
stri: Mariotti e Tolloy. Non do 
crebbe essere fuori luogo, quìn 
di. chiedere a questi mimstri di 
non dare il proprio consenso, in 
Consiglio dei ministri, ad un di 
segno di legge che saldi, i conti 
del grano senza adeguati rendi 
conti, tanto p.ù che i rendiconti 
chiesti da quelfo.d.g non sono 
stati ancora presentati. A questa 
esigenza dovrebbe essere parti¬ 
colarmente sensibile il ministro 
Mariotti. die di recente è stato 
volgarmente attaccato dal mi 
nistro del Tesoro Colombo per 
il finanziamento del piano degli 
ospedali: se l'Erario deve essere 
severo quando si tratta di co¬ 
struire gh ospedali, ancora pò 
dovrà esserlo quando si tratta 
di liquidare oltre 800 miliardi per 
le spese degli ammassi sulla cui 
regolarità gravano tanti sospetti. 
Lo schema preparato ria Cestivo 
per i conti del grano avrebbe 
già il consenso di Moro il quale 
tenderebbe a farlo approvare dal 
Consiglio dei ministri entro que¬ 
sto mese, cioè prima che venga 
in discussione alla Camera la mo¬ 
zione comunista sui rendiconti 
della Federconsorzi. La manovra 
è chiara: vincolare i socialisti 


45 miliardi all'anno. Ma ovvie 
ragioni di coerenza politica e di 
senso dello Stato impediscono che 
la liquidazione possa avvenire 
« a scatola chiusa * come è av 
venuto già tre volte in passato 
(nel 1917. nel 1949 e nel 1956) 
quando si è autorizzato il Tesoro 
a versare complessivamente al 
la Federconsorzi oltre 250 miliar 
di. rinviando ad un tempo suc¬ 
cessivo i rendiconti, che ancora 
si attendono. 

Del resto, risale soltanto a po 
co tempo fa — al 18 settembre 
1963, quando si era già entrati 
nell'era del centro-stnislra — la 
presentazione al Senato di un 
ordine del giorno socialista con 
cut il governo era stalo invitato 
a presentare una analitica si¬ 
tuazione economico - finanziaria 
delle gestioni di ammasso affi 
date dallo Stato alla Foderaio 
sorzi. L’o.d.g. precisava che per 
il grano dovevano essere pre¬ 
sentati distìnti conti economici 
annuali « che specifichino Tra l'al¬ 
tro le spese e gli oneri per le 
operazioni di ammasso, per il 
franco molino, per cali e per 
dite », e le retribuzioni comun¬ 
que determinate, liquidate e da 
liquidare alla Federconsorzi per 
i servizi affidati. Con queste ul 
lime richieste, l'o.d.g. dei sena 
torj socialisti voleva ottenere 
chiarimenti su uno dei più oscu 
ri capitoli dei « conti del grano »: 
quello dei forfaits e della loro 
ripartizione tra Federconsorzi e 1 


ad un testo di legge accettato 
anche da Monomi che proba bri 
mente dovrebbe escludere la pre 
senta/mne immediata dei rendi¬ 
conti, proponendo ancora una 
volta che i miliardi richiesti dal 
la Fedeiconsorz; siano dati dal 
Tesoro « a scatola chiusa ». 


| - 

. Nuovi successi 
i „ i 


nella campagna 
per il 

tesseramento ! 

La campagna per il tesse-1 

I ramento e il reclutamento * 
continua a registrare succes -1 
si. Al compagno Longo sono | 

I liervenuti in questi giorni due 
to cammini con i quali !e I 
sezioni di Civitella Teramo I 

I e di Morrodoro Teramo an-. 
nunciano di aver raggiunto il I 

I cento per cento dellobiet- 1 
rivo. i 

Grande slancio dimostrano! 

I i compagni della provincia di 
Arezzo dove sono in corso 85 I 
conferenze ed assemblee. Una I 

I segnalazione particolare è ■ 
stata meritata da due celiti | 
le di Montevarchi: Caposei vi 1 
che ha tesserato tutti f 251 
compagni del 1966 recluta» I 

I done cinque e Ricasoli che al 
cento per cento dei tesserati I 
ha aggiunto quattro nuovi ' 
| iscritti. j 



da questa settimana 
in tutte le edicole 



IN 13 FASCICOLI E 13 DISCHI 


la prima storia del jazz corredata di fotografie 
a colori e di registrazioni originali 

nei ritmi avvincenti delle « bands » e nelle im¬ 
provvisazioni estrose dei grandi solisti, un 
quadro vivo di storia americana 

dai primitivi blues e spirituals al dixieland di 
New Orleans, allo swing di Chicago e di New 
York, al cool jazz, alla «West coast», fino al¬ 
l’attuale jazz di protesta 

un mondo costellato di « All-stars »: 

Louis Armstrong, Duke Ellington, il Modera 
Jazz Quartett, Benny Goodman, Dizzy Gille- 
spie e Charlie Parker, John Lee Hooker, Billie 
Holiday, Stan Kenton, Miles Davis, Jerry 
Mulligan, John Coltrane, Thelonious Monk, 
Archie Shepp 


ogni settimana un fascicolo e un disco per sole 380 lire 

FRATELLI FABBRI EDITORI 


Bilancio 
e problemi 
di sviluppo 
dell'attività 
di studio 
nel PCI 

La relazione di Calaman¬ 
drei — Le conclusioni di 
Bufaiini 


1 corsi di formazione genera 
le. i seminari e le altre ini¬ 
ziative di studio, che si sono 
svolti nel 19(i(i presso flstituto 
delle Frattocchìe e l'istituto 
« Marabini » di Bologna, lo due 
scuole centrali del FUI. sono 
stati frequentali ita un totale di 
1797 quadri e attivisti del parti¬ 
to e delia FGC1. di cui 214 don¬ 
ne. Questo rappresenta un au¬ 
mento di circa 400 presenze n- 
siH'tto al 1965. 

Un pruno bilancio politico doi- 
landainemo della attivila di riu- 
dio nel FUI duini 1X1 Congres¬ 
so è stato compiuto m una riu¬ 
nione. clic si è svolta ieri a lìtv 
ma. presieduta dal compagno 
Bufalim, con la partecipa/iona 
della compagna Jotti. di altri 
dirigenti nazionali del partito, e 
di dirigenti regionali, di segre 
tarii, membri di segreterie e vii 
CD. responsabili del lavoro ideo¬ 
logico. (li organizzazione, ili starn¬ 
ila e propaganda, del lavorìi ten 
minile, ria (13 Fedeiii/iom del 
partito e della FGC1. La tea 
zinne introduttiva è stata svolta 
dal compagno Calamandrei re¬ 
sponsabile della Sezione l-avoro 
Ideologico del CC. 

Calamandrei ha constatato 
ohe il principale problema anco 
ra da superare per uno sviluppo 
adeguato dell'attività dì studio 
nel partito è quello di riportare 
pienamente ti lavoro educativo 
a tutti i livelli nell 'ambito delia 
direzione politica, come uno dei 
suoi compiti, delle sue funzioni 
e delle sue res(Min«abilità agli 
effetti del rafforzamento orga 
nizzativo. della forma/iotip "lei 
quadri, della unità politica lei 
partito, dell'iniziativa Anche -'P 
dopo l'Xi congresso una valuta 
zinne nuova del lavoro educati 
vo in questo senso ha comm 
ciato a passare m alcun’ punti 
delia superficie complessiva del 
partito (come testimoniano l'in¬ 
cremento delle presenze (nesso 
le Scuole centrali, e soprattutto 
l'inizio, in numerose Federazio 
m. di una attività di studio pia 
nilicata e sistematica fondata sul¬ 
le Sezioni e sui circoli giovanili, 
sotto la responsabilità delle Se 
greterie). vi sono ancora in ge 
iterale una sottovalutazione ed un 
serio ritardo. 

Un ampio svilupiw orgarvzza- 
to della attività di studio — ha 
sottolineato Calamandrei — e 
una necessità urgente por ri 
durre lo scarto ancora esistente 
tra la linea del partito c la ca 
parità generale di attuarla nel 
l'iniziativa, per l'aggiornamento 
continuo del quadro dirigente a!!a 
complessità dei problemi, e per 
far maturare ed avanzare le 
encrgip fresche, ricche d - Intel 
liaen/a e di combattività, che 
sono disponibili nei quadri imo 
vi. Anche al livello naz-onale un 
rapporto più stretto deve essere 
stabilito fra direzione (Mlitica e 
lavoro educativo come già si e 
cominciato a fare con il contri 
boto dei maggiori dirigenti de; 
partito e di qualificati studiosi 
comunisti ai seminari prò-so le 
Scuole centrali. 

La compagna dotti, intervenen 
do nella discussione, ha me-.-n 
in rilievo come al centro dot la 
voro educativo debba essere lo 
sforzo per rendete sempre più 
«aldo nella formazione e nello 
orientamento dei compagni quei 

10 rhe è l'asse sfnric:stiro della 
elaborazione e della strategia ri 
volu/ionaria del partito I. espe¬ 
rienza delle .Scuole centrali ó -'■> 
ta illustrata dal compagno Q ia* 
tracci, rieiristitutn delle Fratto, 
chic. Sono inolirp intervenuti i 
comiiagni Raimondi (Modena) 
Magnani (Reggio Emilia). De 
I-ogu (Soriane Enti Locali d<\ 
CC). Mencaraglia (Siena) 7. un 
P: (Bologna). Proietti (Rie: ) 
Pouf (Firenze). fVAlfonso (CR 
Emilia). Rocchi (Sezione a/teti 
daie ferrovieri di Roma). Berto 
lini (Milano). 

Il compagno Bufaiini. parlari 
do a conclusione delia riunione, 
ha affermato fra l'altro che. per 
adeguare l'azione del parti'o alia 
esigenza democratica e sociali 
sta che sorge sempre più con 
cretamente dai problemi reali <■ 
che sempre pai si diffonde nello 
masse, il lavoro di formazione 
politica, ideologica e culturale 
del quadro e de! militante rom i 
ni-ta deve rapidamente superare 
i ritardi che gii sono venuti 
a nelle dai suoi passai (imiti ea 
tc-etvstici e dove assumere uno 
sviluppo di massa. La riunione 
ha esaminato anche le linee del 
piano del lavoro educativo per 

11 1967 (che ha al centro i te 
mi del 30 " anniversario del!» 
morte di Gramsci e de! .VP an 
nsversario delia Rivoluzione d Ot¬ 
tobre) e le iniziative di studio 
previste dalla FGCI. che sono 
'fate illustrate dal compagno 
Morghini. della Direzione nazit» 
naie giovanile. 


Interrogazione 
del PCI sulla 
situazione 
di Porto Tolle 

! compagni onorevoli Busctto. 
Astolfi e Morelli hanno presen¬ 
talo una interrogazione al mini 
stro dei Lavori Pubblici per sa¬ 
pere se « in relazione alla dram¬ 
matica situazione tn cut si troia 
Porto Tolle per l'alluvione del 
4 novembre 66. alle unanimi ed 
insistenti richieste avanzate per 
che siano accelerati i lavori di 
prosciugamento del bacino alla 
gaio, si decida coni est uni mente 
la chiusura della sacca di Scar- 
dovari. il prosciugamento delie 
valli retrostanti, quali condirà» 
ni per la ricostruzione e la ri¬ 
presa economica di Porto Tolte ». 
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l’Unità / mercoledì 18 gennaio 1967 


Risposta alla letteri 


di un lettore 

Come l’Unità | 
riferisce sui I 
fatti cinesi 

« Vorrei chiedere all'Uiulà I ad altre fonti di informazione. 
perchè te notizie relative agli Queste sono in particolare le 


PAG. 3 / attualità 


Antologia di ammissioni, di autocritiche e di contraddizioni 


nelle parole pronunciate al Comitato centrale del P.S.U. 

IL GIORNO PIU’ LUNGO DI NENNI 

Ci sono o non ci sono due politiche? - Il compromesso » producente e decoroso» - La storia di un programma «superato» - Il valore del cen¬ 
trosinistra secondo Battara . La DC «è quella che si è scoperta ad Agrigento e in Sicilia» - Il sospiro di sollievo dei padroni e della «Stampa» 



avvenimenti aneti vengono pre¬ 
se di peto dalle agenzie d'infor 


agenzie: inglesi, francesi, giap- j 
ponesi c di quei paesi socialisti 

_ l»_ _| :.. . .__ 1 


inazione giapponesi e qualche che a Pechino posseggono anco 
volta da Hong Kong ecc. Come ra i loro corrispondenti. Come è 
è postillile che queste agenzie noto tre ili essi, sovietici, sono 
forniscano delle notizie fedeli ed stati recentemente espulsi. 


obiettive? Qualche giorno fa una 
di queste agenzie smentiva ad 


l.e notizie che vengono forni¬ 
te da queste agenzie sono il frut 


d triti tua quelle notizie che essa to di informazioni su fatti e scrii- I 
stessa aveva diramato qualche t j raccolti sul luogo. lì’ purtrop il 
giorno prima, beco perche mi po | a contraddittorietà dei fatti il 
stupisce che proprio l Unità (alla j M ^ <_. di come vengono cono- || 


quale sono abbonato da molti 
anni) debba servirsi di queste 


scinti, che non permette di for¬ 
nire, di volta in volta, quel qua 


agenzie per informare t propri dro oggettivo e completo che pur 
lettori arca gli avvenimenti et s j vorrebbe sui divetsi momenti 
lieti. So che l'Unità ha i suoi j n CU1 s j articola la lotta poli- 
Lornspondenti fissi o viaggianti tìcn in Cina. Non abbiamo mo¬ 
zzi tutto il mondo (persmo in ttvo di nascondere che spesso 
Spagna): perchè non manda un nt | riferire, come è nostro do- 
sno corrispondente ani he tn Cina vere, ciò che le uniche fonti di 
onde avere notizie di prona ma informazione presenti in Cina ri 
no 3 - Giuseppe Bezzi, Via Car- portano, siamo incorsi tri inesat- 
taia, 10, Ravenna ». tezze che cerchiamo sempre di 

_ correggere con l’apporto di noti 

zie più sicure. Resta il fatto che. 

Pubblichi.imo volentieri que- allo stato attuale delle informa 
sta lettera che i(specchia una sin -^i <ìn j dalla Cina — che conili- 
cera preoccupazione che inerita ^io n .i non soltanto la nostra stani 
ttsposta. Perchè I. Unità non ha p a ma la maggior parte dei gior 
un suo corrispondente a Rechi- n .,|i del mondo, anche più do¬ 
no e non manda i suoi inviati cumentati — non esistono alter¬ 
speciali in Cina? Possiamo ri- native. 1 nostri lettori, ccrtamen 
spondere che ciò non dipende [ C non vedrebbero volentieri una 


Pubblichiamo volentieri que 
sta lettera che rispecchia una sin 


dalla nostra volontà. Inviati spe¬ 
ciali e corrispondenti italiani e 
stranieri lavorano in Cina. Recen 


scelta che si limitasse a dare su 
gli avvenimenti odierni in Cina 
solo le informazioni ufficiali di 


temente anche dall Italia II Cor- fonte cinese, che sono molto ra 

i ri (> re. . I * 


nere della Sera. La Stampa han¬ 
no potuto inviare a Pechino loro 
redattori viaggianti 

A noi non è stato possibile 


re e riferite in una chiave di og 
gettività altamente insoddtsfa 
cente. 

Un’altra risposta dobbiamo 


prendere la stessa iniziativa. Fi a ]| a lettera del nostro lettore 
ciò non pct nostra volontà, ma inesatto dire che noi pren- 
per unilaterale decisione dei cotti- diamo « di peso »> le notizie dal- 
pagni cinesi i quali non soltanto ] e agenzie straniere sulla Cina, 
non gradiscono la presenza di un Attorno ad esse noi compiamo 
nostro corrispondente, (cosi co- un lungo lavoro di vaglio elimi- 


me non gradiscono la presenza di 
un corrispondente del 177 ////m/ zi¬ 


rlando tutto ciò che non solo ap¬ 
pare esagerato o inesatto ma an- 


I.a stampa ha definito quello di lunedì 
il « giorno più lungo » di Nenni. Il vec¬ 
chio leader, oppresso — come egli stesso 
ha voluto far presente al Comitato cen 
frale del PSU — dagli acciacchi e dal 
l’età, è riuscito a far terminare alla pari, 
com’è stato detto, il match tra De Mar¬ 
tino e Tanassi. Trenta membri di quel 
Comitato centrale hanno elaborato un do 
eumento che. all’infuori delle <r sinistre * 
e dei iumbardiani. è sitilo accettato dal¬ 
la maggioranza che sino al giorno prima 
si era scontrata sulle due linee delle re 
lozioni di De Martino e Tanassi. cosegre- 
tari del PSU. 

Ma al di là della valutazione politica 
sul documento compromesso, andiamo 
a vedere — sulla base dei resoconti del- 
l’ Avanti! —, su quali basi poggia que¬ 
sta « ritrovata ». anzi « inventata ». unità. 
Facciamo cioè un rapido consuntivo del 
le varie opinioni manifestate durante i 
lavori del Comitato centrale, dalle rela 
/ioni al dibattito, su alcuni dei principali 
temi in discussione Quali posizioni sono 
emerse, ad esempio, sulla politica del 
i entro sinistra, sulla DC e sullo stesso 
PSU? 

Un regime « siamese » 
di partito 

Cominciamo dall’opinione che i membri 
del CC del PSU hanno del loro partito. 
Conviene rilevare anzitutto la ferma de¬ 
nuncia fatta dairArmifi? sulla « volgare 
gazzarra ». in particolare deirUnifà. a 
proposito di una pretesa divisione del 
partito Una denuncia formulata lo stes 
so giorno in cui la direzione socialista 
non aveva trovato l’accordo per un’unica 
relazione al Comitato centrale 

Ballardini si è così pronunciato: « Le 
due relazioni hanno tracciato due linee 
politiche diverse... il fatto aggrava il re¬ 
dime siamese del nostro partito... l’au¬ 
spicio della ricomposizione della mag¬ 
gioranza è irrealizzabile »; Mariani in¬ 


vece ò più ottimista: non drammatizzia¬ 
mo il fatto che « questo Comitato cen¬ 
trale. alla sua prima riunione, sia po¬ 
sto crudamente di fronte al problema 
di riportare chiarezza e unità nella man 
gioranza » Dal canto suo Cattani. già 
durante il suo interiento aveva intra¬ 
visto gli elementi * di un compromesso 
producente e decoroso ». 

La lunga linea grigia 

Anche Tanassi.sfidila sua relazione 
(defunta da Santi,‘ fcon cattiveria. la 
«lunga linea grigia»), aveva detto che la 
«piò grande iattura per il PSU » sarebbe 
stata quella del permanere delle divisioni 
tra PSI e PSDI: ma aveva tentato di 
galvanizzare il Comitato centrale ricor¬ 
dando che il PSU è un partito di G milio¬ 
ni di elettori. 

Ma parecchi, da questo punto di 
vista, hanno fatto da guastafeste: Vitto- 
rolli (che ha manifestato la sua per 
plessità per « questa premessa logica 
di Tanassi *). lacometti (non è po.ssibi 
le un partito socialista senza una spina 
dorsale operaia industriale: 1‘unificaz.io 
ne non ha ancora agito da catalizzato 
re). Righetti (i modesti risultati eletto¬ 
rali vanno ricercati nel modo incerto 
e confuso di portare avanti la politica 
del partito). Mancini. Lombardi e anco¬ 
ra altri che hanno ricordato lo stato di 
disagio e inquietudine della base. 

La omogeneizzazione 

De Martino si era cosi pronunciato: 
« Stato di insoddisfazione del partito... 
le stesse elezioni amministrative hanno 
mostrato una certa insoddisfazione del 
Paese nei confronti del PSU ». Ed ave¬ 
va ancora detto: « Bisogna compiere ttn 
riesame serio e se occorre severo e cri¬ 
tico tanto della struttura interna del 
PSU, quanto della sua azione per DIVE¬ 
NIRE quella grande forza di rinnova¬ 


mento che aspira ad essere... Solo at¬ 
tuando le riforme potrà essere RIDE¬ 
STATA la fiducia del Partito e del Paese 
nella Costituente socialista ». A questa 
situazione Cotrullo ha voluto proporre 
un suo rimedio" i omogeneizzare * il 
PSU a tulli i livelli ciò? il PSU deve « se 
giure le trasformazioni tecnologiche e 
non deve farsi scavalcare da altre ideo 
logie ». 

Sul centrosinistra ascoltiamo quanto 
ha sentenziato Battara: il giudizio sulla 
collaborazione governativa « non può es¬ 
sere dato sulla riforma in più o in 
meno* (Battara ha ritenuto superfluo 
citare le riforme « in più * fatte) * ma 
sull'aspetto per noi socialisti preminen 
te, e cioè quello del clima politico che 
si è creato nel Paese in poco più di due 
anni... Ebbene — afferma gongolando 
Battara — in quanto a clima, if fatto 
che in questo periodo di governi Moro 
il PCI non abbia provocalo agitazioni di 
piazza, ha un grande significato politi¬ 
ca che vale certamente più dclVapprova- 
zinne della legge sulle regioni ». Questo 
è parlare chiaro: niente riforme, in com 
penso a proteggere le piazze dal PCI 
ci si manda la polizia (come è avve 
mito per tutto il ’GG contro i metallurgi¬ 
ci. gli alimentaristi, i lavoratori dei can 
tieri navali, ecc.). 


Estemporaneo 
stile ’800 


Anche Paolo Rossi è stato esplicito: 
« Abbiamo il dovere di abbandonare 
Testemporanen programma elaborato dal 
PSI quando entrò nel governo »; anzitutto 
le Regioni, istituzioni che discendono da 
t schemi ottocenteschi ». « Né vale dire 
— ha concluso Rossi — che bisogna farle 
perché la Costituzione lo esige ». 

Secondo Tanassi il centrosinistra « è 
lo strumento per tenere aperto il destino 
democratico delTItalia »: secondo Cari- 
glia la politica di centro sinistra è « Tuni¬ 


ca strada aperta per ima attiva e inei 
siva presenza socialista ». Naturalmente 
sono state espresse lieti altre opinioni diti 
la tribuna del Comitato centrale del PSU 
Oltre che da parte di tutti i compagni 
della sinistra, ila innumerevoli altri; ba 
stcrà citare Do Martino: 4 E’ giunto il 
momento (!: il punto esclamativo è no 
stro) di mettere chiaramente le cose come 
stanno e di domandare che si facciano 
da parte di tutti le cose necessarie per 
che la pnlitica di centro sinistra possa 
svilupparsi secondo le sue ispirazioni e 
le sue caratteristiche originali »: e ci¬ 
tiamo ancora Ballardini: « I.a formula si 
è dimostrata inadegunta rispetto al prn 
blema fondamentale di libertà che con. 
s iste nella necessità di arrestare la ten¬ 
denza in affo ol deperimento degli organi 
democratici elettivi e a tutto vantaggia del 
sempre maggiore accentramento di poteri 
effettivi nelle mani di enti e organi e un 
mini irrcspnnsnhlii. Il centro sinistra ha 
favorito la riorganizzazione dcH'ecnnnmia 
in senso spir.pie più accentrato e nulla 
ha fallo per potenziare gli istituti della 
democrazia pnlitica ». 

La DC lenta e adiposa 
fa quel che vuole 

Rulla DC si è abbastanza unanimi, nel 
senso che nessuno al Comitato centrale 
del PSU ne ha parlato completamente 
4 bene ». E’ una questione di sfumature. 
Per Preti, se il PSU si impegna sul serio, 
porterà * Moro e la DC alla realizzazione 
di più di una istanza programmatica che 
porta il sigillo socialista »; per Tonassi, 
le difficoltà nel portare avanti la politica 
di centro sinistra vengono e dall’ala più 
moderata della DC, che agisce da forza 
frettante ». Per lacometti « la DC è quello 
che è: lenta, adiposa, che sa fare l’oc 
chio di triglia: la volontà pnlitica della 
DC è quella che si è scoperta ad Agri¬ 
gento e in Sicilia ». 

« Nella DC — ha detto De Martino — 


è prevalso un orientamento per la stabi¬ 
lizzazione del centro sinistra in senso mo¬ 
derato... La DC non mila a capovolgere 
la politica di centro sinistra ma a rallen¬ 
tarla nelle sue realizzazioni, a togliere 
alle riforme ogni contenuto innovatore, a 
ricercare un'intesa con gli interessi pri¬ 
vati e rassicurarli per il loro futuro », 
Tuttavia, come abbiamo visto, la 1 colla¬ 
borazione * secondo Preti può giungete 
sino alle tiforme «socialiste». Per For¬ 
tuna e Pnpucci questo rapnorto si risol¬ 
ve solo con un braccio di ferro 

In questo lapido e.icursus lungo gli in 
tenenti al Comitato centrale socialista 
abbiamo evitato di citare, almeno nella 
maggior parte, i compagni della sinistri!: 
per evitare di essere definiti degli 4 spe¬ 
culatori » diiH’Armifi? Quella che appare 
è la reale situazione in cui si trova il 
PSU, una situazione che malgrado tulto 
è slata composta in un compromesso (|;t 
sciamo iti socialisti e ai lavoratori giu 
dicaro se quel compromesso è — come 
hit predetto Cattimi — « pmducciite e 
decoroso >). 

Noi rileviamo i iiI’Iism /li questo com¬ 
promesso I giornali podi oliali hanno ti 
rato un sospiro di sollievo" un sospiro 
un po’ irritato, perchè ormili questi so 
cialisti con le loro « bizze » (crisi o non 
crisi?) binino un po’ seccato, soprattutto 
ora clic si sta alacremente lavorando Per 
la 4 ripresa economica » o si ha bisogno 
di un po’ di 4 stabilità » da parte dei po 
litici La Stampa sembra dire die tutto 
è bene quello che finisce bene Lei. clic 
tanto bene aveva notato in novembre la 
sconfitta elettorale del PSU. ini ha scrii 
tn: t L’rseltisinne di una crisi immedia 
ta. l'esclusione di nuove trattative a ta 
volino con la DC sul programma rii go 
verno, la consapevolezza che il partito 
stava rischiando di disperdere in una po 
lemica senza chiare prospettive il capi 
tale di forza e di slancio acquisito con 
l'unificazione ». hanno alla fine trionfato 
su chi voleva il peggio. 

Fabrizio D'Agostini 


te) ma addirittura ospitano co- c | ie tutto ciò che è chiaro frutto 
me « corrispondente comunista » j; una volontà propagandistica e 
‘Un’Italia l’oscuro e disinforma- offensiva nei confronti del po¬ 
to inviato di un giornaletto polo cinese. In realtà il lavoro 
(Nuova Unità) che rappresenta { )j .selezione che l’Unità compie 
la voce poco autorevole di un su Ile notizie clic provengono dal- 
piccolo gruppo di ex iscritti al ) a Qna porta ad eliminare una 
nostro partito. Tale fatto confer- percentuale altissima delle stes¬ 
imi l’atteggiamento dei compagni se ]j Jsta del resto confrontare 
cinesi che praticano una politica c ^, c |, c l’Unità pubblica con ciò 
ili ostilità nei nostri confronti. Si c | )e viene stampato irresponsa- 
ricorderà, per esempio, che la hjlmcnte da giornali come La 
delegazione del nostro partito ad Stampa, il Corriere e il Mesrag- 
Ilanoi di passaggio per Pechino p ero ( c he indugiano su panico- 


CON GLI INVIATI DELL’«UNITA’» IN VIAGGIO PER IL MONDO 


DA HELSINKI 


non fu ricevuta dai dirigenti ci¬ 
nesi benché avesse chiesto di di- 


lari orripilanti o ridicoli, o su 
invenzioni vere c proprie) per 


scuterc, su un piano di eguaglian- osservare la differenza profonda 
za, i problemi di comune inte- c he esiste tra l’impostazione de 
resse nel quadro deU’attuale si- l’Unità e quella degli altri gior- 
tuazionc internazionale. I com- n .,|j. E* ; er j j| caso della not j. 
pagni debbono anche sapere che 7 \ a sl ,Ha « fuga » da Pechino di 
da parte del Partito comunista Liu Sciao Ci alla testa di un 
cinese (tramite anche le attività suo «esercito personale» che 
del Partito comunista albanese) l’Unità, pur avendola, non ha 



vengono esercitate in Italia pres¬ 
sioni organizzate su singoli iscrit- 


dato. 

L'Unità tuttavia non si limita 


ti al nostro Partito perchè si or» S0 | 0 a r jf er j re sulla Cina notizie 
pongano alla linea decisa dall’XI di agenzia; chi ci segue attcnta- 
Congresso c organizzino attività mente ricorderà articoli dovuti 
scissionistiche. Sia Radio Pechi- alla penna di nostri collaboratori 
no che Radio Tirana nelle loro nei quali si è cercato sulla base 
trasmissioni in italiano, non la- dì uno studio attento di tutte le 
sciano passare giorno senza rin- fonti più attendibili, di offrire 
novare contro il nostro partito dei panorami aggiornati sulla 
e il nostro Comitato centrale gli situazione cinese, 
attacchi più aspri e calunniosi. Recentemente, p°r esempio, 
Questa c 1 j risposta clic i com- l'Unità ha pubblicato due articoli 
pagni cinesi danno alla nostra del compagno Giuseppe Beffa 
linea che pur essendo chi.ir.tmcn- C | 1C ^ tentato una ricostruzione 


FINI ANDIA A colloquio con Erkki Raatikainen, segreta- 

rio generale del Partito socialdemocratico 

Così i socialdemocratici 
vedono la collaborazione 
con i comunisti al governo 

La cooperazione con il SKP « non deve essere temporanea » e riguarda anche le amministrazioni municipali - Posizioni assai avanzate in 

politica estera: dura condanna dell'azione americana nel Vietnam - Il problem a dei rapporti fra i due partiti 
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tc critica nei confronti dogli cr- j c , Io sfonJo oIuico su i qua l e si 

rort ilei compagni cinesi non mi , . 1 - r 

, - ■ , svolgono gli attuali fatti cinesi 

ra ad inasprire 1 rapporti con li , , . , . , 

PCC c non chiede per esso s C «v attingendo a fonti che abbiamo 

mimiche. Purtroppo sono 1 diri- motivi di ritenere siano non 

genti cinesi clic sfa tempo fanno oggettive ma ben informate. 

di nino per inasprire 1 rapporti f j n questo spirito che c 

con il nostro Partito sul quale t ] a diverso tempo i redatto: 


d,c ta «nino ...» r,co S m.7,o n , Da| nostro inv ; a , 0 
dello sfondo poliuco sul quale si 

svolgono gli attuali fatti cinesi HELSINKI, gennaio 

attingendo a fonti che abbiamo ^ elezioni del marzo 1966 
- - - „„„ hanno dato la maggioranza as- 

niotivi di ritenere siano non solo ^ p ar|m J„ lo Qj p^j. 


con il nostro Partito sul quale da diverso tempo i redattori de 
sono essi che hanno gettato una /Unità lavorano ogni giorno per 
scomunica. cercare di informare i lettori su 


getmc ma oen imurm.Hc. ti operai. Nella recente sto- mste del terzo Reich. 

lì’ in questo spirito che ormai rfn della Finlandia è la ter- , . ; Inntn 

diverso tempo i redattori de , n ro p n che si verifica una si I, iqic i« 


del potere sovietico; e ancora la nomina di una commissione 
per merito dell'URSS, Vittorio- sindacale che si affianchi agli 
sa sul regime hitleriano, la organi governativi nello studio 
Finlandia potè essere liberata della situazione economica del 
alla fine del secondo conflitlo paese e nella elaborazione di | 
mondiale dalle mire espansio- un piano che tenga presenti le 1 






' ' 


scomunica. cercare di informare i lettori su C / J(? s j ispirano al socialismo. 

In queste condizioni il lavoro ciò che accade in (.ina. Abbiamo y f;n prima volta fu nel I9ì6; 
clic / Unità deve svolgere per ri- già scritto che colà si sta svol- p noto che il governo zari 
ferire sugli avvenimenti cinesi pendo una grande tragedia poli- ^ a prima (con lo scioglimento 
non può che cttcmiarsi utiliz- tica IZd è la sensazione precisa del parlamento e l'incarcera 
z.mdo le fonti di informazione in- della esistenza di questa trage- zinne dei dirigenti socialisti 
dirette di cui essa dispone. Non dia che tocca tutto il movimento p„" t attivi) e il tradimento di 
è esatto però dire che l'Unità operaio, che colpisce soprattutto t alcuni capi socialdemocratici 
utilizza soltanto tonti di infor- nostri lettori. L'Unità, da parte l}a j j n coincidenza con Fon 


due necessità fondamentali 

no ucuu nrm. 11 . 1 m v ... ^ j onfa „j avi - e . della Finlandia oggi: ripresa 

za volta che si verifica una si nimenti del jgig./s, come giu- del processo produttivo e limi- 
mile affermazione delle forze djcare .j djverso atteggiameli fazione dello strapotere im 
che si ispirano al socialismo {q rfe} . socialdemoCTatìcì fi„i an . prenditoriale a vantaggio delle 
Una prima volta fu nel 1916; ^ Jg elezjoni del mf! richieste nventicaUve degli 

ma c nolo che t governo zan f . g q ,, 0 (enuto nel operai. In proposito occorre 
sta prima (con lo scioglimento mg? /fj modn semp i ici;; tico e aumentare il tenore di vita dei 
del Parlamento e l incarcera a , {o settario si potrebbe lavoratori finlandesi, e fermare 
zinne dei dirigenti socialisti _______ Jn difficile 1(1 corsa dei prezzi che fini 

più attivi) e il tradimento di ...? 0/ . n „ nmirn r) f„ , n scono presto per annullare t 
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dirette di cui essa dispone. Non dia che tocca tutto il movimento p Jlt attivi) e il tradimento di ancne pensare cne io u scono presto per annullare 1 

è esatto però due che IVnità operaio, che colpisce soprattutto t 0 j cim j capi socialdemocratici situazione economica c ie a be „ e ,^j c j deg i t aumen p, salariali 

utilizza s 0 U. 2 r.i 0 tonti di infor- nostri lettori. L'Unità, da parte poi, , n coincidenza con Fon Finlandia attraversa attuai- c ^ e j u tt ar j a sono sfofi raggiun- 

mazione tratte dalle agenzie oc- sua. fa il possibile per rendere da jQ reazionaria seguita ai mo mente ha spinto la socialdemo- ^ anche recentemente. 

adontali. I lettori più attenti no- i fatti cinesi più chiari e evidenti, operai di Helsinki per ap crazia a cercare la collabora yj e ne ^ a parlato Arco tìau- 
tctjnno che l Unità utilizza mo! senza nascondere nulla e senza poggiare la rivoluzione d'Otto- zione dei comunisti in un go tala, della segreteria del SAK. 

to spesso notizie tratte diretta alterare la verità perchè ,U « I . 1 bre, resero rane le speranze cerno che ha dovuto prendere, il quale ha ripetuto sostanziai 

mente dall’agenzia ulticiale cine- lettori c tutti i compagni abbia- proletariato finnico di ac- f) ei suoi primi otto mesi di at- mente quanto avevo già senti 

se Suor j Cru c dai giornali no la possibilità di esprimere un cedere alla direzione politica tività alcune misure impopo- to dal ministro Ene Alenius, 


situazione economica che la 
Finlandia attraversa attual¬ 
mente ha spinto la socialdemo¬ 
crazia a cercare la collabora 


benefici degli aumenti salariali 
che tuttaria sono stati raggiun¬ 
ti anche recentemente. 

Me ne ha parlato Arco Hau- 
tala. della segreteria del SAK. 
il quale ha ripetuto sostanziai ; 


_ , . - * 1 * VZ- V , » V. » ■ s* — “I---I UIC r- - 

lettori c tutti 1 compagni anoia- de j p TO \ e iarìato finnico di ac- 1 „ei suoi primi otto mesi di al- mente quanto avevo già senti 

ha T» rv»c*.ilvlif'i rii «nrimpre Ufi *__ ~ I _ •___ _i_i _:_•_r*_«i__*_ 


(ìcnmingibao c Bscdiern Rossj giudizio c tarsi un’idea sulla va- dc j p aese 
Il fatto che su questi giornali sia stila c sulla gravita degli attuali ^ seconda 


Il fatto che su questi giornali sia stila c sulla gravita degli attuali 
molto raro trovare notizie sui j avvenimenti. 

tatti che accadono in Cina, rcn u. lir ;,; A Carrara 

de indispensabile attingere anche l lYiaUNZlO reiToia 


elettorale con la quale social 
democratici e comunisti con 
quistarnno la maggioranza as 


lari per ridurre lo squilibrio del secondo ministero delle fi- 
consultazione della bilancia dei pagamenti e nanze: si possono anche con¬ 
quale social rinsanguare un po’ le casse cepire misure finanziarie di 
1 munisti con dello Stato: per esempio Fau- emergenza come quelle relati- 
7 gioranza as mento della tassa sui tabacchi ve ad alcuni prezzi di prodotti 


v. <* ìr-r- 
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saluta fu quella del I95S; ma c sulla benzina. i ... vu.,......-, ..... ..•< -, , 

neppure allora il voto dei cit In realtà - pur non esclu- vero, e da raggiungere non i considerare una fase impor- t cessila di trovare soluzioni e * una collaborazione a lucilo tura enorme, 
ladini ebbe risultati pratici dendo calcoli del genere in cer■ certo a lunga scadenza, deve : laure nella politica del nostro riconosciuta dovunque. L’im delle organizzazioni di Partilo Anche nell', 
1ennrArtfnfi rlnìl'ÌHf>n I fi nr i rrv-inirtvmrv-Tniirì — pssptp nuelln di InvftrnTP nlìp » nnpse Come il presidente del portanza della continuità della non sembra possibile ». cinldemocratr 


emergenza come quelle Telati- luna moderna cartiera finlandese, a Kaipola. L’industria della polpa di legno per carta è tra le 
ve ad alcuni prezzi di prodotti 'più importanti deU'economia della Finlandia 
di consumo ; ma l'obbiettiro ! 


La verità sul Vietnam 


tari giù indicati. Egli ha del 
to in particolare clic * la col¬ 
laborazione con 1 comunisti ri¬ 
guarda fondamentalmente gli 
interessi dei lavoratori fintali 
desi: si tratta di lavorare in 
sieme per prendere decisioni 
politiche ». Egli ha aggiunto di 
ritenere che * questa eollaba- 
rarazione non è temporanea ». 

Il segretario del Partito so¬ 
cialdemocratico ha voluto suc¬ 
cessivamente soffermarsi su 
altri problemi non toccati dal 
la dichiarazione Egli ha tenu¬ 
to a manifestare piena condor, 
no della guerra che gli ameri¬ 
cani conducono nel Vietnam. 
« Ci siamo già energicamente 
pronunciati contro la guerra 
nel Vietnam c consideriamo 
che le azioni degli Stati Uniti 
sono sbagliate e minacciano la 
pace mondiale ». Su tali prò 
blemi il fosso che separa te 
posizioni dei socialdemocratici 
finlandesi da quelle dei partiti 
socialisti europei che ap/ng 
giano ogni * comprensione » 
terso la politica USA nel Sud 
Est asiatico, diventa addirti- 


I .in-u spaventati dall'idea che ti settori socialdemocratici — essere quello di lavorare alle 1 paese. Come il presidente del I portanza della continuità della non sembra possibile ». 

! “ * * _ _ _ I _ • • I * ■ . va I . _ t f ri i. r. La 


potesse stabilirsi in Finlandia a meglio guardare la situazio- strutture del paese, 
una collaborazione governativa ne politica finlandese non si Sia pure in modo 

_ —*« A /tAAa/tVi/.f zi /iOvws*»nn r m m- __ _ t. _ ^ rtttACf A fi TOC*/*?* fi TV7 “I 


a carattere socialista, esponen - fatica a scorgere che sensi- 


Sia pure in modo più tiepido, 
queste preoccupazioni sono 


I flirtilo socialdemocratico ha I politica esteta finlandese co Raatikainen ha ancora ag 
j già constatato, si tratta di una me il rafforzamento dei rap giunto che per quello che ri- 
I svolta nella politica del do porti amichevoli fra l'URSS e guarda l’atteggiamento dei so- 


Anche nell'atteggiamento so 
cinlriemocratico verso qh av 
lenimenti mondiali influiscono 
evidentemente i movimenti di 
opinione che a Helsinki, come 


socialdemocratici e forze bili movimenti nei sindacati, presenti anche negli esponenti ftoguerra in Finlandia. Soltan - la Finlandia sono sottolineali cialdemocratici nei confronti nelle altre capitali scandinave. 

. , * _-U_ a. __ _ olì» J-I ■ ...1 ! ri ././vloro *» ni nrr\- ri ni UorimPnfA fieli /T fVlPA n c Ci fnrttm cnm nm ni»*i rìnn Iv. _ 


borghesi favorirono la forma 
zione d'un governo minorità 


UUI ftlUl/IIffCIIII «CI OIMUUI.U. », r _ ' -<z --«- • *z - , I .. , 

che hanno costantemente Taf- massimi della socialdemocra- lo un governo che goda di un j in modo particolare nel prò- del Movimento deha pace, cs si fanno sempre piu deci m 


forzalo fa centrale unitaria *io- Ecco la dichiarazione che appoggio parlamentare il piu gromma del governo. 

‘ m "I__: _ J _ » f"» a*. » _a :L.I^ Ma.il «.axaa. aaami _ fi *aì«I/iI/7ai 


so risponde olla considerazione fra i giovani e gli intellettuali. 


William Warbey 

VIETNAM 

« Vn documento estremamente utile per conoscere cose che 
anche i più compcremi probabilmente ignorano ». PjoIo Vn- 
torci!:. 

Prefazione di-Gildo Fossati. L 900. 


rio che intensificò Fanticomu- S \K e quasi ridotto a zero la il segretario del Partito social- vasto possibile può essere assai c fi partito socialdemocratico che « la Socialdemocrazia è soprattutto - nella condanna 
nismo e cercò perfino di al- s\j a tinta unicamente social- democratico Erkki Raatikainen forte per risolvere con sue finlandese è disposto a colla già in sé vn movimento di pa- della guerra americana nel 
tentare i buoni rapporti con e movimenti alla ha rilasciato all’Unità al ter- cesso le difficoltà che si ineon barare con il Partito comuni ce ed è proprio per questo che Vietnam. Ma anche per que 

_ _ . • __ 1 _ uemocrulicu, e miruim j: __;_-L„ „/■>! r-nmrs, efn r,n-r In enlrnnunTfhn denti molli membri dei Portilo co- Sto. come ner i nur tìmidi tvj* 


lURSS che si erano andati sta. ^ Partito socia- 

bilendo negli ultimi anni, an _ _. ... _ 


mine di una conversazione che frano soprattutto nel campo sta per la salvaguardia degli molti membri del Partito so- sto. come per i pur timidi p'is- 


bitemto nega inumi anni, an ha toccato insieme con i prò- economico. .. k. ~ —..-.... , . „ .. ....... 

che per merito di statisti bor- lista • come 1 a PP°9(P° velie or- blemt economic ^ quelli della « La politica condotta dai go della politica governativa, par l'attività del Movimento della presi, l’ipotesi che la socialde 

nhnoi r-nmn Uhm Kekknnen ganizzazioni socialdemocraii oolitica estera e infine i rao- lerm borghesi deboli ha no^ lamentare e delle amministra pace. D’altra parte il Partito mocrazia finlandese possa cs 


interessi degli operai sul piano cialdemocrattco partecipano al ! si unitari a sinistra già intra 


ghesi come Uhro K ekkonen ganizzazioni 
(Fattuale presidente fintando c [ ,e di fabl 
se) i quali ben conoscevano la rivendicane 
vitale importanza per l'econo dafo un buo 


»*'ZV Itjvtav r*»w * 1 polìtica estera e infine i rap- I 1 orni borghesi deboli ha no . 

che di fabbrica agli scioperi | poj-fj socialdemocratici - comu- auto in modo considerevole ai | 

_ir_a • - _I in.'*) L^«a.n !.. ». > 11 fi. . • É 


rivendicativi del 1963. hanno | uìstì. 


l'economia dello Stato, e anche j un affermazione di estremo m 


lamentare e delle amministra pace. D altra parte il Partite 
rioni comunali ». E’ questo socialdemocratico non è mem 


socialdemocratico non è mem sere stata spinta a operare ol 
hm che delle associazioni olla tre le stesse intenzioni dei suoi 


mia e la sicurezza finlandesi sire anticomuniste dei dirigen __ _ .. 

di una politica di buon vicina- socialdemocratici finlandesi. cerno che si compone dei due promesso tipico di una situa 
to e dì attive relazioni com- Come manifestazione tra le settori del movimento operaio, zione in cui l'influenza del par 
mereiaii con il maggior paese più recenti degli orientamenti vale a dire del Partito social- ilio borghese (il Centro) cht 


dato un buon colpo alle preclu n partito socialdemocratico all'economia privata. Il prò ! tercsse e questo atteggiamento fondazione delle quali esso ha dirigenti, da movimenti dal 


finlandese ha costituito un gfr j gromma del governo è un com può essere appieno valutato m direttamente partecipato ». 


Italia dove da parte socialista Nel corso della conversano 


basso, è un fatto che sembra 
contraddire alcuni giudizi di 


zione in cui l'influenza del par- si tende perfino a rompere la ne, Raatikainen (se ne deve * temporaneità » e « strumenta¬ 
tilo borghese (il Centro) che collaborazione operaia nelle forse intuire che esistono fra i lismo » dati sulla scelta opera- 

_ A _ _* _ fi _ _ _ _ __ _ laaafa I .1J. _ _ ^ f/i /7/là /• A/> à/ilà«f ( . ' 1 



socialista. Contro tutta la prò- unitari alla base socialista e democratico e del Partito co- 1 partecipa alla coalizione go amministrazioni locali. Anche dirigenti socialdemocratici po- la dai socialisti finlandesi dopo 

pagando antisovietica, nessun nei sindacati va citata la ri * munista, oltreché del partito vernativa può essere percet- se bisogna aggiungere che la sizioni anche più avanzate di le eiezioni del marzo dell'anno 

*/* * i _ì • /.ai* J!_ r a- _ .... aJaf «La Am I/« I «iKiIa Czinr/if 7 uff a viziali /itti. Tiarf afa /lm auzief/1 ri i f*bii n rn yi rw nt mila non ra cen nzil!/i Wiafii/ir/T. cenrcn 


finlandese può infatti discono- chiesta avanzala unitaria • del Centro che rappresenta la Ubile. Soprattutto negli am- portata di questa dichiaraziol quelle espresse nella dichiara- scorso. 


sccre che il Paese divenne in- mente da esponenti socia- popolazione rurale 


bicnti operai c’è del malcon- ne è limitata dall'affermazione zione che ho riportato?) ha 


dipendente nel 1917 per merito I listi e comunisti del SAK per | < Quello avvenimento i da tento, ma d'altra parte la ne -1 immediatamente seguente che 1 rafforzato alcuni passaggi uni- 


Mario Galletti 
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l'Unità / mercoledì 18 gennaio T967 


Contratti 


Nuovo 

sciopero 

dei 

minatori 

Trattative per il com¬ 
mercio - Le lotte degli 
alimentaristi 


I minatori hanno ripreso ie¬ 
ri la lotta per il rinnovo del 
contratto, con una serie di scio 
peri e manifestazioni avvenuti 
in numerosi centii dei bacini 
metalliferi. In Sardegna, oltre 
mille operai della Montevcc 
(Ilio, dopo avrr abbandonato i 
pozzi, si sono recati in corteo 
presso hi sede della direzione. 
L'a/inru* verrà sviluppata in 
tutte le miniere sardi' ad ini 
ziare da domani. 

I.a lotta dogli operai, parten¬ 
do dalle rivendicazioni contrat¬ 
tuali. si pone in Sardegna l'ob. 
bicttivo di indirne le autorità 
regionali e statali a realizzare 
una polii ira di difesa e di svi 
luppo dell’industria mineraria, 
nel quadro del Piano di lina 
scita. In concreto si chiedo elio 
venga istituito un Ente minera¬ 
rio (come in Sicilia) col corri 
pito di attuare un programma 
organico di ricerca e di vaio 
rizzazinne integrale della male 
ria prima. Solo in questo modo 
è possibile contrastare e re 
spingere elTieaeemente le linee 
delle società private elio domi¬ 
nano il solloro. 

I.a Monterai ini, 1* Edison e la 
Valehisorrp. pur ottenendo con 
grui mutui e contributi dalla 
Regione e dallo Stalo, rifiutano 
infatti di trasformare in loco 
i minerali. 

Una sii unzione» del genere 
non |iuà essere tollerala. Crisi 
sostengono unitariamente i sin¬ 
dacati. chiamando in causa il 
ministero delle partecipazioni 
statali, il quale non procede al 
(‘inizio dei lavori dell'impianto 
metallurgico dell’AMMI. pro¬ 
grammati da oltre f> anni. 

Intanto, mentre le società pri¬ 
vate continuano nella loro poli¬ 
tica di rapina e gli organi go 
vernativi favoriscono in tutti i 
modi i monopoli, l’occupazione 
operaia diminuisce (nel 1966. 
800 unità in meno) e già si pa¬ 
venta il pericolo di ulteriori 
ridimensionamenti. 

ALIMENTARISTI ~ Si sono 
riunite le segreterie nazionali 
della FILZTAT CCIL. FULPTA- 
CISL e UILIA-UIL per decide¬ 
re in merito aH’azione da svi 
lappare nei settori alimentari 
ove ancora non è stato rag 
giunto il rinnovo contrattuale. 

I sindacati barino particolar¬ 
mente stigmatizzato la posizio¬ 
ne del padronato del settore 
pastario e molitorio che. mcn 
tre si era impegnato ari apri¬ 
re trattative a metà gennaio, 
ha poi improvvisamente annul¬ 
lalo ogni impegno. 

Pertanto è stata decisa min 
prima azione di sciopero — 48 
ore — in questa nuova fase 
di dura lotta contrattuale per i 
lavoratori dei seguenti settori: 
pastai e mugnai, conserve itti¬ 
che. estratti e dadi, alimenti 
vari. Ix> tempero sarà effet¬ 
tuato venerdì e sabato. 

FILZIAT FULPIA e UTUA 
si incontreranno nuovamente 
lunedì 23 por valutare i risili 
tati dello sciopero e per pren¬ 
dere decisioni di lotta anche 
per i settori: vini comuni eri 
aceti, vini speciali e liquori, 
centrali del latte municipali/., 
zate. idrotermali. 

COMMERCIO — Sono comin 
ciato ieri nella sedo della Coni 
commercio le trattative per il 
rinnovo del contratto dei G00 
mila dipendenti delle aziende 
commerciali. Il contratto base 
risale al 1958. mentre in tem¬ 
pi successivi sono stati rinno¬ 
vati alcuni aspetti particolari. 
Oli accordi parziali del 1%3 e 
del 1961 sono scaduti nel eiu 
gno 1966 e sono stati disdetti 
dalla Confrommercio anticipa¬ 
tamente. Il punto chiave del 
rinnovo è costituito dalla ri 
chiesta dei sindacati di confer 
mare c sviluppare la contrat 
fazione articolata accanto a 
quella nazionale, in rapnorto al 
le caratteristiche peculiari del 
settore commerciale Questo 
raggnippa, infatti, pìccole e 
grandi aziende, con strutture 
organizzative del tutto difTeren 
ti. Altra richiesta di fondo ri 
guarda la revisione dell’ora¬ 
rio. Le discussioni prosegui¬ 
ranno nei prossimi giorni. 


La SNAM 
in Africa 
e Sud America 

La SNAM progetti del groppe 
ENI ha. nel mese di gennaio, 
rafforzato la propria presenza .n 
Africa e nel Sud America otte- 
pendo in gara con le pii) quotate 
imprese intemazionali alcuni im 
portanti contratti Nel delta del 
Niger. a circa 130 chilometri dal 
mare la SN\M co-truirà un cen¬ 
tro di deposito c di raccolta di 
petrolio nonché un oleodotto della 
lunghezza di circa 70 chilometri 
Il valore di questi contratti, uni 
to a quello relativo alle perfo 
razioni petrolifere che la SNAM 
fià conduce in Nigeria è, per il 
solo 1967, di circa cinque miliardi 
H lire italiane. 


« Rami secchi » tagliati mentre cresce il traffico 


i SEGNI DEL BISTURI 
SULLA RETE DELLE FS 


Alla resa dei conti il feudo bonomiano nelle campagne 
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Una mutua thè assiste solo 

la CoUiretti In Sicilia, per i contratti 

(71% dispese!) N " ovi scioperl 

r nelle campagne 

| E’ quella di Firenze dove la cricca de ha presentato 

| un bilancio in cui solo il 29% è destinato aliassi- Gli obbiettivi della Federbraccianti per il 1967 
i stenza ai contadini ■ Miliardi di debiti in Toscana e, r0Iu .| U ^ o ì..,; », movimi.» i l'azienda e sui menato: 
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Nella carlina sono segnate le assicurare collegamenti e tra- ann 0 di più, finanche 1 soldi per 
104 a tratte » ferroviarie per coni- sporti con zone come l'Aquilano la manutenzione. E' possibile, 
plessivi 5.270 chilometri (un ter- Le conseguenze sono per ora quindi, che altre migliaia di chi- 
zo della rete) destinale ad es- imprevedibili. Si pensi che 1 lomelri ferroviari saranno, fra 
sere cancellate come « rami sec- 1.743 chilometri « tagliali » nelle qualche anno, dichiarati * rami 
chi ». La decisione del ministe- regioni meridionali assommano secchi ». 

ro dei Trasporli e dell'Azienda al 50'l delle linee locali. I tagli, L'anno scorso, intanto, è stata 
F.S. è stala adottata, prima del- inoltre, sono di 2.222 chilometri registrata una inversione di ten¬ 
ta riforma ferroviaria, in con- al Nord e di 1.270 nel Centro. Sia denza nei trasporti: è aumen- 


ro dei Trasporli e dell'Azienda al 50 l delle linee locali. I lagli, L'anno scorso, intanto, è stata j 
F.S. è stala adottata, prima del- inoltre, sono di 2.222 chilometri registrata una inversione di ten- 1 
la riforma ferroviaria, in con- al Nord e di 1.270 nel Centro. Sia denza nei trasporti: è aumen- | 
trasto con il carattere puhblico il piano decennale per le F.S., tato quello ferroviario mentre le 
e sociale del servizio. Non è a sia gli impegni finanziari cor- strade sono sempre più conge- 
caso, ad esempio, che nei giorni renti, sono indirizzati a raffor- stionate. E, tuttavia, il governo ' 
dell'alluvione e durante le ulti- zare le linee di lungo percorso preferisce favorire la « gomma » 
me nevicate I « rami secchi » ter- (circa 7 mila chilometri). Per le (I monopoli Pirelli, Fiaf, Ital- 
roviari siano sfati gli unici ad altre vengano a mancare, ogni cementi) ai danni della <r rotaia ». 1 


Processo ai 
PTT rinviato: 
latitante il 
commissario 

MILANO. 17. 

Tu* sindacalisti, trascinati iti 
giudizio da un r umniissai io di 
polizia sotto l ai cusa di aver 
or gnm/znto una manifestalo 
ne non autorizzata non hanno 
potuto velici e esanimato il 
loto caso: d denunciaute, in¬ 
fatti. non sj è presentato in 
aula, giustificando la sua as 
senza con un certificato di 
malattia. 1 tie imputati Giu¬ 
liano Ghiselhm. Oiazio Pie 
ciotto Cnsafotli e Felice Me¬ 
moria. rispettivamente diri¬ 
genti i sindacati provinciali 
postelegrafonici della CGIL, 
della tilt, e della CISL ave¬ 
vano. per ragioni più che 
ovvie, un seno miei esse di 
giuncete ad una definizione 
della v vi lenza, ben consci di 
non avete lespmisuhilità pe¬ 
nali noi caso specifico. Ma co 
me abitiamo detto. »! processo 
non s*ò potuto svolgere. 11 pie¬ 
mie. iloti, l'iomontono. mal¬ 
grado le istanze dei difensori 
avvocati finto. Viviatu e Eri¬ 
gerlo. Ita ritenuto indispensa¬ 
bile. per il giudizio, la depo¬ 
sizione del commissario, dottor 
Spei an/a. 

Il processo ha avuto origine 
da un corteo nato spontaneo 
durante lo sciopero dei poste¬ 
legrafonici. svoltosi a Milano 
il 22 aprile dello scoi so anno. 


Dalla nostra redazione . 

_ | biaccianti I.a paitecipa/ione e 

I‘ IKF.N/E. li , stilla elevata in .inibìdue le uior- 
ì.n crisi drammatica che di scmpeio Anche a fa 

scuote da tempo la Mutua col Agi iaenm ed Luna i sin 

tiratori direni, fendo della «ho »«»'»» te ". n '" 1 

. . u>i «il patii oliato por il nunmo 

immutila -->. sta acutizzandosi . c «uit■ .it1 1 piovmciali sii basi 


Si è concluso ieri in ptovinciu l'azienda e sul mercato; 
di ('altanisspita lo sciopeio di — la parità previdenziale con 
due giorni piomosso da tutte le l'industria per braccianti e co 
ni e.iMiz/j/iotu di categoria dei Inni; 


noni tana *>. sta acutizzandosi 
sempre più. Qui è esplosa dii 


che pievodano. 1) l'aumento dei 


rante l'assemblea provinciale -alali oltie quanto già acquisito 
dei presidenti e dei consiglieri nel contratto nazionale; 2) la 


delle mutue comunali ed inter¬ 
comunali. convocata per discu¬ 
tere il bilancio. Dinante la 
riunione, infatti, sono avvenuti 


istituzione di una ca.ssa mtcgia 
zinne: 3) l'istituzione della com¬ 
missione pei le qualifiche, il ri¬ 
spetto del eontiaito e l'occupa 
zinne: 41 minzione dell'm.mo di 


scontri molto viraci dovuti in lavino Mancando una pi elisa 
parte al contenuto del bilancio basi» di riattatila, i braccianti 
sfpsso. La presidenza, infatti, delle quotilo pi ovine e siciliane 
hn ,trotto rii nitrirò min di sciopei et anno por alti e 72 ore 


ha preteso di aprire una di 
scassinile sul consuntivo Tifi e 


entro il nte-e m corso 
I.a Fedi*'hrac « umti Ila ieri reso 


sul preventivo '(17. senza che n„i„ foidme del gnu no che ha 


fosse slata cnnseipiata prei e 
dentemente una copia del bi 


concluso Li immollo del ('«imi¬ 
talo centrale temila il 0 10 11 gen 


lancio apii interessati, renden- n!ll ° ha situazione, vi è detto. 

do così impossibile un esame T t’** 1 m ‘""' e pieocoupanto » 
. „ . _i: r». *> v»i"-a dei bassi sili,ni. della 


basalo sui dati reali. Per c/i/uii- m ^ il |, l |‘| 
to riguarda il contenuto del bi- (i C || t . t( 
lancio, te cifre presentate bau ubbie!tiv 
no evidenziato la situazione quindi: 
gravissima nella quale versa la — la 
Mutua. Una situazione insnste- riore ai 


instabilità del pn-to di lavino, 
delle condizioni di lavino Gli 
obbiettivi pei il l!)f>7 saranno 


,libile. testimoniata dal fatto bulinale: 

che il 71 per cento del bilan- zj 

ciò viene assorbito dalle spe \tulnlit ) t 


— la conquistii di una ulte¬ 
riore avanzata salai iato e con 


— una più elevata temonera 
zinne* del lavino dei coloni, la 


— la conquista di un sistema 
di necci lamento pi evidenziale 
basato sulle commissioni numi 
nati con potete decisionale nel 
collocamento della manivlopeia e 
nella formazione degli elenchi de¬ 
gli aventi diritto alla pi evidenza: 

— la riforma del metodo di 
finanziamento della previdenza 
m modo che impt onditni i capi¬ 
talisti e proprietà fondini in pa¬ 
ghino contributi adeguati. 


Sorgerà a 
« Città Togliatti » 
un politecnico 
di ingegneria 
automobilistica 

MOSCA. 17 

Le « (svestili » danno notizia 
questa sera che è stala decisa 
l'istituzione di un nuovo pollice 
nico che sorgerà a *• Citta To 
gliatti - accanto all * imponente 
impianto per la costruzione di 


se generali (si pensi che per diritto ad 


.stabilita e I afferinazione del Imo ! automobili (I nuovo istituto fila 


Mentre il centro-sinistra svuota la legge urbanistica 

4 t * *,» 

Edilizia: le «immobiliari» 
puntano su nuovi rincari 

Mercato « vivace » a Roma, Napoli e Catania: stazionario a Milano, Genova, 
Torino e Bologna — Progettazioni in aumento — Rilanciata la speculazione 

L’edilizia sembra avviata a ciucia e il pessimismo clic gli ninnino eoi riversarsi sui prez.- e attuando misure che colpi- 
superarc la crisi. Le ultime in- ambienti dell'industria edilizia zi delle abitazioni e che la par- scano seriamente la rendita fon- 
dagini pubblicate dallTSTAT e continuano ad ostentare — no z.iale ripresa notata in questi diaria. Ma ai grossi costrut- 
dal Globo, pur fornendo cifre Mestante la ripresa di Roma, ultimi tempi potrebbe essere, tori e alle grandi società im- 


e dati diversi, rivelano infatti Napoli e Catania e l’incremen 
che. accanto al calo delie ahi to delle progettazioni — bantu 


fazioni costruite <20-, 6, i nel tuttavia un sapore chiaramente 
periodo gennaio-settembre, con strumentale. In effetti, come 


to delle progettazioni — hanno sposta del pubblico ad un'even 
tuttavia un sapore chiaramente tualità che sta per verificarsi » 


là dove si è verificata, la ri- mobiliari, che si sentono pro¬ 
sposta del pubblico ad un'even tetti e stimolati da una poli- 
tualità che sta per verificarsi ». tica governativa che ha cono- 


itti. come Certo, si può obiettare a que 
una diminuzione del 23.'.)%). si vedremo, i grossi industriali sto punto che l'incremento del- I questi discorsi non toccano un 
è registrato un aumento delle e le società immobiliari stanno l'incidenza della mano d'opera, capello. L'aumento dei costi e 
progettazioni del 9.8%; clic i lavorando non solo per aprire dovuto al nuovo contratto, sa il mantenimento, se non l'esten- 
ensti di produzione dal gen- la strada ad un nuovo boom rà limitatissimo e che i costi di sione, delia rendita fondiaria, 
naio al novembre sono rimasti edilizio, ma anche per rinvigo- produzione, cresciuti, secondo costituiscono anzi per essi un 
sostanzialmente stazionari, au. rire il mercato nelle condizioni ÌTmmobiliare. del 2.1 per cento potente strumento per provo 
montando invece di 3 punti nel di oggi. Essi stanno cioè crean- nonostante il calo del 2,4 per care un nuovo generale rialzo 


Certo, si può obiettare a que scinto i nefasti iti Agrigento, 
sto (muto che t'incremento del- I questi discorsi non toccano un 
l'incidenza della mano d'opera, capello. L’aumento dei costi e 
dovuto al nuovo contratto, sa il mantenimento, se non l'esten- 
rà limitatissimo e che i costi di sione, delia rendita fondiaria. 


le sole spese per il personale 
di servizio, se ne va il I I per 
cento) impedendo di fatto olla 
Mutua di assolvere la sua 
finizione fondamentale di ero- 
qatrice dell'assistenza. Dal bi 
lancio risulta inoltre che da 
una previsione di deficit per il 
'fili di 207 milioni e 493 mila lire, 
si è saliti, in sede di constai 
fico, ad nii deficit che tocca 
i 334 milioni di lire. A questo 
vertiginoso aumento dei deficit, 
d'altra parte, unii ha corrispo¬ 
sto un aumento deali assist ibi- 
li. bensì una sensibile contra¬ 
zione. poiché dalle 28 mila uni¬ 
tà assistibili del ’65. si è passa¬ 
ti alle 24 mila 668 del '66. con 
una diminuzione di 3400 unità. 

La situazione di Firenze , co¬ 
munque ha per riscontro quella 
delle altre provincie toscane, 
tanto che il totale del deficit 
previsto nella regione toccava 
i 2 miliardi e 474 milioni di li¬ 
re. cifra, tuttavia, ancora in¬ 
feriore alla realtà. Basta pen¬ 
sare che per la Mutua di Pisa, 
mentre si era previsto per il 
66 un deficit di 216 milioni, al 
momento del consuntivo ci si 
è resi conto che il deficit rag¬ 
giungeva quasi i 400 milioni di 
lire, olire ai debili contratti 
con gli ospedali che toccano 
circa i 280 milioni di lire. Lo 
stesso vale per Siena, i cui de¬ 
biti accumulati nei vari anni 
raggiungono i 390 milioni di li¬ 
re, mentre il solo bilancio del 
'67 prerede altri 267 milioni di 
disavanzo, oltre agli altri 200 
milioni di debiti contratti con 
il solo ospedale di Santa Maria. 

Alla radice di questa condi¬ 
zione di vero e proprio caos. 


intervenne nel 


cerò o-chi-ivamente diplomi in 


Torma/ioni, nella dilezione dpi- I ingegneria automobilistica. 


Elezioni-truffa: \ 
precipitosa \ 
autodifesa I 
dei bonomiani 
a Frosinone , 

FROSINONE, 17. ' 

Il presidente della Mutua I 
contadina provinciale e « ca- | 
po » della bonomiana, Galbis- 
so, ha indetto per domani sera I 
una conferenza-stampa per ri- I 
spendere ai a falsi » dell'a Uni- • 
ta » sulle elezioni. Un rab- I 
bioso manifesto contro l'Al¬ 
leanza è stato affisso In cit- I 
tà. Dopo aver praticamente | 
nascosto fino all'11 gennaio 
la data delle elezioni che si I 
dovevano tenere II 22 — co- • 
me risulta dal comunicalo i 
della Prefettura e dagli in- | 
ferventi del presidente dell'At- 
leanza — i bonomiani cercano I 
insomma di giustificare i me- I 
lodi banditeschi usati nel pre ■ 
parare In consultazione, la pa- I 
lese illegalità di una proce 
dura che riserva agli oppo- I 
sitori solo sette giorni per pre- I 
scolare le liste in 85 comuni . 
e 2 frazioni della provincia. I 
Se il Gaiblsso e i suoi han- ■ 
no ancora un po' di serietà, I 
una cosa sola debbono fare: | 
rinviare le elezioni indette 
per il 22. Cosi la conferenza- i 
stampa potranno meglio uli- | 
lizzarla per spiegare la situa¬ 
zione finanziaria delle Mutue I 
contadine e le sue prospettive. ■ 
Tulle le organizzazioni conta- ■ 
dine locali invitate, compre I 
se quelle della UIL c della 
CISL, diserteranno la conte J 
rema stampa. ! 

L'UCI e l'Alleanza dei con . 
ladini stanro facendo il pos- I 
sibilo per presentare le liste 1 
dove è stato possibile riuni- I 
re i contadini e raccogliere | 
le centinaia di firme neces¬ 
sarie. L'« ultimatum » del sì- I 
gnor Gaiblsso scade glove- • 
dì. Decine di comuni dove ■ 
le due organizzazioni hanno I 
aderenti e simpatizzanti sono 
quindi nella condizione di non I 
poter presentare liste c di I 
esercitare il diritto di voto. . 


Forte agitazione negli Enti locali 

Parma: il governo decurta 
gli stipendi ai comunali 


Scioperi 
dei tranvieri 
e dei portuali 
a Cagliari 


E’ già capitato in numerosi centri: 200 mila ì colpiti 
Le circolari di Taviani e del prefetto * Un colpo alle 
autonomie locali - Unanime reazione dei partiti 


Dal nostro corrispondente 


PARMA. 17. 


ro tornava alla carica con una 
circolare che. richiamandosi od 
esplicite t istruzioni del ninnate 


Con provvedimenti decisi dal do dcoh Interni t estendeva iti ho 

_ m governo, sulla linea del biacco lizione dell'indennità di sede (pe- 

Q tQQliai'i della spesa pubblica, i salari del regnatila o sonde) a tutti i Co- 

dipendenti di tutti ali Futi locali munì del parmense c all'Animi- 

della provincia di Parma (capo nitrazione provinciale, infiliteli- 

CAGLIARI. 17 luogo e amministrazione proviti- dentemente dalla situazioni! dei 

Scioperi unitari sono in corso ciale compresi) dorrebbero es- rispettici bilanci, coè fusero 

tra i tranvieri c i portuali di sere decurtati di somme varianti essi in pareipro o meno. Ora è 


Cagliari. I primi, nella gior- dalle 15.000 alle 30.000 lire men- un fatto che. a parte la legittima 
nata di ieri e oggi, si sono aste- sili pro-capite, tali da incidere reazione dei lavoratori e delle 
nuti dal lavoro per protestare per circa il 20 r c sulle già miele si e Giunte interessate, al provvedi- 
contro il mancato pagamento retribuzioni di questi lavoratori, mento, persino esponenti parmen- 
dei salari e per rivendicare Un decreto del prefetto, emanato si dei partili di aoverno interré 


una seria gestione pubblica del I nell'agosto scorso contro i dipen | nonno invano presso i ministeri 


servizio. Il piano j>er la muni¬ 
cipalizzazione. prctKirato dalla 
Giunta rii centro-sinistra, pre¬ 
vede la soppressione di alitine 
linee, l’aumento del prezzo del 


stanno non soltanto problemi biglietto e il licenziamento di 
di finanziamento, ma fonda parte della manodopera. 


mese di dicembre; clic esiste do le premesse per un rilancio cento dei materiali da costru 
una « certa vivacità * sulle piaz- in grande stile di quel mecca- /.ione, avrebbero potuto e po 


delle quotazioni edilizie, per 
ridare fiducia aH'investimento. 


ze di Roma. Na|x»li e Catania, 
una tendenza alla stazionarie¬ 
tà a Genova. Milano. Torino. 
Palermo e Bologna, una situa¬ 
zione difficile (provocata dal- 


nìsmo speculativo che ha por- trebbero diminuire impiegando per rilanciare la speculazione. 


tato all'attuale caos 


nuove tecniche produttive (ra- 


t'alluvione) a Firenze e un * ri- costruttori e immobiliari mira- 
sveglio » nelle città medie. no inratti ad ottenere un au- 
L'indagine appare inleressan- mento della remuneratività de- 
le per varie ragioni e in primo gli inv estimenti. L'obiettivo non 
luogo per le indicazioni che ne è quello di consentire ai milio- 
ricava l’organo romano della ni di < aspiranti proprietari » 
Confindustria circa gli sviluppi l'acquisto dell’appartamento di 
del mercato della casa. Va dot- famiglia, ma quello di ripor¬ 
to intanto che la pubblicazione tare il profitto capitalistico nel- 


Reclamando Io sblocco tota- zionalizzazione e prefabbricato) 

le dei fitti e l'affossamento de- ___ 

finitilo della legge urbanistica. 


Sirio Sebastianelli 


mentalmente problemi di de¬ 
mocrazia . che impongono una 
azione tenace contro lo stra¬ 
potere e le truffe di una orga 
nitrazione (la * bonomiana *) 
che sfrutta la Mutua per le 
proprie esigenze. 


1 portuali, rial loro canto, hloc 
Cimo da due giorni ogni atti¬ 
vità nel porto di Cagliari per 
respingere ima manovra del 


denti del capoluogo, poco dopo competenti, dove però si confer- 
l'uscita della tristemente nota cir- maro che il noverilo era denso 
colare di Taviani. determinava un a portare aranti d blocco della 
fortissimo giro di vile alla già spesa pubblica c dei salari, nel 
limitata autonomia dei Comuni. Il quadro di una singolare azione di 
provvedimento aboliva la cosid « conalnbamento j tesa di fatto a 
della * indennità di sede ». che i * livellare i le retribuzioni anche 
comunali parmensi percepivano ad onta del continuo aumento del 
da diversi anni in sostituzione di codo della vita e degli oneri tri- 
altri emolumenti e assegni sop butari. 

pressi L'indennità rappresenta Di pari passo non approdarono 


proprie esigenze. scarico attraverso l'ingaggio di tutti i corrispettivi oneri nfles 

E’ proprio in questo senso retto di personale, in violazione si come ogni altra voce stabile 
che risolta la necessità di una dell'autonomia della Compagnia del salario, 
riforma dell'assistenza ai con- portuale. Ael dicembre 1966. la prefettu- 


7 giorni di astension© da domani riforma dell’assistenza ai con- 

--—--- ladini ed è per questo che VAI 

9 leanza coltivatori toscani ha 

AomajJmIS • Mfririantl iniziato una campagna per 

WSPGCICIII • USSISTdlTI giungere intanto alla modifica 

" della legge elettorale. L'inizia- 

•_ 1 _ m.m. _ u I tiva dell'Alleanza ha già otte- 

III IOTTC5 pUl I ru^rll mito significativi risultati come 

• testimoniano le numerose ri- 

I 20 mila assistenti e aiuti ospedalieri inizieranno domani lo sposte giunte alla sua lettera 
sciopero di 7 giorni proclamato nei giorni scorsi dall'ANAAO per toriata ai partiti, aali enti lo- 
protestare » contro l'inaudito tentativo di insabbiare la legge di j cn j, a j parlamentari. 
collocamento in ruolo dei medici ospedalieri incaricati e straordi- ! Sinnifiralirn é Vnrdinp del 
nari». Lo sciopero è stato confermato ieri dalfassociazione di c»- t “v 

legoria, che ha ribadito la protesta per la mancala presentazione adorno approvato all unanimi 
alla Camera del disegno di legge relativo alla sistemazione in ruolo la dal Consiglio provinciale di 
degli assistenti e degli aiuti già approvato dal Senato. Lucca nel quale sì riconosce 

Con i 20 mila assistenti e aiuti sono solidali anche f medici che le attuali norme elettorali 

ospedalieri membri delie associazioni aderenti alla Giunta d'intesa non rispondono ai principi fon- 
intersindacale (ANAAO, ANPO, CIMO, SIPO, UBACI e FIAMCO). lamentali della democrazìa e 
In un comunicato emesso dalla stessa Giunta ifintesa si afferma . „ j- 

altresì che la categoria « in « s»af 0 di agitazione . contro « il per- dcIla Costituzione . nuocendo 


«lolle statiriirhe è stata accom¬ 
pagnata da osservazioni parti 


l'edilizia agli alti livelli di al¬ 
cuni anni or sono. Non è un 


colari su alcune città, da cui caso, evidentemente, che la So 
risulta che le quotazioni sono cietà generale immobiliare, an¬ 
cate finora generalmente sta- zicliè piagnucolare sul numero 
bili, anche laddove il mercato degli alloggi invenduti e vuoti- 
ha registrato un sensibile rin- indichi nella « mancanza di 
vieorimcnto. Ciò starebbe a una adeguata remunerazione 
significare che la situazione dell investimento » la causa es- 


continua ad essere incerta, no senziale delle attuali incertez- 
nostante il « superdecrcto » go- 7c. < Effettivamente — scrive 
vcmativo e gli impegni nnnun- Il Globo — in città come Mi- 
ciati dagli enti statali. La sfi- lano. Genova e Torino, dove 

non mancano occasioni per al 

__ tri investimenti più redditizi, il 

bene casa rappresenta nelle 
attuali condizioni l investimen 

Tr{l1Hfliti to tuono favorevole, e il pub- 
■ I IIUII v blico reagisco adeguatamente ». 

■ « La riprova — sottolinea il 

nel settore giornale — è data dalla rela¬ 

tiva ripresa notata sulle piazze 
■ marnetA ^ Roma, di Napoli e Catania 

imposie dove, mancando molte delle al- 

| tre possibilità di investimento 

di fAIICllllin offerte dal Nord, quello effet- 

M 9UIIIU tuato sulla casa viene ancora 

^ ... considerato un'occasione per 

*».» ■ ^ 

rmpo-'te di consumo, a cui adori- tuli ». 


Nel dicembre 1966. la prefettu 


telegrafiche 


non rispondono ai principi fon¬ 
damentali della democrazia e 
della Costituzione . nuocendo 


- v«icyvt Id r m • stdiA ai ayiiMiutic » w » »» . ». - * 

durare e l'aggravarsi delle inadempienze degli enti mutualistici gravemente alle minoranze nei 


«cono le Federazioni CISL. CGIL 
e UIL. per esaminare l'atteggia 
monto da assume: e nel primo in 


E' dunque chiaro che si vuo¬ 
le avviare la ripresa del mer¬ 
cato edilizio, specialmente nel 


contro con la controparte, il Mezzogiorno, offrendo e ga 
23 gennaio II Comitato ha de rantendo al capitale finanzia 


riso di riconfermare la propria r j 0 profitti più elevati. Già ora 
piattaforma rivendicatila e si è infatti si parla apertamente di 
impegnato p-aritcolarmente. a un t probabile aumento dei co- 
portare avanti i punti fondamen .. L.., . „ . ... 

tati per i quali il rifiuto della sti ». Già si afferma chet« 1 au- 
controparte provocherebbe una mento dei costi di produzione 
ripresa detta lotta sindacale. e quello della mano d’opera fi- 


nel pagamento dei propri impegni debitori ». In caso di ulteriore consigli diTpttiTì delle mtifile, 
ritardo nei pagamenti tutti i medici ospedalieri saranno costretti Nel documento si impegna il 
a scioperare. Senato affinchè discuta ed ap- 

--------- provi con la massima sollecitu¬ 
dine prima della prossima con 

Tecnici nucleari in lotta stillazione elettorale, quelle mo- 

___ di fiche alla legge 1136 che con 

sentano migliori garanzie de 

^ J J* 4% _ ! ABf ! mocratiche nel Esterna eletto- 

OClOPClO dI ore ieri rale e nella gestione delle Mu- 

■ tue. Di grande valore è anche 

oll’INFN per le poahe ountoomi. ^eL'ZTeZ™ 0 

r VI W le della CGIL, ha inviato alia 

I tecnici e gli amministrativi dell'Istituto nazionale di fìsica nu- Alleanza nella quale si dichia- 
cleare (INFN) hanno attuato ieri uno sciopero di due ore per ot- ro di approvare senz'altro Vini- 
tenere un nuovo assetto normativo e un adeguato trattamento eco- ziativa dell'Alleanza nella con 
nomico Altri -'C'opon. d. t ore cia^cuno veiTanno attuati il 20 e v inzione che una maggiore e 
il 24 gennaio. I dipendenti dell LNFN chiedono in particolare che. -- ay, 

nell ambito del ministero della Ricerca, il personale dipendente ab- f ,u democratico P • 
bia * a parità di mansioni e di rendimento una uniforme ed ade- lavoratori negli organismi mu 
guata retribuzione ». tualistici sarebbe garanzia an 

In un comunicato (atto pervenire alla stampa si afferma inoltre che di più elevate prestazioni. 
che ì tecnici e gli amministrativi dell'INFN respingono t sistemi costituendo un primo passo ver- 
paternalistici in alto nell'Istituto e si rivendica un trattamento pan s0 jj passaggio dell'assistenza 
a quello dei dipendenti del Comitato nazionale per l'energia nu- _ «i». unitario fi’IXAM) 

cleare (CNEX). L'associaz.one di categoria reclama infine «firn- ® M ” ** * "TÌS'I.k? 
mediata applicazione dell'accordo raggiunto con la Giunta esecutiva . e ° ,a fl . corila(ìm } ancn c I as- 
dell’INFN sui problemi normativi ed economici dei collaboratori », sistema farmaceutica. 
nonché la presenza di rappresentanti eletti dal personale nel Con- r»»:*».!: 

sigiio dell'istituto. Renzo uassigou 


_.àngere una manovra del pressi L'indennità rappresenta Di pari passo non approdavano 

i viyu comandante la Capitaneria, che una porte importante del salario, ad alcun risultato ali interventi 

lana permesso agli armatori di m guanto viene computata ai fini di nostri parlamentari e del sin 

per le procedere alle operazioni di della pensione cd c snaqcttn a daco di l’arma. 

ico attraverso t'ingagg.o di tutti i corrispettivi oneri nfles Naturalmente, l'ultima circola- 
i di personale, in violazione si come noni altra voce stabile Tc c } ie r leneralizzara a tnlh i 

autonomia della Compagnia del salario. comuni parmensi il provvedimeli- 

nate. Ael dicembre 1966, la prefettu - governativo, determinava ima 

reazione ancora più acuta da 
parte dei lavoratori interessati e 
_ # _ si roìtanziava in una concreta 

fi _ undà di lotta po-chè anche CISl. 

™j 1 M ICIlt? e UIL dovevano convenne che 

solo la azione smdacole unitaria 
poteva assicurare una valila di¬ 
fesa dei salari e stipendi di que 

Il "fa caleaona di lavoratori, m 

IlL: giornata pur gli osili Chiara alternativa alla linea qo 

segreteria della CGIL ha dedso d. indire per il 16 febbraio ^p^nderono cori con maqrrv 
giornata nazionale per il servizio nazionale asili, e la riforma Cancro oli smnnen e le amia 
i k'gge n. 860. La decisione é scaturita dalia valutazione, che " an V° ?" ' op / r r ' e J e ™.\Z 
egretena ha compiuto, del grado di partecipazione deile lavo * ‘ ' mentre le 

ici all'azione dei sindacati e del Parlamento per la riforma della Prif 

re. e dell'edema utilità d. collegare al problema d, una moderna » 

4a della maternità, quello più generale del molo della donna l r Z' a J' ™ Zln l Z 
a produzione e nella società. ™f° unanime dei nspettivi Con- 

' siali — respingevano di fatto il 

w . . ••• | »/7 prorvedimento del governo ed af- 

rconomist »: previsioni SUI Di fermavano la loro volontà di con- 

• tinuare a panare la contesa in- 

Secondo l'autorevole settimanale britannico Economist. l'Italia denmtà ai loro dipendenti ri- 


testimoniano le numerose ri- /*£||. ... M |i . r ;|; 

sposte giunte alla sua lettera j wILa Afilli !ÌSfI3 PCT gli 9SIII 

inviata ai partiti, agli enti lo- I ^ segreteria della CGIL ha deciso di indire per il 16 febbraio 
cali, ai parlamentari. J „ na giornata nazionale per il servizio nazionale asili, e la riforma 

Significativo è l'ordine del ' della legge n. 860. La decisione é scaturita dalla valutazione, che 


nella produzione e nella società. 


! « Economist »: previsioni sul '67 


consigli direttivi delle mutue. e ,j Giappone conseguiranno nel '67 il maggior incremento^ del chiamandosi anche al ricorso pre- 

Sei documento si impegna il reddito Tra i paesi industrializzati. Ecco dati: Italia + 5.5% sentalo dal Comune e tuttora pen- 

Senato affinchè discuta ed ap- (5% nel ‘66); Giappone 9% (9% nel '66): Germania 2%: Francia dente presso le sezioni giurisdi 

provi con la massima solleciti!- ^ 3 5%; Inghilterra 1%; Canadà 4*. Per 1 Italia I Economist rionali del Consial’o di Stato, chia- 

j - _prevede inoltre un incremento: delle importazioni (.-s 20*. contro mate a nTonìmrinr^i culi/» i« n .i 

dine, prima della prossima con p e 11.3% del 65): delle esportazioni <-s 11% contro ”Jà „ 7 « daalt 

sanazione elettorale quelle mo- „ dei w e ,, 2 0.6% del &5); degl, investimenti t +8% Enti civici per la co,cerone del 

difiche alla tPOge 1136 che con con tro un aunn-nto del 4% nel '66 e una diminuzione dell 8.2% V,„denn,tà m nnestmne la amie 
sentano miglior, garanzie de oc, 65). e de, consoni, pr.vot, (+6%. contro il -T-Vi del 66 e .1 , enKr a „ JO , approvala - 
mocratiche nel sistema eletto- 2 1% del 6M Si avra mvece una riduz.one dei concimi pobb.ici. _ h dnll'auin 

rale e nella gestione delle Mu secondo la linea di compressone de) centrosinistra (+3% contio rt1à lu , nria ' 

lue. Di grande valore è anche '* e * e 1 '* D e Vo rilevato inoltre che la sten¬ 
la lettera che il compagno « ■ sa Commiscrino centrale per la 

Olinto Dini. segretario reqiona- (J I IVICOlt U T31 COnVGQPO n3ZiOI13l6 finanza locale ha deciso di ri am¬ 
ie della CGIL, ha inviata alla „ ___ __. ® ... „_ ... ™ l ! er S 1 f ? ndl ìo 


uniti iq mirri ui ”in. uui v.vmnz •'iiu.-iui \ t ri o umuu _ i * ftilnrtn 

il 4.5% del 66 e il 3.7% del '65). '. i. .... 

Va rilevato inoltre che la sten¬ 
la teucra eoe u wm/fupnu i ■ ■. • ■ sa ( ommiss’onc centrale per la 

Olinto Dini. segretario reqiona- (J| IVICOllUrdl COnVGQPO n3ZiOI13l6 finanza locale ha deciso di ri am- 

le della CGIL ha inviata alia 9 „ mettere in bilancio i fondi per la 

,,, airhm. R Consiglio Nazionale del Consorzio olivicoltori ha esaminato i corresponsione di analoga inden- 

Alleanza vena qu - .' | pnmi risultati dell'azione svolta per l'integrazione del prezzo sull'olio, nità ai dipendenti del Comune di 

ra di approvare senz auro l ini- | consorzi regionali hanno già istruito circa 35 mila pratiche per Bologna e di altri comuni defici- 


ra a, approvare senz auro i un- | consorzi regionali hanno già istruito circa 35 mila pratiche per Bologna e di altri comuni defici- 
ziativa dell'Alleanza, nella con c «)nto dei contadini ed altre ne stanno facendo: ciò segna un tari. Perchè dunque il governo 
vinzione che una maggiore e significativo successo dato che (organizzazione si è costituita in persiste nel braccio di ferro nei 
più democratica presenza dei sode nazionale da soli tre mesi, il Consiglio ha deciso di corno- confronti del Comune di Parma, 
lavoratori negli organismi mu care a Roma, per i primi di marzo, un convegno nazionale per come degli altri 200 mila comu¬ 
tualistici sarebbe aaranzia an Geniere le prospettive di fondo della olivicoltura nei suoi aspetti noli cui sono siali decurtati , 
“ '. .*, , , _ - tecnici, economici c imprenditoriali. trattamenti ’ 


Renzo Cassigoli 


caro a noma, por i primi di marzo, un convopno nazionale per come deqlì off ri 200 mila conili- 
discutere le prospettive di fondo della olivicoltura ne» suoi aspetti noli cui sono stali decurtati i 
tecnici, economici c imprenditoriali. trattamenti? 

L’agitazione unitaria in corso 

Protesti: sono in diminuzione .rx'ì,f, p S 

Il numero e (ammontare del protesti cambiari sta diminuendo, linea, contro il blocco della speso 
Essi erano 15.053 nel ’64 per un valore di 1.016 miliardi; sono scesi pubblica c la mancala riforma 
e 14.548 per un valore di 871 miliardi nel ’65; e nei primi nove mesi della finanza locale. 
del '66. confrontati con lo stesso periodo del '65, essi risultavano 

10.269 contro 11.048, e in valore di 623 contro 663 miliardi. fi* “• 
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I discorsi per l'anno giudiziario 


Chiodo fisso 


dei PG: «no 


al divorzio» 


Attaccato ogni più timido progetto, al quale viene 
fatta risalire la causa della mancanza di unità 
familiare e della delinquenza minorile — Auspi¬ 
cata una « censura più rigida » — Arresto a domi¬ 
cilio la domenica per gli automobilisti indisciplinati 

No al divorzio; no alia cen- esiste solo il problema della 
sura cosi come è concepita e mafia, vi è anche, fra i tanti 
attuata; si a una censura mol- altri, quello del delitto d'onore, 
to più severa; no a riforme Sappiamo che la legge punisce 
sostanziali per diminuire la de- con una lieve pena il cosiddet- 
linqucnza organizzata e quella to delitto d'onore, avanzo me- 
minorile. Questo hanno chiesto dioevale. Ma sappiamo anche 
la maggior parte degli oltre che questa lieve pena viene 


Falsa la pista imboccata dagli investigatori 


Ripartono daccapo le indagini sulla 
duplice rapina di Ciriè e Alpignano 


Si riteneva che uno dei colpevoli fosse un torinese evaso dalie Murate di Firenze durante l’al¬ 
luvione: ma il giovane si è costituito e ha dimostrato di non essersi mosso da Torino — Accer¬ 
tamenti su un incidente mortale avvenuto sull’autostrada — I banditi ammonirono gli ostaggi 
di non parlare con la polizia e, per intimidirli, ne presero nomi e indirizzi 


venti procuratori generali in¬ 
tervenuti nel corso delle ceri- 


ancora abbassata dalle Corti 
d’Assise. Non è in questo modo 


monie inaugurali dei distretti che si migliora il costume di 
di Corte d'Appello del Paese, un popolo. E non lo si migliora 
Richieste che purtroppo mo- neppure tacendo su temi tanto 
strano come i magistrati più essenziali. Invece i P.G. tac- 
alti in grado siano lontani dal- ciono: non parlano della ma- 
la realtà del paese. Prendiamo Ha (salvo rare eccezioni), non 
il divorzio e ricordiamo le sta- parlano del delitto d’onore, non 
tistiche: il nostro è forse l’ul- parlano di Agrigento (l’ecee- 
timo, comunque uno degli ul- zione. in questo caso è il P.G. 


Clamorosa appendice al caso Viola 

Complice di Filippo Melodia 
evade, compie un ratto, è preso 

Anche ad Enna una ragazza è sequestrata dallo 
spasimante: non se ne hanno notizie 


timi, fra i paesi civili, a non di Palermo) TRAPANI. 17. 

ammettere il divorzio, magari Se molti argomenti sono sta- Uno dei protagonisti deH'ormai 
limitatissimo. E per tranquil- ti lasciati da parte dai P.G., famoso caso Viola è fuggito dal 
lizzare quanti — e sono la stra- bisogna dar atto che alcuni ‘•omino — dove era stato spe- 
grande maggioranza - non sono stati .invece al centro di jj® ddla^oTaggiosTragazla^i 
hanno intenzione (li divorziare, varie relazioni. Molto sentito il Alcamo — ner rapire la fldan- 


Se molti argomenti sono sta- Uno dei protagonisti deH’ormai 
« lasciati da parte dai P.G., famoso caso Viola è fuggito dal 
bisogna dar atto che alcuni c .°, nfino — dove era stato spe- 


TRAPANI, 17. cere in attesa del processo Ni- dei rapimenti non accenni a 
Uno dei protagonisti deH’ormai no Varvaro aveva affrontato U placarsi in Sicilia, è testimo- 
famoso caso Viola è fuggito dal padre della ragazza, minaccian- niato da un altro e più grave 
confino — dove era stato spe- dolo di rappresaglia se non episodio di violenza, registratosi 
dito per aver minacciato il pa- avesse ritirato la costituzione proprio nelle ultime ore. Mentre. 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 17. 

I rapinatori delle banche di 
Ciriè e di Alpignano. gli spie¬ 
tati assassini del doti. Giovan¬ 
ni Gajottino. sono ancora sen¬ 
za volto. Dopo i due colpi e il 
delitto sembrano essersi dile¬ 
guati senza lasciare la minima 
traccia nè la più pallida ombra 
di un indizio. Decine e decine 
di persone fermate e interro¬ 
gate, a Ciriè e nel circondario, 
ad Alpignano e a Torino, non 
hanno finora fornito elementi 
utili alle ricerche. Niente: si 
brancola nel buio. Stasera è ca 
duta. in modo inequivocabile, 
anche la pista che per alcune 
ore era stata forse ritenuta 
quella buona. Alcuni dei testi¬ 
moni oculari delle due rapine, 
messi di fronte a fotografie 
fornite loro dalla questura, ave¬ 
vano fermato la loro attenzio¬ 
ne su quella di un giovane eva- 


hanno intenzione di divorziare. 


di parte civile nel confronti dei infatti, nel Trapanese — dove so torinese. 0. A. 

congiunti. Le minacce costalo- ormai siamo al terzo caso, dopo u na identificazione tutt’ altro 


aggiungiamo: ammettere il problema dogli incidenti stra- zata e costringerla cosi a spa Ino a Funciazza rinvio a] sog- quelli di Franca Viola e della c u e ccr # n comunaue da 

divorzio non significa renderlo dali. La proposta più clamoro- sario. Dopo una breve luna dj I giorno obbligato nel Cuneense, sua coetanea di Saiemi — pò- _ rfiri , ‘ *. „„.l. 


mva bravata. varo, in Provincia di Enna si 

«.Hjiiiui.» st-i-enu. H.£ V- 1 " «uiu.... neo per aver abbandonato, sen- Prima che i carabinieri riu- vivono momenti di ansia per la 

curatori generali sono venute disciplinati, arresti domiciliari ^ autorizzazione, fi Comune in scissero ad acciuffarlo, il ma- sorte di una ragazza — Carme- 

parole tutt’altro che serene. la domenica e durante le ferie cui era obbligato a risiedere, floso è riuscito a giungere ad la Parisi. 23 anni — rapita a 
I P.G. tianno gridato olio estive. Da altri P.G. sono par- cioè Piano d’Alba. Nino Varva- Alcamo, ha rapito Rosa Di Gae- Valguamera la sera di dome- 

seindilo’ i vincoli sacri della lite proposte diverse, meno ra- ro. detto Funciazza (vale a di- tano (non si sa se con la forza nica scorsa. Carmela tornava a 

filmici in ‘devono essere rinsal- dicali. Nessuno, però ha detto: f e: smorfia) è il fratello di Vi- o con uno stratagemma} e ha casa con la madre dalla messa 

j li- i-i ' i „ i..i rendete nin cienre le etnde to Varvaro. uno dei guarda- trovato rifugio in una casa vespertina quando un auto si è 

dati; molti reati dipendono dal- ^ . spalle di Filippo Melodia (Io ospitale fino a quando non è accostata al marciapiede: sono 

l’allentamento di questo vincolo; " c CI sono, tate altre strade. S p as j man te respinto da Franca stato tratto in arresto. La ra- usciti tre giovani che. immobi- 

I • (. • * » i h nari A nnHnf e nneen * > - ■ , ... . ... 


csuiiu. uiui uiuvtf luna ui giurilo uuuiigctiu nei urente, t»ua uueiaiit-d ui odienti — po nrpnfìf»r^ in nnrho in 

obbligatorio. In questa situa- sa e interessante è partita dal miele è però ritornato in car- per tre anni. Da qui il Varvaro lizia e carabinieri erano mobili- J " „ 

zione sarebbe auspicabile un P G. di Roma: maggiore seve- cere. Sarà processato a Trapa- si è mosso per compiere la tati per dare la caccia al Var- , 0 T e ”5 

(lihitliin sereno Invece dai oro- rilà verso eli nntnmnhilisti in m P° r 11 ralt0 - e 9 uindl a Cu- nuova bravata. varo, in Provincia di Enna si tà del sospettato, il personag- 

dibnllito ser - P .. . ‘ . ^ ‘ nilisti in. noo p^,. aver abbandonato, sen- Prima che J carabinieri riu- vivono momenti di ansia per la gio in questione, ben noto ne- 

curaton generali sono venute disciplinati, arresti domiciliari M autorizzazione, il Comune in scissero ad acciuffarlo, il ma- sorte di una ragazza — Carme- gli ambienti della malavita lo- 

parole tutt altro che serene, la domenica e durante le ferie cui era obbligato a risiedere, fioso è riuscito a giungere ad la Parisi, 23 anni — rapita a rinese era fuggito dal carcere 

I P G hanno gridato allo estive. Da altri P.G. sono par- cioè Piano d'Alba. Nino Varva- Alcamo, ha rapito Rosa Di Gae- Valguamera la sera di dome- de [] e ^| ura | e di Firenze insie- 

scandalo: 1 vincoli sacri della proposte diverse, meno ra- ro detto Funciazza (vale a di- tano (non si sa se con la forza nica scorsa. Carmela tornava a d UH trcn tacinque dete- 

famielia devono essere rinsal- dicali. Nessuno, però ha detto: [ e: smorfia) è il fratello di Vi- o con uno stratagemma} e ha casa con la madre dalla messa ', f | “ , Hel'ilu virine 

imnignn eie no . rendete nin sìenre le stride to Varvaro. uno dei guarda- trovato rifugio in una casa vespertina quando un auto si è nu U- nei f ’ 1 ?. rn . 1 °oII alluvione, 

dati; molti reati dipendono dal- ^ » . .. ‘■ spalle di Filippo Melodia (Io ospitale fino a quando non è accostata al marciapiede: sono Era sospettato di aver preso 

’allentamento ili questo vincolo; ne c * sono, Iaie a irc siraae. spasimante respinto da Franca stato tratto in arresto. La ra- usciti tre giovani che. immobi- parte alla rapina all’orefieeria 

la delinquenza minorile trova E cos ‘ e andata persa un altra Viola) e con questo condannato, gazza, a quanto sembra, non lizzata la donna più anziana — Capello di via Accademia delle 


nella crisi familiare la causa buona occasione. 


I lavoratori hanno bisogno 
dell’Unità 365 giorni l’anno 


3 l’Unità 
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prima. Abbiamo sentito parole 
del genere dai P.G. di Milano, 
Genova, Palermo. Firenze e 
Napoli, tanto per citare i primi 
che vengono alla mente. 

Quello del divorzio è indub¬ 
biamente un tema che merita 
un maggior approfondimento. 
Si grida allo scandalo per l’at¬ 
tentalo all'unità familiare. Ma 
come si può parlare di imita 
familiare in un paese in cui 
cinque milioni di cittadini si 
trovano in situazione irrego¬ 
lare? Il divorzio risolverebbe 
molte di queste situazioni, le 
legalizzerebbe, porterebbe alla 
creazione di nuovi nuclei fa¬ 
miliari con le carte in regola. 
E per fare ancora statistica: 
non è forse più che noto che 
il divorzio, in tutti i paesi del 
mondo, ha finito proprio con 
l’accrescere l’unità familiare? 

L’aumento della delinquenza 
minorile è stato denunciato dal 
P.G. E già abbiamo riferito 
una delle cause indicate di que- 


Andrea Barberi 


il mese scorso a una dura pena ha presentato denuncia contro hanno caricato la ragazza sulla Scienze a Torino, all’assalto al 


del tribunale di Trapani. 
Mentre il fratello era in car- 


il confinato. I macchina. L’auto si è quindi di- i a Banca di Toscana a Firen- 

Che. malgrado tutto, l’ondata 1 leguata. ze> nonchè della rapina de] l5 

novembre alla stessa sede del- 
la Cassa di Alpignano presa di 
mira ieri dai banditi. 

Un tipo, insomma, non trop¬ 
po tranquillo. Logico che met¬ 
tendo insieme questi elementi 
e le indicazioni dei testimoni 
m m _ _ si giungesse alla conclusione 

9 99 9 che qualcosa, delle rapine di 

If/ff'/l Jfff #|||Af||i| ^ri. l’Audisio poteva saperlo. 

W9999 WS Iff fi li 999m^ il giovane ha deluso le 

^9999 99 999 91999999999 tese: alle 18.40. accompagnato 

9 dall’avvocato Liliana Longhet- 

m 9 m to - i 1 giovanotto ha varcato il 

9 _ _ _ * * ^9 _ 9 portone di Palazzo di Giusti- 

■ É&mfÉ e si è costituito 

I Iff HLLfffffTl procuratore della Repubblica. 

’ ^^9 99 Vwlfl 999 999 doti. Moschella. 

Aveva l’aria molto a modo: 

me gli rilasciasse una licenza per la da vista con montatura elegan- 

_ t __ ■ • I * te. barba alla nazarena, cap 

sterrefatfa ha assistito al dramma poro scuro a guardano, un 

tipo niente affatto pericoloso. 

« *-<* < ■ difficile da accostarsi all'idea 

. di un delitto. E ci ha tenuto 

* , ’ t - subito a sottolinearlo: « Mi so-| 

‘ 3' - ». 'eri non ne so niente. Dopo 

mia evasione da Firenze. 

- W*" : 1 «, "-■ 7-,'■ V *'Haai *1 4 novembre, sono sempre sta- 

4 ^ -* - , a Torino, chiuso in un al- 

so ^ a - por farmi delle fotogra¬ 
fi . fie. e dopo due ore ero di nuovo 

J Caduta la pista, le ricerche 
• sono ripartite da zero. La poli- 
Mi zia aveva puntato molto sugli 

| 7 ! • elementi che avrebbero potu 

1 VMf * ~ f t„ fornire gli ostaggi dei ban- 

X \ diti - 

*■' - —® I tre non hanno lesinato par- 

- - .5 ^ ticolari sulla loro brutta av- 

jk ventura: la Paravini e il Ta- 

rallini hanno raccontato che. 
r* durante la folle corsa verso 
Alpignano. furono minacciati di 
morte dai banditi se avessero 
parlato troppo con la polizia. 
Quello che sembrava il capo 
volle le loro generalità e in¬ 
dirizzo, le annotò accurata¬ 
mente su un foglietto di carta 
e se Io mise in tasca. 

Intanto si sta indagando an- 
* che in merito a un grave in- 

1 » nel cornicione dei Colosseo f. ide , nt ® s ‘ rada,e . svenuto sul- 

I autostrada Tonno-Milano: due 

_____ auto sono venute stamane a 

collisione nei pressi del casel- 
^lodi Settimo Torinese. Due 

n un Paese alle porte di Cagliari E 

_ sono Giovanni Motta (33 anni 

_ di Vimercate) e Vittorio Dinel- 

3 a una banca *2 *»££*££?■& 

^9 9*9* tAAAMf anni, residente a Nichelino). 

Il Dinelli era ricercato dalla 

_ _ ^__ polizia, poiché nei giorni scor- 

B fi "9/9 f f si non aveva restituito una 

^ I I autovettura noleggiata a Geno 

va. E’ stato rinvenuto con una 
. _ cospicua somma di danaro: un 

1 Atzon di aprire la cassaforte, pare sia riuscito a descrivere milione di banconote di vano 
Ma le cose non sono andate 1 le sagome che sono state viste taglio. Il Baracco, che viag- 
come era stato previsto. allontanarsi dopo la sparatoria, giava sulla stessa auto del Di- 

L’Atzori balzava infatti agii- I Molto allarme, intanto, nel nelli, aveva con sé circa mez- 


Che, malgrado tutto, l’ondata 1 leguata. 


macchina. L'auto si è quindi di- 


Un'ora in cima al Colosseo 


Disottupato padre di cinque 
figli minaccia di uccidersi 

Per anni ha atteso invano che il Comune gli rilasciasse una licenza per la 
vendita di souvenirs — Una folla esterrefatta ha assistito al dramma 


Per più di un’ora un disoc¬ 
cupato. padre di 5 figli, è ri- 


sti magistrati. Un’altra causa masto in bilico sul più alto cor- 
— Io ha detto il P.G. di Mi- meione del Colosseo, minac- 
lano — è il fenomeno dei ca- ciando di uccidersi se non gli 
pelloni, ai quali ancora una avessero concesso la tanto at- 


* ^7^ i 
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volta, in tal modo, si è voluto 
dare più importanza del ne¬ 
cessario. Altra causa: il cine¬ 
ma. che « deve essere moraliz¬ 
zato ». perchè «basta con que¬ 
sto parlare dei problemi del 
sesso ». La giustizia avrebbe i 
mezzi, attraverso l’analisi di 
decine di migliaia di processi 


tesa licenza di venditore am¬ 
bulante di souvenirs. « Deve 
venire il Sindaco in persona, 
con la licenza firmata. Altri¬ 
menti mi butto ». 

Esasperato dai continui ri¬ 
fiuti. il viso contratto dalla 
paura, gli occhi rivolti in bas¬ 
so verso la folla che gremiva 






i 
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contro minorenni, di indicare l’anfiteatro (in massima parte 
le vere cause di un fenomeno studenti). Mario Sebastianelli. 

____ __a v_ i n 


♦ 

«a-. * 
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preoccupante. Ma i P.G., evi¬ 
dentemente. hanno ancora una 
volta voluto perdere una buo 
na occasione por rendere un 
servizio utile. Forse sarebbe 


di 39 anni ha continuato a ri¬ 
petere la sua minaccia e le sue 
richieste. 

Salito sull'ultima cornice ver¬ 
so mezzogiorno senza poter 


bene che anche la procura compiere un passo ha atteso 
presso il Tribunale dei mino- i* arr i V o della Polizia e dei Vi- 


renni tenesse delle relazioni, 
comunque compisse degli studi. 


gili del Fuoco. Fra di loro si 
è intrecciato un fitto dialogo. 


Dalla delinquenza dei mino- p 0 |j z j a e vigili si sono fatti 
renni a quella dei maggioren raccontare la sua storia: lo 
ni. Nel complesso le note sono } iann0 rassicurato «faremo 
positive: i reati sono stati nel- tlltto {1 possibile»: lo hanno 
1 u timo anno poco pm di un to di dcsistere . Ne , fra t- 

milionn ciao nnn «>ii nrtn. A re- ______ 


milione, cioè uno su ogni 45 
abitanti. In passato il numero 
era stato superiore. Alla de¬ 
linquenza di « basso rango » se 


tempo i vigili del fuoco han¬ 
no cominciato a dar la scala¬ 
ta al Colosseo mentre altri, 
più sotto, tendevano il telone 


„ , >1 piu .umu, iv imi > liner ji iviwuv 

U!U S nbJi?a e'ouindi Siù sul qua,e i] Scbastianclli sa ' Mario Sebastianelli arrampicato nel cornicione del Colosseo 

organizzata c quindi piu preoc^ rcbbo anda{0 a cadere se aves . 

cupante. Il fenomeno non è „ •> ___ 

io- -i- j se messo m atto il suo prò- - - ... .—-— _____ 

nuovo per la Sicilia, dove ac- . .. 

cade quel che_ tutti sappiamo. B H i 


vm,e |U . nc .u». Finalmente , a cìma di una 

nonostante la Commissione an- , nosata a Dochi cen- 
timafiìL ma va aggravandosi defsebastia- 

,n Sardegna, dove dalle zone nelH ^ s ^ ti attimi di dram . 
tradizionali si è spostato anche maU tensjone , n un rim0 
verso centri dove si sta fa- momento era sernbrato C he il 

cendo «po sforzo s mjjtbh. disoccupato avesse deciso di 
mmo. di industrializzazione. ... .. , . .. . . 

’ . ...... respingere 1 imito dei poliziot- 

« Omicidi barban e bestiali, jj. po j s j ^ visto chinarsi len- 
quanto vili — riferiamo le pa- tamente e posare un piede 
role del P.G. di Cagliari — si slI j primo gradino della scala, 
susseguono; rapine, estorsioni, p a , jotto lo attendevano alcu- 


sequestri di persona, seguono 
un ritmo accelerato. I cittadini 


ni vigili del fuoco che Io han¬ 
no aiutato a scendere fino a 


e le forze dell’ordine sono in t crra- 

continuo pericolo. E in atto j poliziotti, al quale il Se- 
una vera e propria sfida allo bastianelli ha consegnato una 
stato da parte di uomini amo- lettera per il Sindaco, lo han- 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 17 
Agli atti di banditismo nella 


I II 22 gennaio l’Unità I 

| ha bisogno di te I 

i Trova un nuovo lettore i 

i_i 

Secondo processo a Genova 
per gli incidenti dell'ottobre scorso 

Si contraddicono 
gli agenti di PS 
davanti ai giudici 
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In un paese alle porle di Cagliari 

Assalto a una banca 
fallito in Sardegna 


come era stato previsto. 
L’Atzori balzava infatti agii- 


• . , , ivuviu uvi u vmiuaLu, iu nati — , • . • » _ _ ^ ’— ~, - - - -— - » - —, 

rali e cinici ». In tale situazio- no qu i nd j accompagnato alla Sarde ^ na interna S1 “ntrap- mente dal suo posto e con due Sassarese per la notizia di 

ne che cosa hanno chiesto i \f curo ove a c» a to rirm-Prato pongono aUi di tradizionale perfetti uppercut mandava al nuovo tentativo di estorsi 


_ _ _ _ . ... . Neuro ove è stato ricoverato 

P.G.? Repressione poliziesca! in osservazione. 

Come al solito. In Sardegna ___ 

vengono compiute rapine degne 

di menti criminali che meritano nomillPA 

rispetto nel loro campo. E nel- UCI1UI1C© 

Io stesso tempo c’è chi assalta - ■ , 

’le banche a piedi scalzi. E’ Ifr^gOIONlO 

possibile che tutto possa essere , _ . 

affrontato e risolto con la re- CulllZIG 0 TrOpaVII 
pressione? Non crediamo. Oc trapani 17 

coire piuttosto un’opera che CinQ(H , imprcse eddi ‘ di'Trà- 
porti certe popolazioni il pn pani sono state diffidate dal co¬ 
ma possibile al livello medio di mune affinchè demoliscano al- 
istruzione. di possibilità di gua- cimi edifici le cui caratteristi- 
dagno. di sicurezza, di fiducia che contrasterebbero con U re¬ 
nei confronti dello stato. gelamento edilizio. I fatti sono 


^araegna mierna si conu-ap* mente aai suo posto e con due Sassarese per la notizia di un w mibone. Si sta cercando di 
pongono atti di tradizionale perfetti uppercut mandava al nuovo tentativo di estorsione capire se il terzetto avesse in 
gangsterismo che rientrano, tappeto il bandito armato di perpetrato ai danni di due gio- qualche modo a che fare con 
forse, in una casistica del tut- mitra. Mentre si accingeva an- vani industriali di Sannori. So- j e ra pj n e di Ciriè e Alpignano. 
to nuova per la nostra isola, cora una volta per rendere de- no stati chiesti complessiva- Stanotte, in corso (Dibassano 
Un fallito tentativo di rapina, Unitivo lo knock out. l’uomo ri* mente 15 milioni. La lettera, all'altezza' di strada del Ger- 
awenuto in una banca di As- masto *uon a fare da palo scritta in stampatello, è perve- bido, una « Giulia » verde ha 
semini, un popoloso centro si- a P nva u fuoco. La pallottola nuta nella tarda serata di ieri forzato a tutta velocità il po- 
tuato alle porte di Cagliari, ha s , rava dl P 00 ? I Atzon e lo ai destinatari. sto ^ blocco dei carabinieri, 

i». rumore e filatalo «'h V* PCr " ra » im „ ento L’amo del nucleo di pronto in- 

l’opinione pubblica. ner alEErum ' ™ >£S lde " ,e ““*"»« Po "!’ tenento Ha iniziato l’insegui- 

1 . j. t . . .. per darsi alla Tuga. peo Solinas. continuano a n- mento sul filo dei 150 l’ora Nei 

Due banditi mascherati sono l penti balistici dei carabi- manere a un punto morto. Po- S’n HiSqm? 

penetrati nell agenzia del Ban- 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 17. 

L’udienza di stamani al se¬ 
condo processo contro altri 20 
giovani arrestati in seguito al 
grande sciopero generale che 
immobilizzò Genova il 5 otto¬ 
bre scorso, è stata una mono 
tona sequela di frasi fatte con 
le quali, ufficiali e agenti di 
polizia indicavano gli imputati, 
riconoscendoli come responsa- 
b di blocchi stradali. 

La monotonia, peraltro è sta¬ 
ta vivacemente rotta dalle frec¬ 
ciate dei difensori e dalfinsor- 
gere. in contraddittorio diretto 
con i testimoni, degli imputati. 
D presidente del tribunale. Li¬ 
chen. ha dimostrato stamani 
di non prendere per oro colato 
tutte le dichiarazioni degli a- 
genti. consentendo confronti e 
chiamando persino un agente 
innanzi quando il giovane impu. 
tato Triveri s’è alzato dal ban¬ 
co e rivolto verso il pubblico 
ha indicato un gruppo di agen¬ 
ti in fondo ab’aula: « Quello là 
e non quello che ha testimonia¬ 
to, m'ha guardato le mani e 
mi ha fermato ». Il « quello là » 
è stato invitato sull’emiciclo. 
Si trattava dell’agente Carlo 
Cervone, il quale, con visibile 
imbarazzo, ha dichiarato di non 
aver mai visto l’accusato. Lo 
stesso presidente del tribunale, 
anzi, ha contestalo, ad alcuni 
sottufficiali di P.S. di contrad¬ 
dire con i loro riconoscimenti 
in aula, quanto avevano prece¬ 
dentemente dichiarato al P. M. 
dottor Marvulli. nel corso della 
istruttoria sommaria. 

Nel contesto di queste testi¬ 
monianze accusatorie è appar¬ 
so evidente che la polizia, 
c moderata » durante la matti¬ 
na del 5 ottobre, mutò comple¬ 
tamente atteggiamento nel po¬ 
meriggio. forse in seguito a un 
ordine giunto dall’alto (Geno¬ 
va è la città del ministro degli 
Interni, tra l’altro); alla sera 
del 5 ottobre, infatti, si scate¬ 
nò la massiccia azione repres¬ 
siva con le retate indiscrimi¬ 
nate. Si trattò di una « infor¬ 
nata » di oltre 200 persone, 
prelevate lungo le vie, carica- 


peo Solinas. continuano a ri- 


L’auto del nucleo di pronto in¬ 
tervento ha iniziato l’insegui¬ 
mento, sul filo dei 150 l’ora. Nei 


I penti balistici dei carabi manere a un punto morto. Po^ pressi ^ Reinasco. U disastro: 
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no. In Sicilia, ad esempio, non sunti responsabili armato di mitra, ordinava al- fuga dei banditi. Nessuno però rOGNJJI “Wf GÌOfQ^ 


to • _ m i vvuiutiaiu ai «avvi* 

in questo senso. Come molto ^ denunciato agli 
può fare perchè i costumi mu- I riori e alla magist 
tino. In Sicilia, ad esempio, non 1 sunti responsabili 


Giuseppe Podda 


secondo è grave. 

Pier Giorgio Betti 


Solidarietà dal 
Belgio per le 
popolazioni 
alluvionate 

Numerose iniziative sono state 
prese in Belgio in favore delle 
popolazioni colpite dalla tragica 
alluvione del 4 novembre dello 
scorso anno. Generi di prima 
necessità, per un valore di un 
mibone di franchi belgi, sono 
stati inviati dal governo e la 
Croce Rossa ha aperto una sot¬ 
toscrizione che ha già raggiunto 
la cifra di un mibone di fran¬ 
chi belgi 


te sulle camionette e portate 
in questura per una « cerni¬ 
ta ». che finiva poi per con¬ 
cludersi con gli ottanta arre¬ 
stati. rinviati a giudizio. 

Agli esecutori degli ordini 
spettava stamane il compito di 
riconoscere gli arrestati. A 
questo punto i difensori avvo¬ 
cati Ricci. Biondi, Gatteschi, 
Juvara, Baccino. Ramella e 
Monteverde rompevano, spes¬ 
so. il clichè delle frasi fatte 
come « lo individuai tra i fa¬ 
cinorosi e l’ho arrestai duran¬ 
te la carica ». 

Il brigadiere D’Errico, ad 
esempio, aveva « tenuto d’oc¬ 
chio » l’imputato Alfredo Bo- 
retli. Un occhio che forava i 
muri poiché il collega del 
DErrico. Franco Salvagni. 
precisava che il drappello di 
agenti, prima della carica, sì 
trovava a ridosso del palazzo 
della società di navigazione 
«Italia», mentre i dimostran¬ 
ti bloccavano piazza De Fer¬ 
rari. 

I « riconoscimenti » sono pro¬ 
seguiti in questo modo. Uno 
dei verbalizzanti riconosce il 
giovane Varriale. L'imputato 
si alza indignato: «Lei non mi 
ha mai visto. Sono stato fer¬ 
mato dai carabinieri e conse¬ 
gnato a un tenente della po¬ 
lizia ». 

Teste: « No lei era in piazza 
De Ferrari e l’ho arrestata 
alle 20.30 ». Breve indagine 
del presidente sugli atti pro¬ 
cessuali, poi la contestazione 
al verbalizzante «il teste sba¬ 
glia ». Gli atti confermano la 
affermazione dell’accusato, al¬ 
meno per quanto riguarda la 
modalità dell’arresto. Venne 
fermato dai carabinieri e con¬ 
segnato agli agenti di P.S. 
Cosa dice il teste di fronte a 
questa contraddizione? 

Teste (imperterrito): venne 
arrestato dai carabinieri, ma 
l’avevo ormai visto anch'io. 
Tirava sassi. 

Avv. Gatteschi: se ha rico¬ 
nosciuto l’imputato, conoscerà 
ancor meglio i carabinieri che 
l’hanno fermato. Chi erano? 

Teste: non posso ricordare. 
E’ passato troppo tempo. 

Aro. Biondi: è un teste e- 
semplare. Luì conosce solo gli 
accusati. 

I testimoni d’accusa, sfilati 
stamane sono stati oltre una 
ventina. Altri due saranno a- 
scollati domattina su richie¬ 
sta del P.M. Sono stati sentiti 
anche quattro testi a difesa. 
Gli studenti Alessandro Val- 
Iona e Giovanni Pesenti che 
il 5 ottobre furono in gita as¬ 
sieme all’imputato Guglielmo 
Celotto. n giovane venne ar¬ 
restato all’arrivo a Genova, 
dopo che si era recato a cena 
dallo zio, Vittorio Celotto. Ri- 
tornò dalla gita ore 20 , 30 , ar¬ 
resto: ore 21. 

Giuseppe Marzolle 


Soluzione provvisoria 


a Venezia 


Al sindaco 
la presidenza 
della Biennale 


Dal nostro corrispondente 

VENEZIA. 17. 

Il Presidente della Biennale, 
professor Mario Marcazzan, ha 
confermato le dimissioni dalla 
carica. Le dimissioni sono state 
accolte dal Consiglio di ammini¬ 
strazione che, su proposta dello 
stesso Marcazzan. ha nominato 
presidente provvisorio della Bien¬ 
nale U vice presidente e sindaco 
di Venezia, ingegner Giovanni 
FavnrettoFisca Tutto ciò è av¬ 
venuto stamane, a conclusione 
di una riunione del Consiglio di 
amministrazione, svoltasi nella 
sede della Biennale, a Ca Giu- 
stinian. sotto la solita e pesante 
tutela dell’alta burocrazia mi¬ 
nisteriale romana, casi come st 
conviene a un ente ancora re¬ 
golato da uno statuto fascista. 
Erano presenti: il presidente pro¬ 
fessor Mario Marcazzan. fi vice 
presidente ingegner Giovanni Fa- 
varetto-Fisca. sindaco di Venezia, 
il presidente deH’Ammmiriraz.io- 
ne provinciale, raCiomer Alberto 
Bagagiolo, il direttore generale 
dello Spettacolo Franz De Biase, 
il rappresentante del ministero 
dell’Industria e del Commercio. 
Enzo Porta, il presidente della 
Accademia di Belle Arti, profe»- 
sor Angelo Scattolin. nonchè i 
stndaci Bicgion. Gasparini e To¬ 
ndo. Mancava 11 professor Mo- 
lajoti, direttore nazionale delle 
Belle Arti. 

U prof. Marcazzan ha svolto, 
inizialmente, una dettagliata re¬ 
lazione sulla attività della Bien¬ 
nale nel 19f>6 sottolineando fi 
successo di critica e di pubblico 
conseguito dalla XXX111 Espo¬ 
sizione internazionale d'arte al 
Giardini e dalle altre manifesta¬ 
zioni promosse e organizzate dal¬ 
l’ente veneziano: la XXV11 Mo¬ 
stra internazionale d’arte cine¬ 
matografica. il XXV Festival in¬ 
ternazionale del teatro di prosa 
e fi XXII Festival internazionale 
di musica contemporanea. 

Tutte queste manifestazioni — 
ha detto Marcazzan — hanno 
riempito la vita veneziana da giu¬ 
gno a ottobre, mentre nel con¬ 
tempo la stampa internazionale 
e gli enti radiotelevisivi di tutto 
fi mondo hanno deificato larghi 
servizi a ogni avvenimento. Con¬ 
cludendo la relazione, il presi¬ 
dente della Biennale ha dato no¬ 
tizia di aver confermato recen¬ 
temente al presidente del Consi¬ 
glio dei ministri le dimissioni 
dall’incarico ricoperto per tre 
anni, dimissioni già manifestate 
in vista del suo trasferimento 
dalla cattedra dell'Istituto uni¬ 
versitario di Ca Foscari. a Ve¬ 
nezia. a un'altra università di 
Milano. Egli ha pregato il Con¬ 
siglio dì amministrazione di con¬ 
siderarlo pertanto irrevocabil¬ 
mente dimissionario e ha solle¬ 
citato fi Consiglio stesso a invi¬ 
tare il sindaco di Venezia, inge¬ 
gner Giovanni Favaretto Fisca, 
vice presidente della Biennale, ad 
assumere le funzioni di presiden¬ 
te dell’istituto, per assicurare 
alle manifestazioni della Bien¬ 
nale la continuità necessaria. 

Il Consiglio, nefi'accettare que¬ 
sta propasta, ha espresso al prof. 
Marcazzan il suo vivo rammarico 
per le dimissioni date, ringra¬ 
ziandolo inoltre per l’opera da 
lui svolta a capo della Bienna¬ 
le. un ente che in questi ultimi 
tre anni ha conseguito nono¬ 
stante varie difficoltà indubbi e 
importanti successi. Quindi U 
sindaco di Venezia, ingegner Gio¬ 
vanni Fa va retta Fisca, ha assun¬ 
to provvisoriamente la carica di 
presidente della Biennale: e in 
questa sua qualità egli ha con¬ 
vocato una nuova riunione del 
Consiglio di amministrazione per 
lunedì 23 gennaio, allo scopo di 
esaminare i problemi organizza¬ 
tivi. finanziari e funzionali del¬ 
l’ente in vista delle manifesta¬ 
zioni da predisporre per il 1967. 
Si sa che fi 23 gennaio dovreb¬ 
bero essere confermati, fra l'al¬ 
tro. gli attuali direttori delle 
quattro manifestazioni allenite 
dalla Biennale: Giampiero Del¬ 
l'Acqua. per l'esposizione d arte: 
Luigi Chiarini per la Mastra del 
cinema. Wladimiro Dorigo per il 
Festival del teatro e Mario l>«- 
broca per il festival della mu¬ 
sica. 

Non figura, invece, all'ordine 
del giorno della prossima riu¬ 
nione del Consiglio la nomina del 
nuovo presidente effettivo del¬ 
l'ente: nè. a Ca' Giustinian. si 
ritiene molto prossimo l’affida¬ 
mento di questo incarico. Ciò si¬ 
gnifica che a Roma, dove si de¬ 
cidono ancora le sorti dell’ente 
veneziano finché dura lo statuto 
fascista, vecchio di trent'anm. 
si vuole guadagnar tempo, ma¬ 
gari per arrivare alla designa¬ 
zione di un presidente legato alla 
Confindustna. come quel Mano 
Valen Manera, di cui si parlava 
la scorsa estate, al tempo delle 
dimissioni minacciate da Mar¬ 
cazzan tn seguito ai suoi aspri 
scontri con Chiarini. Ma per 
evitare tale prospettiva gli am¬ 
bienti democratici sono sempre 
in allarme. La Biennale — si af¬ 
ferma — deve essere guidata 
da una personalità della culture 
e dell'arte, e la battaglia per 
questo insediamento va collega¬ 
ta alla battaglia più vasta per 
l'approvazione del nuovo statuto 
democratico dell'ente. 

Rino Scolf 


Zingara muore 
Ira le fiamme 
nel suo carrozzone 

BOLOGNA. 17. 

Una zingara di 62 anni. Fe¬ 
licita Floriani, è morta nel¬ 
l'incendio del suo carrozzone, 
provocato da una stufa a le¬ 
gna. La donna dormiva sola 
nel carrozzone, parcheggiato 
nei pressi di un cavalcavia 
ferroviario, alla periferia di 
Bologna. Sembra che sia mor¬ 
ta per asfissia. Il cadavere sa¬ 
rà comunque sottoposto ad esa¬ 
me necroscopico. 

L’intervento dei vigili del 
fuoco è valso ad impedire che 
l'incendio si propagasse ad altri 
carrozzoni, che erano a pochi 
metri di distanza. 
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Sull'autostrada 

pedaggio 
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La traccia è stata fornita da un testimone volontario 

t UNA 1100 FAMILIARE 6RI6IA L 'AUTO 




«self Service » DEGLI ASSASSINI DI CASTELGANDOLFO? 


Le tariffe (salate) sui vari percorsi - Il proble¬ 
ma dei raccordi col porto e con la Capitale 


Un guardiano della tenuta Torlonia ha visto tre uomini a bordo dell’auto 
aggirarsi nei pressi del luogo dove il brigadiere è stato aggredito 
Il Laganà aveva scoperto un traffico di sigarette di contrabbando? 
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INGRESSO ALL'AUTOSTRADA 
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Nella foto, un tratto dell'autostrada Roma-Civllavecchla. Il rac¬ 
cordo della nuova arteria con l'autostrada per l'aeroporto di 
Fiumicino è ben messo in evidenza nel grafico 


Il brigadiere Mario Laganà ò 
3tato sepolto, ieri sera, nel cimi¬ 
tero di Albano, «intimo della 
salita che conduce al convento 
dei cappuccini, la sede dei frati 
contrabbandieri. 1 funerali, so¬ 
lenni, sottolineati dai canti della 
liturgia cattolica, si erano svolti, 
alte 16, nel Duomo di Albano: 
c’erano, accanto alla vedova, ai 
figli e ai parenti della vittima, 
due generali di P.S.. il capo della 
Mobile, dottor Scirè, il vice-que¬ 
store, dottor .Monacelli, alcuni 
ulllctali dei carabinieri. E c era¬ 
no, non solo nella chiesa, ma 
anche sulle strade percorse [>oi 
dal furgone funebre, almeno due¬ 
mila persone. Alcune commosse, 
altre solo incuriosite. 

La salma di Mario Laganà o 
stata inumata verso le Ut: al- 
l’incircu. la stessa ora in cui il 
brigadiere, sei giorni orsono, fu 
aggredito dagli assassini, tortu¬ 
rato, legato ed imbavagliato, e 
poi trascinato sino al lago e get 
tato m acttua. E intanto te inda 
gini sembra non siano riuscite 
a dare neppure un indirizzo pre¬ 
ciso alla caccia. Che cosa ave 
vano in mano, guale pista stavano 
seguendo, ieri pomeriggio, alle là. 
gli uomini della Mobile e della 
Omicidi (piando hanno lasciato il 
loro quartier generale per recarsi 
alle esequie del sottufficiale? Non 
molto, sembra. Alcune cose — 
è evidente — le tacciono. Ma è 
certo comunque etie troppi sono 
ancora i punti oscuri del ^giallo». 

Eppure, ieri, ci sono stati al¬ 
meno due momenti di grande al 
lamie, di tensione, come se stesse 
per verificarsi il fatto nuovo e 
clamoroso. All'Improvviso, in mat¬ 
tinata, i funzionari della Mobile 
sono partiti con una * pantera * 
per una meta sconosciuta. Sono 
tornati poco dopo, seguiti da un 
furgone « Volkswagen » sul quale. 


1 


Domattina alle 8 sarà aper 
ta al pubblico l'autostrada Ho 
ma-Civitavecchia. L'inaugura¬ 
zione ufficiale — alla presenza 
del ministro del Lavori Pub 
blici ori. Mancini e del mini 
stro delle Partecipazioni Stata 
li sen. Bo — si svolgerà oggi 
alle 16 con un corteo di auto 
clic inizierà dall’entrata della 
Roma Fiumicino e con una ce 
rimonta alla stazione di Mac 
caresc-Fregene. 

Tori la società Autostrade ha 
annuncialo le tariffe e preci 
sato il sistema di pedaggio, 
che sarà a « tipo aperto ». co 
stituito da stazioni a barriera 
e da allacciamenti liberi, come 
già in atto sulla Milano Laghi 
e sulla Fircnze-Mare. 

Il pagamento sarà automa¬ 
tico. una specie di « sclf-ser 
vice » stradale. Il personale 
deirnutostradn. infatti svolge¬ 
rà soltanto una funzione di 
controllo. Quando la vettura 
si fermerà davanti alla stazio 
ne barriera, si accenderà un 
indicatore con i prezzi da pa¬ 
gare. Le barriere son due: una 
alla stazione di Maccarese. 
l’altra a Civitavecchia Sud. Lo 
importo, in monete da 50 e 
100 lire, verrà deposto, senza 
scendere dalla vettura, in un 
apposito cestello, dopo di che 
si spegnerà la luce dando via 
libera atl'automobilista. 

Le tariffe sono stale stabili¬ 
te non sulla base della cilin 
drata ma dell'ingombo della 
vettura e cioè della larghezza 
degli assali (passo). Alcuni e- 
sempl: le tariffe per le « 500 ». 
le « 600 » e i furgoncini saran 
no di 100 lire sino a Fregene 
c di altre 100 lire sino a Ci 
vitavecchia: le tariffe delle 
«1100». delle * 1500» e delle 
c 2300 * Fiat e delle auto simi 
li. sono state fissate in lire 
250 sino a Fregene e in 50U 
lire sino a Civitavecchia: le 
tariffe delle autovetture di più 
grande portata (i macchinoni 
tipo americano, per intenderci) 
pagheranno 300 lire sino a Fre¬ 
gene, 600 per tutto il tratto. 
Altre tariffe riguardano i ca 
mion. gli autotreni, le auto che 
trainano roulotte. 

Nel tratto fra S. Severa e 
Cerveteri sarà possibile entra 
re ed uscire dall'autostrada 
senza pagare pedaggio. 

La Roma Civitavecchia è Iun 
ga chilometri 65.4 e ricalca 
le caratteristiche deH‘Autostra 
da del Sole (24 metri di lar 
ghezza suddivisi in due carreg 
giate di metri 7.50. uno spar¬ 
titraffico centrale di 3 metri 
e due banchine laterali per le 
soste di emergenza di tre me¬ 
tri). L’autostrada entrerà in 
funzione domani, ma già non 
mancano le critiche che ri 
guardano innanzitutto la man 
canza di raccordi adeguati con 
la città e il fatto che. sorta 
anche in funzione del porto 
di Civitavecchia. I’« A 16 » non 
è collegata con lo scalo marit 
timo. 

Questo problema della urgen 
te costruzione di una strada di 
raccordo fra l’arteria e il por¬ 
ta i stato sollevato in Consi- 
Éb provinciale dal compagno 


Riunione a quattro 

Tra DC e PSU 

contrasti sui 
piano regolatore 


prò* 


Le dichiarazioni programma 
tiche che il sindaco Petrueci 
renderà al Consiglio comunale 
alla fine di febbraio hanno for¬ 
nito l’oggetto per un incontro 
fra i rappresentanti dei quat 
tro partiti di centrosinistra 
svoltosi ieri mattina. Fra gli 
altri erano presenti il sindaco 
Petrucci. il pro sindaco Griso 
lia. Palleschi per il PSU e 
Mamini per il PRI. Il Probità 
ma centrale che sta di fronte 
ai partiti di centro sinistra, e 
che sarà discusso dal consiglio, 
ancora prima delle dichiarazio¬ 
ni programmatiche di Petrucci. 
riguarda l’attuazione del piano 
regolatore. 

Non vi è dubbio che le que¬ 
stioni che stanno di fronte alla 
Giunta sono assai complesse e 
di non facile soluzione, ma a 
tal punto si è giunti proprio 
per l'incapacità del centro si 
nistra di realizzare le riforme 
che si era proposto Cosi la riti 
ninne svoltasi ieri fra i rap 
presentanti dpi quattro partiti 
ha dovuto prendere atto che. 
per quanto riguarda il piano 
regolatore, molto poco — se 
non niente — è stato finora fat 
to a quattro anni dalla sua ado 
zinne Per quanto riguarda le 
prospettive, la riunione ha 
messo in luce una serie di con 
trasti di non scarso rilievo. In 
particolare, per l'asse attrezza 
to esistono, fra de e socialisti, 
disparità di vedute. 

I de ritengono che esso deb¬ 
ba principalmente assolvere ad 
una funzione di raccordo fra 
le autostrade, mentre I secon 
di ripropongono pur con una 
certa cautela, le critiche mosse 
dal prof. Piccinato al progetto 
di asse attrezzato presentato 
dalla SARA (che certi ambienti 
de intendono far adottare) giu¬ 
dicato contrario al piano rego¬ 
latore. 

Contrasti esistono anche sut 
futuro delle zone F 1 (cioè le 
zone periferiche di ristruttura 
zinne) per lo quali i socialisti 
propongono di iniziare — con 
trastati dai de - lo sviluppo 
da est e sui piani particolareg 
giati, ma la discussione su que¬ 
sti punti non è stata molto 
approfondita Negli ambienti 
del PSU. inoltre, si mette in 
luce il fatto che i socialisti non 
sono disposti a cedere alla ri 
chiesta, avanzata da gruppi 
della DC. di procedere ad uno 
sblocco indiscriminato delle li¬ 
cenze edilizie, n PSU sostiene, 
invece, che le licenze attuai 
mente bloccate, debbano essere 
sottoposte ad attento esame e 
quindi adeguate, con opportune 
modifiche, a! piano regolatore. 

> Solo quando sarà dimostrata la 


loro perfetta aderenza al piano 
sarà possibile procedere alla 
loro approvazione. 

Comunque la prima riunione 
non ha portato ad alcuna con¬ 
clusione. I rappresentanti dei 
quattro partiti di cenlrosini 
stra si incontreranno di nuovo 
nel corso detta settimana. 


Sollecitata 
la nuova legge 
sulla caccia 

li Consiglio provinciale, a con¬ 
clusione del dibattito svoltosi sul¬ 
la mozione presentata dai com¬ 
pagni Cesaroni e Di Giulio, ha 
approvato all'unanimità un ordi¬ 
ne del giorno con il quale si ;m 
pegna il presidente deU'ammini- 
strazione a prendere iniziative 
per impedire che le zone adibite 
a riserve di caccia siano supe 
riori. nel complesso, ai quinto 
del terr.tono utile all'attività ve¬ 
natoria e a chiedere revoca del¬ 
ie riserve non ritenute funzionali. 
L’ordine dei giorno, inoltre, im 
peana la Giunta ad aumentare gli 
stanziamenti per il npopolamen 
to e a sollecitare l'approvazione 
della nuova legge sulla caccia, 
marcando contemporaneamente 
l'esigenza che alle amministrazio¬ 
ni provinciali vengano fomiti ade¬ 
guati poteri di concessione e re¬ 
voca delie riserve oggi dt compe¬ 
tenza del ministero deli'agricoV 
tura. 

Il Consiglio ha anche appro¬ 
vato. a maggioranza (bara» vo¬ 
tato contro i consiglieri comuni¬ 
sti e dello PSIUP e si è aste¬ 
nuto il de Molinari) ti progetto 
per un edificio scolastico in via 
Foritelana a Monte Verde. Verrà 
a costare oltre un miliardo («en 
za contare l'area che è già di 
proprietà dell’amminLqrazjone) 
e ospiterà 1365 alunni. 

U costo rapportato al numero 
degli alunni è di oltre 700.000 lire 
ad alunno e di 23 000 lire al me 
tro cubo. Tali costi sono stati 
giudicati eccessivi dal groppo co¬ 
munista i cui consiglieri hanno 
vivacemente criticato la Giunta. 


I Tesseramento: . 

■ Zagarolo . 
al 100% 

I Nuovi successi nel tessera-1 

■ mento Anche la sezione di, 

I Zagarolo ha raggiunto ti 1001 
1 oer cento degli iscritti dei 66. 1 
I Nell'anniversario della fon-1 
| daziane del partito, i corri pa | 
. gni di Zagarolo si propongo-. 
Ino di andare oltre il 100 per I 
1 cento, con una larga azione 1 
|^di proselitismo. j 




■X. \£C mì 


SÈI 


Il r ezzo di cinghia ritrovato nella tenuta combacia perfetta 
mente con quello che era stato tagliato dagli assassini dal fu¬ 
cile del Laganà per legarlo prima di gettarlo nei lago di 
Castelgandolfo 
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Il doti. Scirè sui luogo in cui il Laganà è stato aggredito 


'■ A. 


Le ricerche dei sommozzatori nel lago 


insieme ad alcuni agenti, erano | 
tre giovani, tre botta ioli. che 
sono stati fatti entrare nel posto 
di polizia e sono stati interrogati 
a lungo Qualcuno ha sussurrato 
ai cronisti che i tre erano stati 
trovati in un bosco e che ave. 
vano avvolto intorno al corpo de! 
filo dello stesso tipo con il quale 
il brigadiere Laguna era stato 
legato. Per giunta, non sapevano, 
non ricordavano cosa mai stes¬ 
sero facendo giovedì scorso, tra 
le 17 e le 21. nelle ore. cioè, 
della terribile esecuzione del La 
gnnn. 

Ma c'è voluto ben poco per 
smontare l'ottinverno dei funzio¬ 
nari. I tre bo.<caioli non ricorda 
vano, per il semplice fatto che 
avevano Dassato il pomeriggio e 
la sera di giovedì m alcune oste¬ 
rie. con il risultato di ima so¬ 
lenne sbornia: e il filo che ave¬ 
vano con loro era quello, comu¬ 
nissimo. che usano tutti t bo- 
scaioli. ;n tutta la zona. Cosi. 1 
tre giovani sono stati rilasciati; 
successivamente hanno voluto 
partecipare ad una nuova bat¬ 
tuta. accanto ad altri civili e a 
confo poliziotti. nella tenuta Tor¬ 
lonia. 

Nel primo pomeriggio, poi. un 
pastore si è presentato sporta 
reamente agli investigatori. Era 
sicuro, ha raccontato, di aver vi¬ 
sto. proprio giovedì proprio alle 
17.30-18. una «1100» giardiniera 
di colore grigio girare e rigirare 
ritorno all'Ingresso dal quale 1 ! 
brigadiere lugana era penetra 
to nella tenuta Torlonia. C erano 
tre uomini a bordo e si guarda 
vano intorno con aria sospetta, 
mentre l’auro marciava quasi a 
passo d'uomo Poteva (può esse 
re ancora) una traccia impor 
brute: ma. alla f:ne. ie dichiara 
z.iom del testimone volontario 
hanno lasciato scettici i funzio 
nari. 

Ora. comunque, si sfa cercan¬ 
do questa «1100* familiare gn 
già. A Castelgandolfo e nei Ca 
stelli non ne circolano poi molte 

Nello stesso temoo continuano 
te battute nella tenuta (ieri sa 
rebbe stato individuato esatta¬ 
mente il luogo dove tl Laganà è 
sfato aggredito, ti percorso segui¬ 
to dai killer per trascinare sino 
ad Acqua Acetosa la vittima) e 
sulle rive del lago (quattro som 
mozzatori. giunti da lavorno. si 
s4*vo tuffati per ore nelle acque, 
senza trovare nulla). Intanto, da 
vanti agl: investigatori continua 
no a sfilare amici e parenti di 
Mario Laganà: boscaioli. pasto 
n. anche CiKad.ni di Casie.gan 
dolfo dai quaà si vuoi sapere 
qua .che partivo.a re nuovo suda 
vita e sul « giro » di affari deda 
vittima. 

Ma. di concreto non è venuto 
fuori nulla. Il « giallo * è anco¬ 
ra impenetrabile. Per ora. ripe¬ 
tiamo. c'è solo da sbizzarrirsi 
a seguire le ipotesi, a costruirne, 
a lavorare di fantasia. Cè chi 
accenna ora. d'accordo anche con 
1 fratelli delia vittima, che Ma 
no Laganà stava indagando da 
solo (non esistono « carte » al 
nguardo neL'ufficio di polizia) 
su un vasto traffico di sigarette 
di contrabbando e ebe è stato 
fatto fuon perchè ormai sapeva 
troppe cose. E c è chi giura che 
il sottuf boa le temesse una « ma 
fta dei paston ». Ad un amico 
aveva dello che bisognava la 
sciare m pace t pastori che vi¬ 
vono ai Pratom dei Vivaro: so¬ 
no gente pericolosa vendicativa, 
che non dimentica e non perdo 
na. aveva ripetuto E tAnte al 
tre 1 pi Resi; tutte fantasiose, mt- 
j te « gialle * ma che potrebbero 
anche nascondere tra tante fai 
I taci, quella buona, 
i Ma gli investigatori puntano 
ancora, per risolvere ti « gial¬ 
lo ». sugli affan (1 prestiti ad 
alto tasso di interesse e la com 
pravendita di immobili) di Ma 
no Laganà Alcuni suoi «chea 
u » hanno deciso di assassinar¬ 
lo? Certo, dovevano odiarlo ai 
punto — è un altro particolare 
emerso daU autopsia — di ta¬ 
gliuzzargli anche 1 piedi, pnma 
di gettarlo, ancor vivo, in acqua 
Un odio come questo presuppo 
ne molivi profondi, che dovreb¬ 
bero prima o poi risultare chiari. 
Su questo, in fondo, gli investi¬ 
gatori ripongono le loro spe¬ 
rati». 


Si sono svolti ieri ad Albano 


Duemila persone 
ai funerali di Laganà 


Ff 


! 1 o J TZl „ I piccola 

i I (18-347). Onomastico Li 1 
J | borala. Il solo sorgo I 
. 1 alle 8 c tramonta alle iw f 

1117.,. pr,„,. n.i.iHo di cronaca 

I una oggi. I 


I 



Cifre della città 

lori sono nati 60 riU'chi e 73 
femmine-, sono morti II m.i-Hn 
c 26 femmine dei qn.i!) !> mino 
n dei 7 anni. Sono stali (va- 
tirati 46 matrimoni. Temperatii 
re: minima meno 3 nu--i.nu 
!t Ber oggi i meteorologi prò 
vedono ciclo coperto temperato 
ra stazionaria -in valori Ii;is,i 

Incontri culturali 

Domani alle ore 21. per la se 
rie degli incontri mensili <h • «1 
formai rcadmgs * alla libreria 
t l.a Nuova Italia v piazza Cola 
di Hlonzo 27. saranno presentati 
1 ixH-ti Vittorio Hodini. Donald 
Dewey. Alfonso Gatto. Desinomi 
()' Grady. Amelia Ho.sseIli con 
una mostra di quadri d- Daniel 
II' ou 11 

Stefer 

Le autolinee 'l i <• I I (Iella S'e 
ter modificano :| oro porro¬ 
so: le corso da Termi-li a (Vx- 
città, nel tratto via M Vale: ■<> 
Corvo e viale S Giovanni B.» 
sto. abt>andouano ! aft iaì>- ;><■:■ 
corso por via Lucio Sodai o vi • 
Ronzio Cominio. riprondon io 
preerdonte itinerari» iv» v:-. 
M. \'a!or:o Cono via P iMt! < 1 

o via f'alpurnu» F a-i-m i 


Patronato 


ENAL 


Wt* ^-1 

■■-V-S-t . - 


I solenni funerali de! brigadiere ucciso 


L'KNAI. origani//.t do 27 .il ; 
31 gennaio IfKìT una gita a Nizza 1 
c Cannes li viaggio di ritorno 
sarà effettualo a bordo (lo! mi 
pertrnnsntlantico Raffaello Quo 
la individuale rii partecipazione. 
L. 53 000 Prenotazioni ed infoi 
inazioni: ENAL Provinciale Ito 
ma. Via Nizza 162. Tel. H.70G4! 


Per il contratto 


Sciopero alla 
« Pantanella » 


Protesta a | 
Fiumicino | 
per la | 
passerella t 

1 commercianti di Fium.ci- I 
no venerdì scenderanno m 1 
sciopero pe: pro’e.slare con’j’ol 
la mancala s«>.uz;on< de. prò I 
b’.ema deLa passerella. I no . 
gozi resieramo chiusi per lui- I 
ta la giornata, mentre una 
assemblea genera.e è ndeoa I 
1 al eterna Tronfo per esa I 

I minare la siuiaz.one che 511 
è determ naia n seguilo ai I 

I lavon che hanno minato le 
basi del ponte levatoio chel 
inisce le due zone delia città. ' 

I Questo stato di cose si prò 1 
trae ormai da alcuni mesi. I 

I da quando cioè una ruspa ha 
scalzato ie basi di un brac-1 
ciò dea ponte che ha ceduto. 1 

I Da adora I vari organi com I 
perenti hanno continualo a I 

I scaricarsi reciprocamente le, 
responsabilità, fino a quando.! 

I alcuni giorni fa, i lavori non* 
sono stati definitivamente so I 
spesi per studiare « rimedi ra-1 
jdicab ». . 


Anche i lavoratori della 
Vasca Navale si sono 
astenuti dal lavoro - Il 
loro sciopero durerà tre 
giorni 

I 4(4) lavoratori della * P.m 
Lineila > hanno ieri scioperato 
per 24 ore. per il rinnovo del 
contratto di lavoro - scaduto 
da 14 mesi - 0 per respingere 
una ennesima provocazione del 
la direzione Questa volta la 
direzione ha offerto 3(100 lire 
a dipendente contro l'impegno 
a non scioperare più 

Alla astensione di ieri si so¬ 
no uniti anche i lavoratori del 
biscottificio i quali hanno così 
voluto respingere una serie di 
provvedimenti aziendali: mul¬ 
te ingiustificate, spostamenti, 
cambiamenti di turni senza pre 
ventiva comunicazione alla 
Commissione interna 

VASCA NAVALE - 1 lavora 
tori della Vasca Navale han¬ 
no ieri iniziato uno sciopero di 
tre giorni La protesta è stata 
indetta soprattutto per il rogo 
lamento organico, che è stato 
deciso dalla presidenza del- 
I l’ente senza consultare le orga¬ 
nizzazioni sindacali. 


Cera gente schierata lungo 
tutto il corso, ad Albano, mol¬ 
to prima che la bara del bri¬ 
gadiere Laganà lasciasse la 
cappella de! cimitero di Castel¬ 
gandolfo. Un segno di affetto, 
di stima? Probabilmente si è 
trattato solo di curiosità, an¬ 
che se molte vecchiette pian¬ 
gevano. 

Una ventina di corone di fio¬ 
ri erano allineate davanti al 
Duomo, che ha due ingressi 
sbarrati per i lavori di manu¬ 
tenzione. Oltre ai famigliari. 
ad alcuni amici, avevano man 
dato corone il capo della poli¬ 
zia. il questore di Roma, il 
commissario di Albano Altre 
corone, ancora, dell Ammini¬ 
strazione comunale di Castel- 
gandnlfo. della sezione dei cae 
ciatori della polizia st rad. til¬ 
di Albano, degli alunni e dei 
professori dell'Istituto magi 
Mrak di Velletri. la scuola fre 
quentata da Giorgio, il figlio 
maggiore della vittima. 

Dopo la cerimonia funebre, 
officiata dal cappellano della 
polizia padre Snlma», il cor 
leo si e musso verso il cimile 
ro di Albano Dietro ai fami 
lian. agli amici, alcuni alti 
ufficiali di polizia (cerano il 
generale Mantineo. ispettore 
capo di divisione, il generale 
De Gaetano. 11 colonnello Moz¬ 
zi del Raggruppampnto guar¬ 
die di Roma) e ufficiali e sot¬ 
tufficiali dei carabinieri e di 
Pubblica Sicurezza 

Dei funzionari di polizia, in¬ 
vece. erano presenti solo il 
vice questore Morlacchi e il 
dottor Scirè: quelli cioè che 
dirigono !c indagini sull'omi¬ 
cidio. 


British Council | 

Que.-to porne ri gii io. alle o:r 
18 al HntiMi Conni il m Via Quat¬ 
tro Fontane 20, avrà luogo una 
conferenza di Mr. Dorek Tra 
versi, direttore de! Britiri» Tonn- 
cil in Italia, sul tema: Emily 
Bronte's « WiitIterine IIe:eht«- » 
(«Cime Tempesto-u-» di Emily 
Brontei 

Casa do Brasi! 

Nel pomeriggio alle- ore I8.;i0. 
nella Galleria ri Arie della « Ca ’ 
sa do Brani * (Piazza Navona 
10 • Palazzo Pamphilj) sarà inau 
curata l’esposizione dei quadri 
di Augusto Belardinelli « Da 
Montefiore » e Francesco Cuoco. 


SULLA 

ROMA-CIVITAVECCHIA 
DALLE 8 DI DOMANI 

Oggi, alle ore 1G. alla pre 
senza dcll’On Mancini. Ministro 
dei lavori Pubblici c del Se 
natore Bo. Ministre» delle Parte¬ 
cipazioni Statali, verrà inaugu 
rata la Roma Civitavecchia 

L'apertura al pubblico 
dell'autostrada avverrà al¬ 
le ore 8 di domani, gio¬ 
vedì 19. 


L'«v\. Giuri» Canali-iti ha mu- 
segualo «1 Pi orm atol e della Ite 
pubblica plesso il Tribunale -li 
Bom,i. prof Giuseppe Velotti, 
presidente del Consiglio di Pallo¬ 
naio per I assistenza alle fami¬ 
glie ilei (letamiti e (lei liberati 
dal cali «.re. l'asM-gnu circolalo 
n :>ii::43I)7 'Iella Banca Commer¬ 
ciale Italiana per ITnipoito di 
li'e 5.000.IMO. per conto di per¬ 
sona chi- ha voluto mantenne 
I anonimo 

La somma, ionie le alile clic 
!>crvengonn al Consiglio di Pa¬ 
tronali) sani alteramente desti¬ 
nala ai compiti assistenziali riel- 
l'Ente. 


il partito 


FGC - Aguzzano ore 18 incon¬ 
tro coi compagni reclutali (Am- 
merdola). Campo Marzio ore 
17,30 attivo con Cecora. Ore 14, 
incontro con i giovani operai 
della Fatme davanti alla fab¬ 
brica con Aldo Pirone. Domani 
alle ore 18 è convocalo il Co¬ 
mitato Direttivo in federazione 
o.d.ij.: 1) attuazione della mo¬ 
zione del C F.; 2) problemi del 
tesseramento 

COMITATO DIRETTIVO — 
Vere.-d» 20 alle ore 4 riunione 
Comitato Direttivo della Federa¬ 
zione. Odg: 1) Vietnam; 2) Sta¬ 
to del Parlilo. 

CONVOCAZIONI - Statali: A 
Macao alle ore 1( prosegue il 
congresso della cellula LL.PP. 
con Di Cerbo; Zona Roma Nord: 
Domani alle ore 20 a Trionfale 
ass. del C.D. delle sezioni della 
Zona con Fracassi e Natoli. Ales¬ 
sandrina ore 18 C.D. con Fonta¬ 
na e Bongiorno; Fiano or* 14 
riunione amministratori comuna¬ 
li di Morlupo. Castelnuovo, Pon¬ 
zano, Capena, S. Oreste, Narra¬ 
no con G. Ricci; Artena ora 14 
C.D. con Sacco; Esquilino ore 
17 cellula personale di macchi¬ 
na F.S.; domani ad Acilia alle 
or* 14,30 riunione C.D. sul tes¬ 
seramento e diffus. stampa; 
Borgata Andrà ore 14.30 C.D. con 
Nataliri; Porta Maggiore ore 14, 
C.D. con Barfotetfi; Vescovio 
ore 18, cellula Lancia con Brac¬ 
ci-Torsi; Villa Gordiani ore 21 
C.D. con Foglia; Vigna Manga¬ 
ni ore 20 ass. con D’Onofrlo; 
Anzio ore 14, ass. 

GARBATELLA — Domani al¬ 
le ore 16 alla « Villetta * della 
Garbatella avrà luogo un pub¬ 
blico dibattilo sul tema: ■ Don¬ 
na, lavoro, società ». Presiederà 
Giglio Tedesco del C.D. del PCI. 

TESSERAMENTO FEMMINI¬ 
LE — Oggi a Torpignattara 
ore 16,30 ass. donne con Tina 
Costa. Oggi a Civitavecchia Cel¬ 
lula Ardeatina ore 15,30 ass. con 
Federico Castellucci. Domani a 
Nemi ore 18 ass. donne con 
Bianca Bracci Torsi. Venerdì a 
Civitavecchia ore 15,30 cellula 
! 8 marzo ass.; ore 18,30 cellula 
Casatetto Rosso ass. 

COMUNICATO - Tulli i se¬ 
gretari di sazione sono pregali 
di passare in Federazione alla 
Commissione d'Organizzatione 
per comunicazioni urgenti. 


BALBUZIE 

elintmabtlr in nrrve tempo col metodo psico-tonico dei Itonoi 
VINCENZO MASTR 4 N 6 KI.I »tialbimenfe aneli egli Uno al 
Ifr anno) Il Dottore «ara a ttom» il 20 corr nel primo 
pomeriggio e terra un torso, nelle ore pomeridiane, del 
ZI al ll/l. presto la nostra filiale in Via Val di l^nzo. 79 
lei. 891.634. In collaborazione con II Professor Evangelista. 
Consultazioni franili*. HI ricevono prenotazioni nel iterai 
20 e 21 gennaio. 

Sede Centrale: VILLA BENI A - Rapallo (OaaeVR) 
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La feroce rapina di ieri sera in via Gatteschi: sette revolverate contro le due vittime 


< Killer » preparati a tutto : hanno sparato al 
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Uno del bossoli rinvenuti sull'asfalto 



r ‘ ' *A ' *. ?.i /. } , 



della sparatoria I bossoli per terra 


primo segno 
di resistenza 
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Fabrizio Monti, il ragazzo che ha assistito da una finestra alla 
sanguinosa sparatoria 




La « Slmca » dei due fratelli uccisi. Il cofano da dove sono 
state tratte le valigette dei preziosi è ancora aperlo 


• v. : : • ÒSv. S- 

"&&, 'S'ÙZ-f - 

m* : t* 4S * 

:vjjr f v • -'ti- c# v 

Zt • <•’ • •«' ' < • 




Un'auto parcheggiata in v. Gatteschi colpita da uno dei proiettili 


(Dalla prima pagina) 

giunto una « Giulia super » ver¬ 
de: poi. con l auto, hanno im¬ 
boccato. una stradina (via Ca- 
nezza). ed hanno raggiunto la 
Nomentana. attraverso via S. 
Angola Morivi. dopo aver poi- 
corso un tratto in senso vietato 
Molto probabilmente, hanno 
puntato infine verso Monte Sa 
ero. Sembra clic abbiano no 
che usato un’altra auto, ima 
t Taunus * bianca: ma (ili in 
cestinatoli, sommersi da una 
ridda di voci e di tc-ilimonian 
/e. non escludono che il con 
ducente della vettura abbia 
tentato, come un tassista, di 
inseguire i gangster. Tutta la 
zona è stata stretta in stato 
d’assedio in meno di dicci mi 
miti, ma i banditi si erano già 
volatilizzati. K le decine di po 
sti di blocco, istituiti immedia 
lamento sulle *■ nazionali » e 
sulle autostrade, non hanno 
dato, per ora. risultati (anche 
gli agenti degli aeroporti e del 
le stazioni sono in «-tato d al 
tarmo). 

La mobilitazione, cioè, è 
ora gigantesca da parte delle 
forze di polizia. Ma il mecca 
nismo repressivo è scattato 
in temilo? Potrà tra breve, tra 
qualche ora. chiudersi la mnr 
sa intorno a questi banditi che 
hanno colpito e ucciso nel elio 
re di Poma come in un truce 
« giallo \ americano? 

Silvano e fìabriele Moni-gaz 
zo. i due giovani uccisi, aiuta 
vano il padie. Pio. nel lavoro 
di rappresentanza di gioielli 
Facevano spesso viaggi d’af¬ 
fari ad Arezzo, dove trattava¬ 
no grosse partite di oro lavo¬ 
rato con alcuni artigiani: la 
Inro attività era nota a tutti 
nella zona. Abitavano in un al 
tiro al numero 32 di via (hit 
teschi. Kd erano già stati pre¬ 
si di mira dai ladri: due volte 
degli sconosciuti avevano in¬ 
vano tentato di penetrare nel¬ 
l'appartamento. passando dal¬ 
la terrazza comune dello sta 
bile e camminando in bilico 
sul cornicione. 

La notizia clic- nell’attico dei 
Menegazzo era custodito un 
autentico tesoro deve essere 
evidentemente giunta all'orec¬ 
chio di gente più dura e deci¬ 
sa di semplici * topi » d’appar¬ 
tamento. La rapina, finita co 
si tragicamente, è stata pre¬ 
parata senz'altro a lungo: e 
se ora gli investigatori ripeto 
no che i banditi possono anche 
non far parte della malavita 
romana (ma comi* dimentica 
re l'assalto alla San Peliegri 
no dello scorso agosto?), il 
«basista», il «cervello*, do 
crebbe v iv ere a Roma. 

Due giovani erano stati no 
tati, negli ultimi giorni, sem¬ 
pre di sera, passeggiare lungo 
la via Gatteschi. « Li ho nota¬ 
ti subito — ha detto la signora 
Olga Caiafa. che ha assistito 
«alla parte conclusiva della tra 
gedia. ieri sera — Via Gatte- 
| selli è piccola e ci conosciamo 
lutti. Quei due non li avevo 
mai visti prima ». Molto prò 
(labilmente erano due dei ban¬ 
diti che studiavano la zona e 
le abitudini dei Menegazzo. 
Questi, in geni re. erano pun¬ 
tuali. al punto che il padre 
era solito «ìspc-ttarli in finestra. 

I yauasters non hanno atteso 
molto, ieri. Sono arrivati in via 
Gatti-chi poco prima delle 20 : 
j a qiii ll'oia li ha notati la si 
j gnora Ymien/a Fantini, -l'iia 
i Giuli.i” '.(tua. mi ò -embrata 
; verde, è dinasta ferma davanti 
j alla lavanderia, all'angolo imi 
I via Caiu-z/a. per almeno un 
I quarto (l'ora - na raieontato 
la donna. — Alle 21). qualihc 
t minuto più tardi a) massimo, la 
tintoria ha chiti-o e io -ono tor 
nata «'i (asa. Nell auto cerano 
due giovani, sui 20 2 .» anni, tilt 
ti e duo con gli occhiali, forse 
da «ole *. Frano «cnz'altro din' 

I dei banditi: e la « Giuba * — i 
! mi primi numeri di targa era 
I no Roma 05 - era pan licegia 
| ta m modo tale da permettere 
la futa in due diverse direzio 
ni: via (’ane/za e quindi la liat 
U ria Nomentana. o largo La» 
i miti e il viadotto die jxirta 
[ verso Pietralata. 

Silvano e Gabriele Mentgaz 
! zo sono giunti alle 20 . 20 . di ri 
[ torno da un viaggio di affari 
| ad Atc/zo Fra la prima volta 
j du- il |M<irc aveva affidato loro 
I un Marno» tanto piezioMi. 

| i Li attendevo sempre in line 
I stra — ha detto. Ita le lacrime. 
I Pio Menegaz/o — mi ero rae- 
[ comandato die fermassero la 
"Sinica" il p i vicino possibile 
al portone. Nella stessa strada, 
c era stato di recente l'assalto 
a un tabaccaio. F |xxo lontano, 
a largo Vinckelmann. due bau 
diti avevano "spaccato" la ve 
| trina di una gioielleria*. (An 
< he per questo susseguirsi di 
imprese criminose, ci sembra, 
si addensano gli interrogativi 
suircfficicnza dei servizi di po 
lizia). 

I due giovani hanno parcheg 
giato la «Sinica* (Roma 649I3Ó) 
salendo con una ruota sul mar¬ 
ciapiede opposto a quello di cn 
sa loro, proprio sotto un lam 
pione. Sono scesi e hanno aper¬ 
to il portabagagli anteriore: 
stavano tirando fuori le due va¬ 
ligie e la borsa, quando dal 
('ombra di uno spiazzo sterrato 


sono sbucati fuori i banditi. Le 
testimonianze, numerose ma 
tutte frammentarie, non per¬ 
mettono ancora di ricostruire 
con esattezza la tragica scena. 

Sembra, comunque, che sia 
no stati tre gli esecutori mate 
i iali : lino è rimasto al volante 
della « Giulia ». il quinto, am 
messo che esista, o si è tenuto 
in disparte, pronto ad inteive 
niic in caso di ncei-.v.sità. o eia 
alla guida della fantomatica 
« Taunus » bianca, che avrebbe 
protetto la fuga della prima 
v ittiiia. 

Tutto si c svolto in potili se 
emidi. I tre banditi hanno 
estratto le pistole, hanno altra 
versato la strada, hanno ititi 
mate» ai fratelli di alzare le 
inani e di consegnale immedia 
lamenti» le valigie e la borsa. 
Silvano e Gabriele» Meitega/./o 
hanno accennato una resistei! 
za: Gabriele, che era sul mar¬ 
ciapiede. al di là della «Simon* 
Ita gridato aiuto; Silvano ha 
cercato di ingaggiare una col 
lutta/ioiu- con il bandito più vi 
cimi, finse lo ha anche affer 
rato per la giacca. 

I banditi non hanno esitato. 
Hanno cominciato a sparare: 
solo la perizia balistica potrà 
ora accertare quanti di essi 
hanno usato le armi. Di ceito. 
sono s|;»!i tiovati sette bossoli, 
tutti calibro 7.IÌ5. Due pioii-ttili 
ballilo raggiunto Silv ano Mene 
gn//<> al cuore e alla tempia: 
il raga/./o è i otolato suU'.asfal 
to. al ecntio della ''traila: è 
praticamente molto sol colpo. 
Il fratello, fi-rito alla bocci, è 
caduto riverso sul marciapiede, 
accanto all’auto. Un altro 
proiettile ha spaccato il para 
brezza di una « 600 * in sosta 
davanti alla «Sinica «. La sre 
na è stata seguita da almeno 
tre testimoni, la signora Caiafa 
«la stessa ehi* ha visto due dei 
banditi nei giorni scorsi), suo 
figlio Antonio, un altro ragn/ 
zo. Fabrizio Monti e un giova¬ 
ne clic, in auto, stava aspetta» 
do la fidanzata. 

Alle denotazioni, al grido del 
padri- dei due giovani, hanno 
fatto eco le urla dei testimoni, 
lo spalancarsi delle finestre, lo 
stridio delle gomme, il fraens 
so ilei motori imballati delle 
auto. Con quante vetture i bnn 
diti sono, dunque, fuggiti? I tre 
assassini sono corsi vii.so la 
«Giulia » ilic li attendeva cin 
quanta metri più avanti: tra¬ 
scinavano le preziose valigie. 
Una « Taunus * bianca è stata 
vista partire dietro IN Alfa »: 
per alcuni testimoni, era con 
dotta da un complico, per altri 
potrebbe trattarsi di un auto 
mobilistn di passaggio clic, in¬ 
tuito cosa era successo, si era 
lanciato all'Inseguimento. Co 
niunque si è presentato alla 
Mobile solo un tassista. Mario 
Costa, elle ha raccontato agli in 
vistigatori di aver tentato, per 
un breve tratto, di seguire le 
due auto. 

K proprio grazie al racconto 
del Costa, i poliziotti hanno 
potuto ricostruire l'itinerario 
della fuga dei banditi: via Ca 
ncz./a. lina strada lunga sì e 
no cinquanta metri, l'altra'er 
samento, in senso v ietato, della 
circom dilazione Nomentana. 
via S. Angela Mcrici e quindi 
la Nomentana. verso Monti- 
Sacro. 

Intanto i due fratelli erano j 
stali noccoim. I na dottoressa. 
Maria Slciter. stava iintasan¬ 
do: si è chinata sui turpi ina 
minati, si e subito tesa conto 
ciic non c era piu nulla da 
fau- 

Cio nono-tante, ha caricato 
sulla sua auto uno dei giov.i 
in; l’altro è stato accompagna 
to m ospedale dall'amo del 
innimi'—ariatu. 11 (Misto di |mi 
lizia è a t mqui-iciito metri, 
una stazione di carabinieri è 
lontana non pm di cento metri. 
Nonostante la rapidità con coi 
gli uni e gli altri sono potuti 
intcrvi iure .ma. inizialmente 
‘o:i nuv/i inadeguati tome una 
jet-p ed una «fidOii gli assas 
s:ni sono riusciti a filtrare at 
traverso le maglie dei primi 
(Mi-ti di blocco. 

Mezz ora dopo, mentre il ia 
po della (Milizia. Vicari, il que 
stori-, il capo della Mobile i«p 
pena rientrato da Castelgan 
dolio), un paio di vice questori 
erano in via Gallesi III per un 
primo sopralluogo, il quartiere 
Noni» ninno era tutto circonda 
to. F « pantere » e « gazzelle » 
partivano ivr creare posti di 
blocco alle uscite della citta, 
mentre aeroporti e stazioni, e 
tutte le forze della pulizia de! 
la provincia, erano messi j n 
stato d'allarme. A notte, però, 
non era ancora stata neppure 
ritrovata la «Giuba». 

Silvano e Gabriele Mene-gaz 
zo erano nati a Vicenza. Da 
dieci anni ormai si erano tra¬ 
sferiti a Roma con il padre: 
non avevano finito gli studi 
(Silvano era stato respinto 
l’anno scordo alla licenza li 
reale ed ora si stava prepa 
rando privatamente; Gabriele 
si era fermato alla terza me 
dia) od avevano chiesto al pa 
dre di aiutarlo, di poter lavo 
rare con Itti. Avevano un solo 
hobby, le auto veloci, ma. sen¬ 
za grandi mezzi, dovevano ac¬ 
contentarsi di una « 500 » truc- 
I cala. 
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Ricostruzione della feroce aggressione secondo le testimonianze 


Il padre dei due giovani uccisi 
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SCHERMI RIBALTE RITROVI 


a • -Afe t ■ ' 


I Ultima del «Naso» 

n • // 

e prima 
di « Turandot » 

OKKi. in .'ibi» all»- (piai te 
«piali, ultima icplk-a ilei -«Na¬ 
so». (li Omini) Sctostaliovii- 
(lappi il l"‘l iluotm (t.«l m.'u'- 
s|!<» Itiimu ll.it InK-lli «• IIIU-I- 
ptctalo da .tot.«mi.i Mciu-t*u//« i . 
('* «_\ Hi oggilil. A!ai l.l I oi r*Jt 
Mandala» i. Donatella K<>sa. So¬ 
lla Mez/etti. lionato Cesai ì. Indù 
Tapi. Omo Koi inielimi. Tonini ■- 
-o Hi aventi. Antonio Hn ino. im¬ 
mani» Hindi CI.oidio (.i‘>ml>i «- 
Fianco Calala « se Oom.ini alle 
gl. iti alilion.imento alle pil¬ 
lile >. sei all -i l'ut untlot > (il <• 
l-iieeini Innovo attesi lineino i 
concertata e diretta dal inaestto 
Zollili Melila Itegia di Malghe- 
■ ita IVotlmann Si ene di Km irò 
d’Assia Costumi di Km un d As¬ 
sai e Filine»» l.anteiill Itiler- 
pieti pi iiielpali' Amv Slio.nd 
( pi otagomsta 1 . Cianfi am o l’ee- 
rllele. Mieli a Sighele. Filmo 
Claliassi. Menalo Capecchi. Fian¬ 
co Ricciardi e Mano Ferrata 
Maestro del coio Gianni l.a/r.ui 

Il Trio di Trieste 
alla Sala 
dei Concerti 

Venerili alle 21.15 alla Sala dei 
Concerti di Via dei Greci eon- 
ccito del Trio di Trieste (sta¬ 
gione di musica da camera rìel- 
rAceadetnla di S Cecilia, in abb 
(agl n :t) In programma Scbu- 
liett' 'l'rio in si bemolle mag¬ 
giore op »*'» Trio m mi bemolle 
maggiore op 100 

Biglietti in vendila al Botte¬ 
ghino dei Concerti (via Vitto¬ 
ria. *U dalle oie ÌO alle 17 

« Solomè » 
al Beat 72 

Questa sera alle 22 anteprima 
e domani alle 22 prima. Carme- 
Io Bene pic*cnia s Saloni»->• da 
e di l)«cat VVildc con C Bene. 
1. Mancini-Ili. B Scellino. L 
Mezzanotte. M Nevastri. T. i’re- 
le. S Siniscalchi. S. Spadaccino. 
Begia e costumi di Carmelo 
Bene Prenotazioni O V S T A S 
telef fó.l à.*»r, 

CONCERfl 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ» 

Oggi alle oic 21.15 labi» n X 
stagione serale» concetto del 
planisi i Wilhelm KemplI Tei - 
zo concerto cicli» sonate (Il 
Beethoven . op 22. op Zi» 
op 27 

accademia filarmonica 

Uiim.ini alle 21.'.» Trailo Olim- 
pn-u concetto orrliestia d aich: 
della Ceskn Filarmonica tingi, 
n 101 Musiche Brutrn. Hur- 
cell. Janacck. Bacii Biglietti 
in vendita alla Filarmonica 
SOCIETÀ DEL (JUAHIfcllO 
(Sai» Bo»»omlnl) 

Domani alle 17.70 concetto del 
pianista confnenziere prof 
Capoc.«cci:i coltnbora Clara 
I..netli Malusanti 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING tVia S Friscai 

Domenica dalle 16 alle :° vi¬ 
sita dei bambini ai personaggi 
(Mie fiabe In 5 <"'0 gratuito 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA Teatro 
Equipe (Uzze S Maria m Tra 
stevere) 

Alle 22 speltacoio di prosa ■ 

• (-«mcrrf«» er«»««o di ttrngh » 
di Fianco Mule con Doro (ar¬ 
ra. 1 ranco Bi«.izza Hegia U"l- 
1 anime Vivo «ucce««o 

ARLECCHINO 

Alle ore 21 .-«• classico cori.i- 

c«» • I.* Mrinella (Inganno 

pUrrsole» » di l.C Croce con 
Aloisi. Anemico:. Bonim. O. 
Martire. (.biglia. M.»dug:.o 
Olivieri, l’-tnir.i P ergentili 
Snnielli. (ierba-io. Havez !{■-- 
già S An.mirala 
ARMADIO CABARET 

Imrnir.rnle rupe: i.ira con - 

• .. 5. 1 . 3. 2 . unificato zero' • 
di l.igini con C Cassola. R 
Marcili. G Mazzoni R I Oia- 
n«» Regia F Fanuele. M Li- 
gml Costumi U. Slerpin» 

8 ÈAT ìl (Via l, rteu- r'iazz* 
Cavour) 

Alle ore 22 «nieprinvs. Car¬ 
melo Bene presenta • Salo- 
me • d.« e di O VV dde. nuova 
edizione con C Bene. L Man- 
cinelii. K Seerrino. E Fiorio. 
I. Mezzanoiie. M. Neva«tri. 
T. Prete. S Siniscalfhi. S Spa¬ 
daccino Regia e costumi C 
Bene. 

BELLI 

Alle 21..10: « I.a religiosa • di 
S Diderot presentato dalla 
C la Teatro d’Essat. Regia Ful¬ 
vio Tonti Rendhell. IHnma set¬ 
timana 

CAVALIERI HILTON 

Alle 21-10 « Gli Engllth Pla¬ 
yer» » con • tl crono vnoto • 
di John Barton Fino al 22 gen¬ 
naio 

CENTRALE Oel 887270) 
Domani alte 21,10: « t.a terri¬ 
bile battaglia tra Meo Patacca 
e Marco Pepe • di Dino Gae- 
tant con Gellt, Abbcnante. Ce¬ 
rusico, Pezzmga, Tulli, Caiet- 


Donatone, frizetn. l-ioino. 
Lelio. Peisu-o. Scipinnl Sitno- 
noiii, L Fluì ini Regia Andici 
DELLA COMETA 

Oggi alle 21.1.7. pinna, di : 
- ijttesui strano aiiinialt- » con 
Giulio Bosetli Giulia L.l'zzaii- 
im «li G Atout, da A Ceeliov 
Regia Just (.quaglio 
DELLE MUSE 

Alle 2 ’ .:<(» 'i 1 Cìnti” pi esentano 
lo spettacoli» • Ica III no n » • 
eoo Rolieito Hi ivio. Giuiiiii 
M «giu. Tino Patinilo. Nanni 
Svampa 

DEL LEOPARDO (V le Colli l'or 
tuensi 220 ) 

Domai*: alle 21,io C.ia del Tea¬ 
no dii Claudio Uemoi.di ci>n 

• l.n lunga «mgiinie • e « Pelli¬ 
rossa in Norinniiilin • di R 
Ktomini con C* Hemoiidi V 
De llnrc.l e B Pelligia 

DE SERVI 

Domemea alle t «» la Stallile 
fu esenta lo spettacolo di bam¬ 
bini • * I a |>»«culli olandese » 

opeieita di II. Corona Canta¬ 
no d.ui/ann e tentano •»(> pie- 
coli alloii Regia F Ambio- 
gitili Coi cogl N Chiatti M. te¬ 
sili» du G Sistina 
DIOSCURI 

Sali.un alle 2 .là Gianlllippo 
Calcano e il Kolksiudli» pie- 
sentano' - la// a Itoma » con 
la pai tecipazionc di Pelei 
Schivali!. Lucio Capobiauco. 
Romano |,ilici atoi c e alni 
complessi 

DI VIA BELSIANA (lei 

Allo 21.:Ur «Tragedia spagno¬ 
la- di I tioinas K.v t nella u- 
duz.ione di Dana Marami. I.ti¬ 
zi» Siciliano Regia Robot to 
Gulceiaidmi 
ELISEO 

Alle 21.:5 C li. De Lullo-Fatk- 
V.dll-Alliatu presenta • I.a r.i- 
laiulriu • di B D da Bil)biena 
Regia Gioigin De l.ullo 
FOLK STUDMj ■ V 'ti .ni in «idi iXi 
Alle 22- Il Bradlev presenta 
Pippo Franco e lo «uè canzoni 
1.17/ con l oto I «nipiati nll ni- 
gain» il giuppo canta con rali- 
bia di De C.«r«»lis 
GOLDONI 

Alle me 21.17 Ac« allenita Ro¬ 
mana dell'Oliera da carnei a 
con - Il trespolo nitore • opera 
comica di Alessandro Stralicila 
<-on Robert HI Itagi* O Ja- 
l'hotti. A Marchiandi. M 
Stuart. V Mag-ini. P Aleliar- 
di. Regia V Bertinotti 
MICHELANGELO 
Alle 2’.l. r > C in del Tentio «l'Ar¬ 
te di Roma presenta lina recita 
su Carducci-Cechov • Imman¬ 
ità di matrimonio »; l.orcn • A 
\’eu Ynrk - e • I..Tinnito ili 
Ignazio • con Monginvino-Mac- 
*t;ì - Marini-Di Veri Regia Mae¬ 
stà 

ORSOLINE 

All.’ 21.70 Giupiio Fm ina¬ 

zione tilt In : • Granimalre - 
Cirandmere - Cranmrr-e-lìran- 
m»ire-(5randmer • testo e re¬ 
gia dt P Panza Intersezioni 
di V Gelmotti Srene E Tolve- 
P Panza Costumi esimetti 
PANTHEON (Via Reato Angeli 
co TV Tel *12254» 

Sabato e domenica alle ir..in 
1 « Ma-ionetto «li NT.irla Aci-et- 
t«’lla in - Pinoccliin * fiaba 
musicale di I Accoltella e -Me 
Regia I Acconcila 
PARIGLI 

Alle 21,’O - I a minidoiina • 
iivi*tn in 2 tempi «il Anttirre 
t-ircrns - Torli con A St*nl. 
S Mondami. A Nini-hl Co- 
reogr.flc Don L'irto r-cenr- 
Vr.tiino Musiche Ite Ma r ‘mo 
Regia Man 111 
QUIRINO 

Dal 21 alle 21.17 li Pncolu 
Teatro «li Mil-.r.o p-esenterà 

• I giganti «Iella montagna • 
mito in 2 temili di L Pttan- 
dello di G 'tretilrr con V 
Cortese. T Ferro. M Cari»!'— 
noto. R De Carmire. AT Fnb- 
b”i Scene l. F- tge: to Mit«t- 
il,<' F Cai pi 

RIDOTTO ELISEO 

Vile 7" i' - Pensaci. (ìlai omi¬ 
no - di I. Pirandello, coi. Giu¬ 
si H.-«'p..-u Dandolo Anioni') 
Cr.»si. Vt-iieiri Sofia Regia -e-r- 

Cto P.a-g-u.'- 

ROSSINI ■) za N Chiara 11» 

Alle 2t 17 Stabile di Pr«>«.i 
Rnman.i (Si Checco Durante 
Amia D-i'ante I.ella Ducei 
con • Il trabocchetto • di l'go 
P»'m“r:n» Regi? C Durante 
D..m..r.! ai!*- '.7 f reti 
5I5TINA 
Rtr-.s- 
S. SABA 

Vcnc-d' e 2'.17 C ir. 

o-Po-eUi-Tontt cor. S'dani.i 
Vol’i Sancii a Maravia in : 

• Iterrelm a sonagli * di L 

F'i-ar,dello 17' da N Mar.neo 

VALLE 

Pro«s marr.en'e il leatro Sta¬ 
bile di Roma ore«en*erà » Il 
ciarlatano meraviglio**» • di 
Tullio Pirelli Rena G Maf- 
flolt 


APPIO (lei r»9BJU) 
l.c fate, con A Sui di 

(VM IH) C 4 
ARCHIMEDE (lei H(5 5b7) 
ltnlt**li to thè Core 

arision nei ;ir>.v 2 .i 0 ) 

L'arciitiavoli», con V Gassinoli 

C ♦ 

ARLECCHINO ilei 45HIÌ.54) 

Non faccio la guerra faceto 
I amore, con C Sp.iak S + 
ASTOR ilei b 22l)4ll»n 

It.ilmun. cult A West A 4 
ASIORIA ilei 4dt Zdai 

lettili ad Amsterdam, «un |{ 
Hi cune \ 4 

ASIRA del H4HJ2C) 

Chiuso 

AVANA 

La uioi'iagiia ili bue. imi H 

I lai I is'nii A 4 

AVtN I INO t I ei 57V 1.17) 

lini man. con R. Kent A 4 
BALDUINA < lei 14» VIZI 
ltegui'io. con J. Stevviiit 

(VM 11 ) \ 4 

BARBERINI (Tei (41 dl/l 
Scusi lei e favorevole <» con- 
U alili.' «011 A Solili SA 4 
BOLOGNA «lei »2h diti) 

10 sii angolato! e ili Itali tintila, 

cuti P O'Neal (• 4 

BRANCACCIO lei fió2àà. 

La battaglia ili Mgiui. «-««n S 
Va .11 «f m: ♦♦4 

CAPRANICA «Tel HV'z 4ig>) 

II lU.lgoitico sii amerò, «m» C 

L.isiuoud V 4 

CaFkANICHETT A ilei *i«i lini 
Come impalai ail amare Ir 
(lutine con II llotlmm» 

(VM 14» SA 4 
COLA DI RIENZO «le, Gl) 584) 
I II aiuole, con II Ri uzzi 

(VM li!) DII 4 
CORSO (Tel 671 fòl) 

Cammina non correre, con C 
Grani S 4 4 

DUE ALLORI (Tei 27T 21)7) 

Mai inai donne e guai, con IJ 
Togiiiiz/i C 4 

EDEN «lei li») IKH) 

I'(-siale, con E M balenio 
(VM 131 IH» ♦♦ 
EMPIRE (lei K5Sb~22) 

11 iliiilor Zivago. eon O Sparii 

DII 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 Km 
Tel 5 «10 9R6) 


OLIMPICO (Tel. J02 6.I5) 

Operazione San Gennai 11 . c««n 
N Manli edi SA 44 

PARIS ilei (54.168) 

Malgret a l'igalle. con lì Coivi 

O ♦ 

PLAZA (lei 6111 I9;i) 

I.UU r il vagabondo DA 44 
QUAITRO FUNI ANfc (I 4dlit.li 
L'areldi.»volti, «-un V Gassmnn 

C 4 

QUIRINALE ilei 462 65:1) 

àlatgu'l a l'igalle. cuti (• (.'«'ivi 

(• ♦ 

OUIRINETTA (Tel 6701)12) 

Ka-ft pei un cuti ma mtglioie. 
Daillitg. con ■) «'In istil¬ 
li. M 1.11 DII 444 
RADIO CITY . |,.| pii ,|).R 

1 hi ha pania ili Virginia 
Munii? con 1 . Tav lui 

1 VM II) DII 444 
REALE (Tei ->80 234) 

C-IIZ assalto al ()neeu Mari 
con F Sinatra A ♦ 

REX (Tel 3M 1651 
«Milo, con M Calne 

(VM IH) s \ 44 
RITZ (Tei 'W7 4HD 

()ulen Salic? con G M Volume 

A ♦ 

RIVOLI (Tel 460 611,1) 

I n nonio una «luniia. con J L 
Tt intignimi (VM 18) S 4 
ROYAL (Tei HO 54!) ) 

Kliartonm c«*n L Olivier 

DIE 44 

ROXY dei -tiO.504) 

La trulla elle piaceva a Seni- 
land Vani con W Reatty 

A 4* 

SALONE MARGHERITA ( 6/1 lini 
Cinema d‘L'««ni- Ina ragazza 
e I mitra, «'.>n I* Baioni) 

(V.m l.n ih: 4 

SAVOIA 

Mie 10,10 ili una seni d'estate, 
con M Mei conti DII 44 
SMERALDO Ilei 151 581) 

t ua spia ili troppo, con II 

Vanghi: \ 4 


ROMA SI DIVERTE AL 


anime, con 


R Di uzzi 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tei ru.Wti 
Ranger dimensione m«»rle. con 

J M.vrats A 4 e ri\iM.« Cubali 
Show 

VOLTURNO 'Via Votmrno) 
questo è il mondo delle donne 
• VM 14) DO 4 e rivista Aureli 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352.153) 

La Bibbia, con J. Husion 

SM 44 

AMERICA (Tei 568 168) 

Qnlrn sabe? eon G M Volonte 

A 4 

ANTARES (lei >00 947) 
Chiamate Srotland Yard 007». 
con M. Koch G 4 


(VM IH» DII 4 
EUROPA (Tel H65/:i6) 

"P erazlone Rati Gennaro con 
N Manfredi SA 44 

FIAMMA (Tel 471.100) 

I 7 falsari, con R Mlr*ch 

SA 4 4 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

Ubai it Night! (originai ver- 
«ton » 

GALLERIA (Tei 673.267) 

Onici: Sabe? con G M Volente 

A 4 

GARDEN (Tei 5 H 2 848) 

Gti amori di unii blonda, con 
II. Brejhova DII 444 

GIARDINO «lei *14 916) 

L'ultimo ilei moicani 
IMPERIALCINE n I ■ I 680 <45) 
Ganibii (Granile furto al Sc- 
miiamls). «-on S Me Laine 

SA 4 4 

IMPERIALCINE n J il 6 X 6 flSl 
Gambi! (Granile furio al Sc- 
mimmio. ron S Me Laine 

SA 4 4 

ITALIA Ilei 846 0:i0) 

l.'estalr. «-on EM Salvino 

(VM 18) DII 4 4 

MAESTOSO dei /xhU 86 ) 

Itorinan. con H Ki’nt A 4 
MAJESTIC dei 6 T 1 .x>H) ; 

r-112 assalto al Quern Man 
con F Slnaira A 4 | 

MAZZINI Mei L5I 9f2) 

II tramonto drgli rr»><- l 

I «inimichi DR 4 4 

METRO DRIVE IN (T Mi-OlZU' 
Spettacoli venerdì, «ahalo. do¬ 
menica « 

METROPOLITAN (Tel 689 400)! 

I prnfe«slonl«il con B L*n- I 

cj-iei A 4 4 

MIGNON del 169 493) 

II mio caro ?nhn. con J Kullr 

S 44 

MODERNO 

The Fdtlic (’liapman Story, con 
C Plummer A 4 

MODERNO SALETTA d 460 2X3) 
Alflp. con M Calne 

(VM LI) S5 44 
MONDIAL (Tei *14 876) 

I e fate, con A Sordi 

(VM 131 r 4 
NEW YORK del 780 271) 

Ouicn salie? c«">n G M Volume 

A 4 

NUOVO GOLDEN del /5S0trz» 
The Fddle rhapman Storv. 
eon C PhimiTter A 4 

•••••••••••••• 

• • 

R Le «tela eba appaiono «a- 9 
9 canto al titoli del filai q 
_ corrispondono alia ao- _ 

• gaoato eiasaineaslon» per • 

• «onori: • 

• A = Aoroatoroao • 

• C = Costco • 

9 DA = Dtsegao tiiaiM 9 j 
9 DO = Documentarlo 9 j 

9 DB = Drammatico 9 , 

9 0 = Giallo 9 ' 

9 M = Musicalo 9 

9 1 = Sentlmoatala 9 

f II ; datine* • 

• iM 3 ■ter<eo-aiUol»KV'0 f 

: Il nostro (indialo ani filai * 
9 «iene espresso noi «odo 9 
0 •ognrnro: 0 

9 44444 = eccrzlonalo 9 

9 4444 attimo 9 

9 444 = baono 9 

9 44 = discreto 9 

9 4 = mediocre 9 

9 V M |« = rie lato al tal- 9 
I aeri di II anni a 

:.: 


DARIX TOGNI | 

ore 16 e 21 

V«a C.COLOMBO Tel. 5IOOID I 


STADIUM (lei TJ. 12 KUI 

La preda nuda, con C Wildc 
(VM IH) A 4 

SUPERCINEMA ilei 185 4!W) 

Il binino. Il brillio. Il esitivi» 
con C Kastvvood (\'M 11) A 4 
TREVI 11 et RKU0IDI 
rmiip rubare un milione di 
ilullarl e vivere felici, con A 
Hephurn SA 44 

TRIOMPHE il'iaz/a Anmhalinnni 
11-112 a««allo al queen Mary 
con F Slnatr» A 4 

VIGNA CLARA .( lei 120 13V) 
l'n amore, con IL Ih tizzi 

(VM 13* DII 4 

Secondi* visioni 

A riti (A: La capanna dello /In 
Tom. con J Kitztniller DB 4 
AIRONI:: limi ri \ I ake e «com¬ 
parsa. C(»n L Olivier 

(VM HI G 44 
AI.ARKA : I.a ilrclma vittima, 
con M Maviroiimni 

(VM .31 RA 444 
Al.ll\- far.i« (I magnifico con 
T Curtiv DII 4 

AI.CYONL GII allegri eroi . Cut 1 ! 

Stimilo e Olilo c: 44 

MCI.: onlliaba. ron Olt.iwn 
(VM 18 ) IMI 4 
Miniti. Tlie I ddie (hapnian 
R|or\. con C Blurnmer A 4 
A M II A R CI AT D II I : A zonzo per 
Ytovra. con 7' Mikholkov 

S' 444 

\MIIKA -IO\ INI 1.1.1 : Datigei 
dlnirnvlune morte, coi. .1 Ma- 
r .iv \ 4 e rt\ tvt.i 
ANII.NI. Cai>*ii.i\ .«r 1 Cinema 
«I l «.,ii II c.ivru «I oro 
MM»| I D Urliti»» »|l«.«vl peltri- | 

lu 1 «ui Sigili" <■! i 

«vv i» > di: 444 ! 

\*fl II \- syegliatl e (irridi. Culi 
R lloHman (V.M 18 1 DR 44 
\n\l 111): Rroiland Yard **|ie- 
ra/iuiie Rubo G 4 

\ltGil - Madame \. con I. T«u- 
n. r DR 4 j 

Mlll I. Sfida al killer» . 

\TI*.\NTIC. Rat man. cn A ! 

We«i A 4 ' 

M Gl RII S: I cavalieri drlla I 
«endelta 

Xlltl t»: Miao miao., amba ar- 
rlba DA 44 1 

M Rl»M \ lupkapl. r«)Ti Betel | 
l'vi:i.o\ a 44 

WORD»- L'alba del grandr 
gnu un ron V Ma\o A 4 
III I.»ITI» La «ila privata di 
llrnrv lineili con i‘ ■vrlleis 

M 4 

ItOITlI *»f t<» (arre di l»r«»nzo 
con A Hodgt ;« R\ 44 

Hl:\R|l. lina la zanzaia ««.i. 

R P.ivonf R\ 4 

IMIISTtM.' Caterina di Ruvvia 
HROMiWW: Italman con A 
Mesi A 4 

C\l irORNIX' Orgogli» e pa«- 
vn«n«’. con F •-11 ,-iir.i s 4 ! 
CXRTll.lO: Per un dollaro di 
gloria, «un B Ciawfurd A 4 
CIN» RT MI Selle pistole per 
Grlngo 

CI.ODIO, l'er«lie uccidi ancora. 

con G Gemma A 4 

COI.OI: Mio- Operazione terzo 
uomo, eon F» Brice G 4 
CORALLO: llalearl operazione 
oro. con J Scoia® R \ 4 

CRIRT M.l.rt: Mercoledì «l'Hwai 
Cronaca dt un amore. « on l. 
Buse Dl( 44 

DM l.l Tl RII \/./.f • Cn dollaro 
lineato, con M Wood A 4 
UFI. VASCELLO; Operazione 
Kninor 

DIAMANTE: Marine* «angue e 
Riorla, con J Mltchum A 4 
DIANA: Ballata «elvaggia. con 
B Sianwyeh A 44 

EDELWEISS: Dinamite Jlm con 
L. Davila A 4 


UDITO 

con A 

IIRXRII. 


I.SI'I Iti \: I 11.1 spia «li liiippu. 

con 1 ( Wiiiglui \ 4 

I.SI'LRI): La «aiignlnov.i rapina 
FOGLIANO' Mgiiuri vi n.ivvi* 
GICI.IO (I.svili: Colpo glosso 
a Parigi, cuti .1 <_' Bri «ly 

SA 44 

II Viri.I M Riposo 

noi I.IHOIII)' lt.ilm.ui i'nn A 
W« si \ 4 

IMPI RI): I depili LO I «Il II.il.iu\ 
11.1 « 

INDI NO : . c la ibuiu.i «n-u 

| lamine, cui: 1 Uillmd s 4 

1 . 101.1 V. liai'cohll a line pi.i/ze. 
j lini S Kosfiu.i 

1 V M 1 . 1 ) R \ 4 4 

I IONIO Iimi limi «lull.iri per Riti 
| gn. < un li ll.it isiiii V 4 

| LA I i:\ll I : I .1 ( lisi .4 «lei II.Il 
b. 11 1. culi l{ I udii G 4 

I I I MI ON I iimiiu «Il ('.ìMili'.iit- 
I ca. culi G Ihimiltiin \ 44 

NLVVDA: Vgi'lilc ()*ì« Orimi 

I. \ pi «'ss con \ 11 . ir\mote 

A 4 

NI \G \ Il V : 11112 agenti «rgi riis¬ 
simi. culi F i.uiclil-Ingi a<si,i 

( ♦ 

| NIOBI: I «ulill. con i; M Sn- 
I lei Ilo S V 44 

I I' VII V DIl'M : I collclli «III yen- 
. illcaliirc 

I* \ LA/./.O ■ I «clic il .111 ti at I 
l'L VNI.T V IIIO: Cilk 
PRI NI'STI.- Misiliiii). spi ci.ile 
L.icB Cliapliu. con K ( l.irk 

V 4 

PRIN1 IPI‘- I .1 . i.ig.i/z.i «lei 

I mas 

III NO' I n.i \ ciglile pel il pi in- 

ripe, con V Cnorm ui 

(VM lì: 1 s\ ♦ 
RI VI lo. || malioso, «-un -V 
Snidi IMI 44 

Itl l’.INO: || lini 1 «ir Rii .inamoir 
coli I’ Stlliis >\ 444 ^ 

St I IANO: p.-r un ilnllam «li 
glorili con i> Cinwto'd \ 4 

TIRRENO: Chiamate Sioilanri 
7 ni il 1 IO 7 .V. con M Koch G 4 
7 11I (NON- | coloni «lei v.u. 
dlcatnri* 

I I St Ol O- -t I » 11 II 11 \ Oli. 4 -uu V' 

II. 'lirnn \ 4 

' I CIRSI tigli 1 in .Iggll.llu \ 4 
1 VLRIIWO : IBI. iipiu ,1 / tuli*' 
j gallo, con 11 Mills C 44 

| Ferzi* visioni 

I \( ILI \ Milla 

MIRI A ( INI.: V ciglile ilill.i «..ti¬ 
lt*. con 11 Wiignei A 4 

VRI/ONV Hipuvo 
\RS CINI,. Ilipuvo 
•M'ItFI lo llamllilii con llulici f 
Mitclnim UH 4 

Ai uoli \ Il buia, con i t.nuivi 

1 ♦ 

• ARRlO Optua/iunr Snmmrr- 
ganir 

COI.OSSEO: l'n maledetti» 1 tu¬ 
lli ugllu. di (.rimi 

(VM IH) Dl( 444 
DEI PICCOLI Htpovn 
DI LLI. MIMOSE* Tecnica ili un 
omicidio, con 11 Wdici G 4 
III.I LI: RONDINI: ri p 
DORI \ : Il muterò «Iella mum¬ 
mia .-un T Mot gnu 

(VM IH A 4 
I I I.DORADD- Agente vegrelo 777 
li»« ilo ai) urelrlerr*. con H 
! Chunel I VM liti \ 4 

| FXIINI RE- la rivolta «tri Su¬ 
dan. con A quavle A 4 

l'Alto- Rrtle pUliile per 1 «le 
Greeor. con H Wood A 44 
FOI GORE- Glnvrppr «'rutililo 
rial fratelli, eon B Lee svi 4 
NO VOCINE • JuhntiT Wevt il 
manrinu con I) l'.ilmer 

(VM :xi \ 4 

ODEON: La cult e la mia legar 
ORIENTE: Il rumandantr f»hn- 
ii». con G Cooper A 4 

PI 'TINO: Il rotile dt Ylonle- 
erlvto. con I. Juiirdan V 4 
PRIVI MERA: Riposo 
111 Oli.EX ■ E 11 I opera/lone 
llaalberh (1 4 

ROM X: I (ltll dt nevviino 
RXI.X l'MIIERTO: Furia a Mar- 
rakerh. ron S For«vTh A 4 

S:ile pnrrnrrhinli 

filili ARTI- Stanilo e olii» 
in \'je.in/a C 44 

* OH .Mlll s | ama scarlatta 
(TltSncnNll Rrren.ua per 1 », 
htrimte. ron C Villa R 4 
Dill i PROVINI II terra sel¬ 
vaggia A 4 

I I • I IDI • Anrhr gli rr«>l pian- 
gonn con W IFotdrn DII 4 
LIVORNO l’atvaggio (Il noti r. 

« «.n J Sten ,«rt X 4 

MONTI OPPIO- Il \ ol» della 
I etili r r(.n I Stewart 

DII 4* 

MUNII /.I.IIIO: Il pa.«l« «Ielle 
belve, con A l.'ialdl DR 4 
NOVI I N f W o quelli della Vir¬ 
ginia 

NI ino II Ol IVtPIX- La batta¬ 
glia di «ebasi'ipoll 
ORIONI Hipuvo 
ifl Utili' 1 na putida per un 
«ile. con F Me Murrkv V 4 
Riposo la «alle delire, to¬ 
nante. con K Morris A 4 
SALA S. SXTCRN'INO La gran¬ 
de guerra cor. A Sordi 

DR 44* 

«VIA sl.RRORI \N V IMirol e II 
rato Amanda con T H «odali 

r. 4 

SVI V IR VsPONTIN V I mlve- 
rabilt. mn J G«bm Hit 44 
R rM.ln- Ila New Vork la 
mafia orride, con K Costan¬ 
ti r«e G 44 

TRAS f E\ ERE: la «pia del «r- 
colrt. con R Sorge G 4 

VlltTl'R: le rhia«i dei para¬ 
diso 

CINI.VI V CIIE CONCEDONO 
OGGI I„\ RIDI Z.IONE F.N \L- 
VGIS: Ambasciatori. Adriannr. 
Vlrlra Xldert. Avluria. ('risiali». 
Delle Terrazze. Euclide I aro. 
Fiammella. Imperialelne ri 2. 
la fenice. 1 rblnn Nugara. 
Nuovo olimpia Orinile Plane- 
lario. Pla/a. Prima Porta Rial¬ 
to. Ruma Sala I mberio. salone 
Margherha. Rptemlid, Sultano 
Traiano di Flumlrlno. Tirreno. 
Tiiscolu. LTlwe. Verbano TEA¬ 
TRI : Dtosrurl. Pantheo*. Bi¬ 
dono Eliaco, Roulal. 
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ARTI FIGURATIVE 


FIRENZE: PROCEDE FATICOSAMENTE E 
FRA MILLE DIFFICOLTA' IL RESTAURO 
DELLE OPERE D'ARTE DANNEGGIATE 

La « Limonaia » di Boboli è 
una clinica o un obitorio ? 

Una polemica « sotterranea » fra i privati e lo Stato - L'ottimismo di Gui - << Passata l'al¬ 
luvione — arrivederci gente — alla prossima sottoscrizione » - Il parere degli esperii 


FIRENZE, gennaio 

Una quindicina di giorni or 
sono il ministro detta Pubblica 
Istruzione, on. Gui, è giunto a 
Firenze per la riapertura uffi¬ 
ciale dei musei dopo l’alluvio¬ 
ne. Per l’occasione si sono fat¬ 
te le cose in grande. Sotto l’oc¬ 
chio curioso delle telecamere 
sono stati riaperti non solo gli 
istituti colpiti dalle acque, ma 
anche quelli — come la Galle¬ 
ria (l’Arte Moderna, Palazzo 
Davanzali, vari centri scienti¬ 
fici — che da anni erano chiusi 
per mancanza di personale. Nel¬ 
l’occasione sono stati riassunti 
per un mese, come « volontari * 
con un premio straordinario di 
cinquantamila lire, i vecchi cu¬ 
stodi pensionati. Cosi il mini¬ 
stro ha visto quel che i fio¬ 
rentini non vedevano da anni 
e non rivedranno per parecchi 
anni ancora. Perchè il volonta¬ 
riato scadrà presto e le galle¬ 
rie. prive di sorveglianti, do¬ 
vranno fermare nuovamente le 
porte. 

Le guerre, le catastrofi, le 
alluvioni han lasciato soprav¬ 
vivere quel vecchio costume 
ottimistico secondo cui l’occhio 
dell’autorità deve veder solo 
belle cose, e dove non ci sono 
si portano. Mussolini vedeva a 
nord e a sud i medesimi carri 
armati, l’on. Fanfani ha visto 
in Calabria le medesime vac¬ 
che trasferite da una masseria 
all’altra e ora Fon. Gui vede 


saloni e istituti flttiziamente in 
funzione e sente dalle labbra 
del sindaco Bargellini l’assicu¬ 
razione che il Cristo del Cima- 
bue sarà rifatto ancora più bel¬ 
lo dai valenti restauratori! 

Non sarebbe gentile disper¬ 
dere questa festosa atmosfera 
solo per il gusto di piantar 
grane. Ma il guaio è che sta 
avvenendo proprio quel che era 
stato previsto da tempo, ripe¬ 
tuto chiaramente, tra l’altro, al 
Convegno dell’Istituto Gramsci 
e stampato con amara ironia 
nella quartina posta a conclu¬ 
sione del numero speciale del 
’’ Ponte ’’: « Passata l’alluvio¬ 
ne — arrivederci gente — alla 
prossima — sottoscrizione ». La 
città, ripulita sommariamente 
per mostrarla al Papa e ai mi¬ 
nistri, resta con le sue pro¬ 
fonde ferite e tira avanti come 
può. 

La verità è che. nel migliore 
dei casi, siamo soltanto all’ini¬ 
zio della ricostruzione. Molto si 
è parlato di quegli ottocento di¬ 
pinti e tavole clic l’acqua ha 
raggiunto negli scantinati dei 
musei e nelle chiese. Il restau¬ 
ro di una simile quantità di 
opere non è cosa d’un giorno, nè 
d’un anno. Le tavole soprat¬ 
tutto pongono problemi gra¬ 
vissimi. Per curarle è stata al¬ 
lestita coi fondi di ” Italia No¬ 
stra ” e il concorso tecnico del 
Centro del restauro di Roma 
una enorme « clinica * di for¬ 


tuna nella < Limonaia ». la ser¬ 
ra del giardino di Boboli. 

Qui le antiche tavole lignee 
giacciono su < letti » di ferro 
avvolte in carta velina come 
feriti tra le garze, immerse in 
un’atmosfera umida che impe¬ 
disce una rapida essiccazione. 
Il legno si è gonfiato coll’acqua, 
lo strato di gesso e di colla 
steso cinque o sei secoli fa sul¬ 
la sua superficie si è sciolto 
e dilatato, il velo di pittura che 
lo ricopre si è allargato anche 
esso ed ora bisogna impedire 
che, asciugando, si raggrinzi 
come la pelle sul volto rinsec¬ 
chito d’un vecchio. 

Come malati di cuore, i qua¬ 
dri debbono restare immobili, 
in attesa di una lenta guari¬ 
gione che sarà completa quan¬ 
do l'umidità che ancora li im¬ 
pregna sarà uscita tutta dal 
loro corpo. Il grande guaio è 
che nessuno sa che cosa suc¬ 
cederà (piando si arriverà al 
vero prosciugamento. La crisi 
risolutiva è anche la peggiore. 
In quel momento una tavola 
che sembra sana può sbricio 
larsi in superficie e scompari¬ 
re nel giro di qualche giorno 
o di qualche settimana. L’epi¬ 
demia è la medesima, ma ogni 
dipinto, come ogni organismo 
umano, reagisce in modo par¬ 
ticolare secondo la qualità del 
legno, delle colle, dello stato 
di conservazione, dei restauri 
compiuti a suo tempo. 


Una stringata rievocazione del processo 
e della fine dei criminali di guerra nazisti 

I CENTOTRÉ MINUTI CHE 
CONCLUSERO NORIMBERGA 



NORIMBERGA — I gerarchi del Terzo Reich al banco degli imputati 


Alle 22.30 del 15 ottobre 1W6 
con qualche anticipo sul pre¬ 
visto tutto si mise affrettata¬ 
mente e concitatamente in mo¬ 
to nel carcere del tribunale di 
Norimberga. Prima che inizias¬ 
sero le esecuzioni dei crimina¬ 
li di guerra nazisti, Goering si 
era ucciso con una fiala di 
cianuro passatagli clandestina¬ 
mente non si sa da chi. Poche 
ore dopo, all una del mattino 
del 16 ottobre, nella palestra 
dove erano erette le forche 
entrò il primo dei condannati 
a morte: von Ribbentrop. Fez 
ministro degli Esteri del Reich. 
Quattordici minuti dopo i me¬ 
dici constatano il decesso, n 
suo corpo è adagiato dagli 
aiutanti del boia sergente John 
Woods. dietro il palco della for 
ca. Entra il secondo condanna¬ 
to, Wilhelm Keitel e dopo di 
lui ad uno ad uno gli altri ot¬ 
to. Quando i dicci corpi dei 
condannati dalla Corte interna¬ 
zionale di Norimberga saranno 
stesi nelle bare l’una accanto 
all’altra l’orologio segnerà le 
2,48. « Tcn men in 103 minutes. 
Thnt’s fast work » (Dieci uo¬ 
mini in 103 minuti. Un buon la¬ 
voro), dice John Woods e ri¬ 
corda i suoi compagni di re 
parto uccisi selvaggiamente 
nel bosco di Malmedy dai na 
gisti dopo essere caduti prigio- 


n processo, i retroscena, gli 
uomini, la causa, gli stermini, 
la vita del carcere. le meschi¬ 
nerie dei protagonisti tutto sfi¬ 
la, intorno a Norimberga, nella 
ricostruzione di Giuseppe May- I 
da, Norimberga 1946-1966 (Lon¬ 
ganesi. 1966, pp. 380. L. 2200) 
e nel deserto dì opere che sul¬ 
l’argomento c’è in Italia, que¬ 
sto libro, un libro di rapida 
e avvincente lettura, può spic¬ 
care anche per l’accuratezza 
della ricostruzione. 

E’ un reportage chiaro, es¬ 
senziale che si è avvalso della 
più recente pubblicistica, delle 
opere più note di Allan Bul- 
lock, di Shirer, di Trevor-Ro- 
per, di Wheeler Bennet, di Col¬ 
lotti, di Tranfaglia, di Polia- 
kov. come avverte lo stesso au¬ 
tore. 

Forse certe parti del libro 
sono predominanti rispetto ad 
altre che avrebbero potuto 
essere meglio illustrate: cer¬ 
te testimonianze d’accusa, ad 
esempio, e certi personaggi 
passati per il processo pote¬ 
vano essere dipinti con più rie 
chezza. E anche a proposito 
del volo di Hess in Inghilter¬ 
ra potevano essere meglio 
sfruttate certe fonti come i ri¬ 
cordi di Berezhkov che porta¬ 
no nuovi dubbi alla tesi della 
pazzia del € delfino * dì Hitler 
e sulle responsabilità solo per¬ 


sonali dell’avventuroso passo 
verso la Gran Bretagna in cer¬ 
ca di una sistemazione del con¬ 
flitto a occidente prima della 
aggressione all'URSS. 

Ci dispiace però, soprattut¬ 
to, in questo lavoro, l’inseri¬ 
mento di un’appendice, che del 
resto mal si collega anche col 
resto del lavoro, sull’eccidio di 
Katyn. episodio meglio cono¬ 
sciuto sotto il nome di « fosse 
di Katyn * nelle quali furono 
ritrovati i corpi massacrati di 
undicimila ufficiali polacchi. 

I nazisti tentarono di addos¬ 
sare ai sovietici la responsa¬ 
bilità dell’eccidio finché non si 
conobbe il diario di Goebbels 
nel quale si menzionava il fat¬ 
to con una punta di timore. 
Non ci pare che i nazisti, per 
quanto incalliti criminali, fos¬ 
sero tanto masochisti da addos¬ 
sarsi anche responsabilità non 
loro. E dunque non si spiega 
perché si insista tanto nel for¬ 
zare la mano, per arrivare a 
una conclusione di incertezza 
sui responsabili del truce epi 
sodio. 

Tanto più questo dispiace per 
la stonatura che rappresenta 
nel complesso della viva e 
stringata ricostruzione delle 
colpe naziste condannate a No¬ 
rimberga. 


I problemi, insomma, sono co¬ 
lossali e difficilissimi. Il pro¬ 
fessor Leonetto Tintori, una ce¬ 
lebrità nel campo del restauro, 
calcola che un centinaio di re¬ 
stauratori divisi a squadre, 
avrebbero due o tre anni di 
lavoro soltanto per completare 
il restauro « conservativo ». Poi 
occorrerebbero ancora anni per 
il restauro « estetico », per ren¬ 
dere nuovamente godibile l’ope¬ 
ra d’arte. 

A questo punto sorgono ov¬ 
viamente le questioni pratiche: 
quelle del chi, del come, del 
quando procedere all’opera. E 
le risposte non coincidono sem¬ 
pre. Anzi, coincidono raramen¬ 
te. Il prof. Umberto Baldini, di¬ 
rettore del Gabinetto dei re¬ 
stauri della Sovrintendenza, cui 
dobbiamo la cortesia della vi¬ 
sita alla « Limonaia ». è ben co¬ 
sciente dell’enormità del com¬ 
pito. ma ciononostante ottimi¬ 
sta. « Per ogni cosa ci vuole 
il tempo necessario — ha scrit¬ 
to sul Ponte — Firenze e il 
mondo possono stare tranquilli 
nel senso che nulla si tralascia 
nè si tralascerà, in uomini e in 
mezzi, perchè il patrimonio ar¬ 
tistico, cosi gravemente colpito 
e che ci è così caro, possa tor¬ 
nare a rivivere nelle sue chie¬ 
se e nei suoi musei. Chi ha 
per mandato d’ufficio la respon¬ 
sabilità dei lavori sa bene cosa, 
come e quando si deve fare e 
operare ». 

Parole confortanti. Ma, per 
ora. il prof. Baldini stesso mi 
conferma che da parte del go¬ 
verno non è giunto un uomo 
in più. Quanto ai mezzi, egli mi 
assicura che può spendere quel 
che occorre e che lo Stato rim¬ 
borserà. Il che personalmente 
mi lascia qualche dubbio. Pos¬ 
sibile che la burocrazia si sia 
improvvisamente evoluta in 
senso tanto liberale? La verità 
è che, sinora, vengono utilizzati 
i milioni giunti da ogni parte 
del mondo. Ma che succederà 
quando saranno finiti, visto che 
nessuno sa esattamente quel 
che lo Stato intenda spendere 
e visto che finora da Roma 
non è giunto un soldo dei tanti 
promessi? 

L’interrogativo fondamentale 
che riguarda uomini e mezzi 
resta quindi senza una vera ri¬ 
sposta. Si parla di un futuro 
e grandioso laboratorio di re¬ 
stauro ma c’è chi sostiene che 
nel frattempo si potrebbe già 
cominciare a stender piani pre¬ 
cisi e passare all’azione. Nel 
suo studio, il prof. Tintori mi 
mostra alcune tavole del Tre e 
del Quattrocento appartenenti 
a privati e già in ria di re¬ 
stauro avanzato. Sarebbe pos¬ 
sibile cominciare i lavori anche 
sulle proprietà statali guada¬ 
gnando tempo? C’è chi lo pen¬ 
sa, anche tra i funzionari della 
Sovrintendenza, e chi invece 
invita alla calma e alla pazien¬ 
te fiducia. Sotto sotto si svolge 
cioè una sottile polemica che 
è. in fondo, quella di sempre 
tra i privati e lo Stato: ma in 
passato si gestivano quattro 
soldi e le liti erano in propor¬ 
zione. mentre oggi le Sovrin¬ 
tendenze già mendiche si vedo¬ 
no arrivare o si sentono promet¬ 
tere centinaia di milioni e la 
gravità delle decisioni è prò 
porzionale alla vastità dei pro¬ 
grammi da mettere in cantiere. 

Tutto ciò è umano e compren¬ 
sibile. Il guaio è che. mentre 
così si dibatte (a mezza voce, 
perchè ufficialmente non esi¬ 
stono pareri diversi), a livello 
governativo se ne approfitta per 
stare a vedere senza far nulla. 
Il ministro Gui ha visto i musei 
aperti, le cose vanno bene, Fi¬ 
renze rinasce e soltanto i soliti 
maligni dicono che la « Limo¬ 
naia * non è una clinica ma 
un obitorio. 

Io non sono tra i maligni, al¬ 
meno in questo caso. Ma fran 
camente mi preoccupa il ripe¬ 
tersi del divario tra apparenza 
e sostanza. Cosi a Palazzo Pit¬ 
ti si inaugura la sfilata deìla 
moda e i saloni sono riscaldati 
con centinaia di generatori elet¬ 
trici a beneficio delle presenta¬ 
trici e degli spettatori. Ma il 
resto del palazzo è gelido per¬ 
chè non esiste alcun riscalda¬ 
mento e. peggio ancora, se 
questi generatori provocassero 
un incendio, brucerebbero Raf¬ 
faello. Tiziano, Perugino e Bot- 
ticelli perchè da decenni le an¬ 
tiche bocche d’acqua antincen¬ 
dio sono rotte e non sono mai 
state riparate. Quando il patri¬ 
monio artistico è abbandonato 
in questo modo alla buona o 
alla cattiva fortuna, è logico 
che le peggiori ipotesi siano 
quelle che più rischiano di av¬ 
vicinarsi alla realtà. 



Le opere d'arte danneggiate degli Uffìzi vengono trasportate al 
laboratorio di restauro della c Limonala » di Boboli 


DIBATTITI E CONFRONTI: 

i problemi della « nuova società » 

L’AZIONE E LE CLASSI 


n compito della ricerca teorica dì portare 
Mari nell’azione — secondo l’esigenza espres¬ 
sa da Aris Accomero (cfr. l'Unità, il gen¬ 
naio 1967) nella sua risposta alla nota di 
Franco Ferrarotti (cfr. l'Unità. 6 gennaio 
1967) — consiste nel confrontare l’assetto pro¬ 
duttivo con la struttura di classi che per esso 
si genera, e nel cogliere quindi le contraddi¬ 
zioni insite in questo confronto: si tratta 
dunque d, conoscere il rapporto di produzione 
oltre che nelle sue forme (sistema proprie 
tario, e. in generale, tutti ì rapporti giuridici) 
anche nel suo oggetto (lavoro capitalizzato, 
organizzazione del profitto, forza lavoro): e 
quindi analizzare la struttura di classe sulla 
base dei ruoli, degli interessi, degli atteggia, 
mentì prevalenti in ognuno degli individui 
organizzati dalle « esigenze della produzione » 
in classi definite. 

Se. per dirla con Marx, l'industrializzazione 
ha fatto sì che c il pluslavoro della massa ha 
cessato di essere condizione per Io sviluppo 
defi'universale ricchezza, tanto quanto il 
noti lavoro di pochi |x*r lo sviluppo delle po¬ 
tenze universali della testa umana », questa 
situazione oggettiva spinge contro ogni forma 
di sistema proprietario, sia esso nel senso 
delia privatizzazione del pubblico che della 
.statalizzazione del pubblico tè mutile qui ri¬ 
petere la distinzione, sempre presente in 
Marx, fra Stato e società, e, ovviamente, fra 
governo e Stato). In queste condizioni, per 
spezzare il rapimi to di produzione bisogna 
passare attraverso la rottura e la dissolu¬ 
zione del sistema proprietario e delle sue 
bardature (in primo luogo, lo Stato borghese). 

Ma, per entrare più nel mento delle que¬ 
stioni qui poste, pur nella brevità richiesta 
(che costringe anche a certi schematismi non 
certo esaurienti), voglio porre un problema 
che caratterizza gran parte della ricerca 
economica e sociologica (e politica) degli 


ultimi anni: come si sa Marx assunse le tr* 
categorie sociali individuate dall’economist» 
borghese Adam Smith (percettori di rendita, 
di profitti, di salari) spostando l’analisi dal 
campo della distribuzione del reddito al 
campo della sua produzione. 

L'analisi teorica di parte borghese ha pre¬ 
posto. ormai da tempo, una quarta categoria, 
che chiamiamo qui genericamente, degh « or¬ 
ganizzatori » (« I colletti bianchi contribui¬ 
scono a trasfoi mare in profitto per una terza 
persona ciò che qualcun altro ha fatto» C. 
Wnght Mills. Colletti Bianchi, ed. Einaudi 
1966, pag. 96). Questa classe rappresenta, 
negli U.S.A., circa il 30 i>er cento della po¬ 
polazione nel 1954 (il 6 per cento nel 1870, il 
25 per cento nel 1940), e in Italia circa il I 
per cento nel 1959 e presumibilmente (secondo 
le note previsioni SVIMEZ) più del 25 per 
cento nel 197o. 

Non mi sembra che l’analisi teorica della 
sinistra si sia ben confrontata con questa 
realtà, che insieme alla privatizzazione e alla 
statalizzazione del pubblico (e cioè, il capi¬ 
talismo di stato: si veda anche l’analisi 
compiuta al recente convegno svoltasi in 
Francia, partecipanti gli studiosi di nume¬ 
rosi partiti comunisti), sembra essere uno 
dei fenomeni caratterizzanti fattuale sviluppo 
della società: se portare Marx nell’aziono 
vuol dire individuare le forme attuali della 
lotta di classe (lassando al necessario rigore 
scientifico dnH'immagine suggestiva ma anche 
abbastanza elusiva della c lotta, dolore e 
sangue » d. cui parla Franco Ferrarotti nella 
nota che na iniziato questo dibattito), dob¬ 
biamo sempre più precisare quali siano la 
classi agenti, e. sulla base del loro ruolo e 
dei loro interessi, quali passano essere gli 
sbocchi della loro azione. 

Lucio Del Cornò 


SCIENZA 


Quando l’uomo porrà piede sul satellite terrestre 

NEL SUOLO DELLA LUNA 
LA CHIAVE DEL PASSATO 

Il significato degli ultimi esperimenti sovietici e americani - Mancano dati sulla composizione fisica 
e chimica della superficie lunare - Il pericolo della radioattività - Sarà risolto il problema delle meteoriti? 


Sebbene ancora lontani (o per 
lo meno relativamente lontani) 
dal momento in cui l'umanità 
potrà celebrare l'evento del pri¬ 
mo uomo che posa i piedi sul 
suolo lunare, possiamo dire che 
la marcia di avvicinamento al 
nostro satellite naturale è ini¬ 
ziata e procede a gran passi. 

Ne fanno fede le continue e 
sempre più complesse esperienze 
affidate ai veicoli spaziali dagli 
scienziati sovietici e americani. 

L'ultima, quella sovietica tesa 
a saggiare la durezza del suolo 
lunare, mostra che la tecnica in¬ 
dirizzala a questo scopo ha già 
comincialo la fase dello studio 
diretto delle caratteristiche fi 
siche della superficie della Luna. 
Quella della durezza costituisce 
indubbiamente una prima confr 
scema fondamentale, ma non si 
deve pensare sia l'unica ad inte¬ 
ressare gli scienziati e coloro 
che sono preposti alla prepara¬ 
zione dello sbarco del primo es¬ 
sere umano. 

Altri dati occorrerà conoscere. 


forse più importanti della stessa 
durezza, oggi per la prima volta 
sperimentata, e della visione di¬ 
retta per via fotografica, anche 
essa assai avanzata almeno nelle 
ultime sue linee generali. 

Fra questi desideriamo richia¬ 
mare l'attenzione del lettore sul¬ 
la conoscenza della composizione 
chimica del suolo lunare e. spe¬ 
cialmente. del suo irraggiamento 
per effetto della radioattività di¬ 
stribuita sulla superficie stessa. 

L'una e l'altra sono di fonda- 
mentale importanza sia dal pun¬ 
to di vista scientifico, che da 
quello pratico interessante l'allu¬ 
naggio degli esseri umani. 

Si sa che nella superficie lu¬ 
nare non c'è aria, né acqua. Lo 
sappiamo con una certezza che 
potremmo dire assoluta anche 
se minimi quantitativi, residui 
di un'era passata, ancora per¬ 
mangono oppure se r engono pro¬ 
dotti da una attività vulcanica 
in ogni caso assai ridotta. 

Ciò che invece ancora non sap¬ 
piamo riguarda la composizione 


chimica del suolo lunare, la sua 
composizione fisica e, special- 
mente. l'intensità della radioat 
ti rifa in superficie. 

Quest'ultimo potrebbe essere 
così elevata da risultare molto 
pericolosa per la salute dell'astro¬ 
nauta che vi posi piede se non è 
adeguatamente protetto. 

Dal punto di vista scientifico 
una misura di composizione chi¬ 
mica e di radioattività avrebbe 
una importanza incomparabile. 
Pensiamo per un momento che 
un Lunik possa portare sul suo¬ 
lo lunare un apparecchio capace 
di fare un esame del contenuto 
di uranio e di piombo in qualche 
campione di roccia lunare: po¬ 
tremmo determinare dai risultali 
l'età della Luna. 

Una analisi simile potrebbe es¬ 
sere naturalmente condotta assai 
meglio se qualche Lunik pollas¬ 
se a Terra un campione prele¬ 
vato dal suolo lunare. 

Se un tale campione potesse 
essere portalo da noi. ci si spa¬ 


lancherebbe davanti una finestra 
dalla quale lo sguardo potrebbe 
spingersi fino a orizzonti che in¬ 
coi tono il passato storico della 
Luna, attraverso lo studio dei 
composti del suolo, dei loro even¬ 
tuali processi di cristallizzazio 
ne. della parte di raiiioaltwità 
tipica delle origini del nostro sa¬ 
tellite e di quella indotta invece 
dalle potenti radiazioni corpu 
scolari da cui è investita la su¬ 
perfìcie propria perchè priva di 
un qualsiasi strato d'aria pro¬ 
tettivo. 

Oggi in campo astronomico 
non sono molti coloro i quali 
ritengono che la luna e la terra 
hanno età> diverse. La maggior 
parte pensa che l’una e l'altra 
sono nate contemporaneamente 
da un evento unico, che proba 
bilmente è stalo comune a tutto 
il sistema solare. 

Ma è chiaro che una conferma 
sperimentale sarebbe attesa col 
massimo interesse, così come è 
stata ricercata (e ottenuta) dal- 


la scienza curioso 


Il mammuth tra i cristalli 


Adolfo Scalpelli | Rubens Tedeschi 


Un aggregato di cristalli d. 
quarzo, del peso totale di nove 
tonnellate, è stato scoperto negli 
Urali. dove quattro mesi f3 i gea 
logi trovarono un cristallo del 
peso di 784 chilogrammi. Dal cu¬ 
mulo di cristalli, che si trovava 
ad una profondità di 16 metri, ne 
sono stati estratti 20. molti dei 
quali pesavano oltre 500 chilo¬ 
grammi. Di particolare bellezza 
sono due cristalli lunghi un me¬ 
tro e mezzo ciascuno, di perfetta 
trasparenza e di regolarissima 
geometria. Mai in precedenza era 
no stati trovati cristalli di ta'e 
mole nelle vene d; quarzo idro 
termico Soltanto nelle Alpi or.en 
tali aastnacre no sono stati tro 
vati recentemente sei molto gros¬ 
si. che però pesavano in tota.e 
soltanto 1,5 tonnellate. 

Gli scopritori di questo gigan¬ 
tesco giacimento hanno avuto la 
sorpresa di trovare abbondanti 
tracce di uomini primitivi, e cioè 
cocci, ossa di mammuth e altri 
indizi di msediamenta 

LA CIVILTÀ* DEI 
PRIMI UOMINI 

Presso la cittadina di Bouar. 
nella Repubblica Centrafncana 
(ex Oubangui-Chari) sono state 
scoperte tracce di una antica ci¬ 
viltà finora sconosciuta. Gli sca¬ 
vi hanno portato alla luce non 
solo costruzioni megalitiche, ma 
anche pietre tagliate, regolarmen¬ 
te accostate, strumenti litici e 
frammenti di ceramica. Q diret¬ 
tore del museo di storia naturale 
di Parigi, Roger Heim, che si 
trova attualmente sul posto, ritie- 
na dia ulteriori acavi la quatta I 


località potranno confermare che 
ì primi uomini, secondo l’opinione 
di molti studiosi, comparvero per 
la prima volta non già in Asia, 
come comunemente si crede, ma 
m Africa. 

L'ANGUILLA MISTERIOSA 

I pescatori del Caspio sono ri¬ 
masti molto sorpresi quando han 
no catturato un’anguilla lunga un 
metro. D.fatti, mai prima di al¬ 
lora questo peroe era stato notato 
nelle acque di queU’immenro 13- 
eo salmastro Gli ittiologi (e an¬ 
che i geografi) «i stanno ora scer¬ 
vellando per trovare una «p-eza- 
7 -one a q'e-to s’rino fatto Se 
condo alcun . è probab.Ie che fan 
enfila s,a g.unta fico al Ca=p o 
partendo da qualche lago presso 
Mosca, ove dovrebbe esrore sta 
ta immessa qualche anno fa. e 
percorrendo la rete fluvia’e e di 
canali della parte europea del- 
l URSS. Secondo gli specialisti, 
questo ritrovamento potrebbe far 
pensare che il Caspio potrebbe 
diventare entro breve tempo un 
ottimo bacino di allevamento per 
le prelibate anguille. A questo 
scopo, sono stati importati 4 mi¬ 
lioni di larve di anguilla dalla 
Francia e dalia Gran Bretagna. 
Tra non molti anni un ricco ah 
mento a buon mercato sarà s di¬ 
sposizione delie robuste mense 
sovietiche. 

I VULCANI 
SULLA LUNA 

Secondo il prof. Genrikh Shtein- 
berg, docente di mineralogia e 
geologia, i crateri lunari sono di 
origine vulcanica: lo studioso è 
giunto a questa conclusione dopo 
una minuziosa analisi comparati¬ 


va fra i rilevamenti aerei delle 
regioni vulcaniche della Kamcha- 
tka. deil’lslanda e dell’Indonesia, 
e le immagini della superfìcie 
lunare trasmesse dalle sonde. Le 
somiglianze tra ie due ser.e di fo 
tografie. quelle terrestri e quelle 
lunari, sono impressionanti 
Shteinberg. capo della spedizione 
dell’Istituto di Vulcanologia del¬ 
la sezione siberiana dell’Accade 
mia delle Scienze dell'Urss, met¬ 
te in dubb'o la teoria dell’ame 
ncano Baldwin. finora la p ù ac¬ 
creditata. secondo la qua’e le 
dimensioni dei crateri indicam 
che essi si sono fo-mati in segui 
to a polenti esplosomi e que-*e 
esp’.os om avrebbero potu*o av 
ven re soltanto po' l’impatto d- 
meteoriti. I calcoli effettuati dal 
giovane scenziato sovietico in 
dicano che questo criterio fìsico 
sperimentale è applicabile anche 
alle formazioni vulcaniche. Inol¬ 
tre. la decifrazione delle immagi¬ 
ni particolareggiate deLa super¬ 
ficie lunare scattate dalle sta¬ 
zioni « Zond 3 » e * Ranger 9 » ha 
portato alla conclusione che sul¬ 
la superficie lunare esistono for¬ 
mazioni vulcaniche, sia sulla par¬ 
te visibile che su quella invi¬ 
sibile dalla Terra; sia per la loro 
forma che per essere situate in 
modo caratteristico lungo delle 
grandi fenditure del suolo, esse 
sono del tutto identiche alle for¬ 
mazioni vulcaniche terrestri. 

E' EVAPORATO IL 
GHIACCIO DEL PAMIR 

L’enorme mantello di ghiaccio 
che copriva la grande catena 
montuosa del Pamir, nell’Asia 
Centrale, centinaia di migliaia 
di anni or tooo, non si fuse, co- , 


me si è creduto smora. ma eva¬ 
porò. Il fatto die il ghiacc.o non 
«i sciolga ma evapori implica 13 
preronza di una forte d.^pon b.- 
lità di calore. Infatti, gj scen 
z ati ritengono che il irom.r «:a 
una spec.e di essiccatore natu¬ 
rale. dose la rocchezza dell'aria e 
la bassa pressione atmosferica 
sono esaltate da un altissimo gra¬ 
do di irradiazione solare (fino a 
800 m.crovatt di radiazioni ul¬ 
traviolette per centimetro qua¬ 
drato!). In cond zrom come que¬ 
ste. che non escono m oesvm'al- 
tra parte del mondo, si ha la di¬ 
retta sub'imaz one de! Ghiaccio. 
=»nza c.oè il pasroee o attraverso 
la faro kqu-da. 

Secondo la s’e^sa ipotesi, la 
coltre di ghiaccio del Pamir si 
formò a causa delle correnti d; 
aria cariche di um d.tà prove 
n.enti dal Sud. Ma non appena, 
sotto la spinta di forze tettoniche, 
sulla [oro strada si elevarono le 
barriere di roccia dell'Himalaya 
e de’J'Hindukush. il ghiaccio co 
nvnciò rapidamente ad evapora 
re, non essendoci più una di quel¬ 
le correnti che lo alimentasse di 
neve. L'ipotesi deH’evapor37ione 
dei ghiacciai del Pamir spega le 
paradossali caratteristiche natu¬ 
rali della regione comprendere 
la catena montuosa e gli altipia 
ni vicini, quali ad esempio 13 
scarsa asperità della superflue c 
l'altitudine assoluta assai note 
vole, l'assenza di fenomeni di 
erosione dovuta ad azione delle 
acque fluenti dal ghiacciaio e. 
cosa più curiosa di tutte, certe 
mostruose caratteristiche della 
flora e della fauna locali. 

(a cura di G. Catellani) 


l'analisi di meteoriti cadute sul¬ 
la terra. 

Uno dei problemi più interes¬ 
santi di fronte ai quali ci porrà 
la possibilità dell’analisi diretta 
di un campione lunare sarà 
quello di risolvere i problemi 
del rapporto Luna meteoriti, nel 
quadro più generale di quello 
Luna-metcoriti-Tcrra. 

Le meteoriti e la Terra sono 
già state studiate assai dettaglia¬ 
tamente, ma non è ancora risolto 
il problema dell'origine delle pri¬ 
me rispetto a quello della se¬ 
conda. C’è chi ritiene che le me¬ 
teoriti siano i frammenti di un 
pianeta che doveva avere una 
orbita intorno al sole compresa 
fra quella di Marte e di Giove 
dato che. stando a certe rego¬ 
larità. risulta che in tale zona 
s manca » un pianeta, anche se 
al suo posto si vedono invece 
molti piccolissimi pianeti detti 
anche pianetini. 

Cè chi ritiene invece che esse 
siano nate col processo di for¬ 
mazione del sistema solare, t 
che abbiano preso forma font 
anche prima (poco prima) della 
formazione dei pianeti. 

Cosi, vi è chi pensa che la 
luna si sia formata in seguito 
al processo stesso di formazione 
della terra o in seguito a 
un processo di cattura da parte 
della terra di quel corpo co¬ 
smico (troppo grosso per chia¬ 
marlo meteorite). Un particolare 
interesse riveste il problema del¬ 
la costituzione fisica interna del¬ 
la luna, dopo le recenti misure 
eseguite con le tecniche radio, 
le quali hanno messo in evi¬ 
denza un irraggiamento energe¬ 
tico lunare che potremmo dire 
autonomo, cioè non attribuibile, 
per esempio, al riscaldamento 
provocato dai raggi solari. 

Tale irraggiamento ,dovrebbe 
provenire dall'interno e ciò pone 
il problema del suo rifornimento. 
Anche qui, come per la terra, la 
sorgente energetica può essere 
vista nella presenza di elementi 
radioattivi, i quali però, dato il 
pìccolo flusso di energia irra¬ 
diata. dovrebbero essere preva¬ 
lentemente distribuiti in vicinan¬ 
za della superficie e non unifor¬ 
memente su tutto il corpo del sa¬ 
tellite come accade quasi certa¬ 
mente anche per la terra, a meno 
di ammettere che il contenuto di 
elementi radioattivi per unità di 
massa lunare sia inferiore a 
quello che si constata ad esempio 
nelle meteoriti. 

In tal modo si pone il problema 
assai preciso del rapporto fra 
questi diversi corpi nel quadro 
generale di quello che esiste per 
tutti i corpi del sistema solare, 
sole compreso. 

Lo studio diretto in loco, o a 
terra ma m corpore vili, è forse 
il solo che potrà concretamente 
fornire gli elementi indispensa¬ 
bili per ricostruire fin nei det¬ 
tagli il processo evolutivo che 
ha interessato anche la stessa 
terra 

Noi esprimiamo la convinzione 
di trovarci oggi a un passo dal 
poter compiere, con l'esplorazio¬ 
ne diretta del suolo lunare, una 
delle tappe più importanti nella 
conoscenza più approfondita defi¬ 
la storia passata di tutto il si¬ 
stema planetario solare. 

Alberto Ma tini 
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Successo a Budapest deir« Avvocato del diavolo » 

I latifondisti ungheresi 
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Due damigelle | controcanale 


L *omaggio 
della Lollo 
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In un nolo cinema romano si è svolta, in onore di Walt Disney, 
una serata di gala nel corso della quale è stato proiettato « Fanta¬ 
sia ». Erano tra il pubblico Vittorio Gassman, Juliette Meniel, 
Silva Koscina e Gina Lollobrigida, còlta dal fotografo mentre 
firma il registro-ricordo 


Sordi prepara 
un grande 
film d’amore 


« Una grande storia d’amo¬ 
re. Questo sarà il tema del 
mio prossimo film ». Alberto 
Sordi non si concede riposo: 
terminato Scusi, lei è favore¬ 
vole o contrario?. si appresta 
a realizzare il suo terzo lavoro 
cinematografico come regista. 

4 Si — ha detto Sordi — anche 
questa volta, oltre ad essere 
attore, nel mio prossimo film 
sarò anche regista. Il successo 
riportato dalle mie prime due 
pellicole d’autore mi hanno in 
fatti spinto a ripetere per la 
terza volta l’esperienza di in 
tcrprete regista. Devo dire che 
sostenere sul "set" questi due 
ruoli non mi pesa molto ». 

Amore mio. aiutami! è il ti¬ 
tolo. provvisorio, del film che 
Alberto Sordi sta attualmente 
preparando, c E’ una storia 
d’amore, come ho accennato: 
— ha raccontato l’attore — ne 
sono protagonisti due coniugi, 
due classici rappresentanti del 
l’agiata borghesia. Un giorno 
la moglie confessa al marito di 
essersi innamorata di un altro 
uomo: gli chiede di aiutarla, 
di riconquistarla II marito, al¬ 
lora. decide di fare con lei un 
lungo viaggio. Li seguiremo in 
Brasile, li vedremo a Rio du 
rante il carnevale, in Amazzo- 
nia prendere parte ad una cac¬ 
cia nella foresta. Ma non vo¬ 
glio dire di più: io e i miei 
collaboratori stiamo in questi 
giorni terminando il trattamen¬ 
to del film *. Alberto Sordi sta 
già pensando agli attori che 
avrà accanto a sè. Lui, natu 
Talmente, reciterà nella parte 
del marito mentre nel ruolo 
della moglie vedremo, prohabil 
mente, l'attrice americana Ann 
Mnrgrct. 

Alberto Sordi è appena tor 
nato dall’isola di Malta dove 
al Teatro Alhambra della Val 
letta, ha presenziato ad una 
serata di gala dove, a benefi¬ 
cio degli alluvionati italiani, è 
stato presentato il suo primo 
film da regista. Fumo di 
Londra. 

« E’ la prima volta che il 
mio film viene presentato al¬ 
l’estero — ha detto Sordi — e 
per di più davanti ad un pub¬ 
blico per buona parte inglese. 
Per fortuna tutto è andato be 
ne: gli inglesi, in special mo 
do. si sono divertiti. Hanno 
gradito la mia satira su di lo 
ro c ciò mi ha molto confor¬ 
tato. Tra non molto Fumo di 
Londra, col titolo di Thank 


noti very much sarà proietta¬ 
to a Londra e negli Stati Uniti». 

L’attore si recherà il 26 gen¬ 
naio a Milano dove, al Circo 
lo della Stampa, sarà presta¬ 
talo il libro Alberto Sordi che 
Grazia Livi ha scritto sulla 
sua figura. « Non nascondo di 
essere emozionato — ha det¬ 
to Sordi — non capita tutti i 
giorni di leggere un libro di cui 
si è protagonisti... ». 


Accusa di plagio 
a » Sfrangers 
in fhe night » 

PARIGI. 17. 

Stranpers in thè night, la can¬ 
zone di Frank S.natra in gran 
voga dall’estate scorsa, è un 
plagio: lo sostiene un composi¬ 
tore francese. Philippe Gerard, 
il quale si è rivolto alla società 
degli autori e compositori di mu¬ 
sica perchè vengano bloccati i 
diritti di autore percepiti in 
Francia dalla canzone. Philippe 
Gerard afferma che su trenta due 
misure di Strangers in thè night 
ce ne sono ventiquattro m conni 
ne con una canzone che ezli ha 
composto nel 1953. Magie tango. 


non hanno avuto I Per M «Globo» 
il loro «santo» 


per tutti 




Il dramma è stato tratto da un romanzo 
dello scrittore cattolico Gyorgy Thurzo 


I referendum 
del cinema d'essai 
di Bologna 

BOLOGNA. 17. 

La Commissione cinema del 
Comune di Bologna ed il Tea¬ 
tro Stabile hanno esaminato i 
nsu.tati del referendum indetto 
m occasione della proiezone al 
cinema d essai Apollo del film 
di Philippe de Brova ...Poi n -po 
sero (« Ln monsieur de eompa 
gnie »). La ripresa di tale film, 
che dopo lo presentazione del 
Gioco degl i innamorati e di Cen¬ 
to cavalieri, porta avanti la pro¬ 
posta di una lettura attenta del¬ 
ie esperienze linguistiche seguenti 
la nouvellc va ave, ha ottenuto 
un ampio consenso da parte de¬ 
gli spettatori. L’indice di gra- 
d.mento, stabilito attraverso il 
referendum, è stato infatti il se¬ 
guente: il 72K dei partecipanti 
ha risposto positivamente alla 
domanda « Vi è piaciuto fi 
film? »; il 16% ha risposto si con 
riserva, mentre il 12% si è 
espresso in modo negativo. 

Il prossimo film che verrà pro¬ 
grammato al cinema d’essai sarà 
Il disprezzo di J. L. Godard, in 
terprctato da Brigitte BardoL 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 17 

Il romanzo II santo di Gyor- 
gy Thurzo, uno scrittore cat¬ 
tolico, sceneggiato da l. Cztm- 
mer e trasferito sulle scene del 
Teatro Nazionale di Budapest 
col titolo L’avvocato del dia 
volo, si è confermalo, per la 
accoglienza del pubblico anche 
alla riduzione teatrale, come 
lino dei best-seller magiari del 
l'anno passato e di questo, ap 
pena iniziato. Gli scrittori cat 
tolici in Ungheria sono notevol¬ 
mente vivaci ed attivi. Ognuno 
di essi, naturalmente si pone 
dinanzi alla realtà in cut vive 
da un’angolazione diversa. Lui¬ 
gi Passuth, ad esempio, tra¬ 
dotto in molte lingue europee, 
scava nel passalo dell'umani¬ 
tà: egli è come affascinato, 
in modo particolare, dai miti 
e dalle leggende dell'America 
centro - meridionale. Ggorgy 
Thurzo appartiene, micce, alla 
corrente che non rifugge dallo 
scandagliare l'oggi, che cerca, 
anzi, nella realtà presente 
(pianta può servire non soltanto 
a meglio comprenderla, ma. 
in quanto credente — attra¬ 
verso questa indagine — a pu¬ 
rificare dagli elementi etero 
genei la propria fede. Il santo 
è un tipico esempio di tale 
ricerca. L'azione del romanzo 

— e della riduzione teatrale 

— si svolge tra il 1013 e il 1945 
a Szekesfeherrar, una cittadina 
a circa settanta chilometri dal¬ 
la capitale. 

Latifondisti e capitalisti un¬ 
gheresi furono, e nessuno può 
metterlo in dubbio, la classe 
dirigente più arretrata ed ot¬ 
tusa che mai abbia avuto un 
paese europeo. Il loro polo di 
attrazione, o meglio i loro pro¬ 
tettori. furono sempre gli sta¬ 
ti di lingua tedesca. Hitler eb¬ 
be nei capitalisti ungheresi i 
fedelissimi, coloro che lo se¬ 
guirono fino all'ultima ora e 
oltre, sacrificando il proprio 
paese ad una rovina che avreb¬ 
be. in buona parte, potuto es¬ 
sere evitala. Ma per quanto la 
loro propaganda all’interno fos¬ 
se pesante e. sotto certi aspet¬ 
ti, abbastanza efficiente, — 
Tnppnsizione dal 1910 in poi 
era siala sistematicamente li¬ 
quidata ad ogni suo riaffiora¬ 
re — nel 1913 anche l'ultimo 
dei contadini analfabeti della 
meno sviluppata regione ma¬ 
giara cominciava a dubitare 
della vittoria nazista. A Buda¬ 
pest e nei centri maggiori un 
tipo di opposizione non facil¬ 
mente soff ocabile perché uni¬ 
taria, stara sorgendo tra le 
file operaie collegate con gli 
intellettuali di avanguardia. 
Le masse popolari erano stan¬ 
che. Occorreva in qualche mo¬ 
do galvanizzarle. Gli slogans 
politici si rivelavano inutili. 

1 discorsi e le promesse di 
Hnrty caddero nel vuoto. A 
questo punto necessitava Qual¬ 
cosa di assolutnmenle nuovo 

— in modo relativo, s'intende 

— che aderisse, che nascesse 
anzi, dall'interno della coscien¬ 
za popolare. Una parte del eie 
ro cattolico si mise all'opera. 
Freddamente e con premedita¬ 
zione si pose alla ricercn del 
« miracolo » capace di infon¬ 
dere nuovo vigore alle masse. 
A Szekesfeherrar viveva un 
chierico gesuita, tale Istvan 
Gregne, malato di tbc e di una 
forma di schizofrpnia per cui 
cadeva spesso vittima dj alluci 
nazioni. Nel giro di pochi mesi 
Istvan Greqor divenne « il san¬ 
to » dell'Unqheria in guerra. I 
suoi mirargli, guarigioni di ma¬ 
lattie incurabili, vista ridala ai 
ciechi ecc. ecc., non si conta¬ 
rono più. Nelle sue allucina¬ 
zioni egli comunicava diretta¬ 
mente con Dio e Dio gli tra¬ 
smetteva messaggi volti al po¬ 
polo perché intensificasse lo 
sforzo bellico, perché si bat¬ 
tesse fino all'ultimo uomo al 
fianco nei nazisti, contro le 
« orde rosse » avanzanti dal 
Nord. 

La fama di Istvan Gregor 
raggiunse il culmine quando 
egli riuscì non solo a far di¬ 
rottare ma a disintegrare nel 
cielo uno stormo di bombar¬ 
dieri americani che stava per 
raggiungere Szekesfeherrar e 
distruggerlo 1 giornali del- 
revoca dettero un enorme ri¬ 
salto a questa impresa di cui. 
peraltro, non si tmra — e 
come potrebbe trovarsi? — 
traccia nei bollettini dei d'rer 
si stati maggiori Sfortunata 
mente per il clero. Istvan Gre¬ 
gor sopravvisse pochissimo ai 


bombardamenti e si spense 
consunto dal suo male. Un ge¬ 
suita, immediatamente dopo il 
decesso, scrisse la biografia 
del defunto a cui fu data tale 
diffusione da farne otto edi¬ 
zioni in un mese. Lo stesso 
gesuita dette vita ad un movi¬ 
mento per la santificazione di 
Istvan Gregor la cui richiesta 
giunse alla Santa Sede. Mon¬ 
signor Janos Viznicsei fu in¬ 
caricato di raccogliere le prove 
della supposta santità del chie¬ 
rico. Centinaia di testimoni da 
ascoltare, decine e decine di 
documenti da leggere, un ma¬ 
teriale copioso da elaborare: 
questo il compito di Monsignor 
Viznicsei, un uomo onesto, un 
autentico credente. 

Egli si accinse a compiere la 
propria missione con animo 
scevro da pregiudizi. Mann a 
mano che la sua opera progre¬ 
diva nasceva, però, e cresceva 
in Ini un drammatico travaglio 
spirituale. Egli andava sco¬ 
prendo non solo che Istvan 
Gregor non era stato un santo 
ma che era stato soltanto un 
povero maialo mentale sfrut¬ 
tato per fini ignobili e fatto 
morire lentamente senza cure 
affinché le sue allucinazioni 
fossero più frequenti e più im¬ 
pressione ed emozione destas¬ 
sero nell'animo popolare. Mon¬ 
signor Viznicsei respinge la 
istanza della santificazione, la 
sua coscienza non ha potuta e 
non può accettarla. Ormai, pe¬ 
rò. la guerra è finita, in Ùn- 
(/heria sta rapidamente matu¬ 
rando la situazione che porterà 
al Socialismo, e le classi possi¬ 
denti ricorrono ad ogni mezzo 
per arrestare l'ondata montan¬ 
te. Anche l’ormai piccolo e tra¬ 
scurabile episodio di Szeke- 
sfehervar torna ad acquistare 
valore. Le pressioni politiche 
su Monsignor Viznicsei aumen¬ 
tano di intensità. Monsignor 
Viznicsei. nonostante tutto, non 
può sottrarsi ad esse fino in 
fondo: ha respinto la richiesta 
della santificazione ma propor¬ 
rà la beatificazione di Istvan 
Gregor. Nel romanzo questi si 
chiama Istvan Kaszap ma è 
ima delle poche finzioni adot¬ 
tate daU'autore. La riduzione 
teatrale non potendo ovviamen¬ 
te puntare, come il romanzo, 
su una folla di personaggi e 
su una documentazione copio¬ 
sissima. sì c accentrata sulla 
figura di Monsignor Viznicsei. 
l’c avvocato del diavolo ». Al- 
l’opera teatrale, come abbia¬ 
mo detto, il pubblico va tribu¬ 
tando lo stesso successo già 
largamente garantito al roman¬ 
zo. Abbiamo parlato diffusa¬ 
mente di quest’ultimo per ra¬ 
gioni diverse oltre quella della 
informazione. A nostro avviso 
sarebbe troppo semplicistico, 
a proposito del Santo e di altre 
opere analoghe di scrittori cat 
tolici. parlare dì autocritica. 
Certo si tratta di un’opera di 
autocritica quella che buona 
parte degli scrittori e degli au 
tori drammatici cattolici vanno 
facendo in Ungheria ma essa 
ha il fine di ridare alla propria 
fede chiarezza e purezza e. 
quindi, di rafforzarla. Anche 
quest’azione — cui fa riscontro 
dalla parte marxista, ad esem¬ 
pio. un film di spietata autocri 
tica come Venti ore — appar¬ 
tiene — a ben guardare — al 
processo aperto per portare 
avanti il dialaqo e la ricerca 
di una morale comune, pratica 
e terrena, tra cattolici e comu¬ 
nisti. 

A. G. Parodi 


Pirandello 
celebrato 
a Tokio 

TOKIO. 17. 

Sotto gli auspici dell’Istituto 
italiano di cultura, la compagnia 
del teatro drammatico nipponi¬ 
ca « Jiyugekijo > ha celebrato, 
con la rappresentazione dello 
Enrico IV, il centenario della 
nascita di Luigi Pirandello. 

E la prima volta che l’opera 
pirandelliana viene rappresenta¬ 
ta a Tokio m lingua giapponese. 
La regìa dello spettacolo è sta 
ta affidata all’italiano Gianpietro 
Galasso Sono stati chiamati ad 
interpretare la commedia atto 
n di vasta fama: il nido del 
protagonista è stato sostenuto da 
Kummi Kushìda: la parte di Ma 
tilde di Canossa da Yoshiko Fo¬ 
chi. Uno scelto e foltissimo pub¬ 
blico ha partecipato alla rap 
nresentazione che è stata salutata 
da un vivo successo. 


La moglie di Connery giudica 
diseducativi i film di «007» 



HOLLYWOOD — Ben Gazzara è stato dichiarato dall'Associazione della stampa straniera di 
Hollywood « l'altore televisivo più popolare » e perciò ha ricevulo il « Globo d'oro » 1967. L'am¬ 
bilo premio è giunto quest'anno alla XXIV edizione. Nella loto: l'atlore sorride felice, subito 
dopo la premiazione, tra le due damigelle d'onore 


Quasi a punto la macchina del Festival 

Aperta ai giovanissimi 
la giuria di Sanremo 


Sempre così con gli individui 
troppo ritrosi ad apparire sul 
video: una volta giuntivi, poi, 
rischiano di divenirne, poco 
correntemente, delle istituzia 
ni E' il caso di Alberto Snidi, 
che per anni ha opposto a luf¬ 
fe le sollecitazioni lì suo gran 
rifiuto e adesso invece ci sem¬ 
bra che dati da almeno qual¬ 
che secolo la sua settimana¬ 
le comparsa sui teleschermi. 

Scherziamo, naturalmente, 
perché tutto sommato sappia¬ 
mo quanto egli sia il beniami¬ 
no di un vasto pubblico, ma 
francamente il ciclo cinema- 
taqrafico a lui dedicato — an¬ 
che se pomposamente intitola¬ 
to « Cinema e costume in Ita¬ 
lia dal '53 al ‘tì.t - — risulta 
ormai eccessivamente prò hs 
so Aggiungiamo a ciò il fatto 
che le chiose affidate al enti 
co Gian Luigi fiondi e allo 
stesso Sordi il più delle volte 
non dicono granché di nuovo 
— e certamente niente di prò- 
ducente nel senso di una a'ten 
Ui revisione critica vera e pro¬ 
pria — c non si potrà anche 
per (picstn non convenire che 
i Clini di questo cielo sono 
troppi 

Ieri sera, in paiticolaie. ! i 
commedia aqiadolce < Lidio 
lui. ladra lei ' di Luigi ’/.am 
pa ci ha confermato vieppiù 
in queste nostre perplessità, 
fors'anche perchè gli sketches 
del pur simpatico Albert one 
mostrano chiaramente, di set 
Umana in settimana, di aver 
fatto il loro tempo Non ne¬ 
ghiamo. (Coltra parte, che prò 
pria per i più pervicaci rs’i 
maturi di Sordi il film di ’/.om 
pa possa C'scie stai a, ramno 
(pie. un'occasione buono par 
trascuri ere <n sci il’ez'a un 
paio d'ore. Ma francamente la 
cosa ci pare un po' troppo 
consolatoria. 

Logico quindi che appuntassi¬ 
mo poi la nostra attenzione sol 
settimanale sportivo <- Sprint » 
in onda sul secondo canale che 
pur attraverso alti e bassi ne 
see sempre a mantenere un 
dignitoso livello I temi presi 
in esame di ridia in volta ri- 
velano spesso un cri'cnn ab¬ 
bastanza tempestivo di rtee< 
ca: quel che invece lascia al¬ 


trettanto spesso piu o meno 
insoddisfatti è Tincompìetez- 
za di certe indagini. Ad esem¬ 
pio, ieri sera . nel servizio di 
apertura è stato posto l'accen¬ 
to sugli incidenti ormai troppo 
frequenti sui campi di gioco a 
volte determinati (lolle scor¬ 
rettezze dei giocatori, a volte 
dalle intemperanze del pubbli¬ 
co. a volte dalle inadeguate 
prestazioni degli arbìtri. 

Ebbene il problema ci è par¬ 
so soltanto enunciato nei sitai 
aspetti più esteriori e non già 
affrontato con l'intento alme¬ 
no di dare un contributo per 
superare questo intollerabile 
stato di cose. Quel che è sca¬ 
turito dal servizio non è anda¬ 
to oltre, purtroppo, che un 
inespresso auspicio perché la 
correttezza e la cavalleria ri¬ 
tornino sui campì di gioca: 
cioè, in sintesi, si fa del mo¬ 
ralismo su una serie di pumi- 
di anziché voler Itane datili 
stessi la conseguente morale. 

Troppo circoscritto, troppo 
riservato agli « addetti ai la 
i ori v ci è parso, in dire. il se¬ 
condo servizio (leda trasnvs 
sione impennato sul temi -* Co 
me >i bl-vcu un campione » In 
fondo noi crediamo che lo 
sfiori non sia necessariamen¬ 
te invi i (Co al <i<ln pubblico 
per d'finizione dct’o i- sporti- 
vox, ma inizi noi stimo porta¬ 
ti a considerare d mondo del¬ 
lo swirt estremamente interes¬ 
sante anehe per la folla più 
indiscriminata dei telcspettg- 
ton che se so'let ita'a do pra¬ 
ti iste. da tenti prospettati ni 
di fuori della visuale « spe¬ 
cialistici * senza ri" tinnente 
l'desiare una fi'ovn o non ra¬ 
si, de attenzione. 

l'eia’mani e ing 1 ’ >>• s ( >tn 
.io della stt’ssa tiasm'ssionr 
e stato for.se quello delimito 
al vwi f >u pomno perche s> è 
rivelato un temo non ma lini' 
ta'n alle anguste particnbin'à 
di quello spmt. mo soprattut¬ 
to alle sue componen'i unitine 
c psicologiche, elementi < he 
(lamio la misura ( -i,e (l li atle¬ 
ti non sono come .spesso ap¬ 
paiono (Ielle macchino di un 
più a meno strano (poco ma 
individui impennati in una (in 
ra in etti la loro in'clligenza 
ha tt'ia parte determinante 

vice 


LONDRA. 17. 

Diane Cilento è rimasta addo¬ 
lorata sapendo che Giovanna, la 
figlia natale dal primo matri¬ 
monio. è andata a vedere i film 
di James Bond interpretati da 
Scan Connery. il nuovo marito 


della madre. A Giovanna finora 
erano permesse solo le pcllico.e 
di Walt Disney. Diane Cilento 
si preoccupa anche per il pic¬ 
colo Jason, nato dai matrimonio 
con Connery, perché non vuole 
che i film di 007 < deformino la 
fantasia dei bambini ». 


Oltre seicento per¬ 
sone sceglieranno la 
canzone del 1967 


SANREMO. 17 

A quindici giurie (ciascuna 
composta di quindici elementi) 
sarà affidato - nelle -.eie del ’><». 
27 e 28 gennaio — il compito d> 
giudicare i trenta motivi che 
partecipano alla XVII ed /.ione 
del Festival della canzone di San¬ 
remo. In ognuna delle tre sera¬ 
te. le giurie verranno compieta- 
mente rinnovate 1 g.orati saran_ 
no pertanto complessivamente 673 
scelti nei ceti sociali più dispa 
rati e resilienti nelle principali 
città d’Italia 

Inoltre, per la prima volta 
quest’anno, dieci tra i giurati do 
vranno avere un’età inferiore ai 
2ó armi. Tra gli altri, faranno 
parte della giuria due alunni (un 
ragazzo e una ragazza) delle 
scuole medie inferiori, due alun 
ni (sempre maschio e femmina) 
delle scuole medie superiori, una 
studentessa ed uno studente tini 
versi*ari. un commesso un im¬ 
piegato. un professionista, una 
massaia una d.i'tilografa 

I dieci componenti scelti tra 
i mino-i di venticinque anni rap¬ 
presenteranno sicuramente un 
notevole vantaggio per i cantanti 
della genera7 : one * beat ». che 
negli anni nassati =ono r masti 
no po’ in ombra nonostante il 
successo d; Bobbv So’o e di Ca 
te-.n.i Casoni 

Q icsfanno mol’re. le gui-'e 
vote-armo re! ! e due sere riser¬ 
vate alle eì rninatono. per il pa = 
saggio alla finafiss ma d: sei mo¬ 
tivi. cui sj aggiungeranno all’ul- 
tirro momento altri due mot.vi 
ripescati (uno per sera) da una 
speciale commissione che ve _ rà 
formata direttamente dall’ATA. 
la società gerente della casa da 
g oco di organ.77.at ree del Fe 
stivai. Ogni comnonen’e della 
gì.ir a i»"à v.vare qaatt-o mo 
tivi nelle n-ime die serate, men- 
t-e nell il* ma il voto di orefe 
do. rii 0 "C~e a«»egna*o ad 
un s,y,-» mo"ivo Cene e r.o'o n 
fV: da qualche anno :! Fe- - : 
va! no-, rmevede pù una class; 
tea rene - »le mi una v.n 

con* e a~-olu:a. mere re tutte le 
a’fe vengono class f ca*e < ev 
aeq io > al secondo pos*o. 

II clima de! Fe«t.va!. frattan¬ 
to. si s-j « accendendo ». arvcne 
se per ora nessun cantante e an¬ 
cora giunto a Sanremo Solo da 
lunedì pross.mo. infatti, i can 
tanti. r«»rches*ra. i vari d.rettori 
che ogn. Ca-a dreograf ca par 
:a con 'è evi .nfne ; t manager » 
cne evirano le pubbl.che reìaz.o- 
ni dei loro reo-tetti faranno .1 
loro arrivo, me.rre già mercole¬ 
dì mattina. 18 genna.o. l'orchestra 
con i vari direttori com.ncerà 
uff lealmente le prove vie: trenta 
motivi m gara in una sai.» d: re¬ 
gistrazione milanese 

E probabile che ì p.ù solleciti 
a ragg.ungere Sanremo siano i 
cantanti meno noti, alla ricerca 
dei primi flash dei fotografi e 
dei servizi dei vari inviati spe¬ 
ciali che seguiranno quest’anno, 
pan.colarmente numerosi, la mas- 
s.ma man festaz.ooe canora ita- 
1 anu, Airo'gan.zzazione. infatti. 
*ono g.à g’ur.te nTi di 300 doman 
de di * accreditamento » Non 
tutti, eomunq se. pv.ranno trova¬ 
re p>s;o nel salone dei Fe-tival. 
perchè propr.o quest'anno il mi¬ 
nistero dei Lavori pubblici ha or¬ 
dinato di ridurre la capienza 
complessiva della sala da 1600 
posti a poco meno di 1.000. Il 
co«to dei biglietti per le tre se¬ 
rate è di 70 mila lire per una 
poltrona. 


I film per ragazzi 

No al «Luce» 
si a Hollywood 

Le provvidenze negate a «Testa di rapa» sono 
state concesse invece — in dispregio della leg¬ 
ge — a « La più grande storia mai raccontata » 


La stessa Commissione mini 
steriale, che recentemente ha 
negato la qualifica (li «film prò 
dotto per i ragazzi * a Testa 
di rapa di Giancarlo Zagni. 
adducendo a motivo di tale ri 
fiuto il fatto che la pellicola 
(premiata a Venezia) recherei) 
be offesa alle istituz-inni e sa 
rebbe pertanto diseducativa, ha 
attribuito — secondo quanto 
informa la Farcomit — questa 
qualifica al film americano Le 
più grande storia mai raccun 
tata di George Stevens. La de 
cisione presa dai membri del 
la Commissione, presieduta dal 
prof Raffaele La Porta, è in 
aperto conflitto con il dettato 
legislativo, che prevede age 
colazioni soltanto a favore di 
quei film, i quali siano apposi 
tamente prodotti per un pubbli 
co giovanile. Si dà il ca-o che 
La più grande storia mal rac¬ 
contata. realizzato a Hollywood 
e costato svariati miliardi, non 
abbia niente a che vedere con 
un settore cosi chiaramente 
specializzato 

Circa la deliberazione della 
Commissione ministeriale, si fa 
osservare che nessun dubbio è 
possibile in mento ai criteri 
d'interpretaz.ione e applicazio 
ne della legge, poiché l'artico 

10 16 si riferisce e«clu*ivamen 
te a * film prodotti per i ra 
gazzi ». e non — come avveni 
va nel passato — a * film adatti 
ai ragazzi ». La volontà dii le¬ 
gislatore venne ulteriormente 
definita, on. Gagliardi (DC). il 
quale sottolineava noll'espres 
sionc « prodotto per i ragazzi » 

11 segno di una scelta precisa: 
* Il film adatto per la gioventù 
— egli diceva — finisce por es 
«ere il film famiglia, ossia un 
film che non è ad hoc prodot 


to per i ragazzi.... Il tentativo 
che si fa con l’articolo 16 c 
quindi un tentativo organico di 
mettere in movimento una prò 
(lozione specializzata ». 

Negli ambienti cinematogra 
fìci si fa rilevare il pencolo 
rappresentato dalla parzialità 
di una Commissione che. meri 
tre rifiuta le provvidenze sta 
tali a un film italiano, prodot 
to dall’Istituto Luce con fondi 
destinati alla cinematografia 
per ragazzi, tali provvidenze 
assegna invece a un film hol 
Ivuondiano non rispondente ai 
requisiti indicati dalia legge 


In coproduzione 
franco-sovietica 
« Lucien Leuwen » 

PARIGI. 17. 

Stendhal è un autore che pia 
ce al cinema moderno Mentre 
Jean Aurei si accinge a girare 
l^imtel. lasciato incompleto dal 
'o scrittore, con Anna Kanna co 
me protagonista Claude Autant 
l^ira ha annunciato di aver ter 
minato la sceneggiatura di Lucien 
l^uiren. un altro celebre roman 
zo inrompleto di S'eodha. Egl’ 
ha precisato che =000 «*ate ore 
parate tre diverse conctusion - 
della vicenda, una trae.ca. una 
serena e una. per cosi d.re, di 
compromesso. I-a scelta della 
versane da impiegare nel film 
sarà lasciata ai produttori. I! 
film è una produzione franco «o 
vietica che sarà quasi intera 
mente girata neU'URSS. con un 
bilancio di due milioni di dol 
lari. Gb interpreti dei persona e 
gì principali della pellicola, che 
sarà in due episodi e cioè Lucien 
I^uvven e la marchesa, non sono 
stati ancora scelti. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


8.30 TELESCUOLA 

17 — GIOCAGIO' - Per I più piccini. 

17.30 TELEGIORNALE del pomeriggio. Segnale orario • Gi¬ 
rotondo. 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI • « Cappuccetto a pois ». « Per 
le Antonietta ». 

18.45 NON E' MAI TROPPO TARDI - Primo corso di istru¬ 
zione popolare per adulti analfabeti. 

19.15 OPINIONI A CONFRONTO - t I cibi facili ». 

19.45 TELEGIORNALE SPORT . Tic-tac - Segnale orario - 
Cronache italiane - La giornata parlamentare • Arco¬ 
baleno - Previsioni del tempo. 

20.30 TELEGIORNALE della sera Carosello. 

21 — ALMANACCO di storia, scienza e varia umanità. 

22 — LA SCUOLA DELLA NATO - Servizio di Emilio Fe 

de e Vittorio Statere. 

22.15 MERCOLEDÌ' SPORT • Telecronache dall'Italia e dal¬ 
l’estero 

23 - TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


21 - l t L LOlUK r» AL t Stymlit jrano 

21.10 INTERMEZZO. 

21.15 LE ILLUSIONI PERDUTE di Honoré de Balzac - Ter¬ 
za puntata. 

22.10 IL '67 NEL MONDO « Dove va l'Inghilterra? ». 


RADIO 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO oie. 
8. 13, 15, 20, 23; 6,30: Boi 
iettino per 1 naviganti. 6,35: 
Cor.-o di lingua tedesca: 
7,15: Musica stop: 7,48: Pa 
ri e dispari; 8,30: Le can 
zoni del mattino. 9: Cucina 
ili italiana. 9,07: Colonna 
musicale. 10,05: Canzoni 
nuove; 10,30: La Radio (>cr 
le Scuole. 11: Trittico L av¬ 
vocato di tutti; 11,30: An 
tologia operistica. 12,05: 
Comrappunto; 12,47: La 
donna, oggi; 12,52: Zig zag; 
13,15: Giorno per giorno; 
13,20: Punto e virgola; 

13,30: Carillon; 13,33: Sem 
preverdi; 14: I rasmissiorii 
regionali; 14,40: Zibaldone 
italiano; 15.10: Zibaldone 
italiano; 15,45: Parala di 
successi; 16: Programma 
per 1 piccoli; 16,30: Comes 
re del disco. 17,15: Canta 
Sergio Centi; 17,45: L’Ap 
prodo. 18,15: Per voi gì» 
vani; 19,16: Radiotelefono 
na 1967; 19,20: l-a donna che 
lavora; 19,25: Sui nosiri 
'cercati; 19,30: Luna Park; 
19,35: Una canzone al gior 
no. 20.15: Applausi a . ; 
20,20: « Don Pasquale»; 

22,05: Orche-tra d.reita na 
Zeno \ukelick; 22.30: A Iti 
me di candela 

SECONDO 

GIORNALE RADIO are: 

7.30, 8,30, 9,30. 10.30, 11.30, 

13.30, 18,30. 19,30. 21,30, 

22,30; 6,35: Colonna sorx> 

ra - L’ hobby de) giorno; 
7,35: len al Parlamento; 
7,45: Bihardmo a tempo di 
musica; 8,15: Buon viagg.o. 
8,20: Pan e dispari; 8,40: 
Cesare Zavattim vi invita 


ad ascoltare 1 programmi; 
8,45: Signori Toiche-tra; 

9: Buoni incontri del mat¬ 
tino; 9,05: Un consiglio per 
voi: 9.12: Romantica. 9,35: 
I* mondo di lei. 9.40: Album 
musicale: musica da came¬ 
ra. 10; Jazz panorama; 
10,15: I cinque Continenti: 
10,35: Controluce; 10,40: 

Caro Matusa; 11,25: Radio 
telefortuna 1967. 11,35: In¬ 
contro con Maria Bellonci; 
11,42: Le canzoni degli an¬ 
ni 60; 12,20: Trasmissioni 
regionali; 13: Il vostro ami¬ 
co Rascel: 13,45: Teleobiet¬ 
tivo; 13,50: Un motivo «] 
giorno. 13,55: Einalmo; 14: 
Jukebox; 14,45: Dischi in 
vetrina; 15: Motivi scelti 
per voi: 15,15: Giovani ese¬ 
cutori: 15,55: La telefona¬ 
la. 16: Musica via satellite; 
16,35: Tre minuti per (•; 
16,38: Ultimissime. 17: Buon 
viaggio; 17,05: Canzoni nuo¬ 
ve. 17,35: Per grande or¬ 
chestra Non tutto ma di 
tutto. 18,25- Sui nostri mer¬ 
cati. 18,35: Cla-.se Unica; 
18,50: Afn.-ntivo in mu-ica; 
19.23: Z g zag. 19,50: Punto 
e virgola. 20: Colnmb na 
h im. 21: Come e perché; 
21,10: Un po-to in tre; 21,40: 
Tenzoni italiane 
TERZO 

18,39: La musica legge¬ 
ra del Terzo Programma; 
18,45: Piccolo pianeta. 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20.30: 
l.e variazioni per pianofor¬ 
te. di W A Mozart (II); 
21: Cosi facevan tutti, a 
cura di Vittorio Sermenti ; 
Z2: Il Giorna e del Terzo; 
22,30: « \amaj ». racconto 

rii Evcenij Zamnhm: 23: 
Rivista delle riviste 


BRÀCCIO DI FERRO di fom Sims e B Zaboiv 


non mo Mai srreniAio 

irxA ceszMona Pi ttcrr- 
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nz&CSoiMZHio 
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i___/c5eve vsaecB ì. ' 

WféAl MtTDBEME' ) 
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Gli «ottavi» della Coppa delle Fiere 

IL NAPOL! DI SCENA 


r Unità / mercoledì 18 gennaio 1957 


f CiamOCHCSCOTTA 


Adorni 






ÌV 

wAy 

w i/ -- / 


* 





CANE* 


Atletica 

Frinolli 
Pamich 
e Ottoz 
« europei » 
a Montreal? 


CONTRO IL 
BURNLEY 


I partenopei saranno privi di Sivori, Bianchi, Julia- 
no, Ronzon e Girardo - Il pronostico di Herrera: 
« Se il Napoli resisterà la prima mezz'ora otterrà 
senz'altro un risultato positivo » 


Dopo aver raggiunto Londra in aereo nella giornata di lunedi, ieri mattina gli azzurri del 
Napoli, sempre in aereo, hanno raggiunto Manchester e hanno quindi proseguito in pullman 
sino a Burnley ove questa sera disputeranno la partita valevole per gli ottavi di finale della 
Coppa delle Fiere. Diciamo subito che il compito delia squadra napoletana non è facile. Non 
lo è per un duplice motivo: innanzi tutto perchè la squadra inglese si annuncia abbastanza 
forte ( del resto tutte le squadre inglesi quando giocano in casa diventano fortissime se op¬ 
poste a formazioni straniere) e poi perchè il Napoli giocherà in formazione ampiamente rima 
neggiata. Pesaola difatti ha lasciato a casa Sivori, Ronzon, Juliano, Bianchi e Girardo, vale 
a dire gli uomini chiave dello schieramento abituale. E non è tutto: mentre si dà per certa la 
presenza di Orlando al centro dell'attacco, ancora esiste qualche dubbio per Panzanato che 
accusa un dolore all'adduttore delia coscia sinistra. L'ultimo allenamento chiarirà la situa 


« 


Fra Clay e Terrell 
baruffa» a Houston 


e Poffare» 
Giacotto 






Pb* l'ji s 

fòro 


» * , «, 



Come volev.isi dimostrate Vm tanto ìkm amor di patita quanto I 
ctiuo Tomaio e Adiiauo Rodimi. pache e ni.iinmisMbile tilt una ! 
limasti padioni assoluti dei cani ft dei azione ton 11) tessei, iti pus j 
|K). titano in pei Tetto amore non s (1 stimiate pii stessi pai leu j 
si sa lino a quando tenuto tonto punti (8) delle alti e eonsoielle ’ 
dei lititzi del (lassato e dei \an thè lontano 80. 00. 100 e più pio i 


inteiessi che (pianto puma po 
ti ebbero dar fuoco alla ninna 


lessiomsti 

Hicoido la « Gamttu » ilio la 


ma intanto non si mutue foglia massima coi sa dell anno e indi 
senza il henestaie dei due \uluale e thè bisogna piesei 
l.TCIP. cioè la novella sitila del vaila dalle tcnta/iuni e dai pec 
ciclismo piofessiomstico doveva cuti thè e mutile ( ontiniiaie ton 


li ovai e una sede pi opini, e pei o 
lino a otitii i vati toni iliaholi, li 


le selezioni estive thè lopeia 
del iiimmissuuo tei imo Ini tatto 


v<uio sedute scgiite di cui la il suo tempo, basta steiheie al 




Sampdoria 
e Varese: 
fuga buona : 


Si ripropone un vecchio tema: che ha consentito ai difensori 
la fuga a due della Sampdoria liguri di farla franca in un paio 
e del Varese. E stavolta il ten- di occasioni in cui avrebbero me- 
tativo appare più seno Innanzi ritato maggiore severità. 


zione. 

- Nel caso, Panzanato sarà so¬ 
stituito da Zurlmo. Perchè il Na- 
_ * n poli si è presentato in condizioni 

In serie B cosi precarie nel confronto con 

il Burnley? Indubbiamente hanno 

- giocalo il loro ruolo in questa de- 

cisione molti motivi di prudenza 
0 0 oltre che la convinzione che i so- 

,0000 00000 stiluti (Cuman, Stenti, Miceli, 

Emoli e Montefusco) siano eie 
00 fU menti di grande affidamento. Pe¬ 

saola guarda con un occhio (quel¬ 
lo destro) al campionato e il si 
nistro lo rivolge alla Coppa. La 
0/00 0000 A posizione di classifica del Na 

j i V poli, difatli, ad una giornata dal 

0000 00 0 termine del girone di andata c 

abbastanza lusinghiera, e po¬ 
trebbe ancora migliorare se — 
come sostiene Pesaola — 1*1 n- 
0000 0000 ^0 ,er accuserà qualche battuta 

m r di stanchezza sarebbe un 

J 0 ^^F 0000 0 vero peccato compromettere 

tutto per inseguire sogni di 
. gloua in una competizione di 
che ha consentito ai difensori coppa. D'altra parte l'insenmen 



stampa Ini invailo atteso tonni 
nit«iti o notizie sono «ivvenuti uè 


(ime e.ue e due' cIn vince qui* 
st«i o sj pniz/.i ni <|iiella ottona 


gli uditi milanesi del CONI, il il (butto di veglie la maglia a/ 


che non è seno e lastia la port.i 
apeita a supposizioni e illaiditili 


zuiia Mie mite in base «il pio- 
netto thè s,na «ippoggi.ito d.i Ito 


ze E pens.ne thè in via Paoli, (’om nei consessi tiitetn<i/mn,ih. 


i loe.ih della v et cimi Leg.i ii 
sultano affittati sino a tutto il 
o7, e sono locali dnt.it i del ne 
cessano- di un aiilmio pei 


quest’.inno «il Nui Imi gì mg 1 It.i 
Ini «nubile contato su una ìap 
pi est ntativa di ben 2-1 ton idoli 
(l«i piu «ilt.i), e siccome l'unione 


esempio e qunlcos'altio Cimilo f.i la foiza. i tic capitali «i/znin 
che la logita suggerii ebbe un ((innondi Motta e Zi boli) «meli 


immediato ti asfei miento 


buio potuto usufniiie (pag.mdo 


I L’CIP in quest'iifliuo solt.mtu l«i Lingaite) di 7 sotd.iti di \en 
che l.i logica e andai.i disti utt.i tin.i a test.i e chissà proli.ilnl 
nella famosa assembli a dello minte uno ilei tie si sai ebbe un 


scoi so nov orziti! e 
Ci spieghiamo Pisci t,nulo qui I 


posto t lite idi ndo » il nemico \l 
11 4 natili«ìlmeiite «i dispetto del 


l«i imilione thè gli stessi sego .ili I mimata « nubiidualita » 


di Tori nini <iv ev ano pioim'tn 
nessuno Ini chiesto lo scioglimi" 


Vm non sdiei/nimo «liti Unenti 
dove v.i «i filine l«i iiK*ien/«i’ Si 


to dell Ente dne'to da Stillinolo du.i thè li mor.ile spoitiv.i (i 


(né potei «ino Litio quelli mini 
sti solidali) e peit.into non è da 
escludeio che un giorno o I «litio 
l«i vectimi Lega venga messa in 
liquidazione da un lui «itine no 


(lanini Li tigni <i del « giegai io 
del sei litui e in tutte le immite 
stazioni e non solo «u « mondiali ». 
ma se tio è st.ito impossibile icii 
ligia «itevi oggi tot ciclismo dio 


munito dal tiilaimile Meno male demo che vive sull.i pubblicità 


elio buona pai le della giacen/.i 
monetai la (enea Ut milioni) eia 


E II* \ .ii ii* ditte, per ri 
spettale hi molale, dovicblieio 


stata veisat.i da Strumolo alla j finse g.ireggnue ton un solo cor 


HOUSTON, 17. 

Incontrandosi per la puma volta laddove il 6 febbraio si misu- 


Cassn Mutua c Assistenza dei iidoio* Eia i 2-1 
eniiidori, e tuttavia cè da elne «menti sui e.imj 
dersi se i ìumilienti 7 milioni non dementi che a 
(imianno a qualche pio istituto « mondiali ? altra 
poti ebbe succedere so i fedebs 

situi ili Stillinolo non decidotanno _ __ 

aH’iinanimit.ì di snoglieie I Ente I 
(cosa piolnibile c consigliabile) D*»***»#% 

e di consegueii /,1 destinale dii I yf 0V0 
cav«ito della gestione a Cimi Ci • 
nelli piesidente dell* Associazione i 
corridoi i | WjfJ 

L'UCIP. dicono, piange miseria ■ vili 
Ma i « pations t delle v.ine squa I 
die non si ei.mo forse < tassati » • Nei locali d 

per stipendiare un segrel.mo gì* i gìuppo giorn. 


idoie' Eia i 2f selezion.iti per 
menti sul c.unpo <- tigni «ino poi 
'emeriti che a' momento dei 
mondi.tli r «ittr.i « «aviiiui un pe 


Presentata 
la Vittadello 


rei anno pei la corona mondiale dei «massimi». Cassini Clay ed nei a le che li r.ippresentassp 

1 .*_ * 1 »_~ I I I___. . I .. rr . . . . \ 


Erme Terrell hanno avuto la consueta baruffa che secondo alcuni 
avi ebbe evidentemente scopi pubblicitari 

« Ehi, io sono proprio in forma, ma veramente in forma ». ha 


ovunque e eul.isse loro pudite 
di tempo 7 Non doveva es»ete 
Vincenzo ('.incotto la persona stei 


tutto perche poggia sulla base 
di ben quattro punti di vantag¬ 
gio sulle piu immediate mse- 


La partita si e chiusa In pa 


to del N«ipoli in un largo giro 
di competizioni internazionali 
non va trascurato: possuimo an 


rita Gli aretini ci son rimasti ti dire che era uno dei punti 
male, ma trovano conforto nei fermi del programma dell'ex p-e 



squadra. 

Ancor più cocente di quella 


gudrici, e poi pei che queste — chiari segni di ripresa della loro sidente Eiore. E ci pare norm.i 
vale a dire il Modena e il Pm squadra. le che un allenatore persegua 

tenza — hanno fatto accusare Ancor più cocente di quella . . 

dei colpi a vuoto che non sug- toccata alt'Arezzo è stata la de- 3 e3 '° Jn ‘ en<lin,enl °- P° r 
geriscono previsioni ottimistiche. Itisione della Reggiana sul cam- tui dl pre-*ttg.o. per una maggio 
anzi, addirittura preoccupano po di Varese 1 locali hanno vin- re qualificazione dell .1 squadia 
Nella circostanza sia la Samp *o per una sola rete di scarto, di cui ha in mano le sorti. Il 
dona che il Varese hanno sa- una rete dai più ritenuta fantm Napoli, pertanto, dovrebbe schie- 


dei colpi a vuoto che non sug- I toccata alt'Arezzo è stata la de¬ 


esclamato Clay. II campione ha poi preso per un braccio Terrell ta per l'importante incanto 9 Et 

ed ha aggiunto: « Ehi tu, io son 0 pronto, veramente pronto » Al ( <>' la faccenda sembr.n «i già 

che Terrell ha afferrato Cassius per le braccia e i due pugili sono conclusa, ma sul punto di nut 
entrati in clinch E' difficile dire «e avessero intenzione di pie- tei e ncio su) bianco. Torrioni e 
chi.irsi o se fingessero, comunque i pie=enti li hanno divisi Rodoni hanno trovato eccessiva 

Roto prima Terrell aveva detto ai giornalisti che Clay non è Li speso come se i quattrini do 
un superuomo o un mostro ma un pugile spaccone . vesserò tu.irli fumi d.tlle lom 

« Intendo farlo a pozzi questo tipo «, ha detto Perieli tastile In venta. Tmri.ini e Ho 

Nella foto: TERRELL. cloni considerano Giacotto un di 


geriscono previsioni ottimistiche 
anzi, addirittura preoccupano 
Nella circostanza sia la Samp 


lusione della Reggiana sul cam¬ 
po di Varese 1 locali hanno vin¬ 
to per una sola rete di scarto. 


dona che il Varese hanno sa- una rete dai più ritenuta fantm .\apoi*. pertanto, dovrehbe seme- n , « ||/| ipr * 

poto sfruttare appieno quanto la matica. Il pallone calciato da rarsi in qu< ^ ta formazione: Cu- V TOPOSTO QQll UcFA 

Inrn hr.-ivnm un nt77irr» rii Fnr- Leonardi, difatti non av*rehbe %- » «. ,« » 


loro bravura, un pizzico di for¬ 
tuna e certe rilassatezze arbi¬ 
trali hanno offerto Ad Arezzo, 


Leonardi, difntti, non avrebbe 
oltrepassato la linea di porta. 
Come che sia i due punti hanno 


difatti. la Sampdoria ha visto le fatto veramente comodo al Va- 
streghe. Se c'è stata una parti- rese 


ta. dall'inizio del torneo, nella 
quale la squadra ligure ha se¬ 
riamente corso il rischio di per 
dere l’imbnttibilità. questa è sta 


In pari tempo hanno deluso 


man. Nardin. Miceli:. Stenti. 
Panzanato (Zurlmi). Emoli, Ca 
nè. Montefusco. Orlando, Alta¬ 
rini. Bea». 

A dirigere la partita è stata 


Modena e Potenza. I « canarini » I designata una terna arbitrale 


hanno accusato una sconfitta 
clamorosa L'attacco savonese è 


ta cert.imente quella giocata sul I esploso tutto d'un tratto e. prm 


spagnola: Gardeazabal. coadiu- 
v.ito d.ii segnalinee Cardas e 


campo della matricola toscana 
Lena sta lavorando con la ri 
conosciuta serietà e di buona le 
na. se è riuscito nello spazio di 
una settimana a rimettere in se¬ 
sto una formazione che soprat 
tutto appariva sfiduciata Pur 
troppo all'Arezzo ò mancato prò 
prio quel che In Sampdoria ha 


fidando della scarsa vena di | n Aliare». 

Toro e Merighi. ha letteralmen I All'aeroporto di Fiumicino gl: 
te travolta la difesa emiliana azzurri si incontrarono con He 
A sua v otta il Potenza non è riu Ionio Herrera in partenza per 
scita ad andare oltre il pareg Mosca ove è stato mutato per 
ciò casalingo col Novara, but- tenore una conferenza al corso 
(«indo aliarla una bella occasu» . . .._. „ . _ .. , 


Nuoro regolcmutufo per 
la Coppa dei Campioni 


ne per insediarsi da solo alle 


degli allenatori sovietici. Il tec- 


trovato inconsapevolmente: quel quale fuga, pertanto, risulta fa¬ 
tanto di considerazione arbitrale vonta 

I' 1 *__ A _ __ 


spalle della coppia in fuga. La nico intcr!5ta non nascose le dif- 
quale fuga, pertanto, risulta fa- ficoltà che incontreranno gli az 
vonta zurn in qjesta partita e volle 


Il comitato gl selezione Inca¬ 
ricato di fissare le modalità da 
seguire per formare I - equipe • 
di atletica leggera rappresenta¬ 
tila del continente europeo da 


A Mosca 

Conferenza 
tecnica 
di Herrera 

MOSC \ 17 

({elenio Herrera ha tenuto oggi 
la prima < lozione » di e.ri o 
nell L'n’one Sovietica Herrera 
mv tato tome oratole al 'Pili 
nino degli allenatori mhu'ki 
ha aperio la su«i conferenza ìf 
fermando * \<m sono tentilo 
tomi’ professore n come irjen 
/ore ma come ninrro r coltene» ' 


Ed è appunto questo che preoc¬ 
cupa. perchè in definitiva nep 
pure il Padova, il Catanzaro, la 
Reggina, il Palermo rinvengono 
con molta convinzione A parte 


anticipare una sua eoni.nz.one: 
che s C il «Napoli riuscirà per 
una mezzora baona a bloccare 
i frenetici attacchi che certa- 


BERNA. 17. —-- 

Un nuovo sistema di accoppia¬ 
menti inteso a evitare confronti • 

di primo turno fra te squadre pvu U0IHUI1I 

famo-e è una delle riforme che 

l’Unione Calcistica Europea si MflIlfOVfl-SnflI 

accinge a varare tra breve in re nmillWfll i#|JWl 

l.izione sia alla Coppa dei Cam «MILWO 17 

pioni, sia alla Coppa delle Coppe La partita MantovaSp.il si 
Lo ha dichiarato ogg ni dottor recupererà giovedì con in zio 
Hans B.ingerter. segretario gene alle ore H 
r.dc (lelI'L'EFA In tal modo La partita venne sps^sa il .71 


Rodimi hanno trovato eccessiva 
Li spesa ronie se i quattrini do 
vesserò tu.irli fuon d.tlle loto 
Listile In venta. Toiri.mi e Ro 
doni considerano Gi.icotto un di 
ngente — come due' — tiop*io 
r.ippie-entativo t.ile (per tem 
Ikm amento) ibi non limitarsi a 
sempbti mansioni di impieg.ito 
sopì «ìttutto nel caso di eventn.ili 
Institcì tra pi oressionisipo e Et* 
deraziom II « terzo uomo •>. in 
somma. Tornani e Rodom non lo 
vogliono e per questo motivo Gin 
lotto non e «incora stato nomi 
n.ito segietario (leU'L'ClP e foise 
non lo sur.'i m.n. 

\ dimostrazione che Torrioni 
e Rodom stanno vivendo il Imo 
magie moment » aH'msegna del 
« padrone sono me» vie pine 
l'approvazione del p-estdente del 
la EC1 c dell UCI «il movetto sin 
t.impionati del mondo present.ito 
giorni f«i (bilia <r (Lizzi Ibi dello 
sport » Rodom ha fatto suo que 
sto progetto elogiandolo calda¬ 
mente con passione e toni coni 
moventi cosicché dobbiamo ere 
dei e che l'idea non sia semph 
cernente i> frutto della fantasia 
di qualche redattore del giorn.de 
* rosa Chiaro che le regole dei 
mondiali vanno modificate e sono 
modifiche clic gridano « vendrt 
ta » specialmente il numero dei 
coi udori ammessi che pone sul 


. r .. . ■ J '.. m.into n]. .nTlf.57 cc.r.i io lai mooo celine s ( ^ |H ..^a n ,»i tori mori ammessi eoe pone si 

il fatto che hanno un distacco ' •* ' f 10 - ^ . ‘ squadre come 1 Intcr. il Benfica. dicembre UKÌf» al 17 del primo n eih cimo piano paesi grandi (i 


ancora macemre di quello di Pa 
tenza e Modena 


la po'ta di Cuman. potrà avere 
-eno »r>ernnze di concludere la 


E dunque tutto risolto 9 Asso- trasferta coi un risultato po=i- 
I"tornente no’ Lo abbiamo detto mo ln ;o , ranza ejr)0 _, e Io 
e lo ripetiamo: il campionato e „ , . 

Lineo e tutto può ancora acca '° . p " e e _ dl I e ' n,, a 11 
dere Può accadere, difatti. che P in " 1 prop. io »u un paregg.o o 
anche il Varese e la Sampdona quantomeno ad una sconfitta 
accusino un momento di sbanda col m.ninio scarto per poter poi 
mento, ma vien subito da chic recuperare nc.l’.ncontro di ri 


^ cr V : duale squadra sarebbe in tomto che 'i d.sputerà a Napoli 


erado di profittarne? 

E allora diciamo che niente è 
ancora risolto ma che questo di 
cio/!e<ifro turno ha creato una 
situazione di classifica assai de 
tirata 

Padova e Catanzaro, diceva 
rro ebbene, a diretto confronto 


1 8 fcobra.o 


Michele Muro 


il Rc.il Madrid e il Manchester tempo, per nebbia (piando le (lue 
United non correranno più il ri squadre erano sullo zero a zero 
scino di affrontarsi nel primo «n,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,, 
turno 

L'UEF\ in futuro insisterà an -<«. 7 

che perche uh incontri di andata 1 * .. « 

e ritorno del primo e secondo 
turno in entrambe i tornei siano 

cmcnti in date fisse che la stessa ( , 

UEFA deciderà Infine il sistema ' 

in base al quale i eoa! segnati ] V 

ni trasferta valgono il dopp*o ( I 

'ara esteso dalla Coppa delle | ^ 

Uopjie alla Coppa dei Campioni ^ L 


i lisi a an’ente p irlando) e pus 
tue « oli. c (in tatuo rpiesto non 


1 Nei locali del Circolo del 1 
gìuppo giornalisti sportivi j 
lom.iin e stata pi esentata ' 
leu alla stampa la squ.ulia I 
Ciclistica della « V ittadello * | 
1007. Dopo un’ introduzione 
del consulente tecnico del I 
la formazione veneta. Gino • 
Burlali, che litui na cosi . 
quest’anno sull «animila I 
glia » di una squadra cidi 
stieu il dilettole sportivo J 
Ginnfiunco Del Corso ha il l 
Insti «ito i piani futili i della . 
« Vittadello *> cominciando I 
col dire clic la pii pai ozio 
ne alia inizio il ‘20 gennaio I 
piassimo ad Alassio e si | 
proti «ni a Imo alle pi ime . 
g.ue della st.igione che sa I 
i.inno costituite da due cir- 1 
cinti sulla Costa Azzuria. I 
«id \ix en Provcnce e Saint I 
R.ipli.iel Set!iiir.inno poi il , 
Trofeo Laigueglia. la setti I 
tii.ni.i s.nd.i con la Sassari 
Cagliati e il Giro della S.n I 
I degna, la Tirreno-Adi latita. I 
' tutte torse che verranno di- . 
■ sput.ite m prepni.izione albi I 
Milano Sanremo La squ.i * 
dia ha inoltre in progr.nn i 
ma bi p.ntecipazione «il Gì | 
ro d Italia, al Giro del Bel 
gio e ad altre classiche «il I 
1 estero. 1 

I corridori che r.ippie-en | 
(«ino quest’anno la « \ itta | 
dello » saranno - Dancelli. 
De Rosso. Battistini. Pollilo [ 
li. Kn.ipp, Portalupi. Vigna I 
(presente ogei alla preseti- • 
t.*/ione). oltre a Schiavai I 
Meldolcsi. Bongioni. An 
di «oh. PifTeri. B.ildan Enzo. I 
Moscr Mdo e il nco profes | 
. sionista Pamzza di 21 anni . 









manilarr a Munlrral per I menti- ||,«rrcri In mrld,. iw*r rtio nrr hanno chm-o in parità, palesan Cg.’. intarnaTinnala a Tranln 
,r 1 1 ca,rndJ,r, ° -n o sS* do mnccahil, pregi ma anche in 5tl mtemailOliale a Trento 

nrl giorni 9 c m «Irl prossimo , „ c , u . !, 1( ic*i-n dii riscotibili hm.ti l-a Renana hi - - - 

agosto e già al lavoro Piaitra- I arenamento dette squadre di « . *1 ' 

mcnir tutu gli atleti terminati calcio » \ tratti la fosa o-ato , .. la .na avver aria era 

al primi Sei posi! agli ultimi ria ha talmente trascinato '.alle ,if^ a i \t a: 1 ” a ><‘rmo e pre II MAyuA | VA( .|| II, 

,t,'!', n, r.-t«i!« norvegese mt 

ta «Jm» In ci'ròiw ,2f a ,T» a ™J hc ' la irìnntn nal M, 

(siimi egli ha detto - ' ol, a veramente mentato di vm | irfllflfo II HI « «M 


ni rr incese su : l c'pericn:a del 
1 aUcnarnerito delle squadre di 
calcio » \ tratti la fona o'ato¬ 

ri a ha talmente trascinato '.alle 



*o sperare di far parte della se¬ 
lezione. Cosi dicasi per le staf¬ 
fate 4 x 100 . 

(ili atleti, maschi e femmine. 
Che a Budapest si misero in lu¬ 
ce entrando nelle finali di ogni 
specialità saranno seguiti con 
particolare attenzione net pros¬ 
simi mesi Per I Italia possono 
sperare di far parte della tra¬ 
sferta Giani (V net ino metri) 
Ottoz (vincitore dei Ilo hst Cor¬ 
nacchia e I lanl trlspettivamcnte 
.V 5 e «è* della stessa speciali! n 
Frinolli (vincitore del 100 me¬ 
tri hs i. ninnisi (I nel salto 
con lasta*. htmeon nel lan¬ 
cio del discol, Pamich (vincito¬ 
re del 50 Km di ma retai e la 
staffata 4xioo formata da st- 
moncelll. Preatonl. Giani e Ot¬ 
tolina (finita al postot. 

Nel campo femminile, purtrop¬ 
po, nessuna ragazza azzurra al¬ 
meno In questa prima fase, ver¬ 
rà considerata a meno che. s In¬ 
tende. non si metta In luce nelle 
prossime riunioni II comitato 
di selezione prima di prendere 
le sue definitive decisioni terrà 
dlfattl In particolare consideta- 
zlone I migliori risultati che gli 
atleti enropel otta ranno da og¬ 
gi al prossimo agosto e che alla 
line, con» ovvio, risulteranno 
decisivi per la scelta 

Per quanto riguarda la forma 
«Ione della stallata 1 x 100 il rn- 
mltato del selezionatori ha con¬ 
venuto di prendere eventualmen¬ 
te In blocco quel quartetto na¬ 
zionale che mostrasse di domi¬ 
nare nettamente II campo come 
ad esemplo la Francia nel I9«*5 
Per la 4x100 si e Invece concor¬ 
dato di formare una staffata 
■Usta. 

Udita foto: Pamich. 


Ed ecco in C'tr.itto di q i.into 
cali h.i detto - 


«Nel calco moderno oqvi <j«o corc à il Genoa, ma s'è dovuta 
ca'ore dei e e^-^ere in prndo. •’ffW'tcntare del risultato ad oc* 
quando necessario, di sostituire S" 1 a *'. 5^ e * r;uon ' ce senza dub 
qrmÌMO '1 altro giocatore Questo .** U a,an 'à 


Il norvegese Martinsen 
trionfa nel « Martini » 


t* t.' mio credo lnsearo ai miri 
otocalnri ad attaccare e ad attac 
care soltanto Questo e il mot no 


, *i vatania I) nonecesc Martinsen ha vin- 

Altro risultato ad occhiali lo to il Trofeo Martini sulle tre 
hanno fatto registrare Salemila prove della settimana mtemazio 
na e Livorno Ma era pres«oc na!e dl fondo (km _ , 2 a Castel 


TRENTO. 17. . d.iv.inti alla squadra svedese e 

lartinscn ha iin- I ■' q -olla italiana formata da 
[art.ni sulle tre De F.o* an Noie- e M.infroi 


... Tr‘*c *sz « •• «Mvzuft, li , , fi «• ' „ i ui iuiiuu (bili, i_ «i v«g' in 

pt r cui m alicnamento « m-ei . ,f rn ’? a , mvece c 1 rotto, km 18 a Ronzone e la 


gr V. 1.4 Iti U4<c Mitrar (M/ « * '4 f I f ,, . - , . , -- 1 IUUU. Mll IO tS v 

attaccanti aerano spe^o copr re . h i a Vlf^vei^h ntt^' 0 3x10. assieme ai con 

ruol, d-f.ns,n c ncctersa Lai ‘‘L* p it? nazionali Bekkemellen e Sto. 

lei,alare dei < tonare i sistemi ' carnhc m^nn m fl |e perche , . tiiìO «i )v 

d, allei amento introdurre r’e con ,a n P r<v<:a dell \rezzo e la rKi,1e * > °° n I ynt * <n4 ° dava ** 

menti nuoti ìm mila e l'amen ri nl Savona, ci s ar cb a Bekkemellen (p d’« 66) e al 

del evocatore e evu* ol.Jhrpl '> ^ da a '^Cr. l-,lma,a ^ 

per eli scaligeri. t)9i..T2) Oggi i no-vecesi hanno 


vinto la staffetta 3 x 10 imponen 


Monti record 
a Cervinia 

CERVINI A. 17 
Eugenio Monti ha stabilito 
st.im.ine, nel corso dell'ultima 
sene di prove per il compio 
nato assoluto italiano di bob a 
due. che si svolger. - ) domani, il 
nuovo record della pista di 
Cervinia, scendendo in TIR" 
.30/100. Dopo di lui. i tempi mi 
gliori sono siati ottenuti dagli 
equipaggi Zardini Dimui in 
ri8”92; D'Andrea Caldara in 
l’19"22 Mosa-Pienni in ri9"50, 
Ruatti-Mocellim in 1T9”71. 


dosi col tempo di 1 h. 32 Oó 9 l ghore. 


I)e F.o- an Noie- e M.infroi 
cronometrata 1 h 33 21 ’7. 

Mirtinseo pur ritardato da un 
infortun’o al quinto cfitloi ctro 
e -’ato l artefice della i ttoria 
degli «vf-dt-i I^t squadra ita 
barn cono si sgrava, non e 
piirtropixi r.uscita ad mser.r'i 
nel duello fra !e formazioni rie' 
la Norvegia e della Svezia ma 
eli azzurri hanno dimostrato di 
essere v icin. alla forma mi 






«*- 





Pi. 






Il Campionlisimo NINO BENVENUTI, approfitta della grande manitevtazionc » CASA PRIMAVERA » 
anteprima nazionale del mobile In corso nelle grandi Esposizioni di Roma EUR (Grattacielo Italia - 
Piazza Marconi) - Napoli; Bologna, Ferrara, Ravenna, Modena per rendersi conto delle ultime novità 
per l'arredamento della cucina e della stanza dei bimbi. Chiesto alla fine di un'impressione ha detto: 

* E' tutto K.O. lo consiglio a tulli » 


ADORNI 

nodo piuttosto crituo senza con 
tale (he «din i.ig.iz/i. più dai 
vaii Zanni. Knapp e Baimela, 
awebbeio mentati) un posto 

Nessuno poti a negali* die il 
meccanismo della t>inv«i nubili 
va misto: se ne pai la (bi tempo 
cd e oi «i di deeuleie ma noi 
testiamo del p«ucte clic* gli «iz. 
zumi vadano scelti al momento 
opportuno, cioè 13 20 giorni pu¬ 
ma del campionato, sia pine te¬ 
nendo conto di certi menti e di 
coti titoli acquistati dinante la 
stagione, ma «mehe e soprattutto 
delle condizioni momentanee E 
pine le indicative hanno la loro 
utilità inulte non siano nnun.ie- 
stiate come quelle volute* d«i Ma¬ 
gni l.i s(,ois«i ostate 

Fioien/o M.igiu i leghista » ar- 
ialibi.ito e smmp.iiso dalla sce 
n«i c \bbasso fi tomnussaiifl 
tee imo . si giula ai quattro ven¬ 
ti uni gatta ei cov.i si c.ipisie 
Magni non può essa e ripescato, 
e Ufiedo Binda non e piu «unico 
di Jtodutii (Juest.i bi vent.i Ep- 
pme via M.igm, il sigimi Binda 
Vtim.i indie.no «ill'iin.inimità co 
ine 1 uomo adatto alla bisogna, 
«iiizi la sigi nomina p.ncia scori 

t. da come quella di Giacotto Ma 
I abbiamo (letto: Toiriani e Ra¬ 
dali vogliono vivere in pace. 
Che importa se Bimbi ha guidato 
con decisione competenza e s|. 
gnonlita le n«i/ionali dei Coppi 
e dei B.irt.di come c*i ha ricor¬ 
dato Pinella De Giand 1 uno che 
Ini potili oinluLnlo appieno da 
vii mo’ Il CT non seni* piu 
penili* ini In* Bimbi è un |>erso- 

u. i'Jgio che può dar noia’ 

le biciclette Bianchi lo-tiuite 
da De Glandi hanno raggiunto 
S.mt.i «Mai un'Ila per essere ca 

v. ileatc* da (innondi e compagni, 
passati (l.iirAppennino iiuxienese 
al mai e iter la seconda fase del- 
r.il'enamento De Glandi st.i la- 
vor.imlo attorno «u telai e alle 
mote dei due gioielli clic seru- 
ianno ad Ammolli nel tentativo 
di migliorare il record dell’oia. 
■laiquot avi ebbe liss.no il Vigo- 
idii come te.it io delibivienimen 
to. m.i lest.i alieni a da stabilite 
l«i d.it.i II pei lodo indicato è 
tinello successivo «il Gito d Italia, 
sciupici he il nomi.inno esi.i dal 
la corsa a tappe m buone con 
dizioni Piobabilmente. Anime) il 
decideià a metà «G.ro* do¬ 
vesse trovami tagliato fuon dal¬ 
la lotta per il successo si ri 
sci voi ebbe co - iip'ct.i*neiite per d 
recoid. vicevei-a rimamiereblie 
il tutto al giorno della conclu 
suine 

11 nome di Ammetti tira quello 
di Adorni Sapete: albini/o dcl- 
l’n't mo « Giro » qualcuno iim 
ntio clic il francese «ìvev.i preso 
la «cotta» per favorire I italiano 
di Parma e i gornabsti seri 
sdissero che la faccenda era 
bai diversa, salando clic pur 
avendo in simpatia d collega, 
\nquetil era c.ibito in Itami per 
vincere E po s,t.tato fuori Gl in 
ni Motta con una prestazione 
maiuscoli, e anche Motta non 
dive ringraz are nessuno jxuihè 
il » Giro t | ha vinto con te sue 
gambe Q icsto dev'esser chiaro, 
al di là di quanto sj è vo'uto 
strappare di bocca a quel suri 
patico eli accluerone di Adorni. 
«■ reo ». al pari di Anquetil di 
aver fatto «corsa parallela» a 
Mo’ta nel momento in cui (legg*. 
tappoue dolomitico). Gianni fo¬ 
rava due gomme a poca distanza 
da Belluno 

Quel giorno vedemmo Motta 
rientrare come una schioppetta 
la e vedemmo anche i suo - maf- 
g or rivali tergiversare invece di 
attaccarlo ma un motivo c'cra: 
\nqurti! aveva un d'stacco ir- 
rccupcrab.lc c Adorni slava an 
i or.i pu indietro Cosicché U 
maggior m'ercssato (7 .1 oli) ven 
ne a trovarsi iso'ato mentre Gi- 
■nondi Favorito dallp cinos'an/e 
- sp n p andava ppr v.ncere In 
•ippa lui «Gazzetta» ha chie¬ 
do a A'ittorio Adorni quanto hi 
in’ascato per la sua «corsa pa¬ 
ranchi » e Aletta (avvilito) pe¬ 
dala in R.uera con l'mtcnzone 
di salta-e il « G ro » del cinquan- 
'enano 

Sippiamo (e non I abbiamo mai 
n t'Cos - o) che s*i! fin’re dei vari 
ziri «I Italia q undo la situaz one 
e orma* delineata il « leader » 
‘ro,a appoggi può meno mte- 
Ts-a!i. ma parche farne scatv 
di'o a 7 mesi di d.stanza 9 Fer¬ 
rile la «Gazzetta» ha taciuto 
prima e parla adesso 9 Pure qui. 
gatta c, cova s curamente I ma 
1 gni sus; irrar*o che il tutto è 
venuto a galla perchè Adorni ha 
cambiato squadra. Ma s mib tro¬ 
vate non bastano a dare una 
veste di purezza e di vergm.tà, 
C e ben altro nel mondo sba- 
z! ato dello sport italiano e fl 
i widuno di Bonacossa tace pur 
"s-endo informato di tutto • 
uv'g’io di tutti 

Ad ogni modo, la « Gazzetta a 
'i ha messo in allarme* seguire¬ 
mo il < s*Hi » Gi-o co! fucile spa- 
ia*o e non essendo scandalisti 
ner natura tai'o irccLo «e «co- 
n" remo <o'o cose g à risap-ita. 
da riferire n.iovamente per do¬ 
vere ri’ cronaca, ma che non mo 
rav.glano p ù. 


Gino Sala 


ABBONATEVI 

A l’Unità 

RICEVERETE IN DONO 
DUE LIBRI IN UNO 



Un avimccnte romanzo popolare c progressista del A/A secolo 

LA LEGGENDA 
D’ULENSPIEGEL 

di Carlo De Coster 

più 32 riproduzioni o ari colori tratte dai capolaxorl 
di Pietrr Bruegcl. più 60 tavole in bianco e nero 



Tariffe d’abbonamento 


per un anno 

sostenitore 
a 7 numeri la 
a 6 numeri 
a 5 numeri 

per sei mesi 
a 7 numeri la 
e 6 numeri 
a 5 numeri 


settimana 


settimana 


L. 25.000 
» 15.150 
» 13.000 
» 10.850 


7.900 

8.750 

5.600 
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Vivace dibattito alla TV 


DOVE VA LA FRANCIA ? 

L Indipendenza dagli 
USA è un dato fermo 


SPAGNA 


« Morte di un presidente » 


Ondata di stioperì contro i Tutt ® sistemato 
licenziamenti e gli arresti tra ' Ke " neily 


Il compagno Jacoviello 
rileva il valore dell’unità 
delle sinistre - Contra¬ 
stanti previsioni sulle 
prossime elezioni • La 
posizione francese trae 
forza dall’inconsistenza 
politica dell’«Europa 
dei sei» 


Dove va la Francia? Dopo 
mere ahlwrdati) lanino tema 
della Cina, un gruppo di gior¬ 
nalisti. scrittoti e specialisti 
di politici! estera ha tentato 
ieri alla televisione una una 
lisi e un giudizio sulle pi (ispet¬ 
tive della situazione francese. 
Al dibattito, diletto da Ilom 
beri Bianchi, hanno partecipa¬ 
to Pier Giorgio Bronzi, corri- 
s|Mindente a Parigi per la 
HA1-TV. Antonio Bambino del 
VEspresso. Alberto Jacoviello 
enpo dei servizi esteri (IcII'L/ni 
tà. lo scrittore Guido Piovene. 
Bruno Boniani. corrisponde» 
te da Piiiigi del Afps.soppero. 

Ini più specifica valutazione 
delle prospettive che stanno di¬ 
nanzi alla Francia è stata pre¬ 
ceduta da un vivace confronto 
di opinioni sull'attuale stato 
delle libertà in quel paese. Sia 
pure con sfumature e motiva¬ 
zioni diverse vi è stata quasi 
unanimità nel concludere che. 
nonostante il * potere persona 
le », il grado di libertà sia più 
elevato in Francia che in 
Italia. 

Ma quali sono le prospettive 
della politica estera francese? 
La maggioranza degli interve¬ 
nuti si è dichiarata sostanziai 
incute concorde nel ritenere 
che la politica autonoma della 
Francia sin ormai da conside¬ 
rare un dato fermo, al di là 
di De Gaulle. Piovene è stato 
drastico: « Ritengo che De 
Gaulle sia un fatto fisso nella 
politica francese di oggi: non 
credo che De Gaulle snrà eli¬ 
minabile in un tempo hreve: 
credo che vincerà • facilmente 
le elezioni c che su questa per¬ 
manenza del generale dobbia¬ 
mo basare tutti i nostri giu¬ 
dizi ». 

Pier Giorgio Bronzi e Roma¬ 
ni hanno espresso dei dubbi su 
questa valutazione. Secondo 
Romani, il successo elettorale 
del generale è tult’altro che 
scontato, anche per i dissidi 
emersi all'intorno dello schie¬ 
ramento gollista Perdendo la 
maggioranza parlamentare i 
gollisti potrebbero essere co 
stretti a un compromesso con 
I.ccanuet. acceso fautore del¬ 
l'integrazione euronea. Il fatto 
centrale nuovo — ha replicato 
Jacoviello — è oggi in Francia 
l'unità delle sinistre che apre 
una diversa prospettiva agli 
sviluppi della situazione in¬ 
terna francese. Ma la politica 
della Francia di indipendenza 
dagli Stati Uniti d'America de¬ 
ve essere considerata un ele¬ 
mento permanente della situa¬ 
zione francese, poiché lo stcs 
so schieramento di sinistra, la 
maggioranza dei francesi con 
dividono questo indirizzo e so¬ 
no cornioli inoltre che «l’Eu¬ 
ropa dei sci è una nozione su¬ 
perata dalla stona e dalla reai 
tà ». A questo giudizio si è 
riallacciato Bambino, rilevati 
do che De Gaulle ha fondato 
In sua politica » non sulla reni 
tà francese, ma sulla più am¬ 
pia realtà internazionale *. 
Aveva ragione Sulzhcrg quan 
do diceva che t la forza di De 
Gaulle è quella di appropriarsi 
dell’inevitabile e di farlo ap¬ 
parire come suo *. E secondo 
Bambino il generale ha capito 
che « la piccola Europa a por 
tata di mano era tutta una 
fandonia * e ha compreso la 
crisi oggettiva della NATO 
Quindi * la politica di De Gaul 
le è basata sui fatti e per 
questo irreversibile ». Ma. al 
lorn. dove va la Francia? In 
politica interna tutto può cam 
biare — ha risposto Jacoviello 
~ se si va a una vittoria dello 
schieramento di sinistra unito: 
è evidente che in questo caso 
quel vuoto costituzionale fran. 
cose, che rende inquieti i de 
mncrntici d'Europa, può esse¬ 
re colmato Sul piano interna 
zinnale ha aggiunto Jncovicl 
lo. « ò illusione attendersi del 
le novità perché le grandi li 
ree affermatesi negli ultimi 
anni sono irreversibili almeno 
per un futuro prevedibile ». 

Secondo Bambino. De Gaul 
le proseguirà la sua politica 
estera che ha conquistato len 
tornente posizioni tali « che gli 
stessi italiani gli ripropongo 
no. in qualche modo, una rie 
dizione del piano Fuché. cioè 
dell'Europa delle patrie in 
casa ». 

Per Bronzi, al contrario. De 
Gaulle. appunto perchè è un 
realista, dovrà tenere conto di 
certe pressioni economiche e 
politiche che verrebbero dal 
l’opinione pubblica francese in 
favore della «piccola Europa» 
Alla Francia comunque spot 
terà. come ha detto Piovene. 
una « funzione sempre più im¬ 
portante nel mondo d'oggi ». 


« Tele-Torino 1 » non aveva le carte in regola 

BLOCCATA LA «TV PRIVATA» 
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TORINO — « Tele-Torino 1 » ha dovuto sospendere ieri le trasmissioni a circuito chiuso perchè 
l'organizzazione non aveva le carte in regola. Mancavano visti e timbri ed un cavo installato per 
collegare la stazione trasmittente agli apparecchi televisivi non era sistemato secondo le norme 
regolamentari. La « televisione privata > per ora si è arenata sulle secche della procedura. Nella 
tclcfoto ANSA: lo staff della nuova iniziativa fermo in attesa che giungano i permessi per la 
ripresa delle trasmissioni Iniziate appena ieri l'altro 


NIEMOELLER DI RITORNO DA HANOI : 

La loro è una 
guerra per la vita 


t I.a loro non è una guerra che 
si può perdere o si può vincere, 
come quelle che si sono succe¬ 
dute per secoli sul nostro conti¬ 
nente; la loro è una guerra per 
la vita ». Sono parole del teologo 
e pastore protestante Martin 
Niemoeller appena tornato da un 
viaggio nel Vietnam del Nord e 
sintetizzano l'impressione più prò 
fonda da lui riportata sulla lotta 
del popolo Vietnamita. 

Niemoeller ha concesso una in 
tervista al quotidiano milanese 
« Il Giorno ». accennando al col¬ 
loquio di due ore avuto con il 
presidente Bo Ct Min con Nie¬ 
moeller era anche un prelato 
cattolico, mons. Georg Huesserl) 
ed esprimendo un drastico giudi¬ 
zio sulla politica americana nel 
sud est asiatico. 

Sull'incontro con il presidente 
del Nordvietnani (« un uomo do¬ 
tato di viva sensibilità umana, 
capace di aprirsi ad un dialogo 
con l'interlocutore, anche se ri¬ 
soluto, in questa guerra, ari an 
dare lino in fondo, dovesse dura 
re quaranta o cento anni ») ecco 
quanto il teologo tedesco ho di¬ 
chiarato: « Egli ci ha detto che 
Tunica via di uscita è il ritiro 
degli americani dal Vietnam 
Qualsiasi altra soluzione gli ap 
pare inimmaginabile. Evidente 
mente il governo di Hanoi attri 
binsce grande importanza alla 
cessazione dei homhnrdamenti 
americani, ma non è disposto a 
pagare per questo un premio ». 

La guerra del po[Hilo vietna¬ 
mita « è una guerra per la vita ». 
Dice il teologo protestante: * Non 
può esserci e non c'è distinzione 
in Vietnam fra combattenti e el¬ 
idi: sono tutti combattenti. Quan 
do passa un aereo americano, la 
reazione immediata di un ragaz¬ 
zo o di una donna è di correre a 
imbracare il fucile. Qualsiasi 
altra reazione sarchile innatu¬ 
rale». 

E' possibile fare dei passi per 
incoraggiare una soluzione ne 
goziatn? « L'aiuto che noi pos 
siamo dare — ris(>onde Xtcmoel 
ler — è. secondo Ho Ci Min. di 
convincere gli americani del !o 
ro errore e di indurii a ritirarsi. 
Personalmente negli anni scorsi 
avevo ripetuto che gli Stati Uniti 
rischiano, con la loro pervicacia, i 
di perdere ocm prestigio in Asia ! 
Nel frattempo, dopo aver visi- I 
tato a piu riprese buona parte del 
sud est di quel continente, posso 
dire che gli americani questo 
prestigio lo hanno già perduto. 
Tuttavia non mi stancherò di ri¬ 
petere — e lo farò a (ine gen¬ 
naio durante un viaggio negli 
Stati Uniti — che la guerra nel 
Vietnam non ha più senso: ed è. 
por una grande potenza occiden 
tate, psicologicamente e politica 
mento insostenihde ». 

Una domanda dell'intervista- 
toro concerneva gli eventuali ri 
flessi, nel nord Vietnam, della 
nvotnz'one culturale cne«e non 
che te impressioni raccolte da 
Niemoeller durante la sua «osta 
a Pechino. !-i risposta è stata 
questa: * Ad Hanoi non ho no¬ 
tato contraccolpi o reazioni D'al¬ 
tra parte la breve sosta a Po¬ 
chino mi fa sospettare che te 
notìzie apparse «olla stampa oc¬ 
cidentale siano esagerate. Per un 
giorno intero io ed i miei colle¬ 
ghi della delegazione abbiamo gi¬ 
ronzolato per le strade, unendoci 
ai cortei di guardie rosse che 
declamavano gli scritti di Mao. 
Duo di noi hanno scattato foto 
In continuazione. Nessun cinese 
ha trovato da ridire o ci ha mos 
so osservazione. Non abhiamo po 
tufo osservare alcun sintomo di 
violenza L'atmosfera sembrava, 
anzi, quella di una eccitata ker¬ 
messe politica Certo le diffiden¬ 
ze verso io straniero sono cviden 
ti. ma è un sentimento che ho 
potuto notare anche in altri Paesi 
asiatici ». 


Niemoeller. rispondendo ad una 
ultima domanda, ha dichiarato 
clic su iniziativa di rnons. Hues¬ 
serl. con Ho Ci Min si parlò an¬ 
che della posizione di Paolo VI 
sulla guerra. Il presidente — dice 
Niemoeller — ha avuto « parole 
piene di rispetto » per Paolo VI, 
t sostenendo che il pontefice per 
segue intenti umanitari e non ha 
bisogno di suggrerimcnti da altri 
per saliere ciò che è giusto e 
ciò che è ingiusto ». Tuttavia, 
prosegue il pastore. « egli non ha 
nascosto la speranza clic la Chie¬ 


sa cattolica condanni prima o 
poi 1’ "aggressione americana ". 
Niemoeller infine ha sottolineato 
l'asprezza delle reazioni provoca¬ 
te fra il popolo nord vietnamita 
dal famigerato discorso del car¬ 
dinale Spellman, il quale oltre 
tutto lia messo in estrema diffi¬ 
coltà i cattolici che vivono nel 
Nord Vietnam — e sono povera 
gente perché i ricchi si sono 
rifugiati tutti nel sud — confer¬ 
mando. per cosi dire, l'accusa 
loro mossa dal governo di Hanoi 
di essere dei potenziali alleati 
de) nemico ». 


In una clinica londinese 


Cambiato il sangue 
a un bimbo non nato 


LONDRA. 17 

Un bambino non ancora nato 
ha avuto salva la vita grazie a 
un intervento dei medici di un 
ospedale londinese in un'opera 
zinne, durata cinque ore. il 
himt>o ha avuto il «angue (un 
decilitro) completamente cani 
hi.ito: il suo. di gruppo opposto 
a quello materno, da quest'ulti¬ 
mo veniva distrutto poco n poco. 
Il bimbo sarebbe certamente nato 
morto. Interventi di questo tipo 
erano già stati eseguiti con suc¬ 
cesso negli Stati Uniti e in alcuni 
paesi delTAmerica latina: è la 
prima volta, invece, che si rea 
lizzano in Inghilterra. 

C’è un solo pericolo, ora. per 
il piccolo: che la madre, a causa 
dell’operazione, inizi nelle pros¬ 
sime 4)1 ore il travaglio di parto 
Questo comporterebbe un tale 
sforzo per la piccola vita da 
metterne a repentaglio l'esi¬ 
stenza. Passati due giorni, in 
vece, il bambino sarà fuori peri¬ 


colo. La nascita, se tutto andrà 
regolarmente, è prevista per la 
terza settimana di marzo. 

L'intervento è stato compiuto 
nella clinica St. Bartolomeos: il 
capo della squadra di chirurghi 
che lo ha effettuato, dott. Gor¬ 
don Bnurne. ha detto che sa già. 
a questo punto, il sesso del na¬ 
scituro: « Ma non lo rivelerò 
— ha aggiunto — perché sarebbe 
fare un torto alla mamma e a 
tutti ». Secondo il clinico le con¬ 
dizioni della donna — che ha 
20 anni — sono soddisfacenti, 
mentre quelle del feto suscitano 
alcune preoccupazioni 
li doti Bourne ha aggiunto 
che il bambino stava morendo 
per anemia progressiva: essa 
avrebbe causato, entro breve 
tempo, un collasso cardiaco cer¬ 
tamente fatale. Se si fosse fon 
tato di anticipare il parto per 
effettuare l'intervento fuori del 
grembo materno il piccino sa¬ 
rchile quasi inevitabilmente de¬ 
ceduto. 


Deciso all'ONU 


Il 1967 proclamato «anno 
del turismo internazionale 


Metallurgici, ferrovieri, minatori in lotta - Tut¬ 
ta la gente di Palomares manifesta nell’anni¬ 
versario della caduta in mare di una bomba H 
Arrestata dalla «guardia civil» la duchessa 
di Medlna-Sidonia 


« Turismo, passaporto per la 
pace ». è fra i più significativi 
slogan che caratterizzeranno ia 
attività turistica nel mondo per 
l intero 1967. proclamato dai 
I ONU * .anno del turismo mter 
nazionale ». L'iniziativa, fatta 
propria da molti go\erni. i cui 
Paesi fanno parte della UIOT 
lUnione Internazionale dogli or¬ 
ganismi ufficiali del turismo), 
ha già dato il via ad accordi 
preliminari per dare agli scam 
bi turistici un ulteriore impul 
so. L'obicttivo cui tendono gii 
organizzatori europei è di rea 
lizzare un movimento di valuta 
di oltre 12 miliardi di dollari, 
contro gli II dello scorso anno, 
dovuto ai 118 milioni di citta 
dini. di ottre cento Stati, che 
nel 'G6 hanno valicato i confini 
del proprio paese. 

Questo obiettivo, tuttavia, 
preoccupa non poco il mondo 
economico del turismo a causa 
della instabilità economica di 
alcuni Paesi. Le restrizioni v«- 


» 


lutarie inglesi. la difficile si 


MADRID. 17. 

Una ondata di scioperi, di 
agitazioni sindacali, di mani 
l'csta/ioin interessa in questi 
giorni 1 centri olierai di tutt.i 
la Spagna e in particolare di i 
la capitale dove vivono e la 
vorann 160.000 metallurgici. Si 
tratta di una |>odern.»a risposta 
della classe operaia al tentati 
vo franchista di far jwgare con 
massicci licenziamenti la crisi 
« congiunturale s in corso e di 
bloccare con misure jxili/ia 
sche o l'intervento dei tiihunaìi 
il movimento delle » commis 
sioni olieraie » che come è noto 
nelle settimane scorse ha dato 
la prova della sua grande len¬ 
za ottenendo la maggioranza 
assoluta (lei voti nelle elezioni 
di baso del sindacato ufficiale. 

Gli Olierai spagnoli inoltre ri 
vendicano un aumento dei mi¬ 
nimi salariali — fìssati tre me 
si fa dal governo spagnolo in 
85 pesetas al giorno fmeno di 
mille lire) — in modo da lai 
fronte all'aumento enorme dei 
prezzi. 

A Madrid le agitazioni opc 
raie — iniziate nel complesso 
automobilistico Barre jos — si 
sono poi sviluppate atta - Stan 
dard Electric» (13 000 operai) 
die è stata dichiarata * in -.tato 
di crisi collettiva ». alla « J.i 
coh Schneider ». alla t IVr- 
kms *. alla » Pcrlofil » e fra i 
dipendenti della metropolitana 
A Barcellona sono in sciopero 
i i:t(H)() operai della * Se.it • ili- j 
ufficine di montaggio delle ! 
•<■ 000 * Fiat) e la » Hi-pano j 
Olivetti »: a Tarrasa sono in j 
.sciopero i 900 operai di una i 
fabbrica metallurgica, a Sui l 
glia i dipendenti (ielle » eostru 
/.ioni aeronautiche ». La agita- ! 
zione nelle ferrovie interessa 
poi più di 100.000 lavoratori i 
quali chiedono in particolare il 
ritiro dei licenziamenti (11.000 
negli ultimi tre anni). Almeno 
diecimila camions sono fermi 
nei capannoni in seguito alla 
vertenza clic oppone i camioni¬ 
sti alle varie ditte per la quo 
stione salariale: la polizia ha 
arrestato ventolto camionisti a 
Barcellona, dodici a Malaga c 
undici a Siviglia. 

Il t tribunale dell'ordine pulì 
blico » ha inoltre condannato 
tredici operai madrileni appar 
tenenti alle * commissioni ope¬ 
raie » sotto l'accusa di « prò 
pagando illegale » e di » asso 
cia/ione illecita »; io concreto 
essi sarebbero responsabili di 
aver distribuito dei volantini 
per le vie dei quartieri operai 
di Madrid. Sono stati condan¬ 
nati a pene varianti fra due 
anni e sei mesi di prigione. 

Si è concluso infine ieri (ma 
la sentenza non è stata ancora 
resa nota) il processo intenta¬ 
to dai 600 operai della « Eche 
varria » di Bilbao contro i loro 
datori di lavoro che. dopo uno 
sciopero di 45 giorni, li aveva 
no licenziati in massa offrert 
dosi di riassumerli sulla base 
di una netta discriminazione 
dei più attivi nella difesa del 
l'iiiteres'e collettivo Rifiutando 
di rivolgersi al sindacato go 
vernativo per derimere la ver 
lenza gli operai si sono rivolti 
al tribunale che por la prima 
volta è chiamato a sentenziare 
su -mule materia. I 

Oggi infine una calorosa ma j 
nifestazione dei pescatori e dei j 
contadini di Palomares si è con I 
elusi con uno scontro con la j 
polizia e con l'arresto rii due ] 
persone, il dentista del paese j 
c la giovane duchessa di Me I 
dina Sidonia Luisa Isabella Al 
varez de Toledo i cui sentimen 
ti antifranchisti sono noti in 
tutta la zona. Palomares come 
è noto c il piccolo villaggio co¬ 
stiero. nella prov incia di Alme, 
ria, al largo del quale un anno 
fa no aereo americano scanno 
incidentalmente una bomba 
termonucleare senza innesco. 

F/ noto anche che eli amori 
j cani misero in soqquadro tut 
ta la regione per ritrovare la 
loro arma micidiale, che di 
chiararono e fecero dichiarare 
dal governo spagnolo «infetta» 
prima la campagna intorno a 
Palomares e poi anche il mare 


viare a Madrid una delegazio 
ne per chiedere al governo e 
agli americani il mantenimento 
• logli impegni per il risarei 
mento dei danni In effetti tutta 


e Manchester 

In cambio della soppressione di 
ottomila parole, Bob e Jacque- 
line « approvano » il libro 


NEW YORK. 17 
Il giudice della Corte supre 
ma Saul Streit ha confermato 
ufficialmente che i rappreseti 


la popolazione, con alla testa j tanti della famiglia Kennedy, 
la «duchessa rossa * ha ac i dello scrittore William Manche 


(•(impagliato fino al pullman i 
delegati in partenza dando vita 
a una calorosa manifestazione 
contro la quale si sono invano 
scagliati i geminimi di Palo 
mares Ad un certo momento 
j l ufliciale della «gnaulio civil* 
ha ordinalo Tal resto della (hi 
che—a ili Medina Sidonia e del 
(liutista Frnr.ci-eo Cervantes 
ritenendoli responsabili della 
manifestazione. Questo fatto 
non ha certo calmato gli animi 
e solo a sera i poliziotti hanno 
[Kitulo portar via i loro due 
prigionieri dovendo comunque 
scontrarsi con una nuova ma 
nifestazione. protagonisti' in 
particolate le donne, che cor 
cava di impedire la partenza 
della camionetta 


ster. autore del controverso li 
tiro Morte di un preside !Ile e 


come pure le altre riviste stra¬ 
niere che hanno a loro volta 
acquistato da Look i diritti. 

Fonti vicino alla famiglia 
Konnodv hanno detto elio l’ae- 
corrio prevede* 

— Che i nastri di registra 
zinne contenenti i colloqui tra 


(lell editore llarpcr and Rovv i la signora Konnodv e l'autore 


hanno raggiunto un accordo 
» amichevole t 

In precedenza, la notizia era 
già stata data da un imitavo 
re del senatore Robert Ken 
nodv. 

1 rappresentanti delle patti 
in etilisti hanno raggiunto I ne 
cordo dopo l'ultimo incontro. 

1 avvenuto nel primo pomeriggio 
di ieri 

L'editore intende dare il via 
alla pubblicazione l'U aprile 
prossimo II settimanale ì.nnk. 
che liti ottenuto l'esclusiva pei 
la pubblicazione a puntate di 
un estratto negli Stati Uniti ha 
già iniziato Iti pubblicazione. 


I lavoratori hanno bisogno 
dell’Unità 365 giorni l’anno 


m l’Unita Fz 1 



I ! 


Il 22 gennaio l’Unità 
ha bisogno di te 

Trova un nuovo lettore 


A Tucker in Arkansas 

Torture e orge 
nella prigione 
«modello» USA 

Non è un carcere-fattoria, ha detto la commissio¬ 
ne d’inchiesta, ma un vero e proprio iager nazista 


ilei libro vengano depositati, 
sigillati, nella biblioteca in me 
moria di John Kennedy. 

— Che le letteli tra il presi 
dente degli '-tati Uniti Jainismi 
e la signora Krnnedv non voti 
gano inelu-c nel libro senza il 
consenso del presidente stesso 
- Che i bruii riguardanti la 
signora Keruiodv in modo 
esclusivamente iiersonale. sia 
| no soppressi o modificati: si 
♦ ratta, in tutto, di circa otto 
mila parole 

Secondo il portavoce della fa 
miglia Kcmieriv. sin il senatore 
Rotimi Kennedv die In signora 
I Jnoqucliiie. in tinse ad esplicito 
punto (leM'necnrdo. « approva¬ 
no e appoggiano » il materiale 
contenuto nel libro 

Un comunicato comune dira 
insito si nome della signora 
Kennedy, dell'editore e dell'au¬ 
tore del lihm dice tra l'altro: 

* La signora Kennedv. 1 Inr- 
IH-r and Rovv e William Man¬ 
chester hanno risolto le diver 
gonze elle hanno portato al 
Tìi/iumc legale Alcuni brani 
chi riguatdano la signora Ken 
| nedy sono stati tolti o mudili 
| cali per accordo comune tra 
tutte le parti Di conseguenza. 

I la signora Kennedv rinuncia al 
l'azione legale. Tutte le parti 
convengono die hi parte stori 
ca non è risultata in alcun mo¬ 
do censurala Le parti ritengo 
no soddisfacente la soluzione 
(Iella questione riguardante il 
lituo e si rammaricano che tut¬ 
ti i problemi relativi non ab¬ 
biano potuto essere risolti 
prima ». 

Il rappresentante della sigilo 
ra Kennedv. l'avvocato Simon 
Rifkind. lia detto anche che se- 
i guirà da virino l'andamento 
della questione legale di Look 
con il settimanale tedesco Stoni 
che ha iniziato la pubblicazione 
a puntate di Morte di un pre 
sidente senza togliere le parli 
controverse, come aveva ac 
eettnto di fare Look in Ameri 
ca L'avvocato Rifkind ha ag 
giunto che la signora Kennedv 
potrebbe associarsi alla que 
reta di Look. 

L'autore di Morte di un pre¬ 
sidente. William Manchester, 
si è limitato a leggere ai gior¬ 
nalisti una dichiarazione scrit 
ta nella quale esprime la con 
vunzione che l'accordo costitui¬ 
sca « la soluzione di una serie 
di incomprensioni » più chr j 
« un compromesso ». | 

Intanto, il prof. John Ken j 
neth Galbraith. dell'Università j 
di Ramarri ha rivelato che la , 
signora Kennedy aveva già ot ! 
tenuto in precedenza delle mn j 
difidie in due libri sulla morte j 
del presidente Kennedy 

Galbraith scrive in un arti 
colo sul settimanale Snturdnu 
Rprietr. che i libri sono With 
Krnnedti. di Pierre Salinger, e 


Un'analisi 
italiana 
sulla 
economia 
degli USA 


WASHINGTON. 17 

L’ufiìcio commerciale dell'am- 
bascialii d'Italia ha pubblicato 
(sia nota deificata all'attuale si¬ 
tuazione economica degli S'ati 
Uniti e «illazione dcllammini- 
»t razione Johnson in relazione 
con essa. 

Nell.! nota si rileva, tra Tal- 
Ini clic la minaccia di inflazio¬ 
no manifestatasi nella p-ima me¬ 
tà dello scorni anno fu dovuta 
al * r a>>feritnento di rilcvvn!' ri¬ 
sorse alle rnaen/o mditari crea¬ 
te da'la guerra nel Vte'nom fe- 
oilen/e che a*<iHiir<vio gli au¬ 
menti de! prodotto nazionale lor¬ 
do nelle consegne di beni du- 
involi e nelTimp'P'io della ma 
nolouer.i in nnsu-a r;«p"*tiva- 
•neulo de! 40 del ?"> e del 40 
iv cento) sci7,i ((n'emivi’eneo 
"d’.'nt im-m’n de'lc speso oidi. 

I' BOVO eo re r CÒ (fi (tinteggia 
•e la Ondenza eo«! ree - unni 
m«»ie'a".e (aumento de' tasso di 
-«•«mìo) e lìse.ili Tali mtsu-e so¬ 
no .vip m*o nl |, n r, i! no delle »fif- 
llooltà at'uali E *'* 1 limino infatti 
ivovoon'n nel PMVt ima d mtnti- 
7 '«mo dea! acquis’i di beni dii- 
' ovoli 'li snecie delle nu’omo 
ti'ìi una contrazione licite spese 
nazionali ne' settore edihz o e 
una certa ri lu/'ooe neg'i acquisti 
<!' Nm st ni m.'n tali 

Mmtre ne' l'tfìfi la nofitica gn 
ve'na'n i e-.i decisamente di- 
’ytta a ridu-'e i' -Imo op(tii» 
uveo nel l!)lì7 dovrebbe ni »«v 
recarsi un m l’amen'o o addi- 
* 11111 ’-.-i tift'im e-s «me di *onrto»i 7 a 


Il p"oVema più scio è n ie!'o 
de' dotimi gel bilancio federa> 
c d 1 finti- uno dei nvTivi ap 
lindo ehe hanno mdo'to Johnson 
a cercare >m aumcn'o delle im¬ 
poste con il riseh'O dt anrire !» 
via a tendenze '-eressive 
Da qui le critiche d< molti 
economisti all'azione del n-e si¬ 
de* ito 


Morto a Boston 
i! fisico 
Van de Graaff 

BOSTON. 17. 

Robert Van de Grnaff. l in 
venture dellnccrleratore di 
particelle ad ulta tensione di 
cui ci si serve nelle rirerrhr 
di fìsica nucleare e nella fera 
pia del cancro, è morto oggi 
all’età di 65 anni Por venti-sci 
anni, fino al giorno in cui «i 
era ritirato, nel 1060. era stato 
professore di fisica nHTsfifuto 
di Tecnologia del M,assorbii 
seifs Nel 1016 aveva fondato in 
collaborazione con altri la So 
cictà per l’nlta tensione di Bur 
lingtnn. uno dei più grossi prò 
dottori fij acceleratori di par¬ 
ticelle 

Nato a Tuscaioosa. nell'Ala 
lumia, il dottor Van de Ben,uff 
completò eli studi in Ingliilter 
ra nel 1928 Ideò l'acceleratore 
di particelle fra il '81 e 11 ’34. 


L'arcivescovo 
di Canterbury 
favorevole 
all'aborfo 

«in casi particolari» 

LONDRA. 17. 

L’arcivescovo di Canterbury. 
Michael Ramsey, parlando a ve 
scovi e religiosi della chiesa an 
glicana. ha proposto che Tnhoito 
venga ammesso dalla trace in 


casi particolari, come quello di 
The pipa sur e ot his pompami j »»» gravidanza pericolosa per 
(Il piacere della sua compa¬ 
gnia) di Paul Fay jr Galbraith 
scrive innltre di aver trito en 


LITTLE ROCK. 17. 

Il cari ere fattoria di Tucker. 
ncH'Arknnsa-s. è effettivamente 
non una prigione-modello degli 
btati Un.ti. ma un vero e proprio 
tacer nazista. A queste condii 
-noni e c unta la comm.spione 
di inihicst.i nominata i*-r acier 
tare !e condizioni rii v.ta nella 
prigione. La commissione è stata 
nominata dal governatore del Ar¬ 
kansas Winthrop Rockefe ,-r t.a 
relaz.onc st.lata ai termine del¬ 
le indagini è -tata definita t scon 
volgente ». 


tenute in condizioni nitri- lih'li 
di sporcizia. I barattoli di tut¬ 
ta dei ceneri in conserva veni 
vano usati come tazze («li indù 
menti dei detenuti «poichi tra¬ 
sandati e laceri I prigionieri imn 
calzavano scarpe (rii «i -.mixino 
di mettere decli stivateti di coni 
ma oppure di andare scalzi ». 

Un detenuto ha detto adì in 
vestigaton che dal cmrno dei 
suo arrivo nel carcere fattoria 
era «tato pici maio con ogni sor 
ta di strumenti: maz_ze da ba--e 
bari, una catena da bicicletta. 


Nella relazione si dice che i ! una corda annodata, una tovaglia 
reclusi venivano (non si sa se ! attorcigliata e bagnata, uno sfori 
io siano tuttora) sottoposti ad j agente di comma riempito di 
ogni sorta di torture e vessa/io j piombo e ta cinch.a di un trai¬ 
ni Ad esempio il cns ddt-t.o « te J toro 


ledono Tuikcr » era un congegno 


tuazionc che sta attraversando j 'tante che dopo giorni e giorni j c«in.e una «Tiene di cuffia tele 
I economia tedesca ed il forte I di mobilitazione di 5000 militari; tomi.i che ioi.ecato ari una bat 
deficit della bilancia dei paga 


mentì registratasi negli Stati 
Uniti, hanno creato forti inquie 
tudir.i c non pochi interrogativi 
sulla possibilità reale di esten 
dere ulteriormente il mercato 
del turismo internazionale. 

Fra il calendario delle multi 
formi iniziative che verranno 
prese a tutti i livelli, sia in 
Italia che all'estero, particola 
re importanza assume la « cam 
pagna per creare una aulcn 
tica coscienza turistica » fra i 
cittadini dei vari Paesi e gli 
« itinerari speciali per Ulta 
lia ». elaborati da agenzie dt 
viaggio e da operatori turistici 

Sempre nell ambito di questa 
nuova e vasta campagna, il Va 
tirano ha ufficialmente prò 
mosso un « Congresso sul turi¬ 
smo. suoi valori umani e spi¬ 
rituali ». che si terrà nel pros¬ 
simo aprile. 


toccò proprio «ad un p,-sentore : u ' r '* e '"'V 0 a» ""-echio «le. P™ 

u gii pio\oca \;% delle do 

d, uu a w a ^ * M nf J ,e I lotose *ioar elettriche. S, d,ce 

sabbie dot fondale marino Ap 


pare evidente che in seguito a 
questa vicenda — a parte tutto 
— è rimasta completamente di 
strutta l'economia di Paloma 
res e della zona « infetta » 
gi.icchè nessuno ha più voluto 
comprare un chilo di pomodori 
nati in quella terra o un pesce 
pescato in quel mare. Si stima 
cosi che i danni subiti dal vil¬ 
laggio e dalia zona ammontino 
ad almeno due milioni e mezzo 
di dollari mentre gli americani 
hanno risarcito danni solo per 
un decimo di quella somma. 

Oggi, nell'anniversario della 
caduta della bomba (e mentre, 
fra l'altro, gli esami della ra¬ 
dioattività nella zona non sono 
ancora ultimati), la gente di 
Palomares a\eva deciso di in¬ 


orila reia/h.nc che quc>to era il 
T:;xi no un' .t*:«i , 1 , ,>.n.zane 

Neri ufficio principe..e del carco 
re eli imc«t:eaton hanno trova¬ 
to Ogni sorta di strumenti di tor¬ 
tura oltre che belliche di whisky. 

| chiavi per aprire tutte !e ceke, 
attrezzature ocr gioco di az/ar 
do. stupefacenti e medicinali il 
legali e altre co«e illecite. I«a 
comm'5«ione ha accertato che i 
detenuti ricevevano la carne «ol 
tanto una domenica al me«r. un 
uovo all anno la mattina di Na 
tale e mai latte. 

« Bo visto una lunga fila ri; 
detenuti — raccontò uno degli 
investigatori — i quali venivano 
condotti alla cucina per essere 
sfamati. Erano tutti visibilmente 
denutriti. Pesavano una ventina 
o anche trenta chili al di sotto 
di quello che avrebbero dovuto 
pesare uomini della loro corpo- 
ratura. I.e baracche, la cucina 
della prigione, le docce cranu 


Gli investigatori hanno mot 
tre «accertato che i detenuti i 
ouali eodono del.a fiducia e del 
la simtvitia dei secondini infierì 
scono «in loro compagni di pena 
t.rannrggiandoh e facendosi fa- 
re da rs«; i p;ù umili servizi. Co 
-Uno godono di privilegi parti 
colari Fra labro lasciano la 
prigione fattoria per recarsi m 
bicicletta a comprare liquori Si 
sp.egano cosi le b*-ttig|ie di whi 
-kv (he sono state trovate dagli 
inves'icatori. 

Nella re.a/.one si parla anche , 
di un fatto veramente scuocer- j 
tante di cut non è stato possibile i 
aeh inquirenti accertare la veri- j 
riic.ta Pare dunque che un de j 
lenuto -i «ia poetato la ragazz.i j 
•n cella ma che por «tare tran 1 
qml!o e non essere rii«turt>ato 1 
abbia «coito per ;l suo convegno 
amoroso la cella delia morte 

So uno rum voleva essere tor¬ 
turato e magari avere donne e 
liquori doveva pagare Alcuni rie 
tenuti hanno sborsato da 30 a 
mille dollari II governatore ha 
detto che alcune delle infamie 
denunciate «ono praticate tutto 
ra nella prigione. 


tr,amili i manoscritti per conio 
•i. Ila signora Kennedy e dj «un 
cognato, il senatore Robert 
Kennedv. 

Per quanto Galbraith non In 
abbia rivelato, sembra, alla 
Iure degli ultimi sviluppi, che 
Fav si si,a rifiutato di cancri 
Lire «alcuni dei brani indicati 
(filila «ipriora Kennedy e che 
elfi* «e nc «j a risentita. Sia Fav¬ 
ino Salinger, che fu l’addcttn 
st .mpa rii Krnnfdy. si sono 
serviti, a quanto scrive Gai 
hrai'h di materiale personale j 
o documenti ufficiali per la • 
«t*Mira dii loro libri. Comun 
; que. viene messo in risalto, co 
me è «tato fatto nel comunica 
to sull’accordo Kennedy Marpcr 
and Rovv Mar.chcstcr. che la 
«oppressione ° ’ mutamenti dì 
brani non possono essere con 
siderati importanti dal punto di 
v i«ta «torico 


•vita o la «.aiuto della gestante, 
di concepì monto come con«( guen 
za di vio!en7«a carnale, e di tm.i 
«ituazone in cu. il comp'to ti 
generare è comunque «propnrzio 
n.ato alle rapacità della futura 
madre. 

Dom.ani la Camera dei Comuni 
esaminerà >n dettaglio un procet 
to di legge «olla legalizzazione 
(teifahorto. g;a approvato nelle 
precedenti triture II progetto pre 
vede tra l'altro l'aborto legale 
in ca«o di gravidanza di ragazze 
minori di anni red ci 


Precipita un aereo 
d'addestramento: 
due morti 

BRUXELLES. 17. 
Un piccolo aereo da addestra 
mento della « Sabcn.a » e precipi¬ 
talo oggi sull'aeroporto militare 
di MeUbroeck durante un volo. 
L'istruttore e l'allevo sono n- 
m«asli uccisi «ni colpo 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


rassegna 

internazionale 


Decisioni del Comitato centrale 
del Partito comunista cinese 


Primi contatti 
tra Bonn e Praga 

Venerili unirsi! si suini rmi- 
l'Iusi a Praga i «-iilliiqui ira 
lina ilcloguzione (liplimmliru 
della Germania ili Itomi, gni- 
ilala «lai ('olitigliele il'aiiiliaseia- 
la Virkerl, e una di'lega/inmu 
allo stesso livello, della Iti-pilli- 
Idiea soeinlisla eeeotlovaeea. Si 
è Iratlalo. |iralieaineiile. del pii- 
ilio eonlallo. sili piano «liplo- 
tnntieo c puliiiin. dopo il l‘IVI. 
e ciò spicca l'interesse elle mi- 
inerosi osservatori stranieri han¬ 
no portalo airavveniniento. nel 
quadro della siliin/ione creala 
a Itomi dalla liipiida/ione del 
governo 111 hard e dagli aeeenni 
del nuovo eaneellieie e del nuo¬ 
vo ministro deeli Esteri alla 
possibilità di ima graduale eoe- 
re/ione della poliliea fi n <101 
sceltila nei eonlronli dei paesi 
dell’est socialista. Il comunica¬ 
lo conclusivo diramalo venerdì 
sera a l’raea non è per la ve¬ 
rità mollo incoraggiante E«*n 
si limila ad airemiare che le 
dnp parli « hanno chiarito i 
punti di vista rispedivi so dif¬ 
ferenti questioni di ri-cipini-o 
interesse » e a ribadire che « lo 
seamhio di opinioni è olile e 
pertanto continuerà ». Non è 
mollo, ma è ehi qualcosa so- 
IirnMilito se i colloqui di Pla¬ 
ca veueono situali aeeaulo ai 
progtesni recisi rati nelle rela¬ 
zioni Ira Itomi e ItiirareSt e al¬ 
la visita i-lie prossimamente 
im’allra tleleca/ione della Re- 
pllhhlira federale efletliierà a 
ltiidapes|. 

I.a Germania di Itomi, come 
À noto, non iiitralliene relazio¬ 
ni diplomai irlo- con i paesi so¬ 
cialisti, ad eccezione dell'UrsH 
SÌ può quindi aecvnlmcntc pre¬ 
sumere elle l'ohiellivo finale dei 
contatti stabiliti enti alcune ra¬ 
pitali dell'est europeo è quello, 
appunto, di sanare tale situa¬ 
zione. Ciò non è facile ma non 
è neppure impossibile. Dipen¬ 
de, in definitiva, dalla effetti¬ 
va volontà del nuovo enippo 
dirigente tedesco occidentale di 
dar concretamente vita a una 
nuova poliliea elle parta dal ri- 
eorinseimenlo della realtà euro¬ 
pea. 

Per quanto rieuarda i rappor¬ 
ti ron Praga è chiaro che eli 
ostacoli da superare sono abba¬ 
stanza notevoli Vi è prima ili 
tutto la questione dei cosiddct- 
li accordi di Monaco. Il nuovo 
cancelliere di lionn. Kiesingrr. 
ha dichiaralo, all’atto del suo 
insediamento, che il governo te¬ 


desco oeeideuinle non conside¬ 
ra più validi quegli accordi 
Non ha dello, però, che essi 
non sono inai stali validi. E’ 
una .si limatili a elle ha una sua 
eonsideiev ole importanza I" in¬ 
fatti probabile clic il governo 
ili Homi, operando la distinzio¬ 
ne Ira la validità di lina volta 
e la non validità attuale, vo¬ 
glia piccosi unirsi una piattafor¬ 
ma vantaggiosa per quando si 
tratterà di all rolliate questioni 
pratiche relative alle frontiere 
Ira i due paesi E’ chiaro che se 
queste sono le intenzioni del 
nuovo cancelliere, il governo di 
Praga non lo seguirà in nessun 
modo su una slittila che contie¬ 
ne mia ilo-c eccessiva di ambi¬ 
gui là. 

Vi sono, poi, problemi ili 
earatteie piò generale. Duo dei 
plinti fermi opposti dai par«i 
socialisti alla cosiddetta « dot¬ 
ti imi I lall-leiii n è l'esigenza 
clic lo si-anihin di mi—ioni di¬ 
plomatiche con Homi deve 
comportale ima mndilica radi¬ 
cale (fello alleggi mietilo della 
Germania federale nei confron¬ 
ti della Kcpnhhliea democrati¬ 
ca ledi-sra. Ora. è un latto dil¬ 
uii aereimi dei nuovi governan¬ 
ti di Homi ai filimi cappotti 
con il governo della UDÌ' so¬ 
no stati troppo vaghi pei poter¬ 
vi scorgete una i-ltelliva volon¬ 
tà di modifica Di qui la legit¬ 
tima prudenza con la quale so¬ 
no stali condotti i colloqui di 
Praga e elle guideranno, sì lui 
ragione di ritenere, quelli di 
Hlldapcst I Paesi socialisti eu¬ 
ropei — vale la pena di snlln- 
lincarlo — sono stati troppo 
scollati dalla Germania perchè 
possano muoversi, nei rapporti 
enti Homi, senza tener conio dei 
dati reali della situazione. I. 
tra questi dati reali vi è l'am¬ 
biguità delle posizioni assunte 
dal nuovo cancelliere e dal 
nuovo ministro degli E«lcri. 

E’ n Homi, in definitiva, die 
tocca dunque diradare le oseii- 
rilà die avvolgono le inlcn/in- 
ui dei nuovi governanti Olian¬ 
do una posizione chiara verrà 
assillila non v'è dubbio alcuno 
die la trattativa appena eomin- 
cialn procederà nel modo piò 
spedilo. .Nello interesse ili tut¬ 
ti. Giacché è evidente che sen¬ 
za ima completa normalizzazio¬ 
ne dei rapporti ira la Germania 
di Homi e i paesi dell'est euro¬ 
peo. e tra la Kcplllddira fede¬ 
rale tedesca e la Kcpnhhlien de- 
niorratiea tedesca, difficilmente 
il problema chiave della sicu¬ 
rezza europea potrà fare i ne¬ 
cessari passi avanti. 

a. i. 


Cina : riconosciute 
giuste le richieste 
di aumenti salariali 

Ogni modifica delle retribuzioni spetta alle autorità centrali - La neces¬ 
sità dell’unione dei sostenitori del gruppo di Mao sottolineata dalla stampa 
Un organo deile guardie rosse denuncia l’affissione di manifesti con falsi 

discorsi di Mao 


TOKIO. 17. 

Il Comitato centrale del Par 
(ito comunista cinese ha dira 
malo una serie di disposizioni 
che riguardano pari teniarmen 
le — stando alle informazioni 
giunte a Tokio lino a questo 
momento — questioni economi 
elio connesse con la rivoluzione 
culturale. Il Comitato centrale, 
a proposito delle richieste ili 
miglioramenti salariali ava» 
zati da vari settori, afferma in 
una risoluzione che alcune di 
tali richieste sono giuste e che 
saranno arridiate ■» alcune set) 
sale proposte delle masse ». I! 
(,’C peraltro sottolinea che ogni 
decisione in materia di modi 
fica di livelli retributivi deve 
essere lasciata ad es«o e chi 
nessun altro è autorizzato ad 
adottare provvedimenti. 

Il CC del PCC si è altresi 
occupato dei problemi dell'or¬ 
dine pubblico avvertendo che 
gli omicidi, gli avvelenatori, gli 
incendiari, le spie e coloro clic 
t creano caos nel sistema dei 
trasporti ferroviari » saranno 
perseguiti a norma di legge. 
Saranno del pari perseguiti a 
norma di legge gli autori di 
scritti, lettere, manifesti e vis 
lantini. ili contenuto controrivo 
liizinnarin. Particolare sorve¬ 
glianza le autorità di polizia do 
vrarinn esercitare sugli ex uffi 
eiali dell'esercito di Ciang Kai 
scek che sono stati dimessi dal 
carcere fai quali resta vietato 
di entrare a far parte di orga¬ 
nizzazioni rivoluzionarie e di co 
slittarne delle proprie). Infine 
il CC ha disposto che la polizia 
intervenga in appoggio delle 
masse rivoluzionarie nel caso 
che queste vengano fatte og- 


Commenti sovietici alla aggressione USA nel Vietnam 

I crimini del «triangolo» 
mascherano il fallimento 

Per contraddittoria che sia la condotta politica della guerra essa è con¬ 
trassegnata dalla crescente violazione dei principi di umanità — Un ar¬ 
ticolo di Malinowski sulle difese dell’URSS 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 17. 

Il < punto » sugli aspetti pi> 
litici e militari dell'aggre.ssuv 
ne americana al Vietnam viene 
oggi fatto da vari commentatori 
sovietici, anche sulla -corta di 
alcune informazioni comunicate 
dal comando dell'esercito di Li¬ 
berazione del Sud Vietnam. V.i- 
le anzi la pena di riferire pri¬ 
ma di tutto alcune delle Cifre 
fomite da un esponente del 
l'FNL in una conferenza stain 
pa riservata ai giornalisti so¬ 
vietici. K-'e aiutano a capire il 
senso militare anche delle re¬ 
centi operazioni di tipo n.izi«‘a 
condotte dagli amer.can: nel 
« triangolo di ferro » a nord 
ovest di Saigon. 

Il 1%6. t anno della « guerra 
integrale » e dell'ansiosa ricer¬ 
ca di un < successo decisivo > 
nella lotta contro l'esercito ri: 
liberazione, è costato agl: Svi'i 
Uniti, ai loro alleati e al -eci 
me fantoccio 2Ù3 200 fra mori’ 
feriti e prigionieri di rio pianori 
americani e 10 000 coreani, au 
strabami, eoe ; non meno rii 
100.000 militari di Cao Ky hun 
00 disertato II conto degli 
aerei abbattuti sili'mtera area 
vietnamita o distrutti nei loro 
campi è asceso, sempre nei rio 
dici mesi, a 2.1150. li sig.mf c.i:o 
tecnico d: queste cifre è che il 
rapporto fra forze impegnate e 
perdite subite si è nvcl.ro per 
gli oppressori fra i più pe-ariti. 

Le Isvestia scrivono sta-rra: 
nel 1966 gli aggressori non so o 
non hanno riportato la vittoria, 
ma neppure si sono avvicinati au 
essa. E' in relazione a questo 
che va vista la odiosa operazione 


! za di difhcoltà crescenti per l’ag¬ 
gressore. e clic 1 capi militari 
americani sono del tutto privi di 
una strategia ette presupponga 
la fiducia nella vittoria. 

Gì ricerca, ad ogni co«to. del 
successo — t>er l'evidente neces¬ 
sità di controbilanciare sui piano 
piopagandistico la crescente 1111 - 
| popolarità dell'av ventura vietila 
tinta — porta il caos in seno 
alto -tessi' di-jKi-'tivo bellico de 
gli aggressori: ne è una prova 
la carneficina che. proprio nel 


lozione pacifica. E' un rapjxirto 
oltremodo significativo. La guer¬ 
ra sarà lunga e ancor più san¬ 
guinosa — dice Johnson. Dietio 
di lui ci sono però forze che vo¬ 
gliono invece una c vittoria ra¬ 
pida ». 

Si vuole, con questa altalena dì 
posizioni, ingannare il mondo sui 
reali intendimenti dei dirigenti 
americani, nota Nekrnsov. Rima 
ne tuttavia il fatto che essi te 
-'tintinnano le contraddizioni in 
-.inalidì in cui è invischiata la 


ili pace negli Stati Uniti e nel 
mondo. Il costo umano della svili¬ 
ta rhe gli americani hanno 1111 - 
pre-so alla loro condotta della 
guerra è tate da riprojiorre. an 
che in termini g undici. :l prò 
lèetn.i dei delitti contro l'umani¬ 
tà Se ne è occupata, proprio in 
questi giorni, una speriate com¬ 
missione di g tiri«tt «mietici che 
ha redatto un circostanziato docu¬ 
mento. Essa riferisce sulle sjx- 
dizioni punitive condotte in di¬ 
cembre da unità americane e 
: dada divisione sud Vietnam ta 
I denominala « drago blu * nel di- 
j stretto di Son Tin: gli abitanti 
di alcuni villaggi sono «tati rm 
cimisi nelle ca-'e. mitraci ati e 
dati alle fiamme: nelle località 
d- D.en Picn. Eiok l.ok e An 
Tho. gli abitanti nino stati ani 
mossati noi rifugi e stcrm-nati 
10:1 I esplosivo e con ? gas to« 

«TI. 

Il vice presidente della rom 
missione giuririra sovietica ha 
detto ihe. con simili azioni, gli 
Stati Uniti violano tutta una sene 
di convenzioni internazionali da 


deda terra bruciata, della distrii | or0 ?T( * SSI « 4 yin?crine. e die do- 
zione sistematica di villaggi e del V rà pen venire il giorno in cui 
la deportazione degli aiutanti in „ n tribunale intemaz on.ile g:udi- 
una delle zone ove. con 1 metodi ( però questi crim.m 
della guerra classica si erano politico d, 

solo collezionate sconfitte o v - * M criminale? Dove 

° r a . de ‘ JKJ? vogliono arrivare gli Stati Un.tr 

la del moto profondo d. sdegno con)fwntat(>re d , pIom;;l:co 

che ha colto tutti 1 soviet ci nel- ^ p , NVkr ., i<n ‘ lbo M 

1 apprendere le notizie siila cit- interrogalo. U,«h 


Ma quale è il s 0n so politico di I armate dell'URSS con le seguen 


! q: està statata criminale? Dove 
i vogliono arrivare gli Stati Uniti? 
ì E' il commentatore diplomatico 
Ideila Prarda. Xrkr.i*ov. che si 
ì pone que<ti interrogativi \\a«h 


.,,,,« 0^0 i pone qu.ssti interrogalo 1 \\a«h 

tartina di 1 BenSuc^ra a al .o . - { non risponde -e non bai 

oggi la Prenda, ptr la pe 1 1 imitando cnrsfiticnzioni cnntr.uidit- 


Victor M.ìievskt. tiene a «otto.i 
neare particolarmente il fatto che 
sìmili azioni sono la testimoman 
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tone. come rileva una parte co 
«pteua della stessa pubblicistica 
americana l-a Casa Bianca vor 
rebbe coro incero il monito del 
«no intendimento di giungere al 
negoziato: ma come è log ca 
j mente pos-ihile con*.dorare 
come prova in questo senso 
ciò che accade a nord e a sud 
del IT parallelo? Delle mille 
parole che componevano il suo 
messaggio al Congresso. Johnson 
ne ha dedicate appena 41 al prò- 
I blcma di una ricerca di una so- 


getto di attacchi di elementi 
controrivoluzionari. 

Questo è tutto quel che si sa 
sulle decisioni del Comitato ceti 
trillo del PCC Bisognerà atton 
dere di conoscere per intero il 
documento, n i documenti, per 
farsi un'idea del loro signifi 
(ilio e rli'lla loro portata nel 
l'attualo acuta fase della lotta 
politica fra i seguaci della li 
non ili Mao Tso don e i loro 
oppositori. 

Manifesti murali e articoli di 
giornali continuatili a rimaner»' 
i «oli iridici degli «viluppi della 
lotta, i quali ovviamente for¬ 
niscono soltanto elementi par¬ 
ziali del quadro della situaz.in 
ne Si può oggi citare i! Kuuno 
min ri il quale scrive che * l’o 
«creilo rosso cinese è un corpo 
armato destinato ad eseguire i 
compiti politici della rivohizio 
ne, e questo è il principio fon 
(lamentale della grande alleati 
za dei gruppi proletari e rivo 
(azionari ». Lo stesso giornale 
avverte che è necessario ohe i 
rivoluzionari, vale a diro i so¬ 
stenitori della linea di Man Tso 
ditti, debitorio unirsi, altrimenti 
gli obiettivi della rivoluzione 
culturale verranno meno. 

Vale la pena di citare anche 
un articolo apparso sull'ultimo 
numero di un settimanale delie 
guardie rosse, il franto defili 
sport, die non è una pubblica 
/ione sportiva ma. secondo 
quanto esso afferma, l'organo 
del «reggimento maoista del 
l'Istituto sportivo degli operai, 
contadini e soldati di Pechi¬ 
no ». Nell'articolo si accusano 
gli avversari di Mao di avere 
« recentemente diffuso voci e 
false istruzioni, insieme a falsi 
testi di pretesi discorsi di Mao 
Tse-dttn per ingannare le mas¬ 
se ». Il giornale afferma anco¬ 
ra che « distaccamenti di di 
fesa », sciolti perchè nemici 
della rivoluzione culturale. * si 
stanno riorganizzando ed ope¬ 
rano sotto la direzione di un 
comitato unificato il cui obbiet¬ 
tivo orinrinale è il quartiere ge¬ 
nerale proletario. «Molto di re¬ 
cente — continua l'articolo — 
questi psettdo rivoluzionari hnn 
110 occupato il ministero della 
Sicurezza, picchiato agenti e 
affisso manifesti rivoluzionari. 
Il fatto è che Livi Scino ci e 
Teng Skao ping resistono anco 
ra e certi osano anche affigge 
re manifesti in coi si formula 
la domanda: Liti e Teng sono 
veramente revisionisti? Ecco 
sin dove giunge l'arroganza del 
nemico ». 

L'accusa di diffusione di fal¬ 
si testi di Mao T.-e--(Imi e il 
riferimento a pseudorivoluzio 
nari appaiono come dei segni 
della confusione che tuttora esi¬ 
ste fra le guardie rosse e con 
fermano la difficoltà di orien 
farsi nella diuturna battaglia 
propagandistica che si combat¬ 
te in Cina. Si noti fra l’altro 
che la presunta occupazione 
del ministero della Sicurezza 
(quando il fatto avvenne fu 
descritto da testimoni oculari 


Cile 


Frej si 
è dimesso 

SANTIAGO DEL CILE. 17. 

Il governo Frej si è dimesso 
questa sera. 

Il Senato cileno, che nonostante 
l’esito delle ultime elezioni non 
è stato ancora rinnovato (ha an¬ 
cora una maggioranza formata 
soprattuto da elementi di destra), 
aveva negato l'autorizzazione 
ili espatrio al Pi esiliente, il 
quale doveva recarsi a Washing¬ 
ton. con 23 voti contro 15. Il 
veto del Senato è giunto dopo 
che Frej aveva rifiutato un pre 
stilo USA di sessanta milioni di 
dollari. 

Frej ha presentato le dimissio¬ 
ni e ha deciso di recarsi egual¬ 
mente a Washington. 


« triangolo di ferro ». l'artiglio- 1 [xilitica americana. Se ne trac 
ria americana ha fatto fra le l'impressione che 1 dirigenti arne 
stesse trupi>e di invasarne. ricani «inno talmente coinvolti in 

Il passaggio a una guerra di ! conflitti intestini da non com- 
tipo terroristico sollecita una più prendere neppure piu il mesclu- 
e.-tesa niobi.ita/ionp dette forze no effetto che essi provocano 
ili pace negli Stati Uniti e nel nell'opinione pubblica mondiale, 
monito. Il costo umano della «voi- Purtroppo, la risultante di que 
ta rlie gli americani hanno un- 1 contraddizioni è la continua- 
presso alla .'oro condotta della i e l'aggravamento della 

guerra è fate da riprojinrre. an j guerra: il « triangolo di ferro » 
che in termini g,undici. d prò ! v -*'c a«.«.u d; t» u e renile vane 
blcma dei delitti contro l'umani- j inde le dichiarazioni e propositi 
tà Se ne è occupata proprio in I d' ,n accordo sulla non prolife- 
___ ___ razione atomica. 


Questa il.lima affermazione del 
commentatore sovietico costitui¬ 
ste en'ultcriore. ineqmvoca riaf- 
ferma7ione della posizione di 
Mosca: senza la fine dell aggres. 
.«■one al Vietnam, ò impensabile 
l'avvio di un processo distensivo 
anche «ucli altn aspetti della 
convivenza internazionale. 

Il ministro della Difesa del 
I URSS. Mal.nov«ki. ha pubblica¬ 
to. sull'ultimo numero del Kont- 
unirnsf. un ampio articolo sulla 
po'it'c.i militare sovietica Dopo 
aver analizzato i gravi pericoli 
die l'aggressione americana a! 
Vietnam fa correre al a ■".•('r.i 
pace mondi.Ve e aver defin.to 
la diftrina americana come la 
« dottrina de.l'aggressione » e 
aver richiamato la minaccia 
st'.tinfa dal riarmo nucleare del 
la Repubblica federate tedesca, 
il mare«c-a:'o definisce l'attuale 
fa«e organizzativa delle forze 


Mentre Washington annuncia 
l'invio di altre migliaia di soldati 

Saigon istigata 
dagli USA saboterà 
la tregua del Tet 


l’Unità / mercoledì 18 gennaio 1967 
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psu 


come una semplice dimostra 
/ione) non diede luogo ad al¬ 
cun incidente, contrariamente 
a quanto .sostiene il citato set 
tinumale delle guardie rosse. 

L'agenzia Suora Cina ha dif¬ 
fuso un t appello di combatti 
mento » lanciato da Nidi 
liliali citi, direttore del comi 
tato per la rivoluzione eiiltu 
tale dell'università di Rechino 
L'appello è rivolto agli studenti 
e ai professori e dice fra l'al¬ 
tro: v Compagni d'arme, fedeli 
al pensiero di Mao Tse (luti, è 
venuta l'ora. Entriamo imme 
(Ratamente in azione e avver¬ 
tiamo il pugno di |tersone che 
seguono testardamente la linea 
reazionaria borghese di fermar 
si in tempo, perchè sono sul¬ 
l'orlo dell’abisso. Se non si 
arrenderanno saranno distrut¬ 
ti ». I! dispaccio di Nuova Cina 
è stato ripreso e diffuso dalla 
agenzia Tanjtig. 


Accettata la 
proposta di 
U Thant per 
la riunione della 
commissione 
siro-ismeliana 

NEW YORK. 17- 
La Siria ha risposto oggi in 
modo positivo all'appello del se¬ 
gretario generale delle Nazioni 
Unite. U Thant. per una spe 
einle riunione « in loco » della 
commissione mista di armistizio 
sira-israeliana al fine di esami¬ 
nare gli ultimi incidenti verifi¬ 
catesi alte frontiere fra i due 
paesi. La risposta di Israele è 
stata anch’essa, in linea gene¬ 
rale. positiva: il governo israe 
liano ha mantenuto le sue ri¬ 
serve sulla competenza della 
commissione mista di armistizio 
a trattare le questioni concer¬ 
nenti la zona smilitarizzata fra 
i due paesi. 

La data della riunione non è 
slnta ancora fissata. 


SAIGON. 17. 

Tre gravi notizie indicano 
nuovamente, oggi, che gli Stali 
Uniti puntano sulla intensifica¬ 
zione dell’aggressione contro il 
Vietnam. 

-1) 11 governo fantoccio di Siti 


estendere la tregua di quattro 
giorni » proclamata a suo tenv 
po. La parte più grottesca del 
comunicato è quella in cui. 
ignorando che la proclamazio¬ 
ne della tregua è avvenuta ad 
opera del Fronte di liberazio 


ti espressioni: di fronte alla pre¬ 
parazione militare degli rmpe- 
nali-Ui. l'Unione Sovietica è co 
stretta a rafforzare e perfezio 
n.ire la sua difesa L'attenzione 
pi ima ria viene rivolta allo svi¬ 
luppi» delle truppe missilistiche 
strategiche e detta fiotta «otto 
marma atomica missilistica. So¬ 
no queste, infatti te forze che 
rappresentano il mezzo principiale 
oor hloccare l'accress one e per 
distruggere definitivamente il ne¬ 
mico in caso di conflitto I.e for¬ 
ze antiaeree sovietiche sono ca¬ 
paci di proteggere sicuramente il 
territorio del Paese dai mezzi di 
invasione aerea di qualsiasi ne¬ 
mico». 


Enzo Roggi 


gon ha annunciato che si riliu [ ne. il governo fantoccio si di 
ta di osservare lo tregua di otto j chiara pronto a discutere con 
giorni proclamata dall'8 al là il governo di Hanoi un suo pnv 
febbraio dal Fronte nazionale lungamento a otto giorni, 
di filtrazione, in occasione del j| comunicato prepara il ter- 
Capixianno vietnamita: reno anche alla violazione del 

2) il governo americano ha j,, 5 { e5 s a tregua di quattro 

annuncialo che. entro gennaio giorni annunciata da Saigon, 
partiranno per il \ietnam del „ ^ 

Sud altn diecimila soldati USA » sfioramento della tregua 
Il totale degli uomini del cor- otto giorni (che verrà co 
po di spedizione supera così munque osservala dal pNL, 
largamente i 100.0(10; come è nelle sue tradizioni) 

3) aerei americani hanno appare grave non perchè fatto 

bombardato il nodo ferroviario - dal governo fantoccio, la cui 
di Thay Ngmen. il grande cen | autorità è nulla, ma perché è 
irò metallurgico che sorge una j chiaro che questa posizione è 
settantina di chilometri a Nord >Lda espressa su istigazione 
di Hanoi L'attacco contro Thav di W.ish.ngton. che dovrebbe 
Nmivcn è stato il primo dal 1 esprimersi ufficialmente in prò 
agosto 196fi. P 0 * 110 prossime ore o 

Il rifiuto della tregua proda- noi prossimi giorni, 
mata dal FNL per il capodan- L’ambasciatore americano 

no vietnamita (Tet) è stato Cabot Lodge è giunto oggi a 
dato con un grottesco comuni- Saigon proveniente da Roma, 
cato in cui il governo fantoc- dove si era incontrato con il 
ciò afferma di «non voler Papa. 


bilanciare rincredibilile at¬ 
tribuzione delle responsabi¬ 
lità. per Raggravarsi della si¬ 
tuazione, alla Cina popolare, 
mentre non si fa alcun ac¬ 
cenno alla criminale politi¬ 
ca (l'aggressione degli Stati 
Uniti. 

E‘ stato Inoltre approvato 
un ordine del giorno che ri¬ 
tiene « indispensabile » la 
permanenza di Nonni nel go 
verno. « fermo il suo pieno 
impegno come presidente del 
partito in tutto lo attività che 
la carica comporta ». 

KIFNINI 

ivlmiii [ n sfesso Nonni, nel- 
l'illustrare il documento con¬ 
clusivo. si è incaricato di ri¬ 
badire la rinuncia del PSU 
a qualsiasi critica e contesta 
/ione seria nei confronti della 
DC. Secondo Nonni, le di Dì- 
coli à politiche dipendono o« 
sonziaimonto dai * ritardi ». 
in parlo dovuti alle alluvioni 
e ai problemi da esse posii. 
in parte alle «difficoltà esecu¬ 
tive » deirunitìea/ione. Egli 
ha poi fatto la consueta pre 
senta7Ìone del piano Piotile- 
eini come di tuia riforma, con 
la solita trita accusa ai comu¬ 
nisti di ritardare il program 
ma governativo. Quanto alla 
DC, * partito difficile ». essa 
ha le sue colpe, ma ne ha 
anello il PSU. che sarebbe 
con la DC in collaborazione 
« polemica o contestativa ». 

1 problemi della pace van¬ 
no visti, in parte. « in eorro- 
In/ione con la politica della 
Cina »: e qui. rispondendo ad 
una interruzione di Lombar¬ 
di («c dell’America no?»). 
Nonni ha aggiunto che la ro- 
soonsahililà dell’America è 
• la tendenza a trasformare 
gli aiuti economici in tutela 
poliliea c puniche calta mili¬ 
tare ». All'inizio del discorso, 
il vicepresidente del Consi¬ 
glio aveva ricordato il suo 
auspicio clic la conclusione 
del CC « deludesse » gli av¬ 
versari. affermando però al 
tempo stesso elio * abbiamo 
superato ttn grosso rischio ». 
il rischio di dover ininiog'iro 
i prossimi mesi * a ricucire 
gli strappi dell’unificazione ». 

SINISTRA Come abbiamo 

detto. In sinistra ha votato 
contro il documento che san¬ 
cisce una provvisoria ricuci¬ 
tura della maggioranza, mo¬ 
tivando il proprio giudizio 
con una dichiarazione di voto 
di Signorile, a nome di Lom¬ 
bardi. Giolitti, Santi. Codi- 
gitola, Ballnrdini. Balzatilo. 
Veronesi. Vcrzelli e di altri 
diciannove membri del CC. 
Signorile ha rilevato in pri¬ 
mo luogo che la presentazio¬ 
ne di due relazioni era stata 
la manifestazione di • reali 
contrasti, anche profondi » 
sulla linea politica. De Mar¬ 
tino. « interpretando il cre¬ 
scente fermento della base 
socialista » aveva tentato di 
individuare una linea che, 
« pur non superando le sue 
intrinseche contraddizioni, 
riusciva a definire il terreno 
sul quale alcune convergen¬ 
ze unitarie erano possibili ». 
Ma il documento della mag¬ 
gioranza « non riflette le pre¬ 
messe del dibattito »; esso ri¬ 
sulta « un compromesso di 
vertice, medioere », che non 
fornisce una linea d’azione 
capace di operare * quella 
inversione di tendenza così 
esplicitamente reclamata » e 
mantiene il partito « in con¬ 
dizioni di debolezza nel go¬ 
verno c nel Paese ». Oltre al 
voto sfavorevole della sini¬ 
stra. vanno considerate assai 
significative, come espressio¬ 
ne d’imbarazzo e sostanziale 
sfiducia, le 6 astensioni, tra 
le quali vi sono quelle di 
uomini come Calogero. Zevi 
c Garosci. entrati nel PSU 
al momento deH’unificazione. 

Altre conferme inequivo¬ 
cabili sul senso del documen¬ 
to approvato si ricavano del 
resto dalle dichiarazioni rese 
dai vari esponenti del PSU. 
Soddisfatte quelle di Tonas¬ 
si. Ferri. Mariani. Mancini. 
C’3riglin. Preti mentre l’agen¬ 
zia Nuora stampa, di Paolo 
Rossi, ha intitolato la sua 
nota politica: « Ha prevalso 
la linea Tonassi ». Piene di 
imbarazzo quelle di De Mat¬ 
tino («giusta soluzione») di 
Bertoldi, di Brodolini ( « nè 
soddisfatto nè insoddisfat¬ 
to»). Critica, invece, ta di¬ 
chiarazione drll'on Mosca, 
segretario socialista della 
CGIL, per il quale « è pre 
valsa la preoccupazione di ri 
cerca dell'unità », ma « non 
è stata data risposta a molti 
problemi che rimangono 
aperti ». Tra cs«i. Mosca ha 
accennato a quelli relativi 
alla organizzazione della vita 
interna del partito e ai rap 
porti con gli organismi ester¬ 
ni. tra i quali « gli stessi sin¬ 
dacati ». Oltre a questi, al¬ 
tri problemi rimasti in so 
speso « riguardano la natura 
politica dello alleanze, in 
particolare con i partiti del 
la maggioranza ». 

VECCHIETTI Sull’esito del CC 

del PSU, il compagno Tullio 
Vecchietti, segretario del 
l’SIl'P. ha reso questa diritta 
razione: « L'accordo Nonni 
De Martino-Tanassi è l'ulti¬ 
ma prova in ordine di tempo 
del carattere della crisi che 
travaglia i socialdemocratici. 
La decisione del PSU di con 
tinuare la collat>ora/inne go¬ 
vernativa con la DC sempre 
più conservatrice e immobi¬ 
listica elude ogni rapporto 
con le classi lavoratrici ed 
è una nuova doccia fredda 
per la base che proviene dal 
PSI. D'altra parte, il PSU 
non è in grado di darsi una 
diversa politica. Se così fa¬ 
cesse, alla crisi di base di 


oggi si aggiungerebbe una 
crisi di vertice che sarebbe 
catastrofica per la socialde¬ 
mocrazia. 

« Il CC del PSU può ricu¬ 
cire le lacerazioni di vertice 
con espedienti, come ha fat¬ 
to oggi. Ma le causo di fon 
do di questo lacerazioni ri¬ 
mangono e si aggravano. Per¬ 
ciò la nostra Direzione ha ri¬ 
volto l’invito a tutti coloro 
che nel PSU non accettano 
più l'attuale politica nel go¬ 
verno e negli enti locali a 
cercare convergenze positivo 
per una politica unitaria e 
di alternativa al centrosini¬ 
stra con noi o tutto il movi¬ 
mento di classe ». 

A sua volta il compagno 
Anderlini, del Movimento 
dei socialisti autonomi, ha 
detto che le conclusioni del 
CC del PSI! dimostrano co¬ 
me « la situazione interna 
della nuova formazione si 
sia andata ulteriormente de¬ 
teriorando. La piattaforma 
sulla (piale è stata fatta l’uni¬ 
ficazione, le norme statuta¬ 
rie e organizzative che sono 
siate adottate, la natura sles¬ 
sa (sociologica e di classe) 
della nuova l'orinazione poli¬ 
tica, impediscono, come han¬ 
no impedito a Do Martino, di 
condurre una battaglia se¬ 
ria di opposizione alla social- 
democratizzazione e rendono 
impossibile una battaglia so¬ 
cialista daH'intorno ». 

LA D.C. j a Direzione della 
DC si riunisce domani, uffi¬ 
cialmente per esaminare il 
problema delle leggi relative 
alla procedura d'attuazione 
del piano Pieraceini. ma è 
chiaro che sarà quella la sede 
anche per un esame dei risul¬ 
tali del CC del PSU. Un pri¬ 
mo commento autorevole ap¬ 
parirà stamane sul Popolo . 
nell’editoriale non firmato ma 
scritto da Rumor. 

11 segretario della DC pren¬ 
de atto che « è rientrata ogni 
idea di crisi, per la verità 
assento, almeno in forme 
esplicite, anclie nelle relazio¬ 
ni dei due co-segretari ». 
Oliatilo all’elenco delle rose 
da fare, l'articolo dichiara, 
piuttosto sarcasticamente, clic 
esso non presenta alcun mo¬ 
tivo di disagio o di contrasti 
con la DC « trattandosi ili co 
se in sé o per sé già note e 
I che già esistono nel program 
! ma della coalizione ». Rumor 
nota poi clic le « difficoltà po 
litiche » denunciate dal PSU 
* si riferivano assai poco alla 
collaborazione di governo, e 
principalmente ai rapporti in¬ 
terni del nuovo partito unifi¬ 
cato ». Alla minaccia — ma 
sarebbe più esatto definirla 
una ipotesi — di una ripresa 
della libertà d’azione da par¬ 
to del PSD. il Popo/o replica 
rinfacciando all’alleato « re¬ 
centi modifiche unilaterali di 
provvedimenti già concorda¬ 
ti » ( Federconsorzi). c respin¬ 
gendo qualunque accusa di 
moderatismo. 

Si fa infine riferimento al¬ 
la risoluzione approvala il 
27 ottobre dalla Direzione 
d e. per dire — e anelte que¬ 
sto ha ttn suono ironico — 
che. se il PSU erede veramen¬ 
te nel centro-sinistra, non re¬ 
sta che « mettersi al lavoro ». 


Parigi 

Duro giudizio 
di «Le Monde» 
sul PSU 


Previdenziali 

compiute ai danni delle casse pre¬ 
videnziali (dai « prestiti » alle gè- 
«tiom di Burtnini. alla evasione 
organizzata dei contributi m agri 
voltura, al prezzo dei medicina 
li) che sono alla base della vera 
crisi finanziaria degli Istituti. 

Il decreto clic il governo Ita 
presentato al Senato — hanno 
nhad.to i sindacati — ha curai 
tote persecutorio e discriminato 
rio ed infirma principi irrinuncia¬ 
bili. quali la fissazione di retri- 
tiuziom commisurate alta qualità 
e quantità del lavoro e la liber¬ 
tà di contrattazione. Rialferma 
re un tegame con le retribuzio¬ 
ni dogli statali, richiamando il 
vecchio decreto dot tempi di 
guerra che stabiliva che i pie 
videiiziali potesse!o avere stipeti 
di più aiti del ?(• per cento ri 
spetto agli statali, comporta una 
serie di enormità che sembrano 
essere sfuggite al governo. In pi i 
mn luogo c'è una san:ione di in 
leriontù. per gli statali, che co¬ 
munque dovi etilici o avere per ten¬ 
ne stipendi inferiori del 2ù per 
cento risix'tto a una categoria 
che viene loro paragonata senza 
alcun criterio determinato. E ciò 
mentre gli stessi statali stanno 
in (|iiesti giorni lottando por il 
riassetti) degli stipendi, cioè per 
ottenere sistemi ili retribuzione 
elio tengano magli «irniente conto 
'lolla qualifica e del posto occii- 
palo; un sistema che i sindaca 
listi hanno appunto definito più 
ricino al rapporta lineato d'ini- 
pieno. 

| Pn'altra enormità è l'effettiva 
uicomp.irabilità. qualitativa e 
quantitativa, dei due tipi di la¬ 
voro Non solo perchè attunlmcn 
te i previdenziali lavorano quat¬ 
tro ore in più alla settimana ma 
anche per il tipo di prestazione, 
il diverso stato giuridico delle 
due categorie che offre gradi di 
versi di stabilità (l'impiego, di 
trattamenti normativi, di carne 
ra. Si è cosi di fronte a due real¬ 
tà che hanno camminato per vie 
diversi*: da una patte il rapimi- 
I to (li lamio pievi'len/iale è «ta- 
I lo adeguato tramiti* coii*ratta/io. 

* ni sindacali con la dirczioiu- di 
vari enti, per gradi: dall'altra 
si sta elaborando un «i«ti'm.i ut-, 
ocra le di riforma della pubblico 
nmmini«t razione per dare una 
configurazione nuova allo stesso 
impiego statale. 

1 sindacati in una nota emessa 
u*ri rinnovano la fiducia clic il 
parlamento valuterà esattameli 
le le loro ragioni La loro ridite 
«ta è che il decreto venga re 
spinto o la situazione venga ri 
vista quando «arò messa a pun 
to la riforma della Pubblica 
Amministrazione Si tenga pre 
«ente che altrettanto urgente, dal 
limilo di vista degli utenti, è la 
riforma dello stesso sistema pre 
viden/iale le cui sfru'ture orga 
riizz.il ivi* sono giudicato inaile- 
gitale a (laro alla generalità degli 
assicurati le prestazioni che po- 
Irebbero avere stante l'attuale li 
vello dei contributi. Sono due 
occasioni che stanno da tempo, 
ambedue, davanti al governo: a 
ver ineso il partito opposto di 
sferrare un attacco contro i la¬ 
voratori è il segno di quanto grn 
vi siano le implicazioni della po¬ 
litica «inora seguita dal governo 
di centro-sinistra. 

La situazione è infatti preoecu 
panie proprio in quel settore del 
la riforma della Pubblica ammi¬ 
nistrazione dove, stante lo sforzo 
fatto (lai sindacati degli statali, 
«i è giunti a una matura presa 
di posizione unitaria, il governo 
Ita però ricevuto le proposte dei 
sindacati «freddamente* e non 
ha ancora indicato il giorno in 
cui intende stringere la discus¬ 
sione. Anche per gli enti locali, 
e le aziende degli enti locali (gas. 
trasporti nettezza urbana occ.) 
l’onorevole Moro ha superato la 
metà del mese senza convocare 
le confederazioni, come aveva 
preso impegno. 

Nuove prese di posizione nella 
giornata di ieri, hanno ribadito 
la condanna unanime dei «inda 
enti per la condotta del governo 
La Federazione dei medici dipen 
denti dagli enti previdenziali, nel 
l'associarsi allo sciopero hanno 
deciso di estenderlo alla gior¬ 
nata di venerdì denunciando * le 
gravissime sperequazioni ('«Pienti 
tra l'importanza delle funzioni e 
dello re'ponsabilità professionali 
dei medici e il trattamento ». 1 
medici fun7 : nnari dell'JNAM ade 


riscono allo sciopero per analo¬ 
ghe ragioni L'on.le Scalfii, se- 
gretar n della CISL. parlando a 
una riunione del pubhlico im¬ 
piego ha detto ohe * il gover¬ 
no noti può continuare a rife¬ 
rirsi al senso di respon<«ibil'tà 
dei lavoratori quando si profilano 
porieoii di tanta gravila per la 
sorte di tutta la contrattazione •*. 
Concetti analoghi sono espressi 
in un lungo comunicato delle 
ACI.l di Roma. 


Wilson 


però dichiara'o elio il Papa il 
* nietrffica » oramai eoo la cau¬ 
sa della pace, e che cffe’tiva- 
nlecite l‘udienza che Paolo VI c:i 
ha concesso ha avuto per argo¬ 
mento soprattutto la possibilità 
di rijKirtare la pace nel Vie'nam. 
Non ha rive'ato in quali termini 
il discorso fosso stato condivo. 

Wils<yi e Broutì erano stati 
ricevuti in udienza .-:x*ciale. alle 
12,30 da Paolo VI che li aveva 
tr.Venuti a colloquio per un'ora, 
e ha scambiato orti loro preziosi 
doni. 1.0 fonti vaticane hanno poi 
riport.ro che Wilson ha deUo 
fra l'altro al Papa: * Non in>s 
>ii lasciar nas,-.ire questa o’ca- 
soni* M-tiz.i assicurare vostra 
SuCi'à ohe e.-i'te nel mio P-te-e 
una -Illusa .imm ra/one f"a goti 
’e di orni ce’o, n<*n «ol'an'o p-*r 
la 'aggezza la tenacia e la -'fi- 
verità urn ca: voi ave'e vvy«;co 
la c.iU'.i della n.ioe. ma anche 
;>er i! vo-tro :>ers.viale impegno 
•* per i vagii oomuui’i a tale 
scoisi Per m-vzo di ques’i ul¬ 
timi vocia S dit tò ha ricorda¬ 
to a: nonoli di diversi Paesi i 
valori ;v: munititi cosi spesso di- 
men'ieati nelle Io'te e nelle in- 
courv ens <*ni della vi’a politica ». 

T Cavia la s,>n.ut/.i del lungo 
co!!.iquio de' P« n'efiee ceti all 
s'.it s'i Ivi'.umici --mane n o'ot- 
•a da! '•|«or!»e anna-e cefo ohe 
i ha avuto come oggetto ;>:un- 
Cip, ile «e non unico i! V ctuum. 

La se,-itid.i e ocnelus va g or¬ 
na". i rom -n.i -lei nremiei h-iMn- 
neo e de! 'l’o.l'i* del F-oeiZn 
(Ulive v e eo’ti nci.i'u di Pu.m ora. 
quando ( «si hanno ricevuto m vi 
sua uuvcheio'e Nonni alla Am- 
has'M'.i di C-.m B-e'agua. Poi 
si m»u» ’rusferti a Palazzo Chi¬ 
gi. dove hanno ripreso i colloqui 
em Mo-o <> Fanfuoi. Nella «p.« 
sinne di quee.i mattina hanno 
na-Ui'o «on .ittuco \ due mnis’ri 
degli Esteri, esanimando ne! det¬ 
taglio i n-nbleun delki possibile 
‘■ooue-.izim» eeiv'omiej con par- 
•ionia-e ri già'fio al se*'ore a 
■gricolo omc'.-n - de' -es'o fm 
da ivi - coui!* uno di q i-'lli m 
cc le dilli 'o'à «.mi) m.igg o*-:. 
La Gan B’e'ugn.i nt'ct e,ri 
•'tuia a esse-.* log Va -I li si 
sterna (ielle '.riffe ■cet-*"* nzi ili 
il' ann-iV. vugrona-n.ui'o (fi n _ o 
do'<i a*-lenii da na-te d- altri 
Paesi del f'omnmmve.il'h e -ina 
soluzione n questo se“o-e s.»rn 
tira possibile «o'o «e n un i e.wi 
(•illazione fra gì m'eres-t dei 
produttori agricoli del Common 
vvealth « quelli «iella Europa «v* 
cidentale cent rinculo non itCer- 
feriranno anche !<* pressioni de 
gli osnorta'ori USA. 

I colloqui si sono conclusi alle 
ore 12 cen la già rico-d.r.u di¬ 
chiarazione di Moro secondo la 
quale esistono p-oh'emt più «bf 
ficiìi e altri meni <1 flirili ma 
per nessuno la -'oluzione s,ir**b 
lx» impossibile II p-.*sfien:e del 
Consiglio ha afTe-m.-ro «-he a «uo 
avviso In via per !\i 'cesso de la 
Gran Bretagna alla CEE è a per 
ta. e ha espresso f d'iri.i che gli 
altri membri della Comuni*» con 
fermino * le prosoeMive qui -n 
fravviste, e la spcanz-i che un¬ 
si è accesa, di vedere la G-nn 
Bretagna entrare a far pare 
della Comunità europea ». 


17 morti 
nella miniera 
di Orangefree 

JOHANNESBURG. 17. 

Il bilancio dell'esplosione av¬ 
venuta ieri nella numera d'oro 
di Orangefree è salito a 17 mor¬ 
ti in Sf-giiito alla «coperta (fi al¬ 
tre dieci salme bloccate nel fon 
do «ii una galleria 


Dai nostro corrispondente 1 Sul n. 4 di 


PARIGI, lì 

« Le Monde » di oggi p-abblii a 
un editoriale dal titolo « Diaiu 
ma irrisolto dei socialismo ita 
bario ». Dopo avere affermato 
che. due mesi dopo la restaura 
zinne «fella sua unità, il Partito 
•socialista unificato è in preda a 
gravi tensioni interne. Tan,i«si e 
De Martino «i affrontano sul rie 
stiro della nuova formazione, c 
Pietro Nonni propone formule di 
eomuliazione I n. toie\ole quo’i 
«liano parigino «cme: « l.e eie 
/.••n ;»>ut che de.la prima 

\crn de! ’6K «lino un incubo per 
tutto il mondo politico italiano 
la s* aru he/za o ( ironia degli e!et 
'ori rof’ero. pur che ogni altra 
oppo-'/ioue polemica, i f«mdarr.en 
ti «*(•«-! «{«■!!,i \-'a democratica 

I/e-r* rif-n/a di centro; ini 'tra ab 
bozzato n<-i T.3 e pui ric ca di prò 
messe che non di realtà Ogni 
crisi mrn'steria'e ha un po' pu: 
«oosta’o a dc-tra !'a««e de'!,- 
maggioranza E più di un «ocin 
b=ta giudica (he Nonni è duerni*o 
di fatto l'ostaggio d«*!!a DC » 
Pietro Nr-nni rmfin-rrà la 
«un funzione «fi r»acifVn*o-o al «b 
là «!«■! nari-fa e con«er\«-rà il «no 
posto di vice pre-'dente de! Con 
sicl-.n per a««:ci:rare virino a 
Moro la presenza e la cauzione 
«ir! «nrin!;«rro Ir ferirlo i! testo 
t h«> «*g'i ha ,o**il rf - 
p-ende i punti essenz ; a!> del prò 
grafema di oen‘ro «tn's'ra .. Ma 
n«*«siino immagina ohe t! Parla 
men’o pr»ss,-j votare ,n meno d- 
un anno di legislatura dei p-o 
getti rhe tre anni non «e,no ha 
sfati a mettere a punto 

I dibattiti in'f-rrrinabili che il 
Parlarnen*o fi«ne «ijH'ndoz-'one del 
piano erneomìcn ne «ono la di 
mostra7’o«'e più chiara f„a crisi 
•nVm.a del socialismo non è dun 
mie che «o’o femno-areamen'e 
commuta I.a n-epa-azione delle 
elezioni gli darà nuovi motivi d. 
esp’ode-e II Partito comunista 
tua d'altra parte «cello \ «uni nun 
ti di a'!,arro E««n intende «pin 
Cere la magg'O-anza a n-noun 
«i.a r «i -li uno dei temi p-u rrifier 
l'adozione delle regioni nrrn«cr* 
zìopt superiori alle p-ovmre che 
aveva previsto la Costituzione 
del 11M7 .. Cioè punti «ni quali la 
coalizione governativa e i partiti 
che la compongono dovranno prò 
vare la solidità delta loro atlcan 
za e delta loro coesione *. 

m.a.m. 


Critica 

marxista 

in vendita nelle librerie e nelle 
edicole, intervista di 

LUIGI LONGO: 

" Contro Vaggressione, per una 
politica di coesistenza pacifica” 

IL SEGRETARIO GENERALE DEL P.C.I. ndtimcr. 
usta esamina raggravarsi della situazione intemazionale a 
causa della escalation militare US.A. e la validità della poli¬ 
tica di coesistenza pacifica. 

In questo contesto sono esaminate tinche la posizione gra¬ 
vemente scissionista della Cini, l'urgenza del riconoscimento 
delle frontiere europee ecc. 


inoltre: 

saggi, di M. Alighiero Manacorda (Esiste una pedagogo 
marxiani?); di Paolo Spriavo e Giuliano Pajetra sulla Spa¬ 
gna d’oggi: di Ernesto Ragionieri su Kautskv cd Engels; 
scritti di E. Peggio, G. Chiaromonte e D. Tabet su alcuni 
aspetti della politica economica attuale. 

Le consuete rubriche completano il fascicolo. 


Abbonamento L. 4.000, Critica marxista -f- Rinascita L. 8.000. 
Versamento sul c-c.p. 1/43461 o con assegno o vaglia po¬ 
stale indirizzati a: S.g.rj, Via delle Zoccolcitc, 30 « Rema 
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PAG. 6 / mezzogiorno - isole 


SARDEGNA 


Silenzio attorno al 
Piano per la Puglia 


TARANTO “ Soluzione ponte » in attesa della 
-variante al Piano Regolatore 


Ostili gli amministratori locali BAR(: paralizzato ! Cede la Giunta sotto le 
al disegno di legge sull abigeato il comitato per la pressioni dei costruttori 


Il provvedimento governativo — cui ha dato col¬ 
laborazione e assenso il presidente de Dettori — è 
considerato un vero e proprio provvedimento 
speciale per l’Isola e di contenuto razzista 


SASSARI 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 17. 


verso le popolazioni, suggeriva 
un'azione della polizia adattata 
alle esigenze locali per entità. 


,, . . . I (IIIV V..1IULII/ u IOV. un Al w»«*»**« 

Il disegno d. legge contro lo dis , ot . a/lont . c criten d im P e 


abigeato, trasmesso dal gover¬ 
no al Parlamento in questi gior¬ 
ni, incontra la netta ostilità de¬ 
gli amministratori locali sardi, 
che lu ritengono un vero e pro¬ 
prio provvedimento speciale per 
la nostra isola. 

Il disegno di legge governa- 


gno. Non se ne è fatto nulla. 
Governo e giunta ripercorrono, 
invece, vecchie strade, ripeto 
no vecchi errori e vecchie so 
prnffn/ioni. C'è. in ciò. una 


Convocato il Comitato 
per il piano di rinascita 


PROGRAMMAZIONE 

Dal nostro corrispondente dl n( ^'che. i irks di Torino. » 
nvnr r sta ci;uul ° in ‘mesti giorni gli f 
, .... , -, . ultimi ritocchi al piano (2000 ; 

Sordo a tutte le richieste, da c . arto || e |)ifl . quad( » rni ; 

ciucile dei rappresentanti della pnma dl al) tt OI i»rlo alla v critica l 
CCiIL e dell Alleanza del con- ( j t .| proprio Comitato scientifico 
tacimi a ‘Piella del recente j n f t . bbra j 0 il piano doviehhe 


La penosa autodifesa del vice sindaco Ladoga - Quan¬ 
do vengono assegnate le abitazioni della «Salinella»? 


convegno eh Cerigliela degli 
amministratori degli enti loca 
li pugliesi. il presidente del 


essere trasmesso al Comitato 
regionale per la discussione e 
per il vaio delmitivo. Cosi di 


SASSAIU. 17. 

L'Assessore regionale alla n 
nascita Pietro Soddu ha a e 


precisa scelta politica: intanto m 

quello di coprire con un gene- «*»“» la richtvshi di co.ivc.ea 

ricci, affannoso attivismo del *»*»<•* , u '^‘ nU ‘ d <‘. <:“ m ' tata /( ! 


. Comitato regionale per la pio cono le notizie relative alla Li 

seenza che I amministrazione (. ramm a/ione si rifiuta di con- glll . ia . Non c * ò dubbio c ., u . qiH . 

comunale di centrosinistra, voeare il Comitato. E un at- stc re} ,j 0M j tome ant . he H )a 

che in occasione della grande teggiamento gravissimo, se si Lombardia. ìe Marche I Kinilia 
manifestazione popolare aveva considera clic- si avvicinano a t>( , a | tro S0I10 avvantaggiate 
aderito alla convocazione di . )a sso veloce i tempi di una . ...... ... 

un convegno cittadino sui prò- importante scadenza. Entro la ' a Ub ^ I UI . Iimai 7‘ r md,n 

blemi economici e sociali di fj n c di marzo ‘mancano quin- S1 .4 lo ' bl ' Iatu ". (> ^ onilt ato 
. il c ernie. ....-, .';v ; un discorso in merito alla me- 


V 


tivo prevede un aggravamento ^libito' tale ferma volontà di na *° dtd P' a,1 ° di Rinascita di un convegno cittadino sili prò- importante scadenza. Entro la 

delle pene per la razzia di be i 0 r . ( \c P f ., 1<d pome Sassari, per disc utere sulla si blemi economici e sociali di fine di marzo ‘mancano quin- 

stiamo: da 2 a 7 anni di reciti- son o e come i gruppi dominanti ‘ connmiea e sonale Alghero per il 9 gennaio (fatta dl ,*,10 piu eh due mesi) i t |o , , st . tflIirt . IH . r ,v, a 

sione per il furto di tre o piu it a | ia ni e i loro complici sardi eh Alghero e dei provvedimenti rinviare al 22) non vuole piu Comitati per la programma , 7 , ' 7 [ 

capi di ovini raccolti in gregge; desiderano che restano; in se- organici da attuare nel quadro aderire all iniziativa, a quanto z ione economica delle regioni _ , .. ,, a 

da 1 a 4 anni per il furto di condo d j riaffermare lo delia programmazione regiona. si dice, per pressioni superici- ordinarie dovranno infatti con 


una sola jiecora. La pena P u,) immutabile volto aggressivo e 
arrivare tino a 2(1 anni se il insultante dello stato eh poli/ia, 
furto avveng- con la minate <1 ( . 0 n l'ava.lo e l'acquiescenza di 

delle armi. L anche previsto _ nr* . • »,i| PM |; «ulti 


un inasprimento delle condanne 
e dei reati di favoreggiamento 
e ricettazione, sempre connessi 
all'abigeato, tuniche 1 per il clan 
neggiamento e l'uccisione di 
animali a scopo di vendetta. 

L’on. Dettori in persona ha 
contribuito, unitamente agli or¬ 


lon l'ava.lo e l'acquiescenza di ponen'e del Comitato della pii 
una DC e dei suoi alleati tutti n,a /0Ma omogenea in oeeasio. 
abdicanti alle aspirazioni di ne della recente manifesta/m 


autonomia c- rinascita del po 
polo sardo. 


gani governativi, a formulare rAs c,, inb)oa n .,ji on{ ,i«-. 


il testo della nuova legge. Ri¬ 
ferendone in Consiglio, in se¬ 
guito a un’esplicita richiesta 
del gruppo comunista, il presi¬ 
dente della giunta ha dichia¬ 
rato di sostenere e di essere* 
completamente d'accordo con le* 
iniziative del governo. 

Però, da più parti, l'iniziati¬ 
va del governo centrale e della 
giunta regionale viene conciali 
nata senza mezzi termini. Si 
dice che ci troviamo eli fronte 
a un residuo di mentalità razzi 
stiea. Infatti, il furto, per i 
sardi, viene punito più severa 
mente che per gli altri cittadini 
italiani; chi ruba una pecora 
può essere condannato a quat¬ 
tro anni di carcere, mentre per 
tutti gli altri furti di eguale 
entità, la pena è di 15 giorni o 
poco più. Per esempio, il furto 
di una pecora, nel disegno di 
legge aH'esame del Parlameli 
to. viene considerato assai più 
grave del furto di urfautomobi- 
lo! Non vale dire che s'intende 
colpire l'abigeato nell'intero 
territorio nazionale in quanto 
si tratta di un tipo di reato che 
si verifica unicamente in Sar¬ 
degna o in qualche plaga sot¬ 
tosviluppata del Mezzogiorno: 
cosi si è espresso il vicepresi¬ 
dente del gruppo comunista, 
compagno Armando Congiu. 


Anche per riprendere il eli 
battito sul banditismo, e sua 
gerite gli opportuni provvedi 
menti clic* dovranno essere 


ingnillii Ilei <1 \ i 11(1 | t, fili Ijtlcltll I) H »- IMH.IHll.U, Il ZIUIIC* IL I 11 111» Il II. 11 Ulliv IV fc-V'lll ejlL.it t fi ' 

delizi prognimma/ione regiona- si dice, per pressioni superio- ordinarie dovranno infatti con V’ h !U9IÌ s {^j{ 

le. La richiesta era stata avan- ri odi gruppi economici alghe- segnare al ministero del hi- , 1 f * .* . ' - , 

znta da Salvatore* l/.ielh. rem resi lancio j singoli piani regionali ™ ‘ !' ' ‘ p 

ponen'e del Comitato della pii L'atteggiamonto della Giunta con previsioni al HMl. ! emanale Non si V voluto co 

ma zona omogenea in oeeasio. di centro.sinistra conferma la A clic punto è il piano della * ‘ ; '. .... e 1 

ne della recente manifesta /10 giustezza delle critiche dei In- Puglia? Ufficialmente il Comi ' . . - , . .. . 

ne cittadina di protesta L’as voratori, dei sindacati c della tato — che non viene corno * |V( ’. d( ,|| a scienza dell 1 

sessore Soddu. rispondendo al maggioranza della popolazione, cato dal luglio scorso quando . .. ‘ ‘ j ‘ 

la lettera di Lori-Ili ha affer all'aimninistra-zinne comunale e dette in tutta fretta il suo pa- daL . a [,' e d Enti locali si 

malo: «Con riferimento alla alla Giunta regionale, per la rere sul piano di coordinameli ‘ ‘. , , . ' , '' ‘ 

richiesta della S V intesa ad grave situazione economica e to degli intei venti per il Me/ ' l , • - 

ottenere In convocazione tir sociale della città catalana, zogiorno — non conosce nulla. ‘ . ' ‘ ... , • * ' 

gente del Comitato di Ila 1. zo. che conta oltre 1.000 disoccu Si sa che di alcuni studi sono ' ' . ' . ' , . 

na omogenea. F.c comunico di pati Nell'incontro con i sinda. 1 stati incaricati la Tccnc e la . ‘ ‘ ‘ 1 1 


■1 

>à >'V 


ne cittadina di protesta L’as 
sessore Soddu. rispondendo al 


‘ *s‘ 


Lo Orlivi responsabilità del lu lettoni di Lon lli lui affer «iirmiiministra/ione comunale e (lette in tutta fretta il suo pa 

governo 1 * della giunta e le maio: * Con riferimento alla alla Giunta regionale, per la rere sul piano di coordinameli 

conseguenti decisioni da asso ric hiesta della S V intesa ad grave situazione economica e to degli intei venti per il Me/ 

mere saranno senz’altro denun- ottenere In convocazione tir sociali* della città catalana, zogiorno — non conosce nulla, 

ciato dal grupim comunista al gente del Comitato dilla 1. zo. che conta oltre 1.000 disoccu Si sa clic di alcuni studi sono 




Dal nostro cnrrisoondenle VV, 1 ' l ! u 

non > . 1 -.-em 1.1110 ,u fatto chi 
T\R\N’T(). 17 !«* ai l>iti.ir e iiHKhlietie a|),)o;-ta:< 

animili!-aratori della al lejolamcnto edili/,o siano sta 


to'tia'ton e.l.h. 


aver già dato il relativo inea 


rieo al doti. Colaviti (espello Perù, pur usando un linguag 
del Comitato Zonale - n.d r.) L'io diverso dall'Assessore Ca 


cali, il vice sindaco socialista Svimi*/ e che le sottocnmmis 
Peni, pur usando un linguag sioni del Comitato stanilo prò 
aio diverso dall’Assessore Ca cedendo in una serie di studi 




dai a ano ir-toh.'o e Calza Mini 


non s; :a,-eiinano al fatto che e dai pan. delia .*■ 107 ha bi¬ 
le at hiti are modifiche apportate nemi iii un nuovo p .,1110 rego- 


sioni del Comitato stanno prò n ,,oble 11 or f ”f at '• eoneluilenu ma che. a distanza 

cedendo in una serie di studi s,: ' tl r ' K " Ul !1 , 1,v ‘‘ 110 . (h di una settimana, fosse,,, gra 

de. quali però si sa poco o eo, \ la a ; ,miaa 1,1 «« do di con.p-cu* gir. «bver,, gini 

nnll'i * segretario che. oltie a questo dt noti, confessiamo elle non io 

, ‘ .. , , incarico a cui assolve liuto o -ai>evamo ancora 'Taranto non 

I g.ornah de No d intanto milla ,, roI1)ila { 0 noll ,arà \gngento - Su questo tema. 

pailano dell intensa attività f a uualche -ettimana addetro. si è 


menti ehi* dovranno essere che. trovandosi attualmente doni. Segretario della DC. ha 

provvedimenti di riforma, il fuori side per motivi di salii, finito per accettare passiva 

PCI ha sollecitato l'urgente to. provvedila senz’altro al mente la volontà della DC. rin 

convocazione del Consiglio. suo rientro a detta convoca- negando cosi quanto egli stcs 


coni orazione del Consiglio. 

Giuseppe Podda 


zione v*. 


negando così quanto egli stcs 
so aveva affermato ai mani- 


città di Tura,ito fos,ero degli in- te lepiote. D'altra parte, a di 
concludenti ma che. a distanza stanza ili una decina ili giorni 
di una settimana, fosseio ni gra dalla fatica di Lailaga. appiè» 


al lezolamento ediìiza, siano sta latore Ma l'Atntimiistra/ noe di 
te 1 ospitile. D altra parte, a di lenti o s.nistra. m.alzata dai eiv 
stanza di una decina ili giorni strutturi, ha fretta e dec.de i>er 
dalla fatica di Lailaga. appiè» una variante generale al punto 
diamo die lo 'tessi, vne sindaco. Calza H*m NelTatte-a vara, an* 


dei Comitati. Quello Piemonte 


Intanto si è venuti a cono- I festanti. 


funziona, è dirigente della fi* 
derazione del PSU di Brindisi. 


. . . U,1 II/.ilMIL lit i I .1U 111 IJ1 II llll.si. 

see. che ha un proprio istituto . . . . ... 

1 funzionarli, dell Ullicio del le- 

____ soro di quella città, nonché as 

sessore di quel Comune. Una si 


di :iGD . confessiamo ehi* non lo insieme al sindaco Ciuci 1 * al che questa come soluzione potile. 
saiM-vamo ancora 'Taranto non l'ii'sessoic all’iiiI,.mistica si , 0:10 V mi»litiche a> lejo'amenM, e 1.- 
sarà \grigento - Su qu<*s»o tema, locati a Roma dal maestro dei li/.,» e listate n anno ;ier sta 
qualche settimana addetro. si è LI. PP. [>er perorato 'a causa hihie a ibi altidare to stud o 
e-ercitatu m una conferenza dibat- dei costnitton e idi turant'iu. con della vana'ite. <* dopo 1 tip ci 
tito il vice sindaco socialista, il risultato dio si dovrà arrivare lontrasti del coutil, sinistra, af 
I.allaga Perche lolla fatto? Por ad «una soluzione ponte «. in ■ fida l'mcaiieo a dio archi,*tti. 


dio questa corno 'ohi/io'ie ponte, 
e molàiche a ! 1 ejo'.eiieii'o o t.- 
liz. 0 e disfate n anno ;>or sta 
tullio a dn alti.Iar«* to stud o 


La crisi del centrosinistra negli enti locali 


■unnica prima she sia troppo 

M • !• • — • I 88 B a • _• tarili, prima cioè che le leggi 

Al limiti della rottura 1 rapporti =“■: 

A questo pioposito e è liti al 
tro motivo importante, emerso 

B E I B II B proprio c 

tra DC e PSU nel Materano 

m — ™ ^ m ~~~ m " la progiamma/iunc, sulla ih- 

cessità di non pioerastmare 

I! caso clamoroso di Bernalda: la Giunta comunale convocata mentre gli assessori socialisti non S^^o'comitir^tn;^ 

sono in sede - Gravi violazioni della legge - Situazione difficile anche a Pisticci e Rotondella 

rovic dello Stato. Nella re 

Dal nnstrn rnrrisDnndente occasione «venne convocato il grave violazione di legge. Gli sticci. Qui il Comitato Dirci- gione pugliese i tagli vignar- 

*, 17 Consiglio comunale con all'or interessati si precipitarono al tivo sezionale del PSU, dopo dano le ferrovie di Marghe 

MAI ERA, 17 dine del giorno le dimissioni Comune, dove dal segretario un esame della situazione po- cita di Savoia Ofantino; Bar- 

Inademptenze programmati- c j c »j s j ndaco e degli assessori comunale vengono a sapere che litico amministrativa, ha eines- letta Spinazzola (per queste 


si t* mun»fi*st.,'o di.ai umente un 
tcnt.it *v »» d. (t.fcu lei's. <lngh at¬ 


tuazioni* a dir poco grave, in un partecipazione «.ociulista. ha af 
momento in cui la Puglia lieve f,untato ; piohlemi urbanistici il 
affrontare con urgenza 1 nodi Taranto, senza remote e con co 

che strozzano la sua vita eco tu'-U». .... 

nemica prima she sia troppo , " rvJ j a r I ' tato dillici»f 

tardi. Puma chic che le leggi ,, ,. ma»,festa',, eh..,lamento in 
economiche del capitalismo mo teritafv,, d. d.fun !, is. dagli at 
nopolistico non aggrav ino le 

cosi*._ 

A questo pioposito c'è Uu al 
tro motivo importante, emerso . 

proprio ieri e che dovrebbe IVI JK N FREDON li 

iar meditare il presidente del 

Comitato regionale pugliese pei ’ 

la programmazione, sulla tu* _ _ 

cessità di non pioerastmare j I lu MMAVi 

ulteriormente |a coiivoca/iont' il || flIÌH l I 

dello stesso Comitato. Si tratta ! wgvwl 

del taglio dei «rami secchi ,.l - 

deciso dall'a/ienda delle Per 1 __ _ ^ R ? 

rovic dello Stato. Nella re- Ul I BmIiBI 


sp.egari* comi* e quando 1‘Animi attesa della vanno',* al pian,, uno «oc nl.st., ,* l'altn, demorri- 

mstraz'one di centro sinistra, a regolatole -'laiio 1 q.i.ili pe-,, tianro 1 ! man- 

partecipazione socialista, ha af \ltro che coiagg'o. s'.uih, m dato d* c,h,*(1 naie d lavoro de!- 

fiontaU) ; pio!,lenii urbanistici il: pena avventura. La citta, ‘già n.’Hicio Terme, Comunale ch« 
l’aran'.o. senza remote e con co rovinata da una politica urbani- nella p-atiea ile.e e'.abo-.ee a 

raggi, stiea irresponsabile (al cospetto variante (ili stud- e l'elabora- 


il piano I uno «oc al.st., <■ l'a'.tn, ilemorri- 
'Tano 1 qaali pe-,, tianro 1 ! man- 
‘amo m dato vi * e, k,* tinaie d lavoro del¬ 


lo rea’tà ‘gli è stato dillìcile della quale impallidiscono anche zinne |K*”ó sono Libro. 


l'elabora- 


dimostrar!,, e tutto lo sproloquio 1 fatti di Agrigento); a à vinco 


lata dal piano territoriale de* 
Con'oizio dell'arej ind.i'trud-g 


MANFREDONIA 


Un operaio ucciso 
0 colpi di pistola 


11 1 j -, .-. |. , uv» oi.iu.i,-.. ^ ***-bi, (ijjvjjwi « . v> «t,'-..... w jujì.i . .... ............................., .... ...... 1 -- , * 1 - MANFRLDOMA. li. » ... p.w.. 

commenicUKlo le proposte avan* che, colpi mancini, litigi, ac- dilati, Lepenne, Moschetti. Di la riunione della giunta muni- so un documento nel quale vie- due è prevista la chiusura a ( n operaio. Raffaele ('astri | (luto in t/iannita all'internala 
r** 1 ' 1 *!- a * !’ overn * . a 1 | oma e di cuse aspre c fiesanti, sono le In tre minuti il sindaco cipale aveva avuto inizio alle ne annunciata la rottura della breve tempo): Foggia Lucerà; (piano, dt IS anni, e stato uccito \ tono dei familiari e di aleuir 

Cagliari per combattere 1 reno- manifestazioni piu apparisce»- apr j p sc | 0 ij. e i a seduta senza ore 10.35 e che era già ter- collaborazione in seno al cen- Foggia Manfredonia: Orvaro nelle prime are di stamani a j amici della vittima. Son si 

ti del disagio in cui versano permettere discussione alcuna, minata. Tipico colpo di mano, tro sinistra, motivando che ta- Rocchetta S. Antonio Potenza colpi di pistola, nei pressi della • esclude l ipotesi che il respoti 

le amministrazioni di centro si- per ^ Qre ( j c jj 0 st 0 j()r Q ra j a cr j s j è ormai in atto ed le decisione è stata provocata Inferiore: Rocchetta Sant‘Ari sua abitazione all'estrema peri sodile dpH'omicidio sia una per 


p.ess* ; e- uni cit'à vite ha 1 
uiohlem* di T.i-.mt,,. per una 
1 .tt.i già co-li r ,,'ri'ss.i d.il punto 
ili v.stu iirlMtust.co come pmhe 
alti,* in lt.il .1 

Ma 1 e,,'*:* i’.*,r * <• ii'.i •u.-i .hi- 
‘-uni, a" i*e i!i * • t: m m* -ii'io 
•iti (/'eiicr, * r*o il i'.'c a*n*n \ 
'•ra/ioii* '!(• ,* 1 1 q .*'’<* de' ■.e 1 
Po ' n.stra .eie <• x*ich< * '.n o 
voti h haimo dei ala D r \! 
!,,*'a h s„J’ia e~ \ee ,| i.i . ne 
a’tia 10 -a una ninna 'O'ii/.uie 
;h,:i'(* ri a’'e-a della va* .ere 
Povera T i:\rvn < n.i s -n 1 a n 
m'iè'tratur.! I danni are a*, a' 1 
1 *!t;i s„*i,i 'Zìi ’in*,*.- e ■ 1 . 0 "' 
che si a »»*•«•>• a no il .re.-., e 
■iirjini, ancora miggn*-' ti 1 , o 
•no sompie. aitile *io fi" pò 
baZTi non mura ,] r i eoo 

Nella stia e-o: c.ta/:„:ie ,,'a:,, 
na. I.adaga. che «a bene quali 
sono le rc-pon-abd :à uba» -’* 


Cagliari per combattere ì feno- | manifestazioni più appariscen- 
meni di criminalità. 

Quattro mesi fa — ha aggiun- 


...... . • «.«MI V scie 

ti del disagio m cui versano permettere 
le amministrazioni di centro si- „ _ . __ 


to il compagno Cotigiu — il Con- nistra che da due anni para- 


Per le ore 11 dello stesso gior¬ 
no convoca verbalmente la 


appare chiaro che il centro si- 


giorno le dimissioni degli as¬ 
sessori sopradetti, con palese e 


La rottura fra DC e PSU ha 
preso consistenza anche a Pi- 


siglio regionale sarda approva lizzano alcuni grossi centri ma- ™ SE un nis n,'è fa Uto in ml^o dcB- 

va un ordine del giorno che teraru e che hanno provocato „ ‘„ 

affermava le radici economi varie prese di posizione del n p tturblno ton all ordine del ' p( ... . 

che e socioculturali dei feno- p^u con tro la DC giorno le dimissioni degli as- La rottura fra DL e PSU ha 

meni criminali. impegnava I( , queste settimane jkjì i st -' ssori sopradetti, con palese e preso consistenza anche a Pi- 
giunta e governo a intervenire rapportj fra e PSU si siino 
programmaticamente su ipicsto j es j bl nianiera evidente fino 
piano, respingeva ogni misura a j jj m m de )| a rottura tanto da 
c provvedimento eccezionale o p rovocare una ferma denuncia 

solamente repressivo chiedeva da parte del reu chc jn lina UU3CINLH 


le decisione è stata provocata Inferiore; Rocchetta Sant'An sua abitazione all'estrema peri 
dalla slealtà e dalle inadem- toma Gioia del Colle; un totale feria della città mentre si reca 
pien/e programmatiche di cui <b ben 37(ì chilometri. t o ad una fontana pubblica pei 

la DC ha la responsabilità. La CGIL ha chiesto e otte ‘iltintiere bell at ipia. R,, spara 


MANFREDONIA. 17. 1 i/ruppo di Fofjffta, hanno prave- na. 1-au.ig.i. chc tx-ic quali 

l n operaio. Raffaele Castri j (luto in ti'iornaUi all'internino- p 0 ™ le rosw-i-ab*! \h ub.n 
(inailo, dt IS anni, e stato ucciso I bino dei familiari e di alcuni 1 Je*!!.^ DC e rie*, “ki ;,irMo. 

nelle prime ore di stamani a j amici della vittima. Son si 11,1 K< i,v 1:0 "V ’ T 

... , , , ,, I .... . lume nella io-cen/.i q unio ha 

colpi di instala, nei pressi della esclude l ipotesi che il respon a tTerm.i»o- -La co-ri:? tue ri**. 

sua abitazione all'estrema peri solide dcll'omwidio sui una per ' j* tJ0; , m ‘ ,v <ì2 z. ld urmia vi:;.*m 


la DC ha la responsabilità. La CGIL ita chiesto e otte 

Alla presa di posizione dei liuto che ('accertamento ilei 
socialisti unificati la DC ha l'incidenza del trasporto fer 
risposto con volgarità e iiitol- roviario per la realizzazione 
leranza rinfacciando al PSU di uno sviluptx) economico e 
« pretestuosità e pochezza po- quiiibrato nelle zone attraver- 


feria della città mentre si ri’ca sona con la (piale l’operaio are 1 del d.'orri ne 

t*a ad una fontana pubblica per , va avuto, alcuni anni fa. un ' bjn*st che K 

attmacrc dell'at ipia. I.., spara I violento htit/io / carabinieri j 'ofToc.i'o ::i 

ture ,* rimasto si omise lido 1 stanno prendendo in considera ‘* !'“.e: 

Le detonazioni hanno fatto 1 zione d morente della vendetta I ’"'"'e ’o a i « 
accorrere un rumo di casa ili 1 0 11,1 


de! d.'orri ne o rielle '*.o":.;’i* 


COSENZA 


(piale ha ai risata 1 familiari 1 
(lei Cast riamino, che si sano , 
precipitati fuori di casa Pur 1 


un atteggiamento radicalmente 
diverso della forza pubblica 


Cosenza: un lavoro 
teatrale sul 
«< brigante buono » 
di Aprigliano 




riunione del comitato direttivo 
provinciale, di cui fa parte il 
senatore Vittorelli. ha approva¬ 
to un polemico documento in 
cui si deplora la mancata rea¬ 
lizzazione degli impegni pro¬ 
grammatici e si prospetta la 
possibilità di un ritiro del par 
tito socialista unificato dal go¬ 
verno. 

Il caso più clamoroso è quel 

10 di Bernalda, dove sindaco 
d.c. e giunta di centro sini¬ 
stra si sono dovuti dimettere 
dopo essere stati messi in mi¬ 
noranza con un voto di sfidu 
eia nel Consiglio comunale. Qui 

11 centro sinistra era in crisi 
da due anni, esattamente dal 


Fondato su una catena di 
avvilenti compromessi 
l'accordo DC-PSI-PSDI 

Dal nostro corrispondente ] CratI , c della P ,ana dl Slban * 


litica». sate dalle linee colpite dalla pruipiiaii pian ai casa 1 ur i 

Al di là della fondatezza del- decisione, sia vagliata dai co- Iropp'i pero non ce stato nulla , 

le reciproche accuse appare mitali regionali per la prò dfl ’ c,re L operaio ,* morto al j 

certo il fatto che la violenza grammazionc. E" un compilo istante. luminata da ire , 
del linguaggio esprime solo che il presidente del comitato peoiettih che In hanno rat/pnm - . 

• pallidamente l’asprezza dei pugliese deve fare assolvere to 1,1 rnr ' e i ,art ’ (ìc l r,,r l> , >- J 

■ rapporti fra i due partiti che. con urgenza. R cadavere del Cast riamino 1 


fin dall’atto che sancì la eoi- In questo senso acquista un è stato portato più lardi all ohi 
Liberazione del centro sinistra, grande significato politico l ap tono del cimitero, dopo che su 
sono stati sempre tesi e astio- pello lanciato nei giorni sor luorjn del delitto si erano recai 
si a scapito dei cittadini. Basti si dall'Assemblea provinciale I R pretore, dottor Cappabumca 
ricordare che mentre i due degli eletti comunisti, per un i c ^ :,c ufficiali dei carabnuer 
partiti litigano, sulla piazza di incontro fra tutti gli ainmini- (Puliti da Frappa Fino a questi 
Pisticci si agitano oltre mille stratori democratici della Pu ! uiomeido non sono atfi'irah in 
disoccupati. glia per affrontare questi prò 1 precisi, ne e stata trovata 1 militiate sedici persone di Na 

Altro Comune perennemente blemi c trovare ìa strada per j f delitto I carabinieri , m. Cariicatti. Cnstrofilippo e 

in crisi è Rotondella dove, non avviarli a soluzione. ; d ' Manfredonia, w collubnra- j Carnastra. Anche il proprietà 

optante il temporaneo e appa- : _ zenip con s'tttulfiriali dei ser - i rio della abitazioni* è stato 

rente superamento dei contra- ' P* rl ~' speciali del Comando del I denunciato. 


va avuto, alenili anni la. un 1 ojti*-: eoe t. .uomo a. C'-e*e 
violenti1 hlitpo I carabinieri j 'OfTora'o ::i ab t<1 / ou -euz' r a 
stanno prendendo in considera ‘‘ è • u >' ro 1 1 f'-e-e 

zione d movente della vendetta I '"'"Co •'>■* "" * •* -°'* >, ’ r 

I *,,va'ti na »c :ola ,» .1 T'-v ite: 

-^— -j ari e--erc i:n;i -.2 ona’o :i q.i.i'* 

: eri -fi/a ve*rie e mb..if.i'o .1 
A'.as:’: d -., 0111 . 0 -] ed ften.ianti 

Agrigenio. •jc uw*'- ,n ìa-.o-o l'uotm». 

0 .e-to siono-c :*,, della politma 

scoperta una ainin-‘.raV.a' , ecen:-os.n.Mra. 

• , Bn-;. peti «a-e .11 «acr-fic* e ai 

L!.. m ! co-:' die rn’ioritonc, a ni zi .va 

DISCO Clanaesfina i 'l f,m al e c,,*, la inama'a a=- 

AGRIGENTO. 17. I e >1 .z o-.e rielle ab.!.!/ in, del 

Ina casa da gioco ,* -t.ita |/ on , g(nu pronte rii c „ 

Sioperta dal carabinieri un j f|c ,, d 

[|iie milioni di lire chc «1 tro 1 r ri.ial. Ent* cos'.r.i' 


, . , ,, ' vr*i?if'PVTO 1 - -,*:■] 1 / ine oc..e an.ia/ ii'i. u«-*i 

Il cadavere del Castrif/mino I vlmU.r.v M). 1.. 1 . d< . , Sai nella .. e 

è stato portalo più tardi all obi 1 ,,a < asa ( ' a gioco e ‘'tata | ( <n =(no p.- un;o rj-, c 

tono del cimitero, dopo che sul 1 stoperta dai cara!,interi un j (| ,. rri • c nq •• .nei ,1 li": 

luogo del delitto si erari., recati < ‘pie milioni di lire «'tic «t tro j r ri.ial. Ent* cos'.r.t' 

d pretore, dottor Cappabianca. ì » avana *-ul tavolo verde nella ' •*.- In/' a' ora . c nq ìe anni ri’ 

e due ufficiali dei carabinieri 1 abitazione del signor Biagio j •»•>.!/o» e ri '.ic-.n.* 1 oer .e 

(punti da Frappa Fino a questo • Alajmo. a Carnastra. «orto sta- j L«*t z c ^c e ;k>**■«■*, bt*ro^ t«.*nen 

momento non sono atjìrirah in I li sequestrati. Sono state ile r ’'’' 1 cererà.a 

-r 1 * .I/11 m ,1 Invi) n ^— -1*■ rvnz, z Arivi 


eia nel Consiglio comunale. Qui L,ai nUua | menle sotto )a g est j one sti fra DC e PSU. la rottura 

il centro sinistra era in crisi COSENZA. 17 commissariale del doroteo prof. f ra ' dlIe Partiti è arrivata a 

da due anni, esattamente dal II fatto che la democrazia Palermo, ex segretario punto che durante lina re- 

giorno in cui ebbe inizio la cristiana e il partito socialista prov j n ciale della DC, sarebbe contc ‘ riunione del Consiglio 
collaborazione fra DC. PSDI e unificato abbiano finalmente stata dec j sa j a nomina di un comunale il vice sindaco «orini 
PSI. Anzi la stessa decisione raggiunto un accordo (anche a j tro comm j ssar jo (sic), nella democratico, mentre intcrvcni 
di eollaborare con la DC prò se momentaneo) per risolvere fK . rsona d j un funzionario dello va pcr documentare con un 
vocò la spaccatura in seno al la profonda crisi del centrosi stato, il quale a sua volta ver- Precido atto d’accusa la poli- 
PSDI chc in quella occasione nistra. che in provincia di Co u ' coadiuvato ri i tini* sub- * ,ca discriminatoria della DC. 


voco la spaccatura m seno at la proionua crisi nei ccoi.us. Stato n qualc a 5Ua voUa vcr . 

PSDI che in quella occasione nistra. che m provincia dt Co rcbl)c coadillvato da dlI{ . sub . 

vide le dimissioni dal partito senza si trascina ormai da ol- commissari, naturalmente uno 

di due consiglieri comunali e tre tre mesi sia a livello rie pt . r par jj (0 

la rottura fra la base social gli enti locali «Comune capo . . . 

democratica e la direzione prò luogo, provincia, comuni di Analoga soluzione e stata 
vinciale. poiché la decisione di Paola. Rossano. Cetraro. Ca- prc% ' s d P° a 1 Consorzio di 

__nr « pnìi n .Ilari r P r,.'li a ,„. renati bonifica della valle del Uo. 


eollaborare con la DC veniva strovdiari. Congliano. Canati * I , 1 . . . I III Ul'IIIUIIR'IIlt' III lll'l V"*!’» Il' 

presa al vertice contro la vo Tre bisacce) sia a livello degl. | mentre soltanto per la corno j , c ^ ncI , c amm i n i 5tra7Ìoni f ,i 

lontà degli iscritti chc preme enti pubblici, ha pdarizzato la n,,a ocl c s ! a,<) 11 rrn tro sinistra, ma la storia 

vano per una soluzione di si attenzione di tutti i partiti, j a reeo ari e eziom per d j que5: jj dnf> anP j P ormai 

nistra Benché si tratti come hanno 1 ,a ristrutturazione degli orga- piena di attesti eoisorii che ora 

„ _ ^_ ,i.sti^ ! ntsint interni. Per I ente di sv 1 - _, »_-:_ a - 


precido atto d’accusa la poli¬ 
tica discriminatoria della DC. 
è stato aegredito c Dreso a 
schiaffi ria un consigliere rie 
mocristiano 

Ci formiamo solo ai ca«i più 
recenti che denunciano in «ta¬ 
to permanente rii crisi csi«tcn 
tc nelle amministrazioni rii 


(punti da Frappa Fino a questo • Alajmo. a Carnastra. «„»<, st,i_ | Lei z c ;k>* ••<*•, br-ro he nell 
momento non sono affiorati in I li sequestrati. Sono stat, rii l * ,r "‘’ t en ra ' a 

dizi precisi, né e stata trovata I multiate sedici persone rii Na 7 ' n '7 ‘ ' - , a/ ',‘° p 11 

l arma del delitto I carabinieri | ro. t.ameatti. t nstrotilippo e / n i n , h,,-., favorendo ma 
di Manfredonia, ni colìabora- j Carnastra. Anche il proprietà j r ■. , t /o:w cil.z.n. non 

zionp cui s'iltutficinli dei ser- i rio della abitazione è stato 1 e't.*•::.i ozi. che gli .dlozgi non 

vizi speciali del Comando del i denunciato. •.e-izm'» a« «J'i.v: 

E lo -eb‘r*> «■'■e'C , ‘*.o , i o a 

- - — :mz.ce .e con-e z..**n/e de'»! a « noo- 

, «o'a/.io'^* pon'e =. in atte»» 

r* ma (•(•n* de.!a var.an'e. Ma «anp*ano sin 

Espone a Monopoli di Bari ora «l. ann, nitratori de! 

1 * ; (ef.ro s.n «tra che nostro gru;, 

. j 00 . ;I nos’ro partito continuerà 

. Con *1 v:gO"e e !a ri«*c.«ione rii 

La luminosità del Sud 

E se credono ri; poterai m in 
vc-e re'iLmpun tà «in q u aodut*. 

negli olii di Fa vale 


{ ci o-.o arr«*.-a*-e a!Ì 3 c.ttà 


vano per una soluzione di si attenzione di tutti i partiti. eiezioni per 

nistra Benché si tratti come hanno ,a ristrutturazione degli nega¬ 
lo questo Comune, dove la Tex 

. ^SS^SStSSlS £ “o^giumo. d" Z a°c3o Op™, Vaiolane Si,a l, 

ClK>r ; N/ '; x 1 ‘ porti con gli alleati dì centro «fondato su un programma di -Suzione sarebbe stata infine 

lano di Aprigliano graziato qual- sinistra, si è arrivati al pun- f*/ 1 " dei due partiti 

Irò mesi fa dal presidente della to che tre assessori socialisti e contenuta « la soluzione dei » 

Repubblica, ha autorizzato la ri- che sono in aperta rottura con piu importanti ed urgenti prò- t or gli aitn enti sarebbe sta 
duzione teatrale della sua vicen- i democristiani non possono più blemi delle popolazioni cosen- ta attribuita, come de. resto 

.da. Sarà curata dal prof- Antonio allontanarsi dal pac 5 r. Appo tino», i duo pBrtitì di centrosi* a\c\amo cui da tempo antici- 


piena di attesti eoisorii che ara 


Nostro servizio 

MONOPOLI (Bar.). 17 
Espone n questi Qiorm a Mo 
napoli, nella Galleria d'arte « La 


m. f. 


>so l’ex r?n1odonn ,n manipra nir ’ dram campanella , Fil ppo Favole con 
’ malica e for«p più decisiva. trentina di ol i nei quali { 

^ l a L. a n ti Pittore puqhese. che ha for- t 


upio rwuuu ». «i» v ui i 

contenuta « la soluzione dei ^ Cl ^ uc 


na uno di loro sì assenta, il ! nistra continuano pero a man- 


sindaco d.c. convoca d’urgon tenere intorno ai termini di la Cantora di commercio o alla 

Ciardi », uscita in questi giorni su ?a | a ^j un{a c f a deliberare tale accordo un alone di mi DC quella diIl'Ente provinciale W JIIII JCVCIU <;rr ^sprimono. la sintesi deal 1 

disco i^iso da Mana della Sila^ (uJto quolIn chc xuo , e dUpo Mcro . jx r il turismo, mentre per il FOGGIA. 17. approdi artistici d,, questi udì 

fra tre o Quattro mesi; la « pri- ncndo della maggioranza. Nonostante ciò alcune indi- , C on-.r/io ri. ipriiistnahzza /10 r ?ri a San Severo ha avuto poetali." belli 

ma» si terrebbe a Cosenza. Ecco due episodi sintomatici, ."erezioni sono trapelate ugual ne ri. Ma piana rii Sibart ‘indù luogo una grande manifesta- naIure morte, dei suoi per 

Una copia del disco della bai- E non sono i <*,li. 11 H dicem * mente. Secondo queste indi [ strializzazione che esiste sol 7 j orlP d i lavoratori i quali ri <onaaai m cut «oio aerati c 

lata è stata inviata, per inizia- bre scor.-o. appena il segretario .«erezioni il compromesso rag ; tanto sulla caria) sarebbe sta vendicano la piena occupazio piene mani e :n maniera pasto 

tiva dì alcuni giovani apriglianesi della sezione de. apprese che giunto tra de c socialisti uni j ta concordata reiezione di un ne manifestazione si è sa 1 colori illuminanti e reni 

al presidente deila Repubblica, uno dei tre assessori socialisti ficari prevede, oltre al sacrifi {«direttivo di centrosinistra», svolta con corteo c comizio al ff» dei paesano p'iahese 

unitamente ad una loro istanza cra rtj|o da Benvalda. fixx* ciò dei comuni di Corigliano e ; con alla presidenza un certo qua l c hanno poi partecipato fruito dalla vio.enta .uce me 

per ottenere dal Capo de lo Stato jn orr pniocito Cariati, dove è stata concorda dottor Gomez che è il portavo centinaia 0 centinaia di brae y nr olr «i de 

che re iei e d[rit!rc e ivm meccanismo della convocazione ta la gestione ovmmissariale. tedi alcuni grossi industriali cianti. contadini, operai ed odi «ni giardino, sereno e ri 

Pare anche che il produttore urgente della giunta por deli anche quello del comune di del Noni 1 quali aspettano di b Oltre alla piena occupazio p0 .qinre nei suoi verdi vana 

Dino De Laurentils abbia Inten- bcrare su alcune questioni che Trebisacce. che seguirebbe la calare in Calabria appena il ne { lavoratori rivendicano la mente intonati e accoppati, in 

zione di realizzare la versione cL non rivestivano affatto carat- stessa sorte. governo spiani loro la strada. costruzione della centrale del ro«o da una pace profonda t 

nematograflca della storia auten- t cre d'urgenza. Per quanto riguarda i posti Questi, in sintesi, sarebbero vino e la soluzione del nrnble- silenziosa, un mondo però reali 

tica deil'ex-brigante: « fai fine Precedentemente, il 20 set- chiave negli enti agricoli che i termini principali dell’accor- ma degli elenchi anagrafici, * ua solitudine, nel suo co 


De Marco, lo stesso autore di ver na uno dl , oro SI a «;5 e ni a- h nisira 
si e musica della « Ballata di Ac- sindaco d.c. convoca d’urgen tener, 
Ciardi ». uscita in questi giorni su ?a , a r , junta r fa deliberare tale ; 
disco inciso da Maria della bila. . .. .. , , 

Il lavoro, dovrebbe esser pronto *«**« ^ 0 rbp 

fra tre o quattro mesi; la «pri- ncndo della maggioranza. Nor 

ma » si terrebbe a Cosenza. Ecco due episodi sintomatici, screzi 

Una copia del disco della bai 


Per gli altri enti sarebbe sta¬ 
ta attribuita, come del resto 
avevamo già da tempo antici¬ 
pato. al PSU la presidenza del 


D. NotarAna^lo 

Manifestazione 
di disoccupati 
a San Severo 


il pittore pupaese. eoe r,a for- j 
li,no di vrere a Pollavano a j 
Mare, uno de 1 posti pm mean I 
fer oh della Puala. torna a ri ; ^ 
proporre la lummosità dei pae j t 
saaoi del profondo sud ’ - 

U suo mondo di arb-to intatti ! ? 
che le tele e.-;x>-’e in questa rer j L 
•are dopo un lunao periodo di • ^ 

ac-enza da roteane e da mo- j ' 
sire esprimono. la sintesi dea.i ; ' 


FOGGIA. 17. 

T ?ri a San Severo ha avuto 
luogo una grande manifesta¬ 
zione di lavoratori i quali ri 


approdi artistici di questi ulti j 
mi anni <1 man.tentavo nella n . 
racita dei suoi paesagqi. delle ; 
sue nature morie, dei suoi per J 
| sonaqgi m cui sono aeVatt a . 
piene mani e m maniera pasto j 


e' iifCìlÈi.': <. ; -** i 


Tffà 


■ -'i- <z. - 


produttore 


tica deM'ex-brigante: a tal fine 


m .-'t'o di Monopoli le due trap untato m Puq'<a. ,0 quell'an 


| Nella foto: ro-i -, .oro r.c’.'e 
| ha-aichc, molte fam,jt..e d: Ta- 
i r.i r.to 


Lecce: premiate 
le allieve 
dell'Istituto 
« A. De Pace » 


LECCE. 13. 

Nella sene centrale delHstituto 
profes- onale - A De Pace > ha 
avuto luogo la tiad.zionalc pre¬ 
miazione delle allieve dirtinteM 
nel corso dell'anno scolastico I9^> 


posante 


- - -- -- - « . l ì J ; " , * • ’ *-” * U)1 M) UC'U ni li MJ HUldMlUJ 

natii'c m rte « F nes'.-a con .a \ oolo d p nto da madre natura con \ 19 ^ Nci C0TF . 0 df .| Ia cerimonia 
rosa g.aìla 1 c * F ori cella non toni vivaci e suoqe*h ri. che e , 5ono a^egnati la borsa di 

tanna ». I Pol qnavo dalla scogliera slupen- \ «t ud: o « N.D. Maria Clelia Lo 

Ve.' p'c-cntarlo per queda j riamente selvaaga e dal mare I savio » di L. 33.000 eri il premio 


rii .«turi o ♦ Mimmo De Qnerquis » 
di L. 30.000 rispettivamente alle 


ne ì lavoratori rivendicano la mente intonali e accoppati, in jrivn.ee» scrive opportunamen- intensamente azzurro ». di stud o « Mimmo De Qnerquis » 

costruzione della centrale del raso da una pace profonda e j re di lui Anodo Menga. » Fa Al pittore pugliese e stato fe dj b 30 000 rispettivamente alle 
vino e la soluzione del nroble- silenziosa, un mondo però reale vale è pittore ddicain e sempre Veemente c s’onificaiiramcnte allieve Carmela Valente e Rns«a- 

ma degli elenchi anagrafici sua solitudine, nel suo col r ro. formale ma non conformi accoppiata ,n questa mostra di na Savina. Sono stati inoltre di¬ 
tto! enren della manifestala- do soffocante, nelle sue convelli sia. quasi un pod impressionista Monopo. 1 una rassegna di li ji stnbniti 13 premi da L. 10.000 

* 1 cnrMI munii t. i«i7iu- car j c f, e di uh ri secolari e di <n pieno Sorecen’o. che c 1 r cor lografe di Lorcmo Ytan,. ciascuno, nonché numerosi pac 

ne hanno parlato u compagno mandorli, illuminate dalle sue da la fdic ’à p ronca di un j chi dono contenenti confezioni 

Colonia, segretario della CdL. pietre ch : are e pulite emergenti De Pisi , ed 1 ! suo potere di ira u ‘ 'e«cgu:tc dalle ste«se alunne rwl 

e il compagno Ciavarella del dalla terra carnosa -"gvaz o’-e Erro di errezonale Sella Wo: de; d.prv.: e corso delle normal. esercitazioni 

la Lega braccianti. Particolarmente belli in que- :mmeda'e.-za. ma un De Pis i .-p*>vi. di clai»se. 
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La relazione del Procuratore Generale 


in apertura dell’anno giudiziario nella regione 


Polemico il dott. Fusco 
sulla riforma del Codice 

Apprezzamenti non del tutto positivi sui mezzi d’informazione - La teoria degli « inglesi flemma¬ 
tici» e degli «italiani esuberanti» - I dati deH’amministrazione della giustizia nella regione 


ASCOU PICENO 


Aggravio dei fitti 

alle case popolari 

Severo giudizio dei cittadini sull'operato del Comune - Assem¬ 
blea popolare indetta dal PCI — Le proposte dei comunisti 


I^Letter^" 

r; : : • ; ; *’ * r: ìì-; 


all’ Unità 


ANCONA, 17. 

Come molti altri magistrati di 
diverse regioni del paese anche 
il Procuratole Ceneraio, dottor 
fluido Fusco, nel suo discorso 
di apertura dell'anno giudiziario 
nelle Marcile, si è rivelato prò 
fondamente preoccupato per la 
« crisi della giustizia * la coi 
alea — egli ha detto — va sem¬ 
pre allargandosi e in questi tem 
ili è stata rinvigorita e dramma 
lizzata da fattori cui ha fornito 
lievito il discorso del Capir dello 
Stato del li luglio scorso. Tale 
discorso — ha sottolineato |x»lo 
miramente il Procuratore (lette¬ 
rale — non è valso però a far 
cambiare rotta, con consegucnzia- 
li ripensamenti, a coloro i (piali 
si ostinano ad antoprofessarsi te 
ia|x-uti dei mali della giustizia 
sulla base di rilievi e commenti, 
alenili dei (piali resi noti in aiti 
eoli di stallina. « i quali si ap 
palesano di lodevole interesse let 
(erario ma privi di consistenza 
nel loro contenuto ». 

Stigli *■ errori giudiziari ». il 
dott. Fusco ha sostenuto che il 
fenomeno -t va inquadrato nei giu 
sti e realistici termini i (piali 
conclamano che casi di errori 
giudiziari sono sempre stati, e 
prima di piu di oggi, con la 
variante che prima erano igni» 
rati per mancanza di quei mezzi 
pubblicitari di informazione die 
oggi, invece, fin troppo arricchi¬ 
scono le vetrine delle edicole ». 

Come si vede, il dott. Fusto 
non ha certo avuto parole lusin¬ 
ghiere verso la stampa e non 
sappiamo tino a che punto le sue 
dichiarazioni possono essere ac 
colte. Desta peiplessità -- por 
fare soltanto un'osservazione 
un discorso sul delicato piotile 
ma degli errori giudiziari rivolto 
alla pubblicità che ad essi da¬ 
rebbe la diffusione dei mezzi di 
informazione. Fortunatamente og 
gì le notizie si propagano più e 
meglio che in passato. Kd è vero 
che gli errori giudiziari si jxis 
sono conoscere meglio oggi che 


la 

n- 


• • 


Civitanova M 
DC, PSU e PRI 
disertano 
il Consiglio 

CIVITANOVA MARCHE. 17. 

Dopo un «'inno e mezzo di 
orisi pressocchò ininterrotta e 
a distanza di oltre un mese 
dalle dimissioni della giunta 
di centro sinistra, ieri sera i 
rappresentanti della DC. del 
PSU e del PRI hanno diser¬ 
tato la seduta del Consiglio 
comunale che non ha potuto 
essere effettuata. 

A questo punto l'atteggia¬ 
mento dei partiti del centro 
sinistra, se da un lato rivela 
la loro impotenza a governine 
la città, dall'altro testimonia 
la loro assoluta noncuranza 
nei confronti del consiglio co 
munalc e della cittadinanza. 

Prima dello scioglimento del¬ 
la seduta ha parlato il compa¬ 
gno Ciavattini. capogruppo 
consiliare del PCI. che ha avu¬ 
to dure parole sul comporta 
mento della coalizione di ceri 
tro sinistra. 


prima. Ciò non toglie che 
preoccupazione maggiore deve 
manere quella di evitarli 

Nel corso della stia relazione, 
il dott. Fii'Co ha avuto titcxio prò 
prio di diffondersi «ul disegno di 
legge di riforma del vigente co 
dice di procedura penale dichia¬ 
rando clie esso non seinora il 
più adatto a risolvete i numerosi 
e pesanti problemi 

Diavi inconvenienti — secondo 
il dott. Fusco — presenterebbe 
la proposta di legge relativamen¬ 
te all' introduzione nel dibatti 
mento del sistema dell'esame in 
ciix’iato dell'imputato e dei te 
stimolo. » Siffatto sistema - ha 
(latto il Procuratore (lenendo — 
darebbe luogo ai più gravi e im 
pensati incorivi incuti poiché si. 
(‘linimento, una gara dialettica, 
di abilità o sealtiezza da tutte 
le patti, imputato te-timnni. Puh 
(dico Ministero e difensori, lini- 
rebbi' col carpite 1 izzarc il dibat 
limonio con prevedibili episodi, 
in particolare, di domande eap 
ziiee. impressionanti, e a tono 
(‘levato le quali timi ebbero col 
proiettare riflessi negativi snj te 
stimimi • 

A questo suo convinci melilo il 
IMI. uè ha aggiunto 011 altro che 
appai e per lo meno singolare. 
Secondo il suo pai eri', infatti, gli 
inconvenienti da lui sopraccen 
nati non si verificano presso gli 
anglosassosi per il loro tempera- 
menti» pacato, flemmatico e tra¬ 
dizionalmente disciplinato: •; sa 
1 ebbero -- questa rapinarne del 
IMI. — molto verosimili, anzi 
celli, pie>so ili noi, di carattere 
vivace ed esuberante e troverei) 
ben» carni»» fertile soprattutto 
nella mente delle persone igni» 
ialiti, timidi', di alcuni strati so 
culli e di alcune regioni d'Italia. 

| dove, in particolare, la testimi) 
itiunzn non è sentita come un do¬ 
vere, un obbligo verso lo Stato 
e i cittadini, ma un peso da evi¬ 
tarsi il più possibile ». 

Venendo a parlare deU’nmmi 
Distrazione della giustizia nel di¬ 
stretto marchigiano il PCI. ita 
riferito che in materia civile le 
controversie nell'anno testé de 
corso non hanno subito variazioni 
numeriche appiez.zabili rispetto 
al Itosi. 

In jxirticolare il contenzioso 
civile del decorso anno raggiun¬ 
ge il numero di 12.1-4(1 cause 
[x'iidenti al HO settembre l'Jtlt» 
contro le 11.012 alla data del 
HI dicembre 19(>5 con una dif¬ 
ferenza che denunzia l'aumento 
di lavoro presso gli apixxsiti 
comix'tenti uffici. 

Prevalgono le cause di risar¬ 
cimento danni jx*r incidenti 
stradali. |x-r il riconoscimento 
di diritto a pensione in materia 
di previdenza obbligatoria e so 
prattutto per inadempienza con¬ 
trattuale. Ad alimentare sensi¬ 
bilmente il ruolo di quest’ulti- 
mc cause, con conseguenti pro¬ 
cedure cautelative di pignora¬ 
menti influiscono le contratta¬ 
zioni eseguite con il sistema del¬ 
le » vendite a rate ». 

Per quanto concerne le proce¬ 
dure fallimentari si sono avuti, 
sempre entro il HO settembre 
1 Miti. 1H1 fallimenti con un pas 
sivo di oltre due miliardi e sei¬ 
cento'. entuno milioni dì lire. C'è 
stata nei fallimenti una flessio¬ 
ne risjx'tto all'anno scorso cosi 
come nei protesti cambiari (2001 
mila e 9 pari a dodici miliardi 
ed oltre trecentoottantadue mi 
boni). 

Non 


incremento nel numero delle 
adozioni. 

Sul disegno di legge concernen 
te la riforma del diritto di fa 
miglia il IMI. ha detto: * Si è 
in attesi» dello svilupix» e dei 
risultati prima di allestire coni 
menti e di esprimere il nostro 
parere. Comunque. |x>ssiamo es 
sere concordi nel riconoscere 
che la effettiva parità dei co 
niugi noi rapi>orti familiari di 
fronte ai tigli, il » patrimonio di 
famiglia ». la uguaglianza degli 
effetti civili dell'adulterio, tanto 
por il marito quanto [xn la 
moglie, la |x>ssihilità che figli 
nati fuori del matrimonio, da 
genitori separati, possano asso 
mere diritti analoghi a quelli 
della aflih.i/ioric naturale, e cori 
jxt-isriulità di assumete in non»* 
del dichiarante. costituiscono una 
suggestivi p.moranrc.i (li rifar 
ma di alto in'.ei »•««<> sociale e 
giuridico ecc. •>. 

Anche ixt (pianto riguarda la 
materia penale il IMI. ha fife 
rito che nessuna variazione d : 
particolare rilievo si è avuta 
risjx'tto al 19115. I.a Corte d' \s 
..-'e 4 rimani' costantemente rnu 
la ••: nello scorso anno, infatti. 

1 collegi di primo e secondo gr.i 
do si sono riuniti jxvhe volte e 
|M-r giudicare fatti |»i\i di jiai 
Uvulari interessi aliaitn..»tlei. Per 
quanto riguarda gli altri reati j 
hanno la juctmnrnz.t i fiuti, le! 
truffe, gli assegni a vuoto. 1 fai j 
s‘, il contrabb.mdn. con una ac- I 
imi 11 . 1 /onc quali! ita! iva ilei iva!: j 
eoljxisi a seguito di incidenti | 
stradali e contravvenzioni |>er | 
infrazione al codice della strada. I 
Per (pianto riguarda i reati con 1 
no il |>atnmonio. occultano il j>ri 
mo ixisto i farti di autovetture, 
lasciate di notte stilla pubblica 
strada. Il dott. Fusco non si è ri 
velato tropjx» entusiasta (Iella 
mitezza di pena applicata dai 
giudici * por alcuni reati che 
andrebbero più severamente pii 
niti « e jx-r la frequenza di as¬ 


soluzioni. 

In merito ai reati col|x>si il 
P.fl. Iia sostenuto che essi rap¬ 
presentano il t ca|>itolo nero » 
della rassegna. Nel mentre si 
avverte, infatti, una leggera fles 
suine |mt gli omicidi collisi, si 
ha un aumento sensibile jx-r le 
lesioni. Fino al HO settembre IOliti 
si sono lamentati 159 omicidi 
co!|x>si (• li. 109 lesioni colpose. 
Nel Itola si erano dovuti regi 
strale lfi-5 omicidi coljxiS! e 5H20 
lesioni collise, t !.'imperativo — 
ha detto il P.fl. — elle oggi si 
lame è uno solo: quello di lot¬ 
tare contro il malvivere auto 
niobilistico con lo stesso freddo 
imjH'to, la stessa determìnazio 
ne senza quartiere con cui la 
scienza lotta contro le malattie 
e l.i sociologia contri» la mi 
seria v. 

11 (Ir. Fusio si è dichiarato fu 
voi ev ole aH'a.ssiciirazione auto 
mobilisi ica obbligatoria. 


ASCOLI. 17. 

« Con atto della (liunta conni, 
naie n. 492 H0«93 e n. 495 H21UH, 
(lei 19 12 tifi (li immediata esecu¬ 
torietà. ai sensi dell'alt. 21 del 
T.L’.F.L. 149 1911 n. 1175. è sta 
ta deliberata, a far tempo dal 
1 1 T,7. 1 applicazione dell impo 

sta di consumo sui commestibili 
(liveisi. ad eccezone dell'olio di 
oliva, sinora esclusi dalla tassa 
/ione i. 

Que'ta la comunicazione che 
minio imposte di consumo ha 
indirizzato ai commercianti asco 
Inni in data HO dicembre, con la 
intimazione di consegnale, entro 
il 2 gennaio, la nota dei gelici i 
alimentari in giacenza, l'uà >!>e 
eie di deci eto catenaccio: insom 
ma. la 'befana» clic il centio 
sinistra ha regalato ai cittadini 
|X>r il 19(17. Ancora qualche do 
(ina (li lire di aumento per ogni 
genere alimentare » linoni esciti 
so v. che viene a gravare sulla 
vendita al (lettngho e quindi di 
lettamente spile tasche dei con 
stimatoli. Miche il vino, non 
compreso Ira tali generi, ha avu 
to un aumento di ige: da !.. 5.70 
a lire fi.12 al I.tro. 


■ i 


Domani incontro per 
la «Carburo» a Roma 


ASCOLI. 17. 

Il comitato cittadino di agita¬ 
zione si è riunito questa matti 
na e ha deciso di continuare 
l'azione contio la smobilitazione 
della Cai baro. (lun edi rappreseli 
tanti del comitato e parlamen¬ 
tari ascolani fra cui il rompa 
gin» on. Marino Calvaresi si jn 
cont reranno a Roma col ministro 
delle partecipazioni statali e i di 
rigenti della fabbrica. Il comitato 
ha fatto affiggere intanto un ma¬ 
nifesto sottoscritto dai rappresen¬ 
tanti nel comitato stesso (lei grnp 
pi consiliari del PCI, DC, MSI, 


PSF. PI.I. Piti e PSlt’P. 

Nel manifesto si fa presente 
come la grave sanazione che si 
è determinata alla Carburo im 
jiorià al Consiglio comunale di 
adottali' pi avvedimenti di emer 
gonza non esclusa la possibilità 
della requisizione dello st .il>i ti 
melilo ('album interpretando la 
decisa volontà popolare di non 
sopportate oltre l'abbandono in 
cui viene costretta ix-r sollecitare 
gli organi dello Stato ad inter 
venire in questa e nelle altre si¬ 
tuazioni di carenza economica di 
Ascoli. 


I na nuova pioggia di imixiste 
clic era stat.i abolita, in passato, 
da una (limita comunale iluhia 
ratamente di destra: una iIiku 
mentazioue. questa, che non ha 
bisogna di affli 1 (Momenti: i| 
(ditto sinistra si «■ qual licatn 
bene, olite ogni pi ev l'ione. K 
mentre da ini lato sj 10]pi-cono 
i redditi dei 1 .noi.iloti d.iHaltin 
si dimenticano gli impegni pii» 
gì amniotici pei le inamcip.ih//.i 
/.inni e la giustizia fiscale: gli .liti 
redditi non vengono tm ( ati. 1 sol 
ili ili colmo 1 he da anni evadono 
il (Ciò lineando al Comune tasse 
in l'orir 1 cstano ind stut luti a 
prolificai c' 

La giovila del provvedimento 
va senzo dubbio al ili là dei suoi 
termini economici: é Lespiessii» 
ne diretta di una jxilit ra che al 
centro come alla perdei ia. oggi 
come ieri, tende a comprimete 1 
salali e il loi o jxiteie ili acquisto 
lasciando vii libera alla iots,i 
dei jnez/i Qne-lo è il ni mo 
(ommciito ili 1 im .'ind.icolist.i (he 
oblìi.imo interi og.ito siill'aien 
mento. Quando c'è da auinciil.iie 

s. dari nii|K)s-i|iil' governo e j).i 
dumi piangono miseria, quando 
invi ricottono addii ilinra alla 
Coite de- Confi |XT 1 alili re le 
retribuzioni, ma i [Mezzi inni,eli 

t. mo e nessuno li (onlmll.i: d eci 
lire |M-r volta, magali, e salgono 
come l'alta miiiea. instonc.ibil 
mente e... in 'indilla o quasi. 

I na commerciante. Isolo (dubbi 
(li via Reiigas . ci ha (letto: - V.i 
male, molto male. Non jxissi.imo 
(erto prendeteli il sangue ai la 
votatoti. Queste iillqne decine di 
lire hanno colmato la mi-nr.i 
«pei ie nel ma» quottit-re. dove 
le famiglie olimaie »ouo la mag 
gioranza. Come si fa a d r loro 
citi' devono ji.ig.ue d; più’’ K 
dove li nt elidono j «old.? Noti 
abbiamo coscienza di farlo, pei 
adesso paghiamo noi il dazio sul 
le rimanenze, poi « vedrà. Tutti 
noi piccoli commercianti siamo 
nei guai: non comix-riamo eros 
si quantitativi di merce e quindi 
il nostro margino è limitato, e 
bisogna mangiare tutti i giorni. 
Dobbiamo stare attenti a non per 
derc i clienti, perchè siamo sul 
la stessa barca. Le tasse, poi. ci 


mangi,ino vivi... ", 

111 altio CM'icriite del (enfio 
ci Ila r;S|xisto- • \ a bene, il da 
zio aumenta e noi dovremmo au 
mentine. K ixm’.’ Il (liente .si 
orienta verso (nodo:ti dì qualità 
inferirne: lui ci limette iti quali¬ 
tà 1 * tini (ome volume di vendite. 
La coniiMienza de £MO'»i coni 
lucici,uili. | h ii. c molto fotte: 
i olite mi (cito hindi- non si può 
j and .11 (■ ,. 

| Fila signoi a. \ (I . 1 he face 
; va s|tcsc ci ha licito: « || Coma 
ne non ha altro che sommale, 
mai una volta t he sotti .tesse 
I quali osa. F almeno ne ave-simo 
| qualche henetii 10 .. Lo vede an 
che lei. (In qnattio giorni d ghiac¬ 
cio si è incrostato sulle s'iade e 
sm mi, ire ajiiedi ma nessuno lo 
toglie. Il Comune se ne jnfi'C hia. 
che gli imputa '(• 1 poveracci 
( he non hanno la min ( bina si 
ioni!tono (piali he gamba*’ Sempre 
da noi vagliono 1 q-ialtiati v. 

I.‘assemblea panniate che ha 
avuto luogo nt-i gin; ni scoisi alla 
sezione » Togliatti » del !’('! coti 
la pt ("filza dei consiglieri ( orno 
itali 1 ornimi'! i un Calv uri"i e 
Perini ha di-nuni iato il crileiio 
niitidemoi 1 at a o seguito dal Co 
munì' nella sua ixiht 1,1 lisi-ale. 
decisa alle s|>nlle d'd Consiglio. 
Ila quindi 1 iv endie.ito l immedia 
ta abolizioni’ della nuova t.i'«n 
insieme ad una lev.sioui* dei cri 
Ieri il tassazione iieH'iiopO't.l (il 
famiglia. 1 (mi necci lamenti pii! 
rigatosi nei confionti degli alti 
1 edditi. aumentando la piogie»'i- 
vità in base al |>i incipit) (he eh 
più ha |>iù deve pagare Solo co 
' 1 saia rui'Sibilc una vera giu 
| «ti/i.i Jiscnie 

i M.i non si fi 1 tiiaiio qui gli all 
I menti. !” »olo di ieri la lettera 
j (he Fl-t luto Case f’ojiol.iri ha 
ì inviato alle 52 famiglie del fnb 
tuie,il., ili via Verdi: dal primo 
febbraio il fitto aumenterà di 
apre mille lire al mese: alile HO 
lire il giorno . K l'aumento non 
si fermerà certo alle sole fa lui¬ 
gi e di via Verdi. 

Intanto la crisi dell'oc onomi.i 
cittadina sj fa sciupio più prone 
capante, la situazione alla Car¬ 
buro precipita. 


Umbria 


PERUGIA 


Troppo pesante 
il riscatto della 
azienda trasporti 

La Saer avrà dal Comune 366 milioni — Le 
critiche del gruppo comunista 


SI 


jvi razioni 
sessuali. 


sono avuti casi di «e- 
conmgah legali o con- 
Si è avuto, invece, un 



Fono: esemplare lezione 
«pirati» dell'edilizia 




Sell'opuscóln esplicativo del 
programma elettorale del '64. 
a Fano il nostro Partito puh 
bUcava la foto qui riprodot¬ 
ta e casi commentava per 
criticare t ollerato dell'asses¬ 
sorato ai LI.TP. nella Am 
ministra:ione di centro sitn. 
Sfra: < Si negano permessi di 
costruzione di opere di file 
vante interesso e «r *onced»*- 
no licenze in deroga t>er si¬ 
mili sconci urbanistici ». 

E' da porre in risalto che 
questo edificio renne autoriz¬ 
zato. quantunque l'area m 
cui sorge è vincolato jxv ra¬ 
gioni monumentali e paesag¬ 
gistiche con tanto ai decreto 
ministeriale pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale!!! 

Della questione parlò 
anche in Consiglio Comunale 
e l'assessore democristiano di 
allora brillò per improntitu¬ 
dine ed insipienza. K vennero 
anche presentate interroga 
Z'oit a! Ministro della P. 1. 
dal compagno On Toltoli. 

Im ricevila è ondala din. 
nanzi al Consiglio di Stalo, 
perché il costruttore ha im¬ 
pugnato. sia il decreto di so¬ 
spensione sia quello di demo¬ 
lizione. successivamente e 
messo dall'Autorità comptden. 
te dopo l'esito delle elezioni 
1964. 

Apprendiamo ora che il 
Consiglio di Stato con sua re¬ 
centissima sentenza — proba¬ 
bilmente emessa nell'atmosfe¬ 
ra di preoccupazione ed indi¬ 
gnazione degli ultimi e gigan¬ 
teschi scandali edilìzi scop¬ 
piati in tutta Italia, da Agri, 
genio a Chicli, e m molte al¬ 
tre città — ha re.spinfo t ri- 
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corsi dell'ir.tercssata. Terrieri 
do operante l'ordine di par¬ 
ziale abbattimento. 

E' da sperare che questo 
serva di monito e di lezione 
jx»r tanti incalliti pirati delle 
aree fabbricabili, per tanti 
deturpatori senza scrupolo dei 
nostri centri sforici, di anti¬ 
chi e caratteristici tessuti ur¬ 
banistici. dei nostri ambienti 
monumentali. 

Nella foto: il ptilazzo « in¬ 
criminato » come appariva 
sul programma elettorale del 
rostro partita. 


I_I 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 17. 

K’ proseguita ieri sera al Coti 
sigilo comunale la discussioni' 
sulla [x-rizia arbitralo che ba va¬ 
lutato il valore degli impianti e 
deH’avviamciito della Società di 
Trasporti Urbani, la cui gestione 
il Consiglio i orr.tmale. anche con 
j il voto del no'tio gruppo, ba de 
i ci«o di riscattare anticipatamente 
i jht municip.ili7/ato il servizio. 

! Noi i or'o della discussione 
j 'lilla convenzione con la Società. 

| svoltasi negli ultimi mesi dei ‘t>5. 
ì il gtiippo comunista pur aie et 
! t.uiilo il principio del ii'cattoi 
j anticipato, foie rilevate nume 
, in'i erroi i i onieniiti nel progetto 
t di detta convetizioni' clic era 'ta 
; tu pit-ji.ti.ito dalia gi ìtiTa, fra i 
j qu.ih foi’ilaicentale il riebiamo 
i alla legge 'til rt-catto anticin ito 
dello Fet n«v a* Calatilo Lui ai,e o 
Tasseti/.i di un piano di laudi 
I).lineato del servizio II»'’, il stili 
mancato iniiu.idr.inien'o nelle ;>m 
sjx'ttive l;:bani' , :i l-e e di regola 
men’a/ior.e del iraffao 

Si rilevò ani he allora rotile lo J 
schema di ((invenzione predisi*» 
sto dadi .is-ess(,r, fjf Qunttroe 
ct're e Te:, avrcht*» re-o possibile 
alla Saer di ot'cnero dal Comune 
una cifra molto vicina ai 400 mi 
boni (he dovevano costituire il 
massimo della spesa provata da! 
la convenzione stessa: il consiglie¬ 
re Tittarelh indicò anche in circa 
570 milioni la cifra che si cor¬ 
reva il rischio d: sborsare per 
una azienda deficitaria clic ogni 
mese ridi ede versamenti ai co 
mime per pagare i propri di¬ 
pendenti. 

Tufi ; suggerimenti avan/.'.ti 
dal n«»stro g-r.pvw vennero però 
respinti. Tanto che la convenzto 
re ha perrr«-sso alla commissione 
arbitrale d- de’ermmare m 5fifi mi 
boni la cifra per il riscatto, di j 
cui 200 soltanto tx-r ravviamento 
Malgrado l'evidenza dei fatti, 
ieri 'Ora 'i è assistito da un lato 
al tentativo del socialista Spaccia 
di intorbidare le acque ai cusan 
do rierr agogica mente i comunisti 
di essere contrari alla mumcipa 
bzzazione. dall’altro a! tent.rivo 
del de avvocato Ricciarvii per <pf 
fracare la tesi che sulla b.i'C 
delia convenzione stipulata si po 
leva anche avere un arbitrato 
più favorevole al Comune. 

I,a rene degli interventi è 
«tata chiusa dal capogruppo de 
consigliere Fogu, con una incre¬ 
dibile tirata tesa a dimostrare 
come i comunisti siano rimasti 
amaramente sorpresi dalla enor 
me differenza fra i 570 milioni 
da loro previsti e i 3fi6 effettiva 
mente risultati. Foga non «i è 
limitato solo a ciò e. rispondendo 
forse a quanto detto da! nostro 
capogruppo nvv. Innamorati, sul 
la particolare responsabilità nel 
la vicenda degli assesson mo 
rodorotei Quattroceccre (vice 


Miniaci»' e Tei (che pur tuttavia 
non scagiona la maggioranza dal¬ 
l'errore di aver seguito pedisse¬ 
quamente l'impostazione della de¬ 
stra dei. ribadiva che l'opera 
/ione era opera di tutta l'ammi¬ 
nistrazione. cosi da includere nel 
la responsabilità diretta anche 
il sindaco e gli altri assessori so 
ciali'ti. IVI resto il dott. Fogli 
non faceva che rircheggiare quali 

10 già detto dalTavv. Ricciardi 
che spingeva le «ue pressioni sul 
la mogg.oran/a. tino ad affermare 
che Toperazione Saer impegnava 
anche l’onorabilità personale, e 
non solo la capacità amministra- 
'iva. dei componenti Taminini'tra 
/ione 

Scci ita vivacissima quindi, nel 
corso della quale l'mdiix-ndcnte di 
stm-tr.i dott Tut.it c!li 'eletto 
nell a h-ta de! P<T«. rifacendo 

11 < toni'tot ia di cui «opra riba¬ 
divo coti fermezza le responso 
iuli’à ii«*iramtn:msti.i/!one corni! 

i "‘i X', 

riale per i 
Còlsi regi 
( ’ ornane 


L'annuncio del Presidente Chiappini 

Temi: completato l'iter 
per il nuovo Ospedale 

L’opera sarà realizzata entro tre anni dalle gare 
d’appalto previste per il maggio prossimo 


Dal nostro 


spondente ! 

rvuvi »7 I 


corns] 

TERNI. 17 
Tutto l’iter burocratico jier la 
approvazione dei progetti e i fi 
nanziamenti jx-r la costruzione 
| del nuovo ospedale, si è conclu¬ 
so po.'i’.ivamenti*. Ad undici anni 
! dalla posa della prima pietra è 
I jxis.'ibde finalmente ti:are un 
: .sospiro di sollievo 

La comimii azione è «tata da 
! ta stamane dal pt esiliente del- 
! TO.'ix (iale. Chiappini, e dai ir.em- 
! bri del Consiglio di 


.,«*•-■, si 4(". 
risaltati cosi «vantag 
-trati'i a carico del 


Eugenio Pierucci 


Oggi a Spoleto 
nuova riunione 
del Consiglio 
comunale 


17. 
S;x> 
■,]«.. 
17.50 
rara, 
[!.«/!«» 
9 »o-i:ia.i> 
"i.viata d 1 - 
deiia poh.tàa 
con di'vis.oc.e 


SFOLKTO 

lì ( «»usig.:o («»;na:i,i.v ii: 

!i»ti» eletto lì 27 novembre 
t«»rr.e'a a r...:i:T't aiì«' «ve 
,h. dom.i:i: mer« oìi-.ii. S t 
ioti' è :«>!.> -delia «ont.n 
de. a '«M fa de, 

«he. d.»,xi .ma ajv.xi 

sC.is'.orx- « i; temi 
«X'a'.e. f : sv-.ii-si 

.man ti>- a. !ì:it* di «on.-e.nt ire at 
var: gnu»,» d. enimmire le prò 

■.si-'»- dada di-i ,is«:oTie 'tessa 

-« at.irfe :>»r ’.a eo-t taz.one «di 
ma ammin.s'raz one efficiente. 

Domani saranno quindi ancora 
una volta aìl'ordir.e del giorno 
reiezione iVl «:nda «'0 e della 
Giunta. 

L'attesa per la riunione è vi- 
v;.s«ima in città, ove è sempre 
più largamente «tigm.itizz.ata la 
po> 7tene della DC che. puntan¬ 
do «alio scioglimento del Consi 
gì io comunale, mira a procrasti¬ 
nare la gestione commis«aria!e 
ed a mantenere Spoleto nella si¬ 
tuazione di grave carenza am¬ 
ministrativa che dura ormai da 
oltre due anni. A Spoleto è pos 
anzi è la .«ola posathi 


sibilo 


è la 

le — la formazione di ina Ginn 
ta delle sinistre. Ter essa «orto 
gtk disponibili il PCI • il PSIUP 


.•immmi'tra- 
ì zinne La Corte de. Conti, mfat- 
| ti. ha teg.-iiaio il deoic'o dei 
l’iovveiiitor.iTo (ielle oliere putì 
librile |s‘! i'Fifhria. telativi) ai 
ftnan/iair.ctiti del nuovo («-pedale 
(il Colle (liuto. 

Il jitov vedforato aveva già 
apjirmato i progetti e-ei ulivi ! 
delle o;;e:e u>n le ixui/ie -umiìe i 
tive. re-e ras «'s-ar e (ial’e ntj(« 1 
ve tei mi he o-:»* (ial.e: e 'V ilutip.i j 
te-; <o -o (t: i|-.«-'to deiemio | 

e ii"I.e ai « re-c if •- e- /•"'/(* <!•• I 
i.l i ;'ta 11 If.it'is'.e.o delia '.'unta j 
av«-va .» 111 «iov,i'o :! colf!-i*,;t«» i«-r [ 
due tu h.irih «il lir« j* r : ult:m,i j 
'/•one (to' l.ivo-i Dopo ima hai j 
ira tioh-tuic.i c 'tata r:p:e't:n;!'a | 
l'azione del Co n.t.fo ci’Mdino j 
ner l’o'ped.iie. coiupo-fo dal ( o j 
ninne, dalla Provincia, dalla j 
('asci (h Risji.i'm.o e da! Con- j 
«icho delTo-ix'da’.e ! 

Oggi il p'e-idente delTO«pc-da- : 
le ha rivolto parole di ricono- j 
«cenza allnpera «volta dal Co- 
tnune. dalla Provincia e dalla 
Ca««a di Ri-p.V'mio. non «olii per 
imporre al governo il finanzia- 
nx-nto di questa ot»era primaria. 
:i:i ,i«»in:i'ti,!i)-' one'-i d re*ti per 
la «ai realizzazinre 
Si conta di realizzare rom;)!e- 
•amente i’o«tx» , .ile m'-o tre 
anni clall'e-nletatrento ridile ga¬ 
re ri' appalto (he avverrà entro 
il nit -e (i; tnaggni Per i'e-:.ve 
nrns-.ma re! t>,i(i:giio'-e già co 
strufo. (he (iispone d: '.ri ri«et- 
t:v-tà rii !5ft posti letto, «arar.no 
ivg.tr.,zza-: 4 r«-pa r t'. ri;e <orr,>n 
«erar.ro si;i',.; (> fpn/.op.are' i.e 
rit.fr'.! o'orino <x uìrsttea e ma 
Lupe ver,r»ee. S n-.x «-lierà ;»». 
alla r«'.tì'z/az.nne delle «'rutti: 
re m.ur.ir e riell’ iitt ro < amplesso 
Stamane il jirC'idrnte de! Ct rt 
tro (vi ALriieli. ha <nrtiunieato 
ere i’iiz'a '1 ci ; li.it t :T o. tra-fer:to 
nel Comitato della programma 
/ione, «allo «« Ix-rii.a tecnico wr 
la organiz/a/iore o«pedal rra tn 
Umbria Fn dibattito che «i an¬ 
nuncia polemico e quale inter- 
verramo quando saremo a co 
no«cenza del piano. Per quanto 
concerne l'organizzazione osp<« 
daliera in provincia di Terni. 

1 lo studio prevedo la realizzazio¬ 
ne di tre ospedali di ba«e: uno 
a Terni, quello attualmente in 
costruzione: uno che «ara costruì 
to a Narni Scalo e interesserà la 
zona dei Nameso. rieU'Amerino 
e della centrale umbra: uno a 
On ieto che interesserà tutta la 
zona dcII'Orvietano. 


TERNI. 17 

I Nella prima riunione dell’anno 
i del Consiglio comunale non «ono 
i stati affrontati gli argomenti di 
: maggiore riliev o: bilancio pieven 
i tuo del Connine, bilancio (iella 
I azienda munii ipali/za'.'i. ptogt.iin 
J ma triennale <i: «v 1 1«,|>;■«> ricITASM 
j e ia ri-truttui azione del -un Con 
; sigiai di Ammtm.'trazione 1! Con 
«Igho (omilti.oe ha rieiilierato una 
lunga sene di uefu:. d: t (Mitriti.ì 
M e di o;x-:e Tra Ir delitx'ie di 
maggior rilievi», pre-e alTtin.ini 
tnità. il mutuo di 40 milioni per 
nuove attrezzature de! servizio di 
nettezza urbana. 

Il Consiglio, ino'f.te. c(>n la deli¬ 
berazione d: un mutuo d: 27 ni:- 


i lioni di lire doterà la città di un 
I pulaz/ctto della «riierir.ii: uno dei 
, tre impianti che «ara realizzato in 
I Italia per questa disciplina «por- 
j tiva. L'impianto «ixirtivo «urgerà 
! nella zona dove è .«tato realizza- 

> •(» il campo per l'atletica leggera 
i e dove è in i os'ru/ione il nuo 

[ vo -tadm comunale. 

11 Cotf-iglio ( otirmaie ha affrori 

> tato ?x»s problemi dell'urbanistica. 
: «i-idli quello del Pian» per Tedili- 
! zia economica c pojxilarc E’ «ta- 
| to bandito il concorso f«er la te 

j dazione del piano particolaroggi.i 
' per i nuclei storici della citta 
| i i.e dovrà es-ere pre-erf.a'o entro 
» -ri me«i. 


Dopo due anni di 
emigrazione di ni>ovo 
in Italia senza lavoro 

Cara Unità. 

non sono comunista, tut¬ 
tavia non liti potuto non 
apprezzale la nobile ini¬ 
ziativa pre«a dal PCI 
con la com ocii/ione del¬ 
la Conierei)/.i nazionale «ili 
l’cimgi .i/iuiic <|tK sio è in 
fatti un pielihin.i dei più 
annosi e clic cui attei i//unu 
questa iiostra cara Reputi 
blica ( Ile. gra/'e alla Fosti- 
tuzione. dovrebbe fondarsi 
sul lavoro e come tale ap 
prestale i mi z/i necessari 
per questo Tuie. Sebbene io 
sia diplomalo in ragioneria 
non sono riuscito a trovare 
nessuna decente colloca/io 
Ile e ani Il io Ilo dov ilio '(• 
«mire Li dolorosa svinerà 
degli italiani costretti ud 
elemosinare all'estero quel 
lavoro clic iì governo ita 
liatm non riesce a uarantire 
entro i conTmi della patria. 
Ilo vissuto così il illumina 
dell'emigrazione: in derma 
nia hn l;i\ orato per litui ditta 
addetta alla Miuiiiiteu/ione 
delle seni rotabili delle 
. Ihinde-baliti v e data la 
mia poca ,ni,inabilita a quel 
genere di |av ut o. i peralt ro 
f;it a o-,i ss imi 11 non poche 
volte Ilo rischiato di tiniie 
sotto le lolaie di qualche 
treno. Se non mi fos«i deciso 
il ritoi luti e a casa, ;iv rei 
fiitto il v iagt’io di i itoino. 
forse gratuito, come quel 
pov c! o da iiissettenne Min io 
f ’rcineriinu. cioè in unii 
barn. Ora «olio di nuo\ o in 
Itidia e senza lavoio. 

Foni ludo quindi coll Filli 
gnrio che la Fotitei(-n/;i del 
Femig!azione «i;i servita a 
«cn«il)ih//are l'opinione pub 
blica itidiiina su questo 
dratimiiit ico ;i«|X‘tto della 
realtà itali.ina. 

DOMENICO NAPOI.ITANO 
i Barra - Napoli) 

Inasprire la 
lolla nel settore 
dei trasporli 

Cara Unità. 

la lotta nelle ferrovie o 
nei trasporti pubblici prò 
clamata dai sindacati |x-r 
un giorno è facilmente a« 
«orbiti! dal governo Bisogna 
lasciare ogni indugio e pas¬ 
sine itila lotta decisi), ina¬ 
sprirla se necessario. 

Un gruppi) di ferrovieri 
in sciopero 
i Venezia ) 


Deliberate dal Consiglio comunale di Terni 1 

Nuove attrezzature per la j 
nettezza urbana e lo sport ; 


AMELIA 


Impegno del PCI per dare al 
Comune una Giunta unitaria 


Alberto Provantini 


Nostro servizio 

AMELIA 17. 

E' :n.i «et:.ma-ia. q x's'a .ni- 
/.aia ;eri. «ieri'.va per la «te 
termina7ÌOT'.e i: ana m.igg «»ra:i 
za ai Con. c v ri: Ahx-ìm; :ien 
«ett.rn.itia d. offt-r.«i\a de';.’a/:o 
*ve tiri :x*'frt p-irt.to. »x'r ia~e 
ad Ame! a ì:i.i n mv a m.igg ,» 
r.iq/.i ’irr tar a. derrxvrata a. L 
gravp attegg ame'-.to de: p«'.rti:. 
«ie! centro'im>tra che hanno «1. 
«ertalo ia rr.m.one dei (’ons.giio 
comunale per eleggere .«indaco 
0 Giunta è .«Tata denunciata 
alla cittadinanza in un manifesto 
in evi; «i afferma: *A 50 gior¬ 
ni dalie eiezioni. Amelia non ha 
ancora una maggioranza. Il rin¬ 
vio del Consiglio prima, e la 
diserzione de; consiglieri del 
centrosinistra poi. testmoniano 
che la Giunta d; centrosinistra 
è un parto diffìcile, e che ie 
difficoltà hanno orìgine nel ten 
tativo innaturale dj trasferire 
meccanicamente ad Amelia ia 
esperienza del centrosini.«tra. 

l«a prepotenza della DC H 
ii suo accentuato carattere con 
senatore si oppongono agli in- 


! % 

I IVr 


r , 


. a v. è 
*: e ia 2. 
r : . 

: >• fu 


e* v.i 
r..i ^.a a/vr~.a 
*r.M 

oT..;’.*:. P'tr.-i'ì 

■/*' i. ri.n.-Tr^. e 
d v. «i. .i.j r » .'.d 
proj. 4i ìi:r*.i 


Vita r4 - ii 

' i.'.a liu'e i 
txjlare. ai • 
s.n.'Ta ». 

l’er q 

ha r,volto attraverso ana iC-ttera 
m fornv.iif nv.to a! RSlFP. ai 
l’SF. ai FRI ;x-r an incontro, «dai 
quale «-.a: ir.s^a. :n base ad un 
anagramma concordato i.l po<«i- 
h:'.i*à di c-»«t t i re a 1 ».-) n xiva 
maggioranza d: s : n;«tra. 

Ne.la «erata d: domini il no¬ 
stro Partito terrà a««emn'ee ;x 
r*iLir; «ai pr<‘»n'.em.i de! Cornane, 
m tif.te .o f'az.on: «:el C«>mune 
di Ameba. Venerdì, alle ore 17 50. 
al cinema Feria di Ameba, con 
1 intervento del compagno ono 
revole Guidi, il nostro Part-to 
terrà una conferenza dibattito .va’. 
Li «o’.az one da dare aiia dire 
/..or.e vtoi Cornane -i. Amelia. Il 
Consiglio 5i rvan.ra .«abati». 


I.g ,coi cti i ni <ii’l sh’l ■ 
(’GII. ha cn'-uitutn che In 
vertenza va ■ niii.spreudici 
e non per colpa dei .'inda 
enti che sono stati disponi 
bili ad oani raamnecole il 
pei Inni . - Lo -(-.((fiero ri.-i 
tra.'iuu*i. doictc rendervi-, 
rie conto, i-r eie radia alti 
vita e to-ca direttamente 
la maqtaoran'.a de ah uten¬ 
ti. Scnturi-.ce di qui la c«i- 
ilenza i he i sindacati ;no 
cella-.o eoo «#■««(; d re 
<pori'iihi'ìita e gradatamen 
te. Sello s le» -o tempo van¬ 
no denunziate e donimeli 
tate le re-pirc-nló'ita del 
noverilo padrone, vanno in 
dividila *. i molivi (Militici 
della re .latenza ad una se¬ 
ria trattai.va E tutto que 
sto va fatto vano-cere alla 
opinione puhbl-ca perché 
comprenda le ragioni della 
agitazione. sodatila chi 
lotta. hi'Oinmn ri sen-'i) rP 
respatt-nhilifrì tiri sindacati 
non è un elemento di debo¬ 
lezza ma di forza. E «ro le 
sicuri che i sindacati sa 
pranno guidarvi come han¬ 
no fatto hnora. 

Per la Sardegna 
non leggi repressive ma 
provvedimenti radicali 
per l'economia 

Far;) Unità. 

i vari Montanelli, tenendo 
bordone al velleitarismo cui 
pinco di Emilio Taviani. 
hanno tne-'o «otto accusa 
la Saldi gru. fili uni c- Fai 
tro. cpigon] difensori (Finte 
te««i «empie pru mdifetidi. 
bili, noti «oro ir. (ottdi/iorte 
d. rompi ••edere r:r a.-cid* ri 
te di quel < he avvtore tal 
l’Isola. Farl.it o di barici.’: 

MS:**, (il f* H- .a. li: li liil, 

special: con la .«tessa «:jp» : 
fii laida roti ìa quale. <i .c 
«ecoli or «ono. tir- parlava 
(banb.V.ti'tu IL-gir.o ‘-u h i 
Cina, il Ix'ia fonte lo ricor¬ 
dano i «ardi •- 

Il har.df.’.'ir.o è effetto, 
ro:. c,!'.)»<; ii; ci fenomeno di 
«i-rolare di gradazione, di 
mi-cria, di r;ht !i.or.'- di ut.a 
p.it>>|.izfra le pi . CuTc 
i- -o:ii.!..ì hlv, E fe 
r.orr.: m tiii’ologa o che. per 
• --• re (-'*.r(»,:’o *• girando, 
ri; leu d*- fior. Frv :• ri; r.fo da I 
le tr.ppe .'ixeiaii e leggi 
repri «»ìve. ma provved:- 
ra-r.'i ria- ìr.fidar.o alla ra 
d;(e (1» 1 male. Tale male »1 
manift-s’a in due forme d: 
vcr-e: la pa«for.z,a toma 
(ie. e F.allev amento brado 
di i fxovim c degli (-pumi, at 
tività «-(.nomiche negative, 
reile quali puriropfvi centi 
naia di migliaia di per«.)r,e 


devono tutti i santi giorni 
lottare, non per vivere, ma 
per sopravvivere. 

Sono quei due mali che 
alimentano l'abigeato, le 
estorsioni, gli incendi dei ho 
sebi, le vendette contro i 
delatori e. qualche volta an¬ 
che contro i tutori dell'ordi¬ 
ne. Crede sul serio, il go 
verno Moro Ni nni, di venire 
ii capo della situazione di¬ 
sperala della Barbagia, con 
Firn io di uno o dieci batta 
glìoni di truppe speciali, ad 
destiate e armate per la 
(accia grossi! agli uomini? 
Funesta illusione clic può 
creare lutti e altri dolori a 
quella (sacra gente, ma non 
risultati positivi nel senso 
desiderato. Fra qualche itti 
no sì rìeomincei'à ducenti. 
BEFFINO BRONCIA 
t. Va rese) 

Esenzione dal servizio 
militare per chi lavora 
nei paesi in via 
di sviluppo 

Fina Unità. 

gradirei avere noti/ie e 
esatte sulla legge clic eso¬ 
nera dal servizio militare 
coloro i qiiiili prestano atti 
v ita ( iv ile in un paese m via 
di sviluppo. Grazie. 
GIOVANNI MAF10CT A 
i Napoli) 

Lettele ti.me la sua ipun- 
iioiio qiintidimuiincntc. Per¬ 
tanto riunimmo eo.u alile 
ri'ei'ire tutte le notizie re 
latice ai Incoiatoli all’e-te 
ro che hanno obblighi ni’h 
Uni Uhi c all'estero per 
Mi..ti i i il i Idruro udii é te¬ 
nuto a i u -pontlci e alla chia¬ 
mala alle ai ini Ungiti inula 
delia tn .mii-ri'e i non per h 
ccn:a o malattia dumpic) 
pr niti del III mo anno d 
età c tenii'i * a pie-tare d 
-crriz a 4 queste norme si 
.-ico muinedc quelle teeen 
temente adottate ni Un ai e 
tl< chi opta per un Involo 
ih al meno due anni in un 
pae-'e m fa-e di svdiqipo. 
Hanno ila dio a non pre -ltl 
re d servizio militare quei 
inorate elle alla data della 
(■intimala alle armi risai 
toro accu/iati a abbiano un 
i o'ifroftq di lavoro con min 
azienda o ufficio di un pae¬ 
se in rui di sviluppa i in 
gelici e i ime-t ilell'Atnca e 
dell'America latina ). Il tua 
vane che i noie firestare 
t; de lavino a'I'e-tero de ve 
1 a ohjer <t doli Uffici i ogni 
tulli, chiedere lii e.-sert' av- 
i - liti i - .-et ondo la piopi iti 
quo 1 itimi pio’e-somale o di 
me-nere — tn tino de pae I 
che ne hanno hi-oono (Pie 
nido ruotatili o dta c pi e 
enlqre un darnmento al 
D’-tretto militine per otte¬ 
nere. appunto la ih-peli-a 
ual -rrv-zio militare l'o 
detto infine, che qne.-lr ni 
diluizioni di massima rala'.i 
no bino al moment') m cm 
il noverilo q sarà deci-o ad 
emanare il regolamento di 
abolizione della lentie Co n 


eoe tino ai! oqqi ree: .-i c 
ancora venCuata. 

Preti e gli 
aiuto ricevitori 
del Banco Lotto 

Fara Unità. 

tempo Tìi Fon. Preti »i un 
IH •gnò ad assorbire gli :dn 
nei dei ((incorsi nel molo 
degli aiuto rif ev itori del 
Lotto. 

Si ha notizia ori), invece, 
ria- a marzo ri sarà un mio 
vo ((incorso dati i vuoti che 
vi sono nella categoria. Non 
è ridicolo tutto questo? 
Cordiali «aiuti. 

UN GRI FFO DI IDONEI 
t Napoli) 


1! ministro Preti pntrn 
ri-pnndere che lui ave’a 
questa intenzione, ma che 
occorre una leacie per a- 
sorbire oli idonei nei posti 
vuoti rii una rirterm nata 
carr’era. Il ricorso al con¬ 
corso — cali potrebbe aa 
g ungere - è la forma P u 
rcqolare. Può darsi anche 
che smentisca di aver na: 
preso Limpeano di cui par¬ 
late nella vostra lettera. 
Vediamo se m-rdouie. 

« Un colpo di spugna 
ha cancellato il 
successo di Morandi » 

( ara Unità. 

siamo un gruppo di giova¬ 
ni che desideriamo avere un 
valido appoggio dal vostro e 
•;-*.-fro giornale nella prote¬ 
sta contro il sistema di eie 
7 .or.e della canzone della 
squadra vincitrice di * Scala 
Reale ». u«ato dai dirigenti 
(irila RAI TV. 

A cosa «ono serv ite !»• mi¬ 
gliaia di cartoline inviate 
dai tel'-'pettstori a favore 
d; G annì Morandi se una 
giuria, all'ultimo momi nto. 
con un colpo di «pugna ha 
(aT.(«lla*o tale risultato? 

Vi ringraziamo anticipata- 
mente «(■ r.on ci cestinerete. 
Gra/iclla BERGAMINI. 
Kr. ri cheti,! BONYICINI. 
Otello BONVK'INT. Clara 
BOZZO. Domenica BON- 
TRIEXI. Albertina FA 
SQL'ALISI. Tiziano ZANA 
I.FN'I. Norberto BRAN 
CHINI. Sergio PASTORI 
i Bologna ) 



a. p. 


eliminatili»* in hrnr tempo eoi metodo psico-fonico del Dniior 
VINCI.\ZO MASTRINOU I tbalbuziente «neh efli fino al 
IR annoi II Dottore «ara a Roma il 20 corr nel primo 
pomertccio. e ferra un corso, nelle ore pomeridiane, dal 
21 al il 1. presso la nostra filiale In Via Val di l.an/o. 1» 
tei. 89I.C1I. tn collaborazione ron il Profe«sor F.\angeltsia. 
Consultazioni tramite. SI ricevono prenotazioni nel cloni 
20 e 21 jeennaio. 

Sede Centrale: Vll.IJA BF.NI A - Rapallo intimi 




















